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A.ll’llluftrifs. & Eccellcntifs. 
SIGNOR 

D. NICOLÒ 

LVDDVISIO . 

PRINCIPÉ DI PIOMBINO, 

&c. 

L’Abbate Michele Giufl iniani • ' 

E Sji»do fiata, da me compofia 
queft a Hifiorietta fopra i m§^ 
■fittile he V ,E fi compiacque dt fommi- 
nifirarmiy quando fui ne^mefi palmati 
i riuerirla in Gefualdo , e ben conue^ 
niente , che efea anche in luce [otto il 
di lei nomf ^ S icome è fiata non men 
lodeuole^che ajjettuofa la fua curiofitk 
ai voler da me intendere le preroga-; 
tiue della G afa del Stg, Principe Giu^ 
fttnianifuB Cognato^ così e neceffarìf 
*ncoraych*ioriconofcain qualche ma^ 
^^fittorCyche dd do mt dfriua • 

S 2 dltrc-^^ 


Oltyeche non hauendo io altra §cai^ 
Jtene fer hoyadittftificare perpetua^ 
ménte i £. rojferu^nz^^ che le. hi 

jfincer amente profilato da venti anni 
in quayincontra volontkri quejl^ per 
eorrifpondere inparte nlf menoìl fuoi 
meritile hi* al mio dejldè^ìo. Nel rima- 
nente ejfendomi ritirato dalla Corte 
di Rema in qtiefta mia Badia , e fatte 
venir anche di Nàpoli la Stampaper 
attendere con minor diflr attiene alla 
f erfettione , & imprefsione à* altre 
rnie Operose deparenttynonmanche^ 
rò di /piegare ancora vn giorno le 
prerogative della Cafa , e della perfo^ 
na di V , E, per adempir meglio le mie 
'fibligationi. Refi a foloph* ella gradi fc a 
con quella benignità con la quale è 
f olita di dijpen farmi lefuegratie^que^ 
Jla poca dtmojlratione del mio dottato 
of e quio. Mentre a V,Ef o r inerenza^ 
e r auguro da Dio continue proJperitL 
tfAùellino a 10^ di Gennaio del 

^ - Al- 


AiriUuftrifsimo, c molto Rcueiv 
I Ai Abbate Michele , J 
il Giuftiniani. 


' > 


M I ternìene molto grato rati- 
uifoychf V,S, ha voluto dar- 
vai de Ifuo ritorno di Corica in Romdy 
e ddU rìfolutione , che fenja dlfar^ 
inùrmaltajkafianz,a^ ^ intpre/sh^ 
ne delUjk§-^e^^ il 

mio-fartre^ftrhauerlo ritrouatOyCth 

nelle altre fu^ 
occorrere, lojn rifpojlaje dico\ci^ 
/teme U ringratio dell' affetto ^ chet 
ed^ùnuadifortarmiy e della cortfide^^ 
xayche tiene intnéy così non poffo non 
approuare iljfuo ritiramento nella fua 
Radia cC duellino y mentre ha fperan^ 
ZA certa ditrafportar iui la Stampay 
per mandar in luce le fue honoratè 
fatiche conia cartayche fifahricapo^ 
co dtfcojlo da quella Cittì , e la vici-- 
nanza di Napoli le porge opportuni-- 
.» § 3 tl 
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tìdhéiHer'$Mvntratto e lthr '%^ e c9m^ 
julte (t amici , quando le hifogneran-^ 
n$ ; foie he i fuei fiudq richiedono 
quiete-^ varietà de* lilri^ecommodità 
d huemini eruditi fer communicar ^ 
t fctogber con loro i duhtjy che foglio- 
no ordinariamente occorrere , ^ 

La ccnfìglto à Jlampare primiera- 
inente il Sinodo di Alena ^ per il gran 
Jhìfogno , che ha quellaDiccefi di cosi 
ben confederata fatte a^ à me noto nel- 
la Congregatione de Vefcoui , per di- 
'Herfi cajifeguhiytanto piùy eh* tl mùdo^ 
xhe- ni auui fa hauer in ef o tenuto ^ 
fhuira per ifirutiione non meno degli 
yfficiali:,che degli fudditijiefsi ; ol- 
tre che riguarda ancora il beneficio 
daltripopoli . 

’ Il Trattato degli huomini rag’- 
guar detto li della Liguria farebbe ve- 
ramente al propofito 3 mafsimamente 
per C ordine t che mi fgnifica di voler 
Jeguitar etmano le riùfcira co sì facile 
Imprefa^come forfè fe Cmagtna\per^ 
c - che 


» 


che gli interejSati non ficontentAné' 
femfre dèlie douute lodiyt non le fom^ 
minijireranno le notitie Jìncere delie 
cofe rtcodite^che fono neceffaèie a Cuoi 
racconti , fer renderli ejjettÌHamentt. 
raggUArdeuolue così trouadif afret- 
ta di riferire $ pàrticolari da A(tricf 
prejsì^sezA giunta confderabile^come 
farebbe comintuole \ non cònfegttirk 
quella gloriale he lè potrebbe partorì^ 
re altra ftmile fatica^ ^ 

^ ha Biblioteca Giufiinianay bjia dd 
"Èirittm Ginftmanty t vfi Opera d^ 
éonoreuolezzd grande alla fua tanf^ 
glia^y idi non pota fodisfatt ione agU 
dottile curiofi di varij fuccefsi\mà cv^ 
nerrà procedere co gran circojpettith^ 
ne nel riferir i negotiati di queliiyche 
fono flati NuntfyO Ambafeiadoripéf 
non incorrere nètp indignatione de ^ 
frincìpi inter ef ati . 

VHtfloriadi Scio rifultera in glo^ 
ria non meno di leiper non efer fiata 
da altri fcritta , b almeno cesi perfit^ 

§ 4 ta- 
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tameniejCQme mi gmidcre Jiere^ ch^ 
della fua. Cafa , per hamr c[fa fignq^ 
reggtàto queW ifoU per sì Ungo tem^ 
f Oy in vna forma non praticata al- 

troue , come riferifee il Foglietta ne Ir 
f hiftoria di Cenoua^e nsera flato det^ 
to in V enetia fai già Faolo Ginflinh- 
ni Sciotto ; che perh iifig^Ft^^hbe 
minarla quanto prima per incontrar^ 
' ancora gli puhltci applaufl. . ^ 

Gli UnnallGiuflinianiy fari 
■ fitte t* t 

Unouitiècomepcr Uv arieti fle'xafl^ 

doUutelodi.'' .. .. 

^ ■ La coflan%A i ch'hanno moflrato i 
Fanciulli Gitiflinìani in Coftantino- 
foUin hauer •volato tqlerare piu pre^ 
fio la mortale he rilegarla no fina fani^ 
taFede y e •vn'amtenimento non/ilf 
glorio fo alla Cafa Gfufiinianaydr alla 
Repabltca Genodicfcyrnà di molta con^ 
folatione fpirituaU agli fedeli y perq 

lede- 




loderei VJS^ nd vfkre ogni dtliget?ZA 
di formarne Chifi or UyC mAndArUfrk 
breue temfo alle Stampe. 

Non le dia noia alcuna, la foca fo-^ 
disfattioney che mofrano alcuni fuoi 
faretiy ch'ella ferina cofe affarteneti • 
ìijuoi conginntty ferche non è offòji^ 
tionCy che la fofa diuertire dalP inco- 
minciata imfrefa \ non efendo ella ilfÈ 
frimoy eh* h abbia ferino fofra quejla * 
materiayma molti altri et ogni Natio^ 
nty& in ognietiye ffecialmente aella ; 
ftefa loro famiglia , da lei notati nel 
foglio imitatomi y e fi potrebbero ad- 
dure altri Jlraniert in gran numero 
tralafciati nell altro foglio mandato- 
ci ^ Ke meno deue differir piti im- 
pTtf sione delle fue fatiche^perche ve- 
nendo à^ancarey refi crébbero fepolte 
nell oh Unione , e lei friua della gloria 
douHta allo fuozelo verfo la dignità 
della fuaprofapUyed ilpublico gioua- 

§ 5 ' mentOy 


^ . Mi confimi' per Jiìte il fuo af^ 

i - fetta i e fi renda perfuaf a , eh* io mn 
iraUfcicro occafiohe alcuna di tejìifi^ 

' carie la flima , che fo delle fue buone 

qualitayC de fuoi eruditi trattenimen- 
ti , E .Dio la prefirui . Di Malaga 

li io.d* Aprili 4 . * 

: - ^ l' >y. ' 

ì. ■ ‘..X 

Affettiomtifsferfiruirla ' 

I ; ' : llCardinal de laCueuìL 



' AirilluftriflìmoSig. ■ 

ABBATE MICHELE 
GIVSTINIANIj 

N ei Libro fcritto amano delU 
gloriofa Morte dé" ' dicktt^ 
TAnctnlli Cinjfimam'y che F» S, llld^ 
firifsima s*e csmf iacciuta di man- 
darmi fer fegno della continaatiene 
del Juo ccrtejifsimo affetto verfo di 
me , e per intendere ancora^ convella 
mi auuija yjl mio fent imeni Oy auan- 
ti y eh* ejen in hce , io feergo non filo 
7/na purità di dire accommodata alla 
granii à della materia , cr allo fitlc - 
lo de noie di qnefia Corte , mà 'vn (ò^ 
getto tante fnb lime y che hafiarchhe^ 
yender celebre al monde , e regguar- 
deut le in Cièlo la fita KcbUtfisima Fa- 
miglia y quando per U Jua Imperiale 
Origin€yper U grandezza dello fta~ 
io afi tinto y con gìnfifiimo titolo fi- 

§ 6 gno- 


fremuto dn cjfx , (iltn due fecoliy } 

nelt Ar cip e Ugo , e neW Afin Minore y 
battendo moneta colla fuatmpronta i 
( ia me ^veduta cffrejfa anche né* Uo-‘ 
ghì più prtncipdt della Cittadella dt 
\Scto ) prima^ch^ alcune Àltrt fihiatte ' j 
sfirenifiimc d Italia godejfero*, coti 
fatte prerogatìue^ e per k numera 
grande de difcendenti v alar o fi neU ■ j 
[ armile nelle lettere^ é* ornati di gè» V 
uerniy cariche^e dignità fegnaUtifùr* | 
jne così dalle Repuhltche di V enetia ^ 
t di Genoudyda •varif Re^ed Impera» ! 
^jdori Greci , e Latini , come da diiterjl . 
Sommi Pontefici , non fof e gii notif I 
Jlma alk / iu inftgm regioni del mon» ^ 
doy non meno che fauortta dalla diutr il 
pa demenza col certo , e perpetuo go» | 
Cimento d’altri G tufliniani nclC Ern» j 
fircOy contitelo di Beati , i 

Io ^ficome non poffo in alcun moda | 
contenermi dì non commendar gran^- 
dementa iltalodi^.S. lllufirifsma 
^ 1 - verji 

■t ’ 


vtrfe If prop4g4UOfte 
finta Fffiey ^o^s\ frctfifi y jt;r4rp 
tfcmf io di pìetàyche traman^ i i 
ficriyfer tccitarrt nll’ imitatioHe \ <os\ 
r.efto mn foco marauiglia^tt^ti^^ 
4trt dalla Imexa ai f M 
tyouino parenti^ <h* la ritpMinojlal 
mandai’ alle fi^mpeyfittoM/Mi nome^ 
Vita memoria casi glonifa a(laprQ^ 
fapia y € patria' lor$y e di tanta edifica.’^ 
t ione al QhrifiianefimO y^ cpn fippoftf 
mafsimameattp 

dada mente de y ir tHofif cenfirndM^ 
parimente ccn ppmeyéertapsente ;; 

prabhendantiyli fa chiaramente céue^ 
fiere il grane loro errorey e mani fefi a 
ìnfieme vn* erndithne nonprdtnaria 
in ijinejia fiefi a materia • ’ Come per 
tanto mi gioua di cr^derCyche i^tpera^ 
perpinrifpettiy dehta rinfcir grat^ 
alla Repuhlica Chrìfliana , non meti^ 
che de' Literatiycosì la lodoy cf/affretr- 
fin mprefii<{ned eJf^e^d^lP altreych$ 

“• ha 
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hi p^r le vfam‘y7j$n ef tndé pìm comte^ 
htentèych' hMHtndo eiU indotto diami 
tt ole operaie colconfiglto i fcriuer di^ 
uerfi Itbri in beneficio comune^ coìnwm 
genuMmente ottefiadife ft 'efio il dot-- 
ìifsimo Leone Allicci ’nelU Vita della 
Venerabde 'Maria Raggi y loro copa- 
irioùy tfoggAgèrafacilrnete nell’ hi*- 
fióriét del martino delP^Vr, Alejf ani- 
dro di Lago y ' ambi dell’Ordine dd 
'Trèdicatort^feguìto ih Scio, neW anno 
ró^y, ^ per la confefsione della Reli- 
Cattolici , hauendcgli e fi a firn- 
ihinifiraìo le fcritture necejfarte, pro- 
curate con ogni diligenza dadiuerfi^ 
V particolarmente da me , che fai ^re- 
fnieihorée,cke fi trotta Ubera dalle ne- 
iofe ture della Corte, e del gouerno aU 
ir ut, differifu di recare al pubiicé 

fitte lgionamcnte,chtragfOKÌuolmen-i 

^e s'attende dalle fue dtgnifs ime fa- 
tiche . - 

Il fio libro dell Origine della Ma^ 

donna 


donna, d$ Céjlanttmfoli m'è fiataci^ 
m$(fo dal Padre Renercndi/sìffj^-Frk 
Ratmodo Caftz>ucchfyMaeJlro del Sa» 
ero Pdlazae per la remjlone , ma non 
haaendo io voluto in gerir ?nì , per ^ 
fir^interejfato in ejfo , dante la reU^ 
itone da me fatta fopra VefsidentjA 
della di lei miracolofa Imagine nella 
Chiefa de’ Predicatori di Peray à* 
ferita nel Libro fedo y e fiato nuous- 
mente c&mmeffo al Signor Prancefeo 
Sabbioni^ Auditore delP Eminentifsi^ 
mo Signor Cardinale di San Clemen- 
t€y 6 credo y che quanto prima /àrida 
lui riueduto , e confegnato allo Stano- 
paure Mentre rendendo a S. Ilio- 

firifsima affettuofe gratie delfanore 
fattomi y refio augurandole da Dio 
forze proportionate allefue pie , e ge- 
ncrofe occupationiy con r inerir la , Di 
Roma à 20, d Ottobre 1655. 

Di V,S,llLDittotifs,Ser nidore P,Cia- 
einto Suhiani Arciuefi, di Smirne^ 

- ^ ■ Ai- 

.y»*' 


-AU’Utuftrìfs.eRcucrendifs.Signor 
i. ■ Abbate Michele Giuftiniani. 

N Otn pjfa ejprimere à S. Il-- 
lufirìfsimA quanta mt fenta 
-han$v aia della ratipeatiamy chele 
yfÌAcciutafarm'tdcl fua humamfsim0^ 
affetta > di cuK neWintermeffe efpreff 
Jtani per sì lungo tempo , non ha mai 
dubitato JZan l ampiezza di volontà , 
'che merita quejla nuouo fogno di ge-^ 
. tiltzza^endo a V,SJllufirifsima vi-> 
^uifsime gratift non meno chedeltha- 
nermifauorito parteciparmi delle di^ 
.gjnifsimefue fatiche squali mi difpia^ 
ce di non poter godere totalmente per 
ritrouarci già all ejlrema di quefot 
Sinodo Vrouinciale\ pure procurare 
/quanta poffo divederle con grandif 
\fma defidertOj poiché miprefappòngo 
infallibilmente di riceuerne tot ale Jò* 
\eUsf attigner merce al molto valore di 
y ^dlìffirifsmu^che àjmt no e nua^ 


uo'Jjdntnde frattanto ktto'buonapar:^ 
te di cfueMàdelU glorio fa morte de * i 
fanciulli Ciuf intani ; la quale me^ 
grandemente f iaccitèta^sì per tordi-» 
ftOy & eruditione^ come per la dicitu- 
ra conuentente, alla nobiltà delS^og^ 
gettOy 'degno per altro d antncntan^ 
fnkabilmeHte^gli fpUndori della fUa 
0cn mem play che celebre profapia^ o 
tanto benemerita delia Republica 
ChrjJlUnà , non filo per le ragioni , 
th'e/primom Qkcmp Bofio , nelthi* 
fioria dflla^ Socra Religione di San 
'(SiiuanniGierofolimitano j è miò fa- 
dredi buona metnoria nelfuo T e atra 
degli Inuentori di cofe , trattando di 
Monjignor Vincenzo GiujHnianiyV e^ 
fiotto di Grauinafko ZiOy ma per tan- 
fi huomtni memorabili da ejfa pro- 
dotti in ogni fcipnza^tdf* in ogni altra 
mobile profejsionty regijirati in due 
Jreui di Paolo V.^edi Innocentio X, 
Sommi font elici y dame veduti màr 
V. ' no- 


nof( ritti frejp) di lei \ ^ . w 

Dep 0 j( rtttoJÌH (]v}yèff€t9ésaisd4^ 
t4-fi!L C:r>^rcgfittone fkttafibcggi ^ 
tJArior>j:gì?x,) ll!t(jh'ifsÌT>-o eCx^Keìli-^ 
no c$n fKtU\fy.c/>iialfk pròpe/lo i» 
f itnÀ Congregar /otre HdeJjderio aià 
lliuJirifsimA internò 'Ma resti* 
fionty dr Apfrountione ddlò fht Cofti* 
tutfómGfùjHmane Eeclefiaftìche ^dn 
farji da quefio Sinodo^ per ntòggior 
glori A di DtOy c iene fido de If animerò 
ida GMonJignor lllufirì/simo Arciée^ 
jiòHO Toppa fom fiati defi inatitr)!^ 
Tre lati à riuederlé , per cènformarfi 
xòlU difpùfìtiono del Sacrò Conciliò dì 
T rentOj e delle Cofiitntiom Apoflcìi^ 
che ^auànti^che fi proceda alC atto deU 
'TapprouaHone , hauendo pero tatti 
-cofi[èntito alt approsiòtiòise da farfi^ 
"per il gran Canea tOi eh" alcuni di efiH 
^Ijakeano gikyéf* Mti han formato al 
frefente del fuò altre con le honorkm 
- 1 fisime aitefiatieni fatteli dal fudei* 


loLMonpgnor (tÀHetlinè \ ' ' 

a quelle mi comanda 
di voler fafere^che Opre hi io man- 
dato in Iféce ^ancorché mn pepacene-- 
trare à che effetto ella me lo richiede^ 
Md ogni mode per eh e dir dkc^che U 
primOpra^' che vfcì tn Stampa fk Di 
Vita Prothoparentn Adami . La fe* 
conday La Logica, La terza^Bc Cam^ 
bio cu recurfu. Poi vn tomo de ,^od-^ 
libeii T iologici . AppreJfo Votay ^ 
Confilia diuèrfa moralia , Stìnelk 
mani di Neftro Signfiri • al ^prefintt 
vrt altro mio tomOy che credo^ quanto 
prima Sua Santità lo fard ddre^allt 
Stampe intitolat'Oy Opufcula centra 
Cinque lanfenq Propopiicnes ex 
germana mente Auguffiniy vna cune 
vera Augufiniana Concordia Grafia 
cum libero arbitrio contra eumdem 
lanfenium • E fe bene haueuo in ani^ 
mo di dare anco alle Stampe vno , # 
due tomi di Prediche : hoggi P età y e 

POfCU’* 


roicupdtiffmèìelU Chiefn mn daìt 
tanfo diriticdcrle c osi refi arannit 
fe folte nelle temhrc deW ohliuìone' y 
eonforme al merito loro . o c 

quanto mi occorre in riffofia . N el ri* 
manente afsicuro V, S. Illu^rifsimay 
che da mia parte le cmifpondevn 
eterna memoria deltoHigatione > 
e(seritanza^ehe k tengo per li/hoifa^ 
itori< La/ufflico fi degni comandar^, 
m^comf fi contenta honorarmiy e qui 
ièkojcio affe^suofamente Ì(h 

venentolixMaggi^ i6%6^^ . . , . ; 

0iriSMlnfirifsxK€uertndi^^^ • - 

Vv> i . 

•A. ., - , DimifeMruìdóre , 

«. •% : i'. " . " 

uv. - - T,',' K.€(leftmBrnmyefioHà 

' dt Boiam, . 
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AiriIIuftrifs. Sig. Abbate Michble^ 
Giultiaianu • ^ ' 

^ \ ' 
Tiro prop0jì$Ì0U£jHmfeiIllu^^ 

j 1. ftrtfsimi Prelati dd Simdi^ 
Proumciale U reuì(iiìne , 'à* approtta^. 
XÀone delle fueCoJHtuzioni ^infttma^ 
ite Ecdefiajliche , per accertare mag* 
giormente'^come V , SA lluflrif sima mi * 
/Igni fica ; ilferuigio di Dio^ e la fdute 
delP anime, Dopo che C hanno ben co- 
^deraie fi fono compiacciati d appro-^ 
unric con termini conitenienti alla di 
ki pietà, c valore, come potrà vedere 
neWacchiufa loro te/H/ic nazione, Han- 
no ancora alami di loro letto nelP bo- 
re meno impedite C Opere imùatend 
dell Origine deità Madonna di CO’* 
dantinopoli , della Glorio fa morte de 
diciotto Pancia Ili Giufiiniam , e della 
Vita del Padre Giorgio GiujHniani, e ^ 

concorrono meco nelle lodi dùHHteàai 
degne fatiche. Se fodero in fiato di 
* A ’ ‘ ve- 


veder fi r altre fue compo(t{tom i» così 
bella congimturayji moltiflicarebbe^ 
YOgt appUuJi al ftto merito io ne 

fentireiparticolar contento per ef er* 
appaf stonato nelthenor douuto alla 
Jua virtù , non meno che z,eUnte del 
fruttole he altri può raccòrrò dalle fue 
bed impiegate fatiche. NelrimanenT 
te al mio ritorno , che fari fri breucy 
' dtfeorreremo in voce delle materie 
Conciliarvi gii che ella dimojlr a cana- 
to defidcrh d'intendere non meno li 
fentimenti di ciafeuno di quefii miei 
iMudrifsimi Cornprouinéiali i che le 
fi effe rifòluùonijn tanto ringrazia^ 
dola dell'ajfetto ^ col quale giudica 
molto di rnCirefio con baciarli affiti 
tuefimente le mani.Zeneueto.i^.Magl^ 
gio \ 6^6, 
f>iy,Sjllufir\fs. 

Ajfetttonatifs,Ser nidore . 

-, iLorenzo. PoUicim Vefrouo d duelli^ 
no,e Frigento ,, , ^ 

. ^ Al: 




All’l\lufti*ifs. Slg. Abbate Michel© 
Giuiliniani. . . 

P Otea V, S. Illtiflrifsmd centen^ 
tttrfi degli ehltghi^né' fidi rn'ki 
cddifuifo la Jmgentile&zad^H^mena 
col dedicarmi iljiie libro, dell Origine 
della Madonna di CcflantinopoU\ nei 
quale p compiace di commendar tanta 
la mia Ambafcertajlraotdinaria per 
U Re mio Signore prejfo Papa 
cent io Decima di felice memaria ; ^ 
quel poco da me operajroin feruigia di 
Sua Maefik Cattolica nel difc acciài . 
mento de* f tot nimici da cjnefio Regnai 
che co l' introdurre in cotefia mia Cit^ 
talaSt Ampa,,per imprimere tante de-^ 
gnsfue Opere fetiz^a ^ggiugermi ijne^ . 
Jl$ niiOuo fauore di voler" mtendereil 
mio parere fopra il fuo libro della 
CUriofa ..LMorte de" diciatto Fan- 
ciulli Giufiiniani . , Per corrifponde^ 
re pero al fuo merito ^ c alla fua 

con» 


$nfi dent4 mcò I ni decorre dir li 
genuamente , che non foto io lodo l^ 
dtfpofiùone della materia , e U can^ 
diàez,za'delhftiU ^ mi, grandtiHèni^ 
ammiro la degniti del foggetto)fuffi~ 
àenteadillffirare vn Itegno intero i 
non meno che la fua famiglia ypèr al-^ 
irò ehiarifsima^ è Jia per la di lei ore» 
gint , e per lo dominio affolnto di così 
nobili fendi pofeduU dae(fainfor-- 
ma di Repuhlka ne li Oriente , p fa 
perle fuhlimi dignità^ e cariche efer^ 
citate da Juoi difendenti ne He due 
piu famofe Republiche d Europa , non 
che preflo de' maggiori Potentati del 
Chrifiianefimo . Mi rpfa Celo di efor^ 
tarla i profeguire la Stipa deli altre 
ftte Opere ^ con fcurezz,a d irnmprta^ 
' lare lodenelmente il fuo nome^e a por^ 
germi fpeffe occ afoni di tefiificarle U 
fi ima^ che f p della fua virtu^ e la me^ 
moria^che cpnferuo della fua cortefìa ^ 

V.. t'/x • c' -- 
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Con che bacìo k V, S. ìllufirtjshna U 
tnano , Dì Napoli a 20^ di Maggio' 
16 ^ 6 . 



^ffettiohatifsSer nidore 


ll?rinciped Anellino], 

• * r ■ 

k . 

All llluflrrifs* Sig. Abate Michele 
Giuftiniani ^ 


Q V andò mamfcritto mi fu ro^ 
catoil Uhr attorci cfuaLfì nar^ 
TA U morte fin che pr e zio fa dd Fan-^ ' 
fiulli Ginfliniani incontrata per U 
confi fs ione dèlia rehgioncatolica^ la^ 
fciai tutte altre occupazioni , affinché . 
fotefii leggerlo agiatamente. Ringra* 
z,io V ^SJ llnjlrifsima , che fi compiace ' 
d onorarmi fouente co* doni pregiattf 
fi^^^J’j^fnAìtpnmenpia , che dotta 

a f • 


féHnAyh quale e tutta applicata a fai 
fiche frette a ghrta di Dio, e a gio^ 
uamento del profsime . La fua dkitu^ 
ra adeguando La nobiltà della matc^ 
' ria ha potuto di maniera mueuere i 
miei duetti , che menandomi al di-~ 
/prezzo delle co/è mondane , nihà 
tratto per gli occhi piu d*vna lagri^^ 

, ma dal cuore. Non doueua V, S, I llU’-» 
firifsima tardar tanto a darci cotez-^ 
zaid'auuenimento così preclaro per 
cagion , che que* gloriofi infanti fieno 
della jua famiglia , Imperciocché nota 
ì cofa nuoudf ne inconueniente véru- 
nocche vn parente commendi le azio^ 
ni virtuofe et vn altrùi quando con la 
-verità fon quelle bafieuolmente pro^ 
aiate l Le farei qui lungo catalogo di 
color o^che ciò han fatto^oltre à quelli^ 
che V»S. lllu/lrifsima hà ragunat^ 
nella lettera al Lettor e ^ fc non àubi^ 
tafsi di prouocÀrt a fiomacaggine gU 
truditi^i quali ^ ciofapendo^fifime^ 

^ ' ' 7 ' ” reb- 

'i * — I 
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rebhero fortimìnte offeji, \Jénzt iò 
forto ofimonCyche poj^ a Scrittor grt^ 
de lodar anche fi medefimo finza né^. 
ta di biafiino^c"eciofsic cùfiche gli 'udi- 
tori di temfera non malignàin afcol- 
tendo le virtù , accendono gli ani- 
mi ad operar virtuofimtnte ancye-f 
glino^e la vanagloria, che altri oppor 
potrebhe,non può ejfir dimpedimen- 
to\ perche quefta viencompenfata con 
la verità ^Delche hò lungamente dù^ 


K - 


fcorfi nella 1 llujlrifsima Accademia 
degli pziofififto il Frinctpàfo del gii 
M archefi di FillaX3m Battijla Man- 
fo di felice ricordo , e con ragioni eff-^ 
' caci perfiuafo chi alt rimente fintiual 
Non imèrrompà F, 1 llujlrifsima 

per tal dubbio fìmiglianti imprefi , le 
quali altro non pojfino partorire , che^ 
apvlaufi d eternit a,La morte dé*men- 
tonati garzoncelli , che ella regifira , 
haregijirato il fuo nome ni volumi 
della Immortalità^ e, richiamando 

• w * * 

■ -f- - a a quelli 
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ijuelli dalia tomba della obhltuione<^ 
ha rtpofio Je ft ejf^ nel tempio della 
fama » Rie tua frattanto con la ratifi^ 
xazàone della mia ojJeruanzA i com^ 
fonimtnti , che comanda , mentre al^ 
l'vhhidienza di nuom comandamene 
ti mi apparecchio , e le bacio con viuo 
affetto la mano . Di Napoli àio^df 
Maggio del ló’ió. . > 


DiV.S.llluftrifs. 


j. 

y' 
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'^fftxMtuùfsjiTtrxÀaììfs, 
Struidtre > 
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Airilluflrifk. Sig. Abbate Michele 
Giultioiani 

Per IH ij torta de' Fancmlli 
Cmftiniani 

Del Sig.D Antonio Mefllna fenato- 
re di MeflSna'neirAccademia dei- 
la Fucina» detto TAccefOi 

- SONETTO. 

C Lcriofo Scrittor , che non iltu/lri 
Con (ir antera ibian%p^a i tuoi fplF*» 
dori , 

Fda ì tuonar le glorie d* tuoi Maggiori 
S oL mhiami da' tuoi l' opere illujm , 

Sparfer quelli di gloria i femi iniuflri ^ 
Deila lor Patria ad eternare PaLlorh 
g^uefii ver/ì di fatgiie. ampi j /udori 
Per giunger là à fono eterni ì lufiri • 

^ ■ ■ ' ' i 

da per vola r la fama in volo altierù 

. Form a dàlia tua penna à fe grandi ali^ 
E porta li nome tuo ptr P t,mijpeta 

. 'JnKÌ depofle le trombe fatali 
Per rifonar al Mondo da douefo 
parati Papere tue trombe immortali j 

* 3 Al 


: Al mede fimo fopra Io ftelTo ' a 
Soggetto • 

Del Sig. Giouanni Canale • 

sonetto . 

D iede Sciod Bigatto jC Genoua d Sci& 
D' tllulire T ronca gloriofì Germì^ 
Cb'à la T ernpc/ìa del tormento rio 
Turo qual Fino ad Aufiro , d à Borea 
firmi* 

ta Coflanx^\e t ardir fu? doppi fihermi 
Contro la morte’, cb'affaltrli ardìoy 
La vitifero morendo innitti, e inermi 
Coftanti ne la Fé* ftabili in Dìo* 

Hottclle Palme à le Corone auìtc 
Jntreceraro,e arricihir di tepid'ojiro > 
yiuo tefor de lor trafitte Vite 


Hot campeggiami nell- Empìreo Cbìoflro» 
Binom le tòr Gtwie\e le ferttt 
^ ' Lo^ degno £nde i spurgato incbtoftrom 





. AI medefimd 

Sopra lo flelTo Soggetto 

Dell Dottor Teotogo Don Gi’ouin 
Vinceazo d^Angioni Canonico 
d'AtripaldatTrà gli Incer- 
ti > lo «TcoleraCo » 

SONETTO; 


D I eroico ftuoX ,gii por Dio fatto 
fangue 

beriui Michel lo Glorici e Gloria accoj: 
gli 'y 

Sudi Martire ancor tu ne* tuo^fogliy ' 
Ch'il f idor di chi ferine ^pik che fart^ 
gue, 

^empo de*Fafti altrui pefti fero angne^ 
Credea di tanti Eroi celarne i fpogli * 
Or che fua Penna gli al^a in erti fogli 
L’obito ne geme, Tempo fteffolan^ 
gue* ' 

Gru fio è de' Tuoìfcriuerne th il decora 
Giuftinran,GiuJÙniano é lOftro » ' 
Che verfirai irà quefti figli dloro* 
Dirafp polche à fìeggiar l’Alt, e’I Rójtra 
D' Aquila Imperiai coEdmCi e AUo^ 


ro 


^uei vi pò fero il fangnCiC tu l’inchio» 
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Sopra lo (lelTo Soggetto 


t 

ài 


pel Sig.Giufeppe Anale. 
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SONETTO . 

0/?rV/ T tré JLune^ vna in fui 
rio 

VcffiUo i vna in fui àglio % e l'altra in 
wano\ 

danno fot de V atterrataselo' ' • 
tar ch'habbia cento mani vn Solima* 
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'^ite( martwzX^^^ ^ T^wnV 

/^e/ii di j àngue» e voi, da luì lontano , 
Volo timor» madriychc còr non pio ' 
’ Cenerofe chiude fle in petto humano • 




X^arrakborthch'baide* nemici àfiberl 
no 

Ydm e in chiuder tua palma» onde ferM 
Rijìretto in pugno il tuo trionfo eìemoi 


‘ I 


barrar puoi tH Saìttorfafli sì vafUi'^ 

, C.h*al par del fangue lor* cbe vwfi 

• w . . ^ c . ' ' \ 

XdtQ d'mcbiofltoà JuofoHdr V^Jttflù 
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Al medcHmo 

Sopra lo ftelTo Sog$;etC6 . 

Del Sig. Giufcppe Ciampi. “ 

SONETTO. 

Ichel fra tanti illu fri incliti He* 

£>e la progenie tua chiaro rifplendi, 
£*n pregio di virtà con quei contendi 
Conia tingua^coi coTiCo'igefli tuoi» 

£ contender con lor vi è piU ben tuoi •. 
Con la penna immortala cb'a gloria 
prendi. 

Onde à rapido volsà quegli a fendi, , 
E fali più fé pur falir più vuoi « ^ 

T à de' Martiri tuoi emul fugace 
De la prò fapia tua fplendido moflro' 
Spargi anco il Jaague infra L'amica pa^ 

ce. 

llf ingue di virthj del ver più inofl ro : 
D'alma immortai del ver vie più ve* 
race , 

Che viuo r più del f angue il morto in* 
chioftro. 


Al 


' Al nacdefimò 

Sopra Jo fieflb Soggettò 

PcJ Sig. D.Sauinocfe Ciutijs S.T.D,’ 
Aicjprete d'AtripaIda,Trà gli 
iocerti io Bonofo* 

SONETTO. 

D F vque nuouo Ludferq L*oblio , 

Di limito Ciel cerca ojcurar la Sor* 

, te y 

'Del Ciel Giuflman^che illufire/ forte 
Di N aiali^e pietàyvijfey ^ morioì 

Dunque à Pofteri ignoto ^ il Ciel di Scio, 

7 Cb'hebbe nobiL profapia^e chiara mot* 
\ te ^ ; 

. E così in Lete le littorie ajjorie y 
Di vn Cidi che combattè, vinje per 
Dio ? 

IO;già ecchcggia Michele che pien di x,elo 
. S*a\ ma j e aggutfa di acciar la Penna 
afferra 

Io ftratcierò di tanto mojlro il velo» 

Tenti oiiunque Lucifero laguerra , 
S'hebbe vn Michel , che lo reprejje in 
Cielo, 

y'roua vn Michele ancoraché Pvrta in 
.Terra ^ 

l Al 




Al mededmo 
Sopra lo ncdb Soggetcò 
Del Sig.Tomafo Gaudiofi,* 
SONETTO. 

D opò Unti anni , à rigoder del lame 
Tornan da l* ombre del monde 
oblio 

1 Fanciulli inuittijjimi di Chio, , 
Che tà lEbro acquiflar larbor d^ìdUl 
me m 

^aejìi negando à fabulojò Nume 
CU oiocaufti douuti al patrio Dìo ; 

A la rabbia Ottomana il Jargue pio 
V erfaro in fontine dijjìparo in fiume^ 

Z)el fatto illujtre l'inclita memoria , 

. Già fepoita in ftlentio , or mor duce 
A noiyMichelfa tua purgata Utufla. 

Ma non fia tiouttà, ch*vn A* gel duce , 
Morgan da I ombre . Anco vn Michel fi 
gloria 

^ondur^gU elmi à quella Empirea 

luceji ^ 




Ad Illuflrirsim! Àudloris 
iaudem 

fr» Hymnthi Rugerij de Atripalda i 
M^gifirÌ3& in generali Studio San^ 
Domi nici de Neapoli 
Reg^ntis» 

epigramma. 

S yfpicU ex alto Calumi celebratqHe 
penates 

lySTINlANOSi Aks quidam re* 
gius. 

Angelusy haud Aquila eft igitur, clango^, 
re iiipernoy 

Dum cantal Uè jySTimANd 
Pignora • 

JB^tque Ales , MICHAEL memoram i 

quo Thraciusvrfit 
Draco, beatos, ntagnum Bellum^ Patì 
uulos « 

p.] Io* Baptifls Guerrcrlj 
Audiinenlìsii 

DISTICO N* ' 

« ! 

cupi t eterna laudis cotingere notnf^ 
^Hoc opus edijca^ luftiniane tuum 5 


' AL LETTORE 


Óno horamai trafcorfi quirP 
dici anni, amico Lettore^ ,’ 


ch'io diedi principio allaraguna- 
za delle memorie più ragguarde^ 
noli della mia Famiglia ; le quali 
ftauano in diuerfe partì, ò diiper- 
fc,ò fopprcffe,pcr farle vnitametì- 
tc vfcir'in luce^ ad elfertò di reca- 
re non meno al publico qualche 
vtilìrà , ch"à lei fteflà quella mag^' 
gior gloria ; della quale, o per in- 
giuria dc^ tempi, ò per difetto do- 
gli Scrittori > ò vero per crafcura» 
gine dcTuoi propri figli uoIi,rima^ 
neua à giudicio d’ alcuni litterati » 
mici amici, contro ragione, frod:^ 
ta . E benché mi fia riufcito,non*» 
fenza gran fatica, c n5 fenza mol- 
ta fpefa, di racorrc tati fatti efem- 
plari , da formarne non picciolp 
volume : mi fono tuttauia vltima- * 



b men 


mente fermato à fcraJè’rè Bìftoirl- i 
camente la gloriofa Morte dé^di^ 
ciotto Fanciulli Giuftiniani , dan^/ 
4omi à credere , che lìcom';dl 2 U/. 
ijpera di gran lunga gli fplendo*^/.i ; 
ri de’ miei maggiori, tosi debbai*, . , 
gradire, non Iplo a coloro, eh’ in^ 
ciò hano intereffe,mà à quelli an- / 
cora , che fi dilettatilo d^intendere 
Icfegnalate attionid’huòmini 
lorofi, fpji^'hauer’ altro riguardo, 
che di.dàuarrte alcuh’honoreùo- . 
le trattenimento , àrólc ammac- 
ftramento, e fiafi-ilfoggetto , di 
cui fi tratta , ò di chi ferme , non^ 
mcn dVna Famiglia , òld' vna Na- 
tionc, che dVn altra;. Tanto piu 
ch’efTendo peruenUtoquefto fuc- 

ceffo à notitia di: diuerfi eruditi 

• • / 

ingegni d’Europa, fi fono com-» 
piacciuti di celebrarlo con vari 
Componimenti , in gran parteri-' 
polli nel fine dell’Opera «Debbo 

non- 




Dondirx^énc àèccf cat'ti i difcrera 
Lettore, che la maggior difficoltà 
da me incontrata in quefte lun-r 
ghe,e difpcndiofe fatiche , è ftatiH 
frappofta da quelli , che meno io 
potcua imaginarmi j eioè^à diro 
d’alcunì Signori Giuftiniani, parte 
de’quali giudicando, che non co- 
iieniflè ad vna perfona dello ftei^ 
fo fangue trattar di quella matc- 
ria,non folo nonrhan faputo , ò 
to lodarle, ma non hancura^ 

3 ^ t 

agcuolarle con lafommini^ 
one di quelle fcritfurc, dalle 
haueffi potuto traTe mag- 
gior lume; e parte hart COmmen^. 
dato lo zelo , e la fatica, 'mà nonJ 
intendono di feommodàrfi in al- 
tro. Taluno confapéuole dello 
fue operationi, e deiriiumor mio, 
rifoluto di non ingannare i ven- 
turi fecoli , con adularle; *• P$iche 
fer ìflradArc t éittioni d" infiniti ^ fe- 

b ^ cof\- 


" M’ 

icondo i'oplnioiic <i*Ald%dro 
Magno» riferita daQ’crudidffima 
Loredano^ moS dcuc ftrdorMrc 
àtU rifui 4t ione (CvnfohjiàiC^zt'* 
to con fiera perfecutióne di di- 
nertirmi daU’iBcominciata Imprè«. 
fa; Gli virimi cflalrando , non me- 
no raflunto, che le tante vigilie 
confuraate in quefti ftiidi, conri- 
nuarebbero di porgermi le fcrit*» 
turcjchefitrouano appreflb di lò^ 
ro, e degli amici, e darebbero an- 
cora ogn’altro aiuto, per la per^ 
fèttioncjfe io pcrmcttefli, eh' vfeif. 
fero in luce,fort*alcrui nome. No» 
m’è punto gtouato per rimuouer- 
gli da sì fitte opinioni,di certifi- 
cargli, ch’in quefta ficenda io 
adempiua piu tofto le parti di 
delc relatore delle parole fteflc 
degli Scrittori , ò deUa fofianra^ 
d’eiTe, con le citationi marginali^ 
efprefTc fopra ciafcim racconto 

rag- . 


"i^ag^àrdeùòle i ctie di appaffio- 
natOjò di fufficicnre lodatore del- 
l^attioni honoratede’noftri Ante-^ 
nati , ricordeuolc del detto del 
jnedefimo Alefiandro Magno^ap- 
preffo dello fteflb Signor Loreda-* 
not •• ch*vn racconto anco dtthbiofi 
ftib leuarh fede ad Vff Ijl orice 
che^egm • Non è flato ancora fti-. 
tnato coflderabile il tnotiuo rap- 
prefentato à loro , che non parca 
ragioneuole , ch*io trafeurafli di 
lalciare qualche memoria à’noftri 
pofteq* d’cjflTer viuuto , fecondò il 
detto di Plinio; quatenus noiis • 
dtncgéUwr dik 'vènere reUnquamns 
édìquid^quo nos vixijfc tejlemur: co 
bauer cercata di loro giouarcu^ 
colla raccolta di tanti memorabN 
li fatti de’ noftri maggiori, cheli 
propongo auanti gli occhi da^ 
imitare, & aumentare co’ propri , 
per non degenerare da quel- 


Ii>haucndoiaciòprctefo ', c prc- 
' tcndeadb tuttauia , con ragione, 
di procurare la gloria di Dio,c 
r vtilità , non meno pubica , che 
della» propria Famiglia . E che fi; 

nel prpmoLieteyià/gbria de’/io- 
muei^arenti iiysì fàtfe io 
; defidéxartì ancUcii ihia, non farei 
. certamente cofa repugnantc, nè 
. meno alla modéftia Chriftiana^» 
fecondo infeghà' S. Tomafo d'A- 
quino , Prencipe de’ Teologi, c 
/ chiariffimo lume della ChiefaL. 

■ (CattcìlicajCon dire , ^ Fims debU 
r fus afpetendi gloriaW y 'vH 
'fiandi diqued hemm in hac viu ^ 
efl Untiim triflex , fàlicet gloria 
T>à^ vtilitas proximi\ vtilitas 
fropru : e s'eftende ancora-, che 
Homo’^* potejl UudAhiliUr afpetere 
I \^loriam fkam' ad vtititatemfuiy vel 
I aliornm\ Poiché parlando, confor- 

! me alle regole dell'humana eoa-* 

ditio- 


» * M 

ditiotie, direi co Ariftotek, che ^ 
nj?9ufqHtfiiue grauiter fsrt honert 
poiuari : c con Gcllio , che.^* new$ 
thn effìtris mortbus qutff fuciat^ 

Aut dicat mnnunquAm aliquidy qu$d 
lAudAYt qnCAt : 6c à giudicio di Ci« 
cerone: ^ Vix ìnuenitur^quim^rù 
bus /ufceptis^ fericulifq^e 
. quafi mercedem return gedfarum de^ 
Jìderet glerUm : & in altro luogo 
confcffa ingcnuamétCjche ^'Trd^ 

. himur omms Uudis ftudto \ &opù^ 

, mus quifque maxime gloria ducituri 
P hi lifopht etiam in lihris , quos dt 
^contemmnda gloria Jcrihunt^ nome fi 
fuum infcribunt : in eo ipfi , in quó 
pradicAtionem , nobtlitattmque de-- 
fpiciuntypradicari de fe^ ac nominati 
volunt . E lo conferma Valerio 
Maflìmo, dicendo: ^^^Gloria^necab 
bis] etiam , qui contemptum eim in^ 
troducefe conantur ^negligitur , A ' 
quefti.fi, potrebbero aggiungere 
s.T- .... b 4 , mol- 
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' molt’altri Soggetti Cattolici , iiG 
' ogni degna proièlSone dottiffi^ 
• mij i quali fi fono indotti à fcriue- 
re i fitti altrui, non meno per ifti- 
molo di gloria , che per giouarc# 
alla pofterità ; mà per non dilun- 
garmi di vantaggio , riferirò fola- 
mente ciò, che fcriuc di fc ftefla 
Paolo Giouio,in più luoglii,e par- 
ticolarmete nella prefitionc del- 
la feconda parte della fudettaHi- 
ftoria al magnanimo Colino dei# 
Medici, Duca della Republica^' 
Fiorentina , con dire : f^rc^c h 

bh TtfutéLto anc$ra di dmrmi acqui^ 
ftdre qualche j^eran^a di etcrmti in 
quefia vita^ cen sì grandcy& vtiUf- 
^ faticatila quale eterniti^ e dtjide^ 
rOié" /persiche mi fia fer venirty&c. 
'X'anto maggiormente, che, per ha** 
uer’io atteÌQ à qucft’opCTe, nooji 
hò potuto impiegare qualche po* 
co di taleoto, datomi da Dio , nel 
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fcrluere fopra altre materie , oltre 
quelle dell* Origine della Madon- 
na di Cofl;antinopoli, c delle Co- 
ftitutioni Sinodali d' Alena, dal 
mio cognome dimandate Giufti- 
nknc,per comun beneficio, con- 
forme hanno fatto fctraiita, c più 
dc'noftri maggiorile vite dc'qua. 
li , non men che ropcrc vengono 
da nae pienamente narrate nella^ 
Biblioteca Giufliiniana, ò iiadc* 
Scrittori Giuftiniani; Eflendo io 
vno di coloro, de* quali, parlando 
Cicerone , dice : generi h$^ 

mimmproj^ 4 naeurs datum effy vt 
^ua in familia Uus aliena forte fi 9 ^ 
rucrity hanc ferìy qui funt eius ftirfis 
cupidifsime frofequanturi Cornea 
anche è vero, ch'ognuno fia ohli- 
gato d'affaticai*fi,non folo per prt 
nato , che per publico giouaaien- 
to , in conformità di quanto han 
fcricto gU ftefli Gentili riferiti *5* 

b 5 dal 


.dal Padre Fra Benedetto Brefcia- 
no, con quelle parole : FréteUram 
mihi^ ac fotins diurna FlatoniSy sioi^ 
corumq^omnium fententUm effcyPa- 
ter homrande^femper vifum ejt\ qtia 
ìlli iffi fracipkhant homines homi^ 
mm cAufa , ac vfu generari : nec y9- 
lùm nohts nafciifed ortus quoque no-- 
Jlros fartim patriafartim amici ve^ 
dicare debere. Non eos vtique fugie^ 
bat naturam human am , ita ab Dea 
eptimo mAteimo etiaìn compar atam 
conjlitutkmque , vt nemó homtnnm 
Jit quamquam naturadonis fi ore at ; 
quominus alterius epe egeat , quam 
fepifsme.quo is /tngtilaripra- 
ionio sumis titulis profequendus eft: 
qui ' ita /e naturi pr a/cripto compo^ 
' nii\ *vt non (ibi modo : vèrumetiam 
alqs pofi flit uris 'ModeJfe pofsit . 
^uod etji alqs^atque alzjs ftudqs ho- 
mo ajfequt pofsh:qùbalqs adptiid ta- 
kpcn fudtumi qudhomines ad bene 
■ ^ ' beate- 


heatecfue v'uiendum informantun 
frAcifmim-i atcjue hominum pr txft a»^ 
tifsìmumì [Apìcntifsimo quoq'.indi^ 

catum eftHh meno è flato fulficié- 
te rhauer loro addotto csépi nu- 
mcrofi di Scrittori , cosi antichi , 
come moderni, tanto Santi, quan- 
to indifferenti , non meno ilobili » 
che mediocri , non folo ftranieri > 
mà domefticijli quali hanno fcrit- 
to sì delle cofe della Patria, della 
Famiglia,de’Gcnitori,de* Fratelli, 
e delle loro Sorelle, comedi fo 
ftefli . E particolarm<^ntc Panerà- 
rio Giuftiniani,vno de'piu dot- 
. ti del fuo jtempo, nella fua Pan- 
detta, tra molti foggetti memora- 
bili di Venetia, annouera ragio- 
neuolmente alcuni fuoi Parenti • 
Andrcolo »^’Giuftiniani, huomo 
litterato,e di (lima grande appref- 
fo Eugenio IV., Sommo Pontefi- 
ce, ha gentilmente fpiègato, coa*j 
, b 6 yerfi 
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vcrfi Italiani , le fegnalate proucJ 
fatte da* Giufliniani nella dife/a di 
Scio, enei dilcacciaméto dell’ Ar- 
mata nemica , eh* airimprouifo 
Thaueu’aflfalita, e valorofamcnto 
combattuta, nel r 43 1 . Bernar dò 
Giuftiniani , Primario Senato- 
re, & Ambafeiadore della fua Rc- 
publica di Venctia , oltre l’Hifto- 
ria della fua Patria,hà fcritto Tòri- 

* gine della fua Cafa , e la vita del 

* B.Lorcn2o Giuftiniani,fuo 

* ‘ E Pietro Giuftiniani , Senatore » 
/ neU’Hiftorià V enetiana da lui co- 

pofta , fodisfacendo alle parti di 
puon'hiftorico, nomina nobilifittr 
ma la fua fchiatta, e commenda i 
fatti preclari de' fuoi Progenito- 
*, rL*** Àgoftino Giuftiniani de'Prc- 
' dicatori, Vefcouodi Nebbio, gfa 
Teologo, e verfatifSmo in più lin 

A ^ m m M 


< 


guc , dopo hauer compilato gli 
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aarrato la fua vita^ e nella Dc^ 
fcrittione di Corfica,diemano- 
icritta (ì troua nella fatnola 
bliotcca Vaticana; c che quanto 
prima farà mandata da me allo 
Staxìpe> con raggiunta d*alciiae 
cofe degne di memoria> fahono** 
rata mcntione del fudettp Àa« 
drcolo Giuftinianijfuo Zio**^* Fri 
Timoteo Giuftiniani de* Predica- 
tori,Vcfcouo di Scio , con occa- 
fionc di riferire la perdita di queU 
Tlfola , commeraóra molte cofe i 
lui occorfe , con molte altre ap^. 
partenenti alla medefima Tua Fa^ 
miglia^che fi conferuano da me^e 
d’altri. Vincenzo Giuftiniani^ 
Decano déll’vna» e dell’alcraS^ 
gnatura » e Gouernatorc di pii| 
Città dclip Stato Ecclefìàft icodp* 
da la pietà del Cardicude Fra V in- 
cenzo GiuftihianL fuo Zio» nello 


lettera dedicatoria d’alcune Cp- 

.... . — - — . • • 1 




r-i: 


.i * 



elulioni Filofofichc, foftenute nel 
1582., che fi trouano appreflo di 
me.Frat’ Angelo “'Giuftiniani dc^ 
Minori Ofleruanti , Vefeouo di 
. Geneua, nominato negli Atti Có- 
ciftoriali, T eologo^^ ^greggio Pre^ 
dicdiorcy per hàùer nel 1561 .di- 
fputato,e fuperato Beza Hercfiar- 
ca nel Collòqulb'di Puis, e di cui 
però dice Papa Paold V. ,lodan-^ 
do gli Huomirti Illuftri Giuftinia- 
nf . àngelus lufiinìanus , olim 
^Cebennenfis Epìfiopus , ^ui a fAÌicis 
recordàùoms Piò I V . ErAdeceJfhte 
. n$^r§ in Galli Afn turhukntifsimis 
. temporibus mijfuSy iara Ecclef a , & 
Ee ligio nis cori Rege^ & Regni Prin^ 
'cipibus per amunty & ampUìts acer» 

. , ; rime tntatus ^jcflalta le pie, e ma- 
gnanime qualità di Gio;Agoftiiio 
Giuftiniani,Ducc della Republica^ 
di Genoua , e de* fuoi maggiori ^ 
nella Predica lui fatta nclla^ 

Chiefa 

1 *. * ' t «■'»*»/ I _ • * ' 
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Chkfai Metropolitana auanti il 
Senatò , nella di lui ineóronatio-* 
ne;la quale mahoferitta fi confcr- 
uà prefiò del Sig» Caualiero Gio: 
Vrbano Giuftiniani,fuo Pronipo- 
te > e Pàggio vn tépo del Rè Cat- 
tolicOjFilippo III. Rafaele Giu- 
ftiniani , Senatore della ftefla Re- 
publica , c per effa Gouernatoro ' 
del Regno di Corfica,fcriuc Tori- 
'gine della Famiglia Giuftiniàna-. . 
neU’albero, c rami di quella, chej» 
jnanoferitta fi è in potere del Sfg. - 
Gio, Antonio Giuftinianb fuonl- v 
pote,e Goucrnacorc già di Sa nò- 
na 5 per lo battefimo del cui figli- c 
uolo il generofiflimo Sig. Cardi- 
nale Antonio Barberini , nel fiio 
paflaggid dì Roma per Franciau > , 
hà voluto fmontare vltimaaiente 
ìnGenoua perquefto folo effet- 
to.*^* Girolamo Giufliniani, figli-. 

uolo di Vincenzo, Ambafeiadore 

• 
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di CarloNóftó Re di Francia ap 
" predo di Solùnano » Gran Turco, 
lià trattato dell'origine della Fa- 
' miglia Giuftiniana, e non meno 
d’icuni huoHiinillluftridieinu, 
^ chcdcl Padre, del Fratello, e di fe 

Reflb , nella Defcrittionc di Scio , 
|[ icrìtta in più lingue, c ftampata^ , 

^ £n*hora, nella Fracefe, da me IcN 

ta nella celebre Biblioteca del Sì- 

E or Cardinale Franceico Bar- 
rini in Roma , com’anche fi ri- 
ntrona » quella del Sig. Cardinale 
’ Giulio Mazzarinijin Parigi; i qua- 

li,Qon fenza gradi£ma fpela , han 
I ‘fiitto,ctuttauiaran£icendo co- 
f piolàraccolta de’più rari libri, che 

I in ogni facoltà, e feienza, fi ritro- 
[ nano nell’ Vniuerfo , e li ripongo- 

I uojnefle, per vtilità de’ virtuofi . 

! Pompeo Ciulliniani ( figliuolo di 

S di Francefeo, ch’in compagnia 

I , di Rafaele, (u® .fratello ridpfle al- 

Pvbbi- ■' 


Pvbbidienza della Republica di 
GenouaiCorfi ribelli > e Tintróf* 
dufle in feruitio di quella di Ve- 
nctia, faluandole anche con effi la 
Canea da* Turchi® nel i J72. ) 
Maftro di Campo dVn Terzo di 
JFàteria del Rè Cattolico®c pofeia 
morto Generale della Republica 
diVenetia,e daeffa'*^*honorato 
con funerali pnblici>econ Statua 
Equeftrc® eretta nella Chiefa di 
S.Gio: c Paolo , con occafione di 
fcriucrc le Guerre di Fiandra: do^ 
u’egli ^•*hauea introdottola Na- 
tiene Corra>n6 ha tnancato,quafi 
fìuouQ Giulio Cefare, di fàrhu 
donata raccordanza delle 
proprie Imprefe, in quella belli* 
cofa ProuÌQCÌa,e diFrancefeosfu» 
figliuola ) paiTato indi à migliot; 
vita in Candia con la Carica di 
Generale delle Militic di quel 
Remo . Alcflandro Giultìniaiiì 

' ' " ' Duce 


iS 


Duce della Republica di Geno- 
va , hà lafciaro di propria mano 
notate molte delie dcliberationi 
fatte in Senato nel fuo Dogato , c 
dc’Succeflbri,fin'alla fua mortele 
quali fi conferuano dal Sig. Alcf- 
jfandro Giuftiniani , Commiffa- 
rio delle Galee della fuà Rcpubli- 
;ca, c degno nipote di s? grand - 
AuoJ»' Benedetto Giuftiniani, 
: infigné Teologo, cScrittore Gie- 
• fuita,v Prcdic^itòrè'^diPap'a Paolo 
-Quinto, jn vn librò, vfeito. allo 
Stàpe, fottonomc di Giulio Rof* 
fo da Valdetaro, commenda il ze- 
lo del Cardinale Benedetto Giu- 
ftiniani, per hauer nel principio 


della fua Legatione di Bologna». 


ridotto allVbbidieza della Chie- 
fa vn NobileSo^ggetto ch'haue- 
ua fcritto contro Tauttorità del^ 
Sommo Pontefice , Pier Giu- 
. feppc Giuftinianida cui catta poc, 
- - fia ■ 




Gooàlr 
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fia è (lata da Papa Vrbano Vili, 
in vo Breuc particolare, con qiic- 
fte parole , celebrata : Vrojìtcris 
intm nmJiiiYum caJlimemAy atque in-- 
nótentf carmine veram cbrìfiirtHÌ 
JPóetA Uureéim optimis vita Jludqs^ 
virtutibufquc cekbtAndis qttarefh- 
dam ej^€i quA de re amamus te piu- 
rimumy non m^ìdo tuxipjius aiufa , 
^ed etUm multar unf 'ty qui pr adoro 
(vt optandum efi') exemplo wdu&i , 
peeticam facultdtemyquorundam vi- 
fio ad turpia abiedamy a furàma in^ 
dignitate vindicabunt^ non ha tra- 
kTciato nelle fue Poefie di lodar’ 
il Cardinale Benedetto , i Dogi 
Alcflandro.e Luca, co’l Marchefe 
Vincenzo Giuftiniani, non me- 
no , che la coftanza de’ diciotto 
Fanciulli Giuftiniani, hauendo 
fcritto ancora la fila vita, che ma- 
Xiofcrittam'è ftata data con altri 
'Jfuoi compoj^cnti originali dal-;^ 


t 


■^Signora . . ... Pallautdna,' 
fua moglie» dopò la di lui motte . 
Il, Cardinale Horatio Giufti- 
ftiani Bibliotecario , e Gran Peni- 
ientierc di fantaChiela, negli At- 
ti del Concilio Fiorentino, da cf- 
db,con note particolari, illuflrato, 
fatto , benché in vn’ angolo , 
jtocntione del dominio , eh’ hebbe 
Ja Rcpublica Genouefe di molti 
luoghi ncirOriénte , com’anchc 
JsfuaFamiglia,gueIlo diScio:vcr 
tiScandofi inM il detto di S. Gi“ 
aolamò,die^/<»j, dumvitatuft 
Bartolomeo Giufti- 
niani , Vcfcouoti’Auellino , mio 
Cugino, nelle fue Rime, che qua- 
to prima vfeiranno in lucc,.con la 
fua vita,dara| fcritta, cacomiail 
••CardinaleBencdctto,e 1 Marche» 
fc Vince^DZO fudctti,fuoi Benefet- ■ 
-tori£pure non fono flati, fin' ho- 

pia: 
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puucua&Rcnte imitati d'altri Sog^ 
gj^rcri di non minor coniidcratio- 
QC > c fpccialmente d’alcuni Si- 
gnori Giuftiniani viuemijcioèdal 
Sig.D. Andrea *** Giuftiniani, Pré- 
cjpc modeftifSmo di Baflano, che 
nella 'dedicatoria delle fueCoft- 
clufioni Legali, alMàrchcfe Vih^ 
cenzofudetto, accenna Porigiitc 
della Cafa Giuftiniana» & alcuni 
cofpicui fuoi Difccndcnti . Dai 
Sig. Marchefe Gian^tino Giu^' 
ftiniani , Configfiei’o di Stato del 
Rè Chriftianifliaio, e per gli affari 
politici dltalia, Miniftro accredt- 


tnto,iI quaIe>fono già quaranta^ 
Quattro anni > che con i fuoi vcr- 
u Latini ^celebrò relettiòncdcl 


fudetto Duce Aleffandro. Dal Si^ 
gnor GiorGeorgio Giuftiniani». 
Senatore, Comniiflàrio Generale 
delle galee, & Ambafeiadore del- 
ta Republica di Geaoua. appreffo 

la 




la Sercnifffink Maria Anna ' 

ftria, Regina di Spagna , rieWiio 
paflaggio d’Italia, come 

<*• fcriuc anche il Sig.CalcàgninQ» - 
$ltre modo qudlificMto nelU/m Re^ 
fuhlicM^t ftr tutti le furti imintntOy 
nella lettera dedieatoriàldel libro ^ 
d’Enea Platonico dell immortali- . 

deiraniraa al fudetto Prcn* -. 
cipe Giuftintani, fà conucneuoleJ 
memoria del fudetto Andreolo 
Giuftiniani , noftro* Antenato , 

Dal P. Gio; Battifta Giiiftiniani > 
celebre Predicatore de’ Chietici . 
Regolari, che nella lettera dedica, • 
toria alraedcfimo Prcndpe Giu- 
ftiniani del fuo Tempio Laureta- 
110, fa commemoratione di molte 
prcrogatiue dc’tìuftiiaiani,Signo. 
ri di Scio, e di Maria Giuftiniana, 
moglie di Domenico Gattilufio, * 
PrencipcdiMetellino,c focerz^ 
di Coftantino Paleologo, Vltimo 


Impcradorcdi Coftantlnopoii , c 
no tace le^douute Iodi del fudetto 
Prefeipe Andrea , c d'altri comuni 
Pareti: Nella dedicatoria della fe- 
conda parte del Tempio Laure- 
tano , loda la gencrofità del Si^. , 
Nicolò Giudice, PrencipediCeì-- : 
lamare,fuo Cugino : Et in quella 
dello Stato de’ Corpi Beati nel- 
l’Empireo , cflaggera le fingolari 
doti dciranimo , e del corpo , di. 
D.Virginia PignatcHii'Prioradei. 
Monaftero diS.Ligorp diNapoli, 
fua Nipote . Dal P, Vincenzo ■ 
Giuftiniani Giefuittf-i^ dichiarato 
benemerito della Republica Gè-» 
nouefe , e (tato in predicamento 
di Cardinale, à tempo di Pa- 
pa Innocentio E>ecimo , non me- 
no per le fue^ buone qualità» 
che per elTer Cugino del Si- 
gnor Prcncipe Giuftiniani^NipÒ- 
te del medefimo Pont)^fic<L* ; 
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ìl'quale non potendo pei^ le fuo 
publiche occupationi , e della^ 
Compagnia, màndar’in luce ài- 
cune Opere Morali ridotte à 
buon termine , hà ftampato vna^ 
lettera del Padre Marcello Ma- 
ftrìllor della medefima Compa-^ 
gnia , fcrittale poco auanti > cho 
fbffe martir^^zato neirindie, per 
la coofèffione della Fede Catto* 
Ifca, con vn* altra fua, dedicata al 
Sig.Agoftino Centurione , Duce 
di Genoua,per iftruirc la poflei i- 
tà delle fue qualità, degne del- 
i’amicitia intrinfeca dVn Prenci- 
pCjtanto effemplare, d’ vn fer- 
uo di Dio, così fcgnalato de’ tem- 
pi noftri* E ^7* finalmente la Vi- 
ta del Venerabile Giulio Giufti- 
mariii'Vefcouod’ Aiaccio , viene 
attualmente fcritta da Moniìgnor 
Carlo Fabritio Giuftiniani , Ve- 
fcoiio di Mariana , vigcffmo 
^ ' quarto 
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quarto della. noftra Famigliammo' 
filo parente, per hauer’occafione , 
d’imitare lefue attioni;coiiforma^, 
dofi à punto Go’l ciotto, di Seneca: . 

Aliquts vir bonus nojns eligtndus . 

5 ó' femfer unte octUosMabendus , 
vt JicytamqHumiI^lQjfeUmte{uÌH4^ 
mu5 omniu^tumquAtH ilio vide fi» 

Io però, che non fono 
flato il primo ad intro.duiTe,quc- 
fta vfanza,mà hò feguitato i vedi- . 
gi, non folp^domeflici» raà d’huo- 
mini ftranicfijòperlafantità del- 
la vita f ò per la granita della let- 
teratura, ò per la qualità della na- 
fcita,memorabili,non hò giudica- 
to conuenientc di tralafciare l’o- 
pera cominciata, benché, qualche 
tempo, per vari accidenti occorfi, 
addormentata, per fecondare l’o- 
pinfone di co^ì lutti fcrupolofi, ò 
timorofl più del douere \ à’ quali 
perciò lì potrebbe dire quello di 

c Paul- 


Dauidc: llUc treftdauerut ùmh 

re^vhi ne» tmt timor . Anzi hò de- 
teriihinatOjfc le cattarrali indifpo- 
firioni, che (peflb mi trauagliano > 
ihé’l perrnéttct-ano, diprofeguir- 
la,per vtilitàfion meno publica^, 
com'hò detto , che priuata, coiu. 
diftinguerla in varnibri,cffendo il 
prefentc vno di eflfi ; E quàdo mai 
fi fcopriffe taluno fcguace del pa- 
rere più tofto d’aldini mici pa-^ 
rcnti villi, che di molti ^cfonti, ^ 
de’ ludctti non pochi vitìenti , Cj 
voleffe perciò findicarmi , lo pre- 
go à fiir prima la neceflaria reflcf- 
fione fopra la qualità de^li infra- 
fcritti Auttorijda me feguiti, oltre 
i fudetti, c pofcia pronunci la fen- 
tenza.Trà i Gentili T ucidide , c 
Senofonte, CatonCjC Cefare han- 
n*illuftrato le cole loro con pro- 
pri icnmJlfrggio 
il P. Emanuele Tefauro, Gie- 


^7 

fuita erudito, & il figiceTtherm 
anzt prima di lui il Macedone ^ Ftlip-^ 
e Scilla , e ^^itridatefiriffero di 
propria mano le fue vittorie , quafi 
che feriti e da mano vulgare , vulga- 
ri ancy elleno diuenijfero , e della fud 
grandezza grandemente fcemajfero. ' 
Ne per altra cagione creoTiOy che lo 
Spirito fante elegefe quegli (lefsi per 
Auttori dd Sacri Cometariyche Aut^ 
tori furono delle Imprefefche Mosh 
comado numeroCo effercito in Capo^ e 
po fato lo fiocco prende lo fiilofpedifcc ■ 
Ciofue horriht lift ime battaglie , e fu-» 

bito di Guerriero diuenta Hijlorico \ 
Deferiue Vauidlefuegefte y e lame* . 
defima p^na diede alle faette le ale fi 
plettro alla Cetra; Salomone le fue 
grandezze\Giob le fue piaghe ; Bfdra 
le fue fatiche ; i Profeti le lor vifioni 
cdl proprio filo alla eternità confa* 
gr areno. De* Santi dclnuouote- 
ftamento v’è gran numero , fra 
quali Paolo Apoftolo , nello' 

' c 3 fuc ' 
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ftie Epiftolc hà fcritto la fua vita • 
S.Ba{ilio, non meno le Iodiche 
la vita di fuaforclla . S.Gregodo 
^J*Ni(Teno del medefimo S.Bafilio, 
fup fratello . S.. Gregorio Nazian^ 
Zeno di S.Cefareo,iuo fratello, o 
di Sata Gorgonia, fua forclla, ho- 
nprando ancora > con oratione 
funebre, Gregorio, Vefcouo di 
Nazianzojfuo Padre.S.Gio: Chri- 
foftomo ■ di fuo Padre : S. Am- 
brQgiOjDottorc di sata Chielà,di 
S,Satiro,fuo fratcllcse S. Agoftino 
la fua , e di Santa Monica fua«, 
Madre.S.Gregorio Papa, il Mar* 
gno fcriffe in commendationo 
delle fue Zie,forelle di fuo Padre , 
Santa Tarfilla,e Santa Emiliana^, 
c di S.Felice Quarto Papa, fuo Bi- 
fauoIo.S.Bernardo ^nelle fue più 
nobili homilie fopra la Cantica-. , 
hà inferito le lodi di Gherardo, 
fuo fratello. S. Girolamo nel li- 
bro degli Scrittori lUuftri fi c co- 

nume^ 
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numerato cófì gli altri.Intorno;^ - 
altri Scrittori^Ffancefco Pcttafca 
^^•hà lafclato alla Pofterità vn?- 
- cpiftola,che coticne tuteli fuoi fat. 
ti. Battifta •i’FrcgofOjDucedi Gè- \ 
noua , & vno de* più rari i^igeglji 
della fua Nationc , nei librò dfe’ 
dettile fatti notabili\nònhà 'ihan- 
cato di trattare horìoràtatiìehdc di 
Gio:, ^ Pietro, ediTomafoFré- 
gofijfùoifjarcnti, cmatiifeftar*an- 
cora i torti 'ritfcuuti dàl CJardifiàfc 
= Paoio'Eregofe, Tuo 2fó j 
•uergli-tóko^ con fomma pèrSdi^, 
com’egli afleìtìfee , il Principato^. 
Nicolò^^* Grinaaldo, Nobile Ge- | 

• nouefe, hà fcritto la Genealogia^ I 

della fila Famiglia, ch^ manoferit- I 

ta fi conferua ìielf Arehiuiodel ! 

PrcNcipe di Monaco . Fernàìido 1 

Colonibo , Gofitiògrafo mag- I 

giore di Carlo Vimpcradorc, hà 
narrato rimprcfe del gloriofcj 
‘ c 3 Chri- 
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! Chriftoforo Colombo , fuo Pa- 
àre , nel ritrouainento del nuoiio 
Mondo; à cui alludendo il Cardi- 
.nale^* Gio;Iacomo Panzirolo, 
fcriflc . ch'il VMrcdr'obrc f 
* ^m^del lÀgt^u' ardir atti fon degni . 
^ana^zarro hà fcritto gentilmen- 
te alcune cofe della fua vira , o 
della fua cafa . Il indetto Paolo, 
-Giouio, cosìneirHiftorie, corno 
.nelle lettere, và informando ipo- 
fieri di?niolte cofe à lui auuenutes 
.^fpecialraetite fi^uolencl i55i* 
.con Galeazzo Florimontc,^* Ve- 
.fcouad'Aguino,'fttoàinico, dicé- 
do, con fincerkà,di rado efprello 
nelle di lui opere: Mi i dirui il ve-* 
Tó , da f ciche la fatica de'pcfci m 
dh vota co l Cardinale di Borbone ^al 
^quale dedicai il libro , rimunerando^ 
mi eJfo co^vH beneficio fahulofi» fi- 
tuat 0 neltlfola T ile^ oltre L'Or cadi , 


t^^findmi d hauer [cartabellato il 


j 


tand<nHato »llerpefi, miritom^L /f^ 

) 

I 



^UflU^he 'VfrrMm dtpyneutlmeHO ' 
-fw» ^>»Amolifarele-, poiché quelli^ 
che paterno, m -volfira d*r fotti 
^^t^otttre A Unta nohtl fatica. 

Andrea «-Angelo Flauio Con- 

«IJ^no haA cpiiflafgticadiquvan- 
X aniif i ,x»Bj*cgli feriuq ; fònauro 
-Vna, rtieinoratM’lfi iQcrtealogia’de’ 

’ A cina0ìm4mentc deTuoi 
• Antenati.Mattco *»-d'Afflitto.ce- | 
lebre GiurccófuIto,e Confeglierc B 

•^A^? o* ^^poJi>nelle Coftitudo* H 

-m del Regno accenna la vita , e U 

morte del B.Euftafio d’Afflitto H 

Martire c6 rorigine della fua Ga- {| 
la. U Marchefe t»- Felice Gennaro il 
Caualicrct e Confeglicre Regio U 


di 


'fi . 

Napoli M'compòfto vfi Tomo 
intefdfòpràl origine, ScHacmini 
"lìluM dellà fua Famiglia . Gio: 
Battifta Spinola del fù Nicolò, 
nobile Genouefe , hà narrato mi- 
-ntìtametìte 1- moti Genoucfi del 
ì 57-é;, ne’ quali eranò inro-èflati 
^ tatifpoi paréti, fopra la quale Hi- 
ftÓYia'mànofcritttìb^ fondato tut- 
to dò, che hà fcritto di quelli par- 
ticSari nella fua, Gufare Campa- 
‘'ftàv Vbal=(tìno 

v:Vbaldini; Vincézo AtefàiuoU^ 

Gio:CauaIcantijGk)MG(i^lli,©3- 
^ to Velluti, Gabriele NaCi,7<> Getì- 
rhuominf Fiòfentini, hanno ferir- 
lo particolàri Trattati deir Grigi- 
‘ nè^déllaNobiltà, della difccnden- 
za , c detiinafeimento delle loro 
*Gafet' Gomè^jffece della fuaMo- 
•nàldo • Mònaldefcbi de'Signòri di 
Montecàltfello, eCanonico della 
Bafilica di Si-Piccro di Roma- • 

jb Ober- 


Oberto Foglietta nobile Hifto, 
rico Genouefe, negli Elogi eie’ 
chiari Liguri, ha fatto honoratillL 
ina memoria, con particolari Elo- 
gi, a Agoftino Zio,c di Paolo, fuo 
fratello,dicendo in quello del pri- 
mo :/tf nelvemfareigrAndeingift^ 
ria a meJleJSo , & k tutta: Cafa mia^ 
s'h mi dimojlraj5Ì:49tanto imidio fo 
ddmfiri domeftichi ornamenti^ che 
temendo di effer rtfrefo \di troppo 
terez^z^ V'^atùti^ f ritta fst perciò di 
fue douufè lodiritceiihifsime virtù 
di Agoftino s Foglietta- mio Zio 
Giulio 77* Salcdoni, Gcntilh nOitìo 
Senciè , V efeouo di Grolìcto , ha 
fcritto la Vita del B, Ambrogio 
Sanfedorii, fuo parente . Àleflaii- 
dro ^•‘ Scorza fiefeo , nobile Ge^ 
nouefejìà latto vri ^roffó volume 
appartenente all* origine*, & allo 
prerogatiuc della fuaFamiglia-». 
FAbbate Angelo Gnllo,no- 

‘ ^5 bile 


bileGcnouefc, Prefidente Gene- 
rale dc’Caffmenfi , il promotore^ 
deir Accademia degli Humo- 
rifti , c’I folleuatore delle **• mife- 
riedcl Taflbjp^- honorare lame- 
moria di Paolo, fuo Padre,inuiato 
Ambafeiadore dalla Republica à 
Solimano fiidetto , nel 1 5 5 8., ha 
tramandato alla pofterità vna có- 
pita rclatione della di lui Amba-* 
fceria.Filippo **• Pafqualc,Conlì- 
glicrc Napolitano , nel Trattato 
della Patria poteftà, commemora 
la fua origine da Leccc,c qualche 
fuo Antenato, benemerito della-, 
celebre Religione di S. Gio; Gic- 
rofolimitano. Il Gardinale Guido 
Bentiuoglio i chiariffimo hifto- 
rico dell’età npftra,ncirHiftoria-, 
di Fiandra , hà elprefle le attieni 
del Marchele Hippolito , fuo fra- 
tello. Il P* Abb ate Don Cofta- 
tino Gaetano , vno dc’più eruditi 

nel- 
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neirUiftorie Ecclcfiaftiche , così 
del preséce, come del Secolo paf- 
fatOjhà fcricto la vita di S. Gelafio 
Papa Gaetano.Il Cardinale 
farc Baronie , tanto benemerito 
della Chiefa Cattolica , óltre ciò , 
che in dinerii luoghi delle fuo 
opere fi troua haucr fcritto di fo 
ftefTo» hà ingenuamente manife- 
fiato la confolatione> che fentiua 
di noneffer fiato eletto Papa,per 
lo graujflSttlo pericolo , che porta 
feco tanto fuUimè dignita.II Du^ 
ca Ferrante della Marra,Cau^-’ 
licrc Napolitano, hà comprefo in 
vn groffo volume , Toriginc , IzJ 
Nobiltà, e le prorogatiue.di tutte 
le Famiglie, che fono apparentate 
con la ma , & in vn’altro la pro- 
pria, cheManofcrittoficonferua 
dal P.Garlo Borello, Procuratore 
.Generale della fua Religione de* 
Chierici Regolari, & vno de'piit 


verfatf Soggetti delle mernoricLi 
fegnalate delle Fami glie d'Etirò- 
pa-. Paòlo^/'Morigia,e Prefidio 
Ròmanb^ Religiolì di«gran no^ 
me y dopò haiacr fuSicientcraenta 
fetiteo rorigiiie di nitre le Reli^ 
gioni delChriftianeflmo-, hanno 
trrattato di qudledelIcloroiCa- 
fe,queftO'CoU nome della nafchàt 
Gio: Pietro -de’Crcfcen 2 Ì,^ndl<aLi 
Corona della Nobiltà dltaliaoib 
quegli co*ipfopriqdeliÌfuù‘iRe 
ligioneyhell^HiftóWa di.Mtìauòl 
Agdltino Mafcar-di- (fid- 
ino Hiftoiàco , e reftàuratòte- t5t^ 
* - 

nemeritp- dèllaic-àliana-fauellauiS 

tratta gentilmente*] ^H-origSnej 
iScila'^uaiCafa’ , tièWa 1^,au^>&'dì 
Ccbetcyll P, Ahibi-ogio 

Spinola Gìefuitày-PJ^trftidGenOr 
uefe, hà fcritto la e«Jaitirio 
del Venerabile P, Carlo Spinola 
della ftefla Compagnia.Ottouia- 


V 


nò**'Sauli,nòbile Gcnonefe,Ma-? 
ftro di Campo di vn T erzo di 
tcria dèi Rè Cattolico i Condot- 
tiero Vittoriofo della Sede 
Apoftolica, e dichiarato bene- 
merito della fua Rèpublica , hà 
coinpofto vndibro in verfiiatini 
delle cofe piùfcèlte dellaiua Vi^ 
ta , e degli huómini Illuftri di fua 
Cafa ili Signor Abbate, ^'Giro- 
lamo GhilÌTii;ncl Teatro dc’littc- 
rati; narra non meno le fue degne 
qnialità,. che quelle di Camillo 
Ghilini, fuo {Carente con ogni fin- 
cterità . Il P. Gabriele ^^Maftrilli 
bà fcritto alcune cofe raccolte 
dèlia vita del fudetto feruo di 
Dio P;.' Marcello Maftrillo,fuo 
Nipote! Il P. F.Iiuca^^- Vuaddin- 
gò j T èolo.g o dottiamo de'Mino- 
ri OffèrùantiyOlt^e? gli 'Annali, hà 
compilato vn libro dè'* Scrittori . 
del fuo Ordine, e fi è degnamente 

con- 
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connumerato tra cffi , come vlt^ 
inamente il Signor Gio: Bernardo 
Vcncrofo,nobUe Gcnouefe, 
Goucrnadorc di Corfica > nel fuo 
Genio Ligure Rifuegliato , come- 
mora lodeuolmentc » fra gli altri 
huomini lUuftri Genouefi > vn 
Ambafdadorc della Rcpublica.., 
fuo Antenato. Et il Signor Conte 
Alfonfo Lofchi> nel libro degli 
compendi htftorki>tratta>non fo- 
le nobilmente dell’origine, c prcr 
' minenze dellaiua Famiglia , .mi 
non deiroda delle douutelodile 
gentiliflGnK maniere delta Signor 
ra Vittoria Trilfini , Contefia Vir 
ccntina , fua nipote, c moglie del 
Caualicrc Gio: Giuftiniani , A«w* 
bafciadorc della Republica* di 
Venetia apprc/fo i Maggiori Po^ 
tentati d’Europa, e morto, tré ani 
ni fono,in Patria, nel ritorno , che 
fece dalla fua Ambafciariadi Ro- 



ma 
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matcom'ilP. MacftroftàTomafo 
*»• d’Aquino de’Predicatcri , e fi- 
gliuolo del Prcncipe di Santoma- 
go, ha fcritto la vitadclfudctto 
S.Tomafo, fuo parente . Il Signor 
D. Gcfare Romano Colonna 
dc’Signori di Montalbano, ha ce- 
lebrato, con eruditiflìmi verfi , lej 
nozze della Signora D.Aana Co-' 
lonna, figliuola del Signor Con- 
teftabile Marcantonio , co’l Si- 
gnor Paolo Spinola, Nobile Ge- 
nouefe,c nipote del glóriofo Mac,; 
chele Ambrogio Spinola; cornei 
anche fta Icriuendo attualmeote- 
il gentiliffimo Signor Gio:Battifta 
Doria del fù Nicolò q.Sinibaldià' 
Nobile Genouefe, l’arbore, &at- 
tioni de'/uoi Antenati . Et infini>j 
altri lì ritrouanoin ogni età , e re- 
gione, ch’hanno fcritto l’Hiftorie 
della Patria loro, & hanno tratta- 
to di molti loro parcnti,e non po- 

- dii 
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chi hall faucllato di fc ftcffi , delle 
loro Famiglie, e di loro Congiun- 
ti, chc,pcr non cfler fouerchiame- 
-tcproliffo,fitralafciano; dicendo 
fopra quefta materia Pio ILSom- 
' nio Pontefice, nella Bolla del- 
la Canonizatione di Santa Cate- 
rina da Siena • ^uìs emm , qinfujt 
V rhis prxcomxyfiu P Atri a lAudes^ftti 
generis uirtates non libenter vulgA - 
ri procuret^eum id pofsit ritCy& h$^ 
ntfte fAcereìexctlUntU fa^A^Ò" //- 
iMjlres virtutt homines ^ in ontni 
pdrte Orbis nemo ejì^qui non cupidi 
frdcontV^^ dffè^umy hdbere videa- 
tur: libenter tamen , dr marni cum 
^cunditate fua in Patria , dr in fua 
Gente. Etfinos quidemE.Catharina 
fubltmes dotes ^ nobile ingenium^ di- 
uinam ?nentep^<jAcratifsmam \ voli- ^ 
tattm inomni natisney quhnhtifsi- 
mi vidìjfemus\ Utiores tamen in Vr- 
be Sene fi^qua nesgenuitiSi quid me- 
rito- 


rftérum ettis ì$n^ fndgtSy ^ magis 
peculUriter confidimus partici* 
fts , quéim fi Virga aut in AfrU 
C4,dut in SàthÌA y aut in India nata 
fuijftt. Ncéjue enim fieri fotefi , ejuin 
SaHifòrutn prófinquitas abquid hit- 
heatprarogdìiua^ ì 

• Si^hc ‘necefTadamente fi dctJ 
•cónchiuderc , che fia lecito ad 
-ognuno di fcriucre di fcfteffo, o 
de'parentì 5 purché offerui le con- 
^itiòrt appartenenti aU’Hiftorio- 
grafd^c^hèconfcgucnteinente 16 
•ila ftaXb V coti poco fondamento, 
•priuato da’quaic^'cógiunto' del- 
la Sontiniftrationc di quelle fcrit- 
turcV che poflono ageùolarc il 
profeguitncnto dellrmie fatiche. 

Quanto appartiene allo fogec- 
to deiropera^ per quelle notitici 
inferite in efla, viene àfufficicnza, 
& efpre(To,e giiiftificato, fecondo 
l’opiaione di quelle perfonc vif^^ 

tuofe 


tuafeil^non appaflìonatci che,i 
l’hanno confiderato. Intorno ailp 
ftilojio ti confeflo, caro Lettore-f;» 
ch’è fcmplicc , effendo .^dettato 
più tofto dalla natura, che daH’arr 
te. Nè ho fperanza dimigliorarloi 
sì, perche nella mia giouentù , per 
aiuto dVn parente, hò frequenta- 
to più le Corti,e gliTribunali>che 
r Accademie, e mifono pofeia-* 
trattenuto , qualche tcpo,ncl go- 
verno de' Popoli, jcome , perche 
IVtà inaia, aggraùata,comc ti diffi ^ 
da iadifpofitioni , s’incamifì^^al- 
i’Occafo. M'ingegnerò di giouai- 
ti però più colla grauità delle ma- 
terie , che ti proporrò , che con-, 
helli concetti, c con parole ricer- 
-cate. Spero di vifitarti fpcflb con 
i’opere *®*vaccennate àpartcjgià- 
chc , per la morte diduePerfo- 
iìaggi,‘®^*fegiùta, fenza lagrime 
de' parenti , e degli amici, eflendo 
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ceflate, c le prctenfioni , c le per- 
. fecutioni, fono tornato à me (tcf- 
fo. Hò voluto vna volta per fem^ 
pre notificarti , conquefta lunga 
letterale mie paflioni, & i miei fi- 
ni, per non replicarli in ogni let- 
tera di ciafcun libro , che farò 
•‘Vfcir’inlucc.Ti parlo ingcnuamc- 
tc, fecondo opcroXo fanno quel- 
li, che mi nonofcono, e partico- 
larmente il Signor Leone Aiacci , 
II P. Abbate Don Ferdinando 
Vghclli, c*l Signor GiufepDc Bat- 
tila t miei amici intrinfeci, <3^ infi- 
gni litterati del prefente fecolo • 
Per Tanguftia della margine, hò 
giudicato efpediente di riporre ia 
fine di quefta lettera , e di ciafeua 
libro dell’opera gli Auttori da me 
feguìti , così ncir vna, come nel- 
rakra.Stà fano,c voglimi quel 
ne, eh’ io ti defidero • 

. -4 
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Auttori fegiiiri nella retroferitta 
lettera al lettore ♦ 

Kumtro i . Nt CcherzigenUluntlU 
par, 2 àn hJJ Andrà Fentito. f t 

2 . Ne/ luogo citAìù . t 

3. Apprejfo il Signor Ciu/èppe Sdt* 
ttjldy nelle Foejie Meliche . 

. 4 ,S,Tom, 2.2.5'. 132. 1.3.*“ \Ma. 
j'. 9. 1 . 0. reldf, d Fratre Petro 
de Ber gemo in Tdkuls Aurea in 
opera Z). T iiOma i^ v\^lo^ 
ria . , j 

5/2.2. r.5',l'^'2.i.i.* Md.q,^. i.f. 

6 ,OeconomJib^ 

,'j^lib, 2 , , ‘ 

^g.Pro Arch.igo» 6 , ^ ' 

1 1. Nella tradotta dal DomomQhi . 

1 2.. Pro Rab, 



ij, BtnedsifHS Brixiams Frutrì 
Danieli Fine enfine in Efijl, 2. 
Serm,S^^dragefimJù:AqutUni^ 
vitiQrJmamncufAtor* 

1 4. Nel libr$ Accennato^ enei chUri 
fatti deVenetiani . 

X 5. Carolus P^ggius in Epifi^ Au^ 
gu(l.luftinÌAn, in Efift. Dedicai, 
lib. K^enea Platonici de Immar^ 
talit Animar, à* inDeferìpt. Cor* 
JicAy qua manuferipta feruatur in 
Bihliothy Aticéna , Vifleffoi Ath 
dreolo m* verjimanofcritti /opra 
PaSedio dà SciOy pr^o PAtiate 
tJttichele Giufiiniana negli A»* 
noli Giujlimani Maueferiiti « 
Orerie Foglietta mlP Hijloria dà 
Genoua fotte Panno 1 43 1 . ^ tutti 
gli altri tìijl orici Cenouefi. 
ló.NelPHiJl. de IP origine diFene-^ 
tia^Nella Vita del B.Lsrez,o Gin* 
fiimani apptffo SuriOy nelle Vite 
de'Satinel iXomo.B Paolo Gio*- 

/ ui 
o 
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m$y negli Elogi degli huomtnì 
dotti. 

Mei luogo dccenndto. 
i8. Negli AnnàU diGenouahi. 

^ nelk Vita dello ftejfo Agoftino. 
Conrado àefnerOynella fua BihlsOj- 
ttcajGherardo Vofsio^negli Latini 
.. Bift orici . Il Sig.Giacopo Gaddi^ 
-'megli Scrittori non Ecclefiajlici . 
V Abbate D. Ferdinando VghelUy 
nelP Italia facra ^.4- tra i V efcoui 
di Nebbie, Leandro Alberti^ negli 
' huoinini Illnfiri deWOrdinc de 
Eredicatori . Henrico Sfondano ^ 
nella continnatione degli Annali 
Ecclefiajlici del Bar omo , fitto 
tanno 1530.,^ f Abbate Qiufti^ 
niani nd luoghi citati. 

'i ^MVghelli nel luogo citato^ ' 

non ancora Jlamfata ; E t Abbat e 
Ciu/Hniani ne' luoghi citatiy come 
nella Scio facra. 

. 20. L' Abbate Giujlinianiy nella fud. 

' Bi- 
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2 1 . Negli Atti Concifiortali mam- 
' fermi del Cardinale Sxnt a Seàe-> 
riuafòtto t Anno 1568, . 

2 2 . Pietro Rjidolfi^neltHiJl. delU Se- 
ràfie A Relig. diS. TrAticeJco^nel 
liki I JOhertATogliettAynegliElo-^^ 
gi de^ chiari Ùguri ; Et Hertrico 
Fit 4 Ìllottml£r Atene degli Orto- 
dofsi,- 

2? 3^ Paolo nel Dipioma deWEret- 
tiene di BAfano in M Archefato , . 
fitto li 2^, di Decebre del i ^oj. 
fra Luca VnadeUngo negli Scrit -^ . 
tori delC Ordine de Minori, 

Nel luogo citato . 

2 5 , Ne luoghi accennati nelPHifi. di 
SciOye negli Annali Ciuf iniani . 

2 5 . NeW H ift, di Fiandra» 

2 7, Foglietta nel luogo cit. Il M crei- 
lo nella Guerra di Corficsy e Pietro 
Giufiin^neWHifi, diVenetia, 

^ 8 . Foglietta nella fiera lega : An^ 

drea 
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ire A Mortfmu dir ene- 

ÙA^MAnm 1 5 7 2 .£ Luigi ^i- 
riniy fjdLorAtM.S,yrccitatA aha^- 
ti il SenAt 9 r e»etoi nelU Mme 
di Fompeo GiuJtifÙAmy mWAn ?%9 
1 6 1 6 . 

29 . FahJIìhì M oifejfo ^ntlUGuerra 
del Friuli . Nicolò Dogliordy nel- 
SHiJi. di Veneti A , & AkJJ'AndrA 
ZiUolhnelLHiH . del Juo tempo. 

'^^oMoifef 0 nel luogo citAto * 

3 1 MAhbjGiuJlin^ neW Annui. Gin- 
fiiniun. 

3 3 • ZAzzerAynelU Nobile 

- ti iltAlÌAy nelU FumigliA Cin- 
pinÌAna\IlFMApiyneWHifi M .S . 
degli Huomini llluftri del Semi- 
narioRomAfto , llF. Allegumbe 
nelU BihliotecA delU Compagni a 
diGiesìt. É FAhb .Giuli in.nelU 
Biblioteca CiufiintAnA . 

\/]^JlBreue originale y fottolédaté 
^lliii.diGenndr» delió^^J 

con- 
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conferua preffi tlsig, GmGeorgio 
GìuJHnUni : il Signor Abb, Gay lo 
Tonfi , ndU lettera dedicai . del^ 
i ode fatta in lode de' diciotto ftn-> 
ciulli Giufiiniani^ef Abbate Giu^ 
JUnianiynellaBtbliot/jiuJlimana^ 

3 5 . Nel luogo efprejS $ , bbate 
yghelli nel luogo ck. nella far, 2^ 
tra V e fcoui di Nocera , e^ TAbb. 
Giuft inanelli luoghi fudetti„ 
g 6 . In Eptjlol. 

3 7. Nel luogo eJpreHoye nella Si* 
bliot.Giufiiniana, 

3 8: Nel luogo accennato^ f, t Abbate 
Giujliniani ne luoghi fud, 

^^.li Signor Agojl ino Calcagnino] 
Canonico Penitentiere digntfsimo 
della Chiefa ^Metropolitana di 
Genoua , nelle fiacre Palme Geno* 
uepy nella Vita di San De fiderio 
Martire^e P AbhxHufii», ne^ Ino* 
ghi citati. 

40. A'tf* componimenti Jlampatiin 

d lode 
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lode et Alejf. Gtiiftinum^ Duce di 
Genoua^ nel i6ii, 

4 1 ,V AhbjGiuftin, ne' luoghi citdti. 

42 , Nelle /acre ? alme Cenouefiy ne 
giouinetti 1 8, GiuJHnUni . 

43 , Nel luogo effrefio. 

44 , Ne* luoghi accennatile^ t Abbate 
Giujlin. nella Biblioteca GiujH^ 
niana, 

45 - V accenna vn Decreto fatto in 
SenatOyneW anno 16^6, ^ che fi 
troua freJfodelmedefimo?adre-i 
dame vedutOyle lettere accenna^ 
te fono in flamfa-t e^t A bb, Giufti^ 
marnane l luogo accennato . Della 
njita , e morte del Padre Marcello 
Trancefco Majlrilli ne tratta il 
Padre Leonardo C inami Giejuita. 
t^6Jl Sigi Calcagnino nel luogo cit. 
48 . V Abbate GiuJHn, negli An^ 
na(i Giujliniani. 

/^gJnEpiJl.ii. 

^o.Pfalm. 13 . 
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5 ^ 

5 1 JitrHàrdo €iuflm, nelU Prefdt/a^ 

* ddU Vita del B, Lorenzo Gm» 
Jhniam , 

^2, Ne" Panegirici facri , nel Cerà^ 
tnent'ario . 

5 5 .AgoJHnS^iuJHn,ynegti Annali dà 
Genondy nella Jìéa Vita Jud. 

5 4. G/'/yZ/tf Sanjedoni , VitM 

B, Ambrogio San fedoni . 

5 5 .iVfZ fudetto . 

5 Alfonfo Viglkga , nelUVita de* 
Santiy in quella del detto Santo^ 

5 7 . Sanfedoni nel luogo cit^ 

5 8 . AgoJHn, Giuftinianiy nel Metto 
luogo, 

5 9 ,Sanfedoniy nel luogo cit, 

60. Bernardo Giujl,y nel jfudjuogo. 

6 r ,Agcfiim Giufiin,y nel Inogo cit^ 

67.MiJl€jl0y nel fud, luogo, 

6 1 , Nello Jlcfi 0 lìb, accennato , ilPo^ 
ghetta ne" Chiari Liguri, 

6^, Carlo di V enafque Feriolo , nel^ 
Z* Albore GenealogicOy& Hiforico 
d 2 della 


5 * . . , 

dtlU fdmìglÌA tìrimAldd • 

ifiejio nclU Vitd. di Chrijlofo-* 
fir9 Colombe . 

66, Ni componimenti Jlampdùy nel 
lóii.in lode Alejftindfo 
fiiniam^ Duce di Genomjt , 
6’j.Nelle jue opere ^ nelle lettere, 

6 8 Nel luogo dccennato, 

6 ^NiJlelfo nelle Coftitut, del Regm 

di Ndpoliyltb, I , Rubricd 3 3 ,nu, 2 • 
•^oNel luogo accennato, 

7. 1 . VHiJl. M,S,fitroua in poter del 
Stg.Gio:Geronimo SpinoUy Confo- 
t le per la Nation Genouefe in Nd- 
poliycorteffsimo Céualiere , 

7 2 . Nell origine della Cafa V baldi-' 

na , 

7 3 . Nifteffo nel luogo cìt, 

74, In piu luoghi delle fue opere La- 
tineyeT ofcane, 

75, Nelt origine della Caja Monal^ 
defchi , 

76, NeW accennato luogo, 

jjNel 

K 

\ 


77 * If^ogo fi/. 
y^Mel luogo efprejfb . ' 

79. iV'f/Zf lettere , 

memoria col fuo ritratto 
nell* Accademia degli HumorìJH 
in Roma ^ nelPalaz,z^ delcompu 
tifsimo C^^onJìg, tJH ancini . 

8 !• Nelle lettere delVvno^ e dell* al^ 
tro Auttore . , 

8 2 . Nel luogo JpeciJicato . 

Z Mei luogo ftejfo. 

^if^Xo celebra il Card. Bar omo nelle 
fue opere y e nel luogo efprejfo , 
Negli K^nnalt Ecclefiadici to, 

^ iijinn.i i g^, e Girolamo Ber na^ 
betiy nella di lui V it a Jih. 2 . cap, 8, 
^ 6 .Ne luoghi efprefsi. 

Nell* efprejfo luogo. 
2 S,NelluogoeJprefo. 
ig.Nel dtfcorfo primo della parte 
prima . 

90, Nel luogo ofprejfoy il Calcagnino 
nelle Caere Palme Genouefi . 

d 3 gi.Nel 


54 / 

9 1 Mei luogB fpecificato . 

9 2 . tdc e fÌAto dal Reggimen- 

to di Bologna con meritate lodi 
aggregato alla fu a nobile Cittadi^ 
nanz*a j h attendo io veduto il fri- 
uilegio deW Afcrittione^ e le lette- 
re fcritt egli da diuerfi Cardinali , 
e ferfonaggi grandi ^ e majsima- 
mente dalla Signora D. Olimpia 
Maldachina f am f bilia ^ Brinci- 
. pejfa di Sdto Martino^ e Cognata^ 
dt grande auttorita , di Papa In- 
nocentio Decimo , 

9 j . Come tale gli fu dalla Republica 
afsignato cento feudi il mefe in 
vitafua. 

'ga^Melluogoefprefo. 

9 5 . Viene nominato dal fud. P, Leo 
nardo € inami , nella V ita del Pa- 
’ dre Marcello Fracefeo Majticillg • 
9 6 Mei luogo accennato^ 
^qMellofiefo luogo, v 

Mei me de fimo luogo, 

ci^Mel 


ri' 




■r. 






^ c? 


/ ■' * . y r 

- i V l ( 


, ^ 


5 S 


pg.Nel luogo dccemaio. 

I ooMtW ifiejjo luogo . • . ‘ ^ 

1 0 1 »San fedoni nel luogo citi ‘ * ' 

1 02 .CioèyHiJìorU diScio\S ciò /acri 
del Rito hAtino ^* Scio Sacra del 

mrn * • . 

, Rito Greco , Amali Giudintani i 

. ■ 0 . * ■» - 

Bìbliot S^iuft intana MuominiRa-^ 

- guardeuoli della Liguria .Vita do 

Bart.GiufintVefmiodAuellino. . 
C orfica illujlràtd. Lavita delVcd 

- herabifi P, Giorgio Giufiimam 
• della Contpagnia di Ciesù , e la 

* Vita di Fra Leonardo di Scio dd '^ 

« - . I / : 

• Predicatori^ ArciUefeom di MeteL 
lino nel T rat tato de vera NobL 
Ivate. 

'fi , ^ * , • * • 

lo j. Nella mia Vitiy che s*injeri/cù ' 
i > nella Biblioteca . Giufiiniana fi 

tratta diffufafnente de meHefin^ 


• • %% 



4. i 


* t 


... ilÀ, » , 

< fi’-' ‘ • 

*;« vkt^j onSfi fi' ^ 

■»ù- J <4'l’ tt'C\P\;Ì5^V 
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PROTESATIO. 


C Vm fel.rec.Vrbanus Papa VHIi 
die 1$. Marcii aiiRo 1615* io Sa- 
cra Congregatioae S.R. &Vniuer- 
falis Inquificionis Decrecum edidcr 
ric:idenique confinnaueric die j*Iu« 
lij anno 1654* ^uoinhibuic imprimi 
" libros Homiaum> qui fan^icace>fcù 
fiiarcyrij fama cclebres è vira migra» 
tierunc > gefta» miracula i vel reuela* 
cionesi feù quseeunque beneficia ca* 
quam eorum iocercelfioaibus i Deo 
^ccepca concinentes 9 fine recogni* 
rione > acque approbatione Ordina- 
ri) > & qus hadenus fine ea impr^fia 
funCsDulIo modo vulc céferi appro- 
bata.Idem aucero die ao. Dee e in bri s 
ifi^J.iCa explicauerit^vc ntmirum no 
adffiictantur Elogia San^bvel Beati 
abolucé, & qus cadunt fupermo- 
res>& opinionem, cum PròteftaCio- 
ne in principio > quèd ijs nlilla adfit 
«nftoricas ab Bcclefia Romana» feci 
caotum fir penes Audoreou». 
Huic Decretojeiufque conkrmàtio* 
Di)& declaraCioDi,obfeiruaocia)& re- 
uerécia9 qua par eftjiafifceodo» Pro» 
fiteor me haud alio fenfu quicquid 
in hoc libro referO)accipere,auc ac» 
tipi ab vllo yellC)quàm quo ca folécj 

q-u* 


qu£ bumànà dHnicaxaf authoricaré 
non autem diuina Cacholicx Romai 
ns £cclefia?>«ucSandae Sedis Apo« 
fcolica; aicuncur : ijs tancumiBodò 
cxceptis , quos eadena S. Sedes San- 
^orurn» Beatorum, auc MarcjruoL^ 
Cachalogo adicripfit. 

APPROBATIQ. 

E O# D* Bernardus R-uta Mona* 
CU3 Congregarionis Moncis 
Virginis Ord.S.BcncdiaiS.T.Pre- 
fetTor^Sc £miaentiTs«ac Rcuerédi(s* 
D*p.Fabrifi| Cardinalis Sabelli Ar? 
chiepifcopi Salernicani Tlieologus» 
ex comoMdìoae Illuflrifs* ac Rcuc- 
rendiisa D»D,Laurécij Polliciai Epi- 
icopi Auelleoi , & Frequenti, Opus, 
cui citulus eft, La Gloriofa Morte 
dc’diciocto Fanciulli GiufHniaai,ab 
Il luftrifs.ac Reuercndils. O^Abbate 
Michaele lulliniano colle«^uro , co- 
pofitumqucjdiligeatcr pcrlegiV ni- 
hilquc in ilio rcperij quod CachoU-, 
C£ Fidei , auc bon is moribus aduer* 
fecur;imò ad corda Fidelium, erga.^ 
Deum in fiamma nda, miru mio mo- 
duna vtile» dignunaque , ve ad publi- 
cam vcilicatem cypis mandecurtexi* 


*» j 


flUno.In quorum, &c. Oat-Auclleni 
{In facro Monafèerio S. loannis Ba- 
pcilla; die 20. Decembris x^5f* 


£^o BcYnardus RutayqiiifuprOy &Cm 



(APPR.OBATIO. 


E X commi(]^oneIllunnTs.& Re* 
uercndiTs. D, Laurencij Polli<^ 
Cini , Bpiicopi Auellen.^ Frequent* 
Liibrum, cui ciculus Za Gloriofa^ 
Morte de* diciorto Fanciulli Siu- 
Biniani,ab lilunriis.&Rcuercndifs; 
Abbate Michaele lu(l intano Com* 
po(ìCuoi,di(igencirsimd legi; nihilq» 
loco reperiiCathoIicc Fjdci,bonil* 
uè moribus aduerfumj quin potius 
in co Aimmam facudiani s Aioamaro- 
<;ue pìecacem prxfaci Aui^oris ad* 
ucrti: proptereàdigni/Gmum prsio 
mandati» vtpotè plurimum deuo« 
tioni Fidelium profuturum» illum 
cenreo.& io fidem veriratis,hlc pro- 
pria manu,tne iubfcripfi • Datum^ 
isleap. in Conuentu S.Dominici die 
a. lanuarij 1656* 

Fr, Hmeintbus Bogerij de Atripdlda 
Magifter^& ingenerali Studio S,Do- 
- fninUi de, iieapoUs Rjtgens . 

IM- 


ìmprimatvr; ' 

Fabritius Gauotti Vicar. Gcneis 
Audlcni, & Frequenti, 

Illuflrifs.i EccelIcntifs.Sig. 

C AniitIo Cauallo Stampatore-» 
de*Zibri in quefta Fìdeliflìma 
Città di Nap^ fupplicando fì inten- 
dere à V.E.come tiene occafìone di 
aampare Morte Gloriofà di di- 
ciotto Fanciulli Giuftiniani Marti* 
tUSc vn'al tri Operetta intitolata,De 
Vera Nobilitate , Tracciato s A polo- 
geticus, di Mofifignor Michele Giu- 
Itioiani. Per tanto fuppIical'Eccelr 
lenza Sua à commetter la rcuifione 
à chi li pareri i Se anche di potere-» 
cftraere la fua Stampa in Aucllino à 
ftamparcle (udette Opereje l’hauc- 
rà à gradai vt Deus, &c. 

V* /. /)• /}• Tofephus Cakolerifts 
vidCMiiO" in jeriptis SM.nferau 

Garcia R.Soct^ R. Burgos R.Mir-: 
tinez Rt Cacacius R* 

fro- 


ig. 


frÓHifpeir S»E,N€apJie i^IanÀ€%6l | 

' Lombardus^» 


' Excellentifs. Domine. ‘ • ' ' 

V idi duos libros , quorumJ 

vnus infcribitur,La Morte . 
gloriofa de* diciotto Fanciulli 
Giuftiniani , alter vero Trada- 

^ ^ I 

tus Apologetica s de vera No- 
; bilitatc, & in ipfis admirans 
Audoris clegoriam , eruditio- i 


nem masthodum eximi um, 

^ nihilreperio impugnandum- , 

- ideò, vt tuis iuffis paream di- ^ 
gnos imprimi cenfeo . Neapo- f 
lidic.i4.Febritarij 1656. 
Excell.Vcftrae 

Seruus humillimusé 

i). lofeph CaualertHS 
frimATjUU^ 




V. 

"i . i • ' - ' 

' K ,0 • 


» 

i»- 


f-ìi / rf • . > ■» 




yifa Httùferìpta reUt* ImpYimatur^tft* 
f«m in puhlicatme obfcruetur Regia 
Prag* & liceat extrahere • ^ 

Garcia R« So tus R.Marcinez R. 
Cacacius R. ' , 

PvQHÌfip9r S»PfXf€ap,dit i9,Feb»i6^$ì 
, *v • Lombardus. 
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DELLA 

gloriosa; 

MORTE 

l ^ 

Be* Diciotto Fanciulli 
Ciuftiniani « 

LIBRO primo: " 

C R I V O hiftoricamCnS 
tòt fc Gloriofa Morte de' 
diciotto Fanciulli Giu- 
ftintani, Patritij Genoudi , de’ Si- 
gnori di Scio , feguita in Coitan- 
tinopoli.con memorabile coftan- 
Za ) nel mele di Luglio deli’anno 
1 5 (5(5. per la confdfionc della Fe- 
de Cattolica, acciòche li manife- 
fti maggiormente in (oggetti tan- 
to fragili l’onnipotenza di Dio,«^ 
polla ciafeuno apprendere qual- 
che aounadh'amento , per po£- 

A dorre 


5 Dell* Girne/* Mtrte 
porre ogni granciczza terrena al- 
ròfleruatìza della diuina legge . 

Auanti però, che m’inholtri al 
raccoiitò di Sì generolà Imprefa, 
tni pare neceflario,percornfpon- 
dere alle richiefte fattemi , c per 
maggior chiarezza d’efla » trattar 
dell’origifie della I^amiglia Giu- 
ftiniana ; dell’acquifto , c perdita, 
ch’ella fece di Scio,con la fbrma^ 
del fuo gouemojchcdiedemoti- 
uo à sì gloriofa Morte . 

■ Drigintiill*T*rnìgli*Giufii~ ■ 

»i*n*, j 

E' opinione di grauiflfimi ’• Au- ; 
tori(alla quale alludono Paolo V. • 
le Innbcentio X. Sommi Pontefi- 
ci) che la Famiglia Giuftiniana^ 
-tragga il fuo principio datrefra- 
tellijchiamatiGiuftiniano, Marco, 

c Pietro del fangue dell’Impera- 
tore 


Ibii^.fàncinlUCiuJlin. 3 
torc Giuftiniano, che nel cinque- 
centoventidue riduflc inficnie^có 
marauigliofo ordine, tutte le leg- 
gi antiche, le quali erano dilperfe 
in molti Volumi,lc cui particolari 
cjualità, furono vn tempo tali, che 
induflero Romualdo Guarna, Ar- 
ciuefeouo di Salerno, à deferì-, 
uerle compendiofainente nella^ 
fila antica Cronica , che mano-, 
fcrjtta fi conferua nella Bibliote- 
ca Vaticana , con quelle pardo: 
^ràt enim hic Prmeeps fide Catheli^ 
xus , f» éperibus reóÌMS , pUtAte infi* 
jgnts , in indie ijs iujlus , néfuitdtis 
xultor tgregius , ideane emnU ei 9Cn 
€urrehdnt tn honum « 

Quelli tre fratelli furono fcac- 
ciati di Coftantinopoli dalla con- 
traria fattione, che rencua all’ho- 
ra rimperio , come fcriuono lo 
Croniche Venete 5 ò pure , Come, 
dice l'Hifroria di Scio, infafriditi 

• ^ A a 


4 ’Ùell^G Urto fa Mene 
èglino delle fpdle riuolutionx (S 
quello , fi partirono di Coftanti- 
nopoIi,e fi trasferirono in Italia.^, 
verfo l’anno 720. per attendere 
alla loro quiete • Andrea Angelo 
Flauio Conneno però , fenza fpe- 
cificare le cagioni della loro par- 
tenza dairOriente , accenna la lo- 
ro difeendenza, l’anno della nafei- 
ta, e della venuta in Italia, con laL# 
loro propagatone in erta, dicen- 
àoiluj^inus Imperatore (ire, dnxitm 
vxorem Theodor am luft 'wiani 
peratoris LeghUtoris f ororem , &c. 
Étaltrouc : Ex hoc lujf ino Impera^ 
tore defeendmt luJHntani V emtiy (ff 
lanuenfes , ne c non Acciaioli^ &c, E 
fòggiungc : lufttnianus prtmogeni^ 
tus ortus eft anno 700. profe^as 
€um fratrthus Costantinopoli Ma- 
ihemacume& anno je^‘^*^pp*tlit Ve^ 
hetias e ah hac Ero fapia luftiniana 
fcatet^ &c^ fttrm fmndogenitus 


7 >t* T ^Jancìulli Cìufitn, y 
ùrtus unno 701 X^ofsjlanùmfoli 
thtmAcum frofiCius , tn Vicocnum 
uigrutn tcttndit > . (Marcus 

tus annojo^. Confi antinopoli cun$ 
frAtrihus MAthtmacfm frofeófus^^ 
JanuAtn adtuit Anno 722. flurts 
t OS hahuitdntcr qnos^ c^f. 

11 Giuftiniano, primo'di efli fl*a^ 
telli, come fi è detto , (infermò ìxu 
Venetia , e diede principio alla^ 
Pi olapia Giuftiniatia , la quale ha 
prodotto in ogni tempo alla fua_* 
Kcpublica fegnalaciflimi foggetti, 
così in armc,&in lettere, come nèj 
gouerno politico , & alla Chiefa»» 
fanta tre Beati, cioè •* Nkplòdel-» 
la Religione df San Benedetto , i) 
quale, dopò hauer nel 1 1 7o.prefo 
moglie , con dilpenfa di PP. Alef- 
fandro III, e riftorato, con nume-, 
rofa Prole,la Cala, già eftinta,iiu 
leruirio della Patria, ritornò nelU 
Ina Religione, 

A i ' 


S DilU Gtoriifì Mérte, 

^ Lorenzo , Fondatore della. 
Religione di San Giorgio in Al- 

Ì ja, e primo Patriarca di Venctiat 
a cui canónizatione & tratta al 
prcfentc nella facra Congrega- 
tione de’ Riti» EPaoloIftitu- 
tore della Cogregatione Carnai-^ 
dolenlc di Monte Coronai con.^ 
tnolti altri Prelati,dc’^quali faccia- 
mo fufficiente racconto negli An» 
fiali Giuftiniani» e nella Biblioteca: 
Giuftiniana > della quale Cafa co- 
sì fcriue Antonio Stella». 

BÌ4VM FumilÌM; ^$mnium $ftim4rum 
rerum dumné^ fxcnndifiimumqut 
WoruTmfortium domkìlium^c 
€ifu€y iftcredtiilìquc (fudta me exci^ 
^ t4t , 4(que infi4mm4t , vt nulU i» re 
tHCundÌH$^qu4m in fuis rebus verfark 
me pùtenr. Nec qmequam eji mihà 
frdJidntiuSyquim cum in commemo^ 
tdtieneedrum rerumy quas ipfi foriti 
ter gejfer unti queque ad fojlerosy /i* 

' ^ quane 


i%,TAnctuiriCìufim, 7 
^ttdm fer manus emdnajft vidcntur^ 
’dtfsidue •verfer . Vixtjut dici f^te^ » 
ijHdmrffpetsdcritjfdH fdlùm mcd^fid 
iondrum etUm omnium expeUatio» 
ni , Tdmiti'à noiiiifsimd ffUndoty lé* 
decaSy in ^ud cd rcdt} rerum ocnd-^ 
tnentd dpfartnt , qud multo éjuidem 
wdiord Jitaty qudm friuatd domus 
xdfere pofsit ^ •- - c ^ 

‘ Marco, fecondo fratello, è. fta-f . 
to Io ftìpite ycomc dice il fiidetto 
AadréaAngelocon Pretralataj.i 
della Schfarca Giuftiniana Gcno^ 
iiefe ; la quafe,ertendo diuenuta^ 
più numcrofa della VcHetiana,h4 
potiào,oon maggior agcuolczza,^ 
foiiìrriiniftrare alla fua Repubfo 
ca, & ad litri Potentati, memqra^ 
bili foggetti in Ogni degna proi- 
feflione, com*alla Chrefa Cattoli-^ 
ca. ^ Vincenzo, Benedetto i 
N & Horacio Cardinali, Prelati» e 
Rcligìofì di fanta vira ; c partii 


^ T>tlh Ghriofa Morte " 
’colarmentc Giulio Vcfcouo 
d’Aiaccio , il cui corpo fi trouai* 
anco intero: Giorgio Gicfui- 

ta> fopra la cui integrità fi fono 
formati procdfi : e ■** Dionifio 
Capuccino , di cui fi raccontano 
non pochi miracoli , & altri » de* 
quali ne’ fudetti^ Annali, e neirHi- 
ftoria di Scio , come nella Bibliot* 

. teca Giufèiniana tratto dififufamé- 
tcjfcriuendo Papa Paolo V. di cf* 
tx Cafa: •*' ocufùs m illu^ 
Jirem , & antiquam lu^wiamrum 
Familiamyqnd fridemQenììanÙno* 
poli profeBA in ^tuitatem fanueth» 
Jfim confcendìt y thjqae nfUr reliq^ai 
Pi oblici VarmltàS eUra^ atqui $lln-^ 
firts habeturiConHertcntcty tamyqf44 
ino bis cHmHlatifsìme ernctuTy di^ 
gmjsimam compcrimus : qmppeìquA 
FatrU Ciuos potentijsimos y & de^ 
fknferciacerrimoSyltaliét Duces beU 

l(pckriJsimo$y£.cligÌQmMK^^ eyudh 
^ iioms^ 


* • • ^ 

T>i i %:FàHf tulli Gìuflin, 9 

pietdtis laude ptraftamifsi^ 
fufis d^ derie ab infignium eoru^ 

i^domi ^forifque virtutumjplendore^ 
Vrerumque geftàrum gloria , alio-» 
\xttm meritar um màguitudme » 

\ mùrt4Ìem etiam apud èxteras 
tiones i fa tfj am conjecuts pt , .fi 

^CiOvPaolo; JFeVràri nc iror atioii^ 
àniitolata:l>e//4. Qlorià dtlFrìmipe 
^ella JRepublica -fatta nelle f epe dà 
^Pjentecùfie de II anno 1 6 1 1 . per - la^ 
-Coronatlon.e d’Aleflfaiìdro Giu?* 

' ' -r 

.fiinianf, Duce di Genoua, parlai^ 
ido co* fuoi Elettori, dice: Vi rieor^ 
d.xjle y qttanto fojl e feconda quejlet 
CZafa d'illujlrifstmt Erot, che haue» 
^'afommmijh'ati MaYtirt alla Fede^^ 
H uomini Santtjsimi alle Keligigni , 
Sapkntifsimi alle Ietterò^ Interpreti 
alla Scrittura facra , Htjlorici a t fe- 

■ 40 ÌiiK^mbafciadori a i PrencipiyC 
pi t ani alle guerre yK^mmir agli in 
ntarty Generali in terra^ Signori api: 

A 5 Sta» 


f.'r 
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ia ì)cth G[9ri$fi Mórtt' 

StAtiyVefcoui alte Q hiefcy CardìnAli 
W/4 Sedi A K^poftolìcAye molti ^enA^ 
toriy Qonfoliy i Duci aUa RefuhlicA^ 

t 'gtHdicAjìc douer* in queJlACAft dr 
facile ritronarc per fon Aggioyil quale ^ 
non meno honorajfe ta Dignità Du^ 
ealeychl'egli dalla Jlef a DignitafoJJi 
honoratit Mi Giorgio Cafa— 
no, acuto Filolofov e graueTeo-^ 
lego Sciotto, oltre roriginc,com- 
prende tutte le Dignità, gradi , ^ 
cariche foflenuteda idificenden— 


ti deU’vna, e deiraltra Famiglisi,, 
nel fegucnte,non meno giudicio-^ 
fo» ch'elegantc Elogio, 




tf -■*< 






Cafarea Maiefatts in dextero MS^ 
i diexcelfA Propago lufiimano^ 

rumPamilia^. 


i-tr 


r~ 


% 


- «k I • «i ^ . - 

: . ; Qtxlum e f „ 

Tot Herothus poliucety quotCoelum 

fderièur micat :: 

Hinc FeneUy bine Qenuenjis Re fpu^ 
5^ ^ V . ■ blicx 
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T>e*i t tuncìulR ii 

PoRs 

fujtcì9tatury%hiq'yviget^ 
Imma quAmcumque Orkis fdrtèm 
fHftcHtatyquAmeumqne Aùhc^ 
.riy-pùg4mrecreafv 
JEccUftum inciytis L^artyrtlus ìUh^ 
fir4t yl^:rìsQoHfeJJbrthiit 
Aowfdt : 

'McRgmJif ùrÀnes SAnlHfsimis 
fiituteribus fundat\ 

mis- AhtfHnis mbilìtdt z 

Rttcr Arias erudiitjsì^ 
• mis Viris mjìruitj Safitntifsi^ 
mts AJJecRs nutrit z 
pitti fsam Sàpieffmm daclijsimis In- 
" ^ ttrp'ttibustxvrnat ; Periti/^ 
'simis mjft'is adaperitt 
HiJioricA fACitU cximqs Script$rÌ^ 
bùs ^ ieUbrai i EloquennJ^ 

' ’ fimis encomi/ s , 

perermàl : 

' làe^aMsPegibHS y Oratorts An^ttjlis 
proferP Ì Arcanornm Intcr^ 

‘ A 6 mia- 
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7i 7)rìldOloriofa,M(frtè • 
nuntm Summis Fontificìbu^ 

ff^ulis kBìfìtmos Prìncipe^ 
lit^PrQuimiji DyaafiASyRegnis 
Moderatóres prdfeat: 

CUJfcs Summìs Prdfe6Hs rohorét\ 
CQpUi Jirtmtfstmis Impc^ 
ratoribustueturi 

J^rbibus PrdfuleSypcclesys Ppifcoppf 
txhibet y Rt^iombu^PAtrìnr'^ 
chas fuppeditat t ^ 
MilttUm icjuefiri decort excolìt<p 
*I orqmtis tnfignthHS condccorast 
f Aires PamAylegum caditorcs crcAt^ 
dtfenjares ACirnmBS educii’t 
S€HAf$rtbus yCmjHUbfis , RempubS^ 
c Am firmai J>Hctbnsim^ 
mori alitAti dati i 

♦ X 

OecumenicA ConcitU Vatrjìbttf 
plet^z^rìtAtem dogmatibiis 
fanàt r 

VMicanum denique Regnnm 
ratiscmiiAt; 

\ r :-: r/^e 




7>t^ I % fanciulli Giujiin^ i j 
Yf(ju€ Adea , ift^ar C ce li , in T errai 
injl uit^ha mbiliuSyquò *vtilÌHs^ ' 

; , quò fanUtUs. 

Qcelum ima corforagtgììitju/lma^ 

, na F ami liafnb lime s animos 
froereat: . 

FI imirum hoc ^ ugHftifsimo Qcelol 
Qaelum ipfum immenfum Jiaf , 

Del terzo frat ella' non Ione 
HiaiUdifccndenti GiuftinianiipoK 
.chcjcome ii è detto, Andrea An- 
.gelo ferine, che rAcciaioliNobi- 
li,& antichi Fiorentini, Signori già 
di molti feudi in Lcuante,ricono- 
feono la loro origine da cflb,e per 
via di feminc la fua i Gfaa Duchi 
diTokana.. , - 

• • » ' * . -ti 

I 

Jicquijld di Scia, fatto dalia Rep, 4 

àemua,cpùfcia dd Giufiinwti . . 

S ’Impadronì b Rcpublica di 

Gcaou^ncU'awo z j45.foik 




T^. T>dhGl$rièfà Morte 
fo Sinianc Vignofo Generale dì 
Galee , della fainofa Ifola dr 
Scio>cofi altre aggiacenti netmar 
. Egeo r e delle due Città Focénli 
Beli’ Aita Minore ;. aceièchc dai 
Turchi, comuni -nemici de** diri- 
ftìanivò da altri Popoli emuli del- 
fo Natione Genouefeuion foffero 
occupate^, in prcgiudiciov così de 
gli vni, còllie dell’kltrij,-tantd pili, 
chein-quér tempo- rimpcrioGrc- 
€o,à cui erahò^ foggette , non 
4euà forzCy nc valore dàVefiflerè^ 
alle viofcnzcynon folamente de*' 
Precipi,cqsì Cattolici, come Bar- 
4>ariV mà t>è anche dè'^fuoi princi- 
pali fudditi: eflendo raaflimamen- 
te goucrnato da Anna Catacuze- 
i*a;’Miadirei'C' Tutricedell'Impera- 
dorè Caloianni Pileofogo>anco^ 
&nckiHo*ticbbc però la Repu- 
felk^pet b<?iiie-y di cedete^ coniit-r 
-fece riJaoghi fteilì ài Quftlnioaf, 

-•v * ^ 


/ 


& ad altri Nobili Gcnoucfi,à fpc-^ 
fe de’^^quali fu meffa in ordine , 
inantcnuta TArmata fud'etta^ e c5= 
>Ic loro perfonc fi fece Tacquifto , 
riferuando tuttauia à fuo benefi- 
ciò alcune recognitionf , c prcro* 
gatiue appartenenti ìl Prencipi 
Sourani,& i partecipi della Signev 
ria de*' medefiimì luoghi furono 
■chiamati Signori Monefi , cioè Si- 
gnori Vnitiipoiche Mònas> voca^ 
bolo greco, vnità nel noftrordio- 
ma fignifica r ilcfic viene piu dif^ 
fufamente efpreflb nelle Conuè- 
rioni feguite tra i Genouefi,e Mo- 
nefinciranno 1347. à 25 ,diFc- 
braio,e nc’fcguenri, le quali ven- 
gono ancora ricordate da Vbcr- 
to Foglietta , e Gjacòmo Boi 
{ìoychunffimi HiffioriciL 
I Giuftiniani per tato, chei cori 
parentele, con fucceflioni, e con^ 
altri le gitiioi titoli r acquiflarono 

in 


1 6 Della Gtmefa Mme '* 
in breuc tempo te portioni degtt 
filtri c6pagni>oti;ennero,pcrmag- 
gior ftabilità delle loro ragioni, 
nclfanno i .dal racdefimo 
Impcradore Caloianai 9 in feudo» 
nobile Scio, con facoltà di batter 
moneta, che di prefentc ancora<^ 
il vede con la impronta della Fa- 
.miglia Giuftirtiana, mediante 'vm* 
pagamcnto,che gli fecero incoHr- 
tanti di trecento cinquanta mila^ 
perperi , & annua r icognitione di 
cinquecento , da pagarli alla fusL* 
Guardarobbade quali Inueftiturc 
gli furono confirmatc , non lolp» 
da effo nel 1 3 67#'mà da* fuoi fuc- 
ccflbri nell’Imperio , così Grecia 
coxi\t T urehi ,• benché da. quelli y 
.con aumento del Tributo fin’ à 
diece mila fiorini d’oro pei* cia- 
ic un’anno, comprefi i quattromi- 
la 1 che gli pagauano aitanti , per 
fciucr libero U trafico ne i luoghi 


I 


fottopofti airimperio Ottomaao^ 
che loro fù cóceduto ampliffimo> 
con promcfla ancora di voler di- 
fendere effi Giuftiniani , chiamati 
nel Priuilegio,Signori di Sdo,có- 
tro chiunque ardiffe di molcftar- 
gIi,come ne’ fuddetti Foglietta , c 
Bofioj&inalcun* altri Scrit- 
tori, e fcritture autentiche refpct- 
tiuamente viene il tutto narrato 
Fu tanta nondimeno y Ibg giunge il 
Foglietta nel luogo citato , U 
deJHa de' Giu/linUni^ e tale U cariti 
•verjò la Patria , che non de fr andar 
m mai Geneuayloro Madre ^ del tite^ 
loy€ del nome delfonran Impero^i^jrC*. 
tuttoché i faefaniy con quella joro 
tenne , ^ antica acclamati^ne^vfata 
da farjt ogrl anno , come là Nat tona 
Greca hi per cojlumeyriconofiano yCt, 
f aiutino i Giufiiniant per Signori ^ 
E"l. Signor Rafaellc dalla^ 
Torre , nobile Genouefc , e cde^. 

' i “ hre 


i8 T>tlU^UrUrAM0rtt 
br€ GiurcGonfultOiCOHimcnftorJ- 
do i meriti della FamijgliaGiufti- 
«lana con la Rcpublica tra Taltre 
cofe-aflfermi lo fterfoidiccndo : Sé 
t$n bcHcficif c$nT trte cU fMce^éf UAtcy 
(ki comftter fojfé <$H teijé 

le , mentre r altre difiintt im mtUé 
fdttiofipy le fue fin mttrm vtfeere It 
laceréHéoeyellay tuttoché dt feten&é 
imuna cede^elrifàU di Sete fer tS^ 
te /fatte di uUredAlèidtftìnta iflé^ 
H/amente cen lad^uutarkognitioné 
ìe couferHAUàye cenferuv/nche al pjf^ 
ter di barbare for^ c^ed€ttes:<>)X\ i\s:ì*. 
che ammirando il P.D. Gio^ 
Battila Dadiece ,* Teologo , ^ 
Prcdicatòte Teatino^ vn-tal* ofle- 
^uio , fciiz’efcmpioy cfelamando 
dice : kdtte bgtutiy a feceli della fe^ 
deità Giudinianay maramglie/fsmi' 
tcce/siyHon frima de II antica Reggia 
£ tmféj/e/ areno chi le Scettre-dk 
ajftt/e-^laRefubiica. ne innurone^ 
[^v~" ' " eve^ 


I %Jfdnciuirt Gìujtin. i ^ 
tV9Untieri àdd$(^dndofi U f rimici 
Té dipendemzdi y che verfe di Geneud 
frofeSdHd quclt IfiUyficemfUccj[nt* 
n fi té toflè di remncidre tintero de-* 
mime del Regn$y djlolutdmemte kre 
inuefiite yche di mon cemttnicdre le 
frofric Signeric cen U fua Pdtria . 
Onde effendo flato vinto in Na- 
ualc conflitto da’ Genouefi Alfó- 
fo Rè d’ Aragona nell’anno 1 43 
à* 4. d’Agofto, in conccttrenza di 
gran numero de’ Nobili , c dello 
iteflò Generale , li arrendette prw 
gioniero à Giacopo Giufliniani 
condottiere di dueNauideirAr* 
mata» non meno perdTerc vno 
dc’Si gnori di Sei o, che per la No^ 
bikà della fua Famiglia , c del fuó 
valore ; com’hanno fcritto molti 
Hiflorici, e particolaimentc Pan-^ 
dolfo CoIcnnuccio,dicendo 5 
E furene molti , effeculmente Idefl* 
fer Biajle , che Per hoBorecomende*^ 


lo jyeUdCtoriofd M§rte 
U4y (he il Re À loro fi rendeJpSy vùlett-^ 
do eia fc uno quella gloria , ma il Re 
%'ol/è prima delle facoltÀyC nobiltà , e 
conditione di tutti quelli , che lo ri-- 
ehiedenano intender ty poi intefo , che 
€iacopo Giuftiniano , era quello , che 
teneua V l fola di Scio y à lui fi ren^ 
dclE foggiungeilLcgueglia,cru^ 
ditiffimo Rcligiofo de' Sommaf- 
chi, dicendo; T rà moltiy che d'anti-» 
chi Farentandi haueuano in qtièl- 
r Armata comado yfuui Gtacopo Gitt^ 
fiinianOy Caualtere di fiortttfsima 
^obtltày. poiché yco altri di fra Vami^ 
gliayfignoreggiando ne IH Arcipelago.^ 
ntantenetia il lufiro della Re al fra 
difctndenz,a cd L Regio comando di 
Scio , continnato> per dugento anni 
nella fka Cafr ; e correndo i Giuftu 
mani f^llefiampate monete per ma^ 
tei degli hnomini y 'i cdauano alireso 
'per dahocca.de mede [imi con hono-^ 
ratijìimo gride [R alt o>dunquc efi et^ 


aà GiacépOiO* h attendo in qudU iad 
taglia , con opre di JtngóUre w/i , 
Accrefciuto U Nobiltà del ^fuo fan^ 
gue , con lo Jpandere lar gamete quel^ 
lo del nemico , à lui foióso Ile arrena 
derfi Alfonfo , con perpetua gloria 
de Ila Giufiiniana famiglia , fra /j- 
te altre Jlimata degna d ^onorare ^ 
€ on la fua Nobilt a ^ le difgratie d v» 

prigione, . 

Infaftiditi 1 Giudiniani dello 
continue diflénfioni duili di Ge- 
nona, fi trasferirono Ja maggior 
parte in Scio j celebre , **• cosi 
ne'rempi andati, come nc’ moder- 
ni , ò fia per Tamenità, e falubrità 
ciciraere, & abondanza de* frutti: 
che pero fu vna deIl*Ifole fortu- 
nate nominata : e per io gran nu- 
mero d’huomini fcgnalati, ch’hà 
prodotto nell’arme , e nelle lette- 
re , non che perle principali di- 
gnità* tanto Ècclefiaftiche, q uan • 


12 J>dU GUrtiféi Mirti 
to fccolari,da cfll, con decoro, èìJ 
con egual lode foftenute, corno 
per la fantità della vita, òfìa per 
Tantico donainio , ch’ella hebbo 
del niare,||per la)maflice,ch^jui,e 
non alerone fi raccoglie, non che 
per ropportunità del fito all’Jrn- 
prefe dell’Oriente , come pet gli 
jiioi Porti,e vicinanza aH’Afia Mi* 
fiore, che però fù chiamata il gra- 
naio del Popolo Romano ; ò fia.* 
finalmente per Tannuc rendito, 
afeendenti à cento veti mila feu- 
di d’oro , e per la conditione del 
immerofo Vaflallaggio, ecceden- 
te cento veti mill’anime; efeno 
ritornàuano da quando in quan- 
do in Genoua, per efercitare quei 
Magiftratijchc loro poteuano ap- 
partenere nelPamminifirationo 
della Republica.Cinfero la Città 
di Scio di mura, c la fortificarono 
di baluardi, t ^ larghe foflc,pcr 


2 )^’ I %JPabcshIIì 2 3 

le quali entrando il mare, la ba- 
gnaua intorno mtornoimcrtcnJo 
Je loro armi, in fegno di dominio, 
ne’ luoghi più co/picui , che infin" 
^ tempi prefenti fi vedono anco- 
ra in alcune parti , e fpccialmen- 
tc aelle Porte Maggiori <iclla Ciu 
tà y fabricando dentro, e fuorifur 
perbi f>alaz2i,air vfanza di Gènòv 
na, & erigendo fontuofe Chie-. 
fc,Conuenti,Sp.dali, & altri luo« 
ghi Pij , con introdurui il Vefeo- 
no , & altri Ecclefiaftici, così Se- 
colari, come Regolari del Rito 
LatinOjà i quali fommÌnÌftrauano> 
dell’entrate publiche, e priuateil 
congruo mantenimento, come fi 
legge refpcttiuaraete nel Fogliet- 
ta, Bofiò, ZiuiiCrsL^ & altri graui . 
Serktori^ . 


24 ì>tlU Gloriofaòlerft 

f$rmà dtlReggmtnto dtGm^ 
fitmani. 


F ormarono eglino diiicrfiMa- 
giftrati, così Politici , com - 
tconoraici per gouerno dello 
Stato , diuidcndofi tra di loro Ic^ 
Cariche più ragguardcuoli>eflen- 
do cfll crefeiuti fin' à cento capi 
di famiglia, che perciò vengono 
chiamati dal Lengueglia nel luo- 
go prenarrato, i cento Ottimati , 
con quette fteffe parole , fcriuen- 
do al Signor Lorenzo Giuftinia- 
ui’. Senatore di Genoua , E per dir 
vere dllAchUrifsimdfka ftirpe\che 
due feccU pofedende C ifoU di 
SeiOyin firmd dì Repuhltca U geuer^ 
$ih , e formando cC vn folo parentada 
wn Senato di cento caft^ mojiro qua^ 
00 fojfe feconda dHeroi quelUEé-» 
foiglÌA , che daua all Arifocratico 

gouer* 


gOHcrno cento Ottimati^ altro h onore 
Kon mancaua , che ranno ne rare trai 
dimefiìcifafti Re incAtenatu 
La Forma del Reggimento lof 
ro è (lata veramente huoua», per 
ertèr tutt il dominio di Scio ri^Cr 
to in vn'iftefla famigliale non po- 
derata da coloro, ch’hano fcritto 
di varie forti di goncmo , e però 
viene ragioneuolracntc ammirata 
dal Padre Sgambati, celebro 
Predicatore • S farge , dic’egli , in 
fomma Dio negli animi di coloro , 
eh" alla fouranità delthumane cofi^ 
dtjegna^ non so , quai fimi di valore 
fourahumanoyiqféaiytutto^ che Imga, 
Jlagione incoliiyquando il tempo delle 
publiche bijogne il richiegga yfrodu^ 
cano h nomini al Configlio ycd a W opre 
maturi,E di tal colturayquaC abonde* 
uol ricolta non die la nnmeroja 
miglia : fi dopo hauer U Genouefi , d - 
Vcwetiana Republica , Icioe à dire 

B Cvnoy 
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^ e t diro PùUdeltltoUdnA 
frudenzéydi regoUtrhi intcUigtnzje 
ripiena^ come fidiftcAvirtunonfop 
Jcro dba^onZiOcapCMoU i due Sen itè 
maggiori d Europa-, trafcorrer nel^ 
l A fiAÀ formar dì fe Jkjfa vnnuouo 
Senatdi Dio immortde , e dì chi fi 
f duella ì fi. Hominan machine di Re^ 
fublica,e di Senai^nongià et vn Re • 
gno, nella cui ampiez^z^a farebbe a»-* 
^he difageuolé U raccdta di pochi 
faui 9 così n è fierìle il mondo ; mà 
ctvna faìfùglia fola\ che famigliai 
dvna parte di lei E pur vidde Scio, 
oltre due ftcoH^conuenire. k commun 
tonfeglio cento capi d'vna mente ,\e 
d^jn /angue yk quai fi non die ,ri^ 
ntdfe debitrice di cento Regni la for^ 
te: cesie di merito agguagharom la 
Maedk de Romani^ dall AmbaCcia^. 
tore Albanefe adulata» Mà quel che. 
apporta non poca marauiglia'» va 
Hiftorico<ja*cco>chc vifle,dugca-; 


li, F^mciuUt Giuli 

. to anni fono, ciìoè Calcondila , 
cJopò hauer narrato l’occupatip- 
nc ddPIfoIa fatta dai Giuftinia- 
bi, & altri Genouefi , c da cfli po- 
fda comprata da grimperatoiji 
Grccij commenda reiteratamente 
il gQtìcrào, la modeftia, e la con- 
, cordia loro;H4fcri egli, wr p$pu- 
liyHcc ^Mugifirutus confinfu^ 
lunfdtt fntfiìtr^y vi in di- 

tio^em recipercnty ^trum fHAjponùy 
tum tffertt npuem 
FrincJpeSf 4 domo prvftl^iy InCuUm 
e Am fubegerc.Ex eo tempore commu^ 
ni conJUiùymAgnA eoncordia , Vrbem 
gnhernarunt:^verHf9f in rebus geren^ 
dis modefiU eluceret^ ^ tAndemVr-- 
bis y ó* Infidd pArf es emerpnt Viri 
lAnuenJes , qui flurimum pplìeÌAui 
epìbus propter mnfticis reditum , & 
prouentumy drc, Gubernxtur a Fritta 
eipibas illis no4tm q^i primo e Ani 
InfuUm/ui laris fecerunt.mecnon àb 

B 2 AltfS 


2 8 hèUabloriófa' Morte 
àlijs , (Jtiì pofl:mbdnm ?Atrias Vrbes 
ìneA ÌnftdA à Grdtofhm Regìbus re- 
demerunty&c. MetropolìsGhy opti- 
mis regitur legif^us^ nec vili omnium 
Vrbium^quA in ijhs Infutis freque 'n- 
ìantUry difciplinA fan^itdte infirier 
éfty&e. Da Scio'fi mandàùanò allfc 
parti Orientali i Predicatori della 
parola di Dio,cflendò iiif dae gra- 
di Conuenti de* Minori OfTeruati- 
ti, e ckié dell -Ordine dc’^ Predica- 
tóri, de’ qiVdli il P.Piò,Dómenfca- 
iioi dÀCt^)E'pirche tlpHmo Con- 
cento trk imnitdutamentt foggeito 
éiiU VrouineU dttàfnhàfdu , quinci 
e. che 'i Scioiìi )nindaudnù i loro Fr 4 - 



Uano dncifein quelle pkrti , fdcVndb 
molto profitto Ipirituàle in quelFìfo- 
Ufi nellétbnuit'tney in Cofiantimpo^ 
Uyin Perd àltrouè \ Talché tutta 
^icllu pàrte JeiPp Grecia fiferuiuk 


T)e\t%jAncÌHlhGmJlin, 29 
dt* Frati Predicatori pdh Prediche 
S^adragejimali^ lui ri/edeiu Tln- 
quifitore *** del Sant' Vfficio , il 
Vicario Generale della Terra 
de* Peregrinanti deirOrdine de' 
Predica^^rù per accorrere più da, 
yipinp à'bifogni fpiriruali di queir, 
Ic’p^rti 5 P pe;;ciò ^a condecora-, 
to di varie prcrogatiuc , e facoltà 
da' Sommi Pontefici, e daSifta 
lV.in particolare. Quindi fi pene* 
trauano, e parricipauanoà'Prea* 
gpi Ghriftiani tuffi gU ^pparec- ' 
faccuano i Tirchi contro 
di loro, e molte volte fi fchiuaua-; 
no grauiìTimi danni : firifeattaua- 
no anco à fpefe loro molti Ghri- 
ftiani fchjaiù > à gran numero fi 
daua ricetto y c.fcamp©,} fopra di 
clie ,co?ì,feriue la rcl^tionc nù* 
nolcritta di Scio, già accennata.,: 
S'dcggeHaìl Magiflratadc* SchioHi^ 
eh^haneufi ordiff^Ài rictinen i Sèiìa>^ 

" H f ^ ~ ni, ^ 


t)i Ila € Icrhfa erte. ^ « 
ùi^che faggiuano di T urchU'Jì hrug^ 
giaua il Vafeello^ijr erane menati ftr 
Pi fola in diuerfe fartu & all* 'ultima 
in 'uno h dinar da feer eie nella Cittì, j 
ìfeli facenam le ffefiy& alla far-^ 
ten^ delle Naut y/c li daua vn nu^ 
tnero di detti Schiani\eoH cenditione^ 
fe contraffer e galee\k Scrinane delU 
Nancycen vna frejente di tfnalita^li 
facejfefafere^h^ era Nane far tifa da 
Scioccar tea dimereCy e lintofiraua la 
fedejEra ^nefta fronigiene di gratta 
difsime fèrkèhy ferche il dar ricetta 
ìSchioMit era dff refe a Turchi ^ 
crimen lafa tjyiaifjiatis y che fh 
U fin ardua querela nella ferdi* 
ta di Scie: Era anno ^ chefifaU, 
nana f fi di mille fchiani : De' qiia* 
li panfeolalri foggjungc il 
nel luogo cttacó-JVrwf^c quei Si- 
gnori f accano firuigio grande alla 
ChriSiana Refnblie a , nonfèlamente 
attuifaadoycon gran^ajfettienCy e di- 
, • r ligentua^ 


] ■ ■ 

2>/ 1 i jMmmlli Ciuftw. j r 
Jtgtnzay € Preìfttpin$ftri\ éP$gni af-^ 
férxcchioy d’ $g»ii»Jìdr4 ^ e d' ogni 
moHÌmentòytht iontro di Uro tlTur^ 
cofAuJftimì tiècrétuamo ogn^nffnfv» 
numera grandi dt" Chrtjiiani daU 
Pacerbx^e durafiruitùdd Barbari 
rife aitandone anche molte allegro*, 
frieffrfeUro ^ E1 Zazzera nel fuf 
detto luogo dice: Furono, quejli Si^ 
gnori di tanta pitta ^ c religione ^ 
ch\ohre i fouuenimentiyé* edifici di 
tanti Idona^trìy Chiefe » t Spedalii 
erano continuo rifugio à tutti gli 
Behiaui^xhc fuggiuano da Cefi unti*, 
mpolida qual iofa fi fi ima ^ chefofit, 
fiata Hotifsima cagione della per ditte, 
di tutta P Ifola : ^ in f articolar e per 
la notahiifuga del figliuolo del Duca 
di li edinaceUy all' bora Kicere di Si^ 

< ■ * • V • r • 

óliayreftata^ con altri Caualteri ipa^ 
gnuolifihiauo nelle 6 orbi . Onde il 
gcntiliflimo Signor Horatio dalla. 
Torre > nobile Genouefe , ac-e, 
B 4 cca- 
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32 I>tlUGhmU Morte ' 
Cénnando i fudctri particolari, liè 
deduce da ^ , non meno la per- 
dita di Scio , che il raotiuo della-* 
fcliciffima morte de’ predetti fan- 
ciulli, dicendo; lo séiyuengs 

in Scio, € miri meco qtieW Ijòla, fitto 
U felice dominio de^ Ginflinum, fi 
fuo giujl amente pretendere titolo di 
fortunata , Ojferuipoi nelle loro sfor^^ 
fune le loro vittorie , nelle perdite 
maggiori de' Stati, i martori acqtù^ 
fidi gloria é CentouentimiF anime, e 
foyanimananquein/olaperogni la- 
to {picciolo Regno per tanti Ri) chi 
douttiofà et ogd altro tene , non ha^ 
otta altro di penuria, che di Corone: 
fratto loro trattenimenti togliere 
dalle mani della perfidia i Tedili: 
Stano lor fornii colpire con talan* 
eia it oriti f acciaio ptk immobile del- 
tofiinato Saracino, nchcle eMa^ 
trone crederono men pretiofe t aat- 
nella d' oro ^ che i ceppi di ferro: piu 
- •» * - preg- 


? 
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i tncà altrui , che le fro^ 
frie doiiitiofe c atenei mfeueriuano il 
fette di gioie y per fare gioire miU 
1 anime neWineflimahd teforo delta, 

. liberti 4 Non mai il T iranno della 
^Turchia facea nelle fue bandiere 
fuentolar a mez-zlaria le mez>ze lu^ 
ne<i fer flurbar i rifofi del Sole j non 
nini traff iantaua nel mar d* Oriente 
felue por tot ili di minacciofi abeti^per 
moli if Ile ar nell Occidente gli oceafì'y 
non mai numero innnnterabile S 
fregne vele organizzaua emUriom 
di guerra fer produrre farti di mora- 
te , che Scio nò" l fafejf e , e dandone 
auuijd alla minacciata Potenza, non 
vendef e mfòtenti gli sfòrzi più or^ 
gogliofi de IV infellonii A barbarie a 
danni delta Chrif ianitar. ma, eccaal> 
la fnc piombare nel fuo petto cfml 
fulmine ^che:fHÌb tante volte dallai- 
fruica{o,é'€^ 


JK s Ter^ 
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34 tàcUdGUmfa Morte ; 

:ì. 

V FerJita dischi 
Olitiitna, Gran Signoro 


deT urchi,auuido di (u pera- 
re la gloria de* fuoi maggiori, con 
aggiungere nuoui Regni ali’Ini- 
perio Ottomano» inuiò vna poré- 
tiflima Armata, neiranno 1 
airacquìtto dcirifola di 
fortunatirtimarefidenza de*^nobi- 
lilSmi CauaIieriGÌQrofolimirani ; 

1 err or doli Oriente propugnAcolo 
d'ItalU^ il fior e -t e la gloria della N(H 
iriltà d Europa ; così chiamati, feon 
molta ragione» dal P. Gio^at- 
tifta^**'Giuftiniani ; d’onde e(Tcn«» 
do partita quafi tutta fracaflàtsu » 
con perditadf trenta miranimc» 
come ferine il Bofio, per la valo- 
rofa refiftenza, che fecero i me- 
defimi Cauatieri , s’addolorò tal- 
mente egli per la perdita , n.5 me- 



no 


D/ 1 %JFÀncfulh Giujlin. j ^ 
no di*lh riputationc , chcdcllaJ 
maggior pai te della fua gcntc^ 5 
che fi rilolfc disfogar la lua rab- 
bia córro la Chriftianità in quel- 
la parte , nella quale credeuatro- 
uar minor" oftacolo. Sincaminò 
però egli ftclfo nel i56<J.>conu- 
merofo efcrcito per terra yverfo 
rVngheria , & impofe à Piali Baf- 
sà , fuo Genero , de Ammiraglio , ' 
chcr con Armata di 120. galee, fi 
trasferiffe in OccidétCyCper viag- 
gia, fotte fpctic d"amicitia,s'impa. 
dròniflc di Scio,e inadafTe à filo di 
fpadaiGiuftiaiani,Signoridi efla; 
per hauer eglino, come s’aflcriua 
nel iuo Comandamento,dato au- 
uifi , & aiuti à Caualicri fudetti di 
Malta contro di lui,neli airedio di 
quciriiola; e tenuto ftretra corri- 
Ipondcnza , in o|n"aItra occaiio- 
ne, così co loro, come co gli Spa- 
gnuoli , & altri Principi Ghriftiar 
h 6 ni, 






3 ^ 'DsUa Ghriefa Morte 
m,in d’ietrimcnto del Aio SratOM*n ^ 
.maniera chc,cirendo eglino op- | 
pòrtunamente da effi auuifari ' 
d’ognt preparamen tocche fi facefi- 
fe nel fuo Imperi o c ontro di loro^ 
riducenano infelici le Aie Impre- 
fc;per hauerdato Gonrìnuo riGet^ 
to, efeatnpo in^ciò irOirilUani 
che fuggiuano da' Alci Regni , o 
particolarméte à certi Perfonag- 
giSpagnuoli, fatti prigioni nello 
Gerbi, neiranrio 15 do., con gran 
danno de’/uoi BafsàyC d’altri Pa- 
droni di cffi:c per hauer finalmete 
mancato cflì di pagar'il Tributa 
per qualche anno calculando l: 
Turchia com’accenna Natalo 
Contir quando gli tornaconto, 
l'anno co’l corfo della Luna, e no 
del Sole, per hauer pretcfto anco- 
ra d- aggrauar’ i fuoi Tributa- 
ri j.Efcquifce Piali, con la fro- 
de impoftagli, la commilfioao 

. del ' 








Df't %,lancÌtiUt Ciufiw, 3 7 
del Tiranno^rendendoli Padrone 
à I ji d’Aprilc del medefimo an- 
no , non meno di Scio, che dello 
pcrfo.nc de’ Giuftiniani: Poicho 
fattofi egli vedere ne’giorni PaC- 
quali iidrAlìa Minore , detta da i 
Moderni , Anatolia, all’incontro 
della Città di Scio, e limulando di 
non eilcrfi trasferito à dirittura à 
<]uella ( com’era folita di fàro^ 
. r Armata Turchefea, quando pat 
faua per quelle parti ) per non di« 
fturbitre le; loro felle j .e pofeia 
fingendo(quando da cflì, con rei- 
terati Ambafciatoii, fu inujtato 
d’andarui) per non abulàrc la lo- 
ro cortelia , & àmorcuolczza , fi 
portò nel terzo giorno di Paf- 
qua con tutta TArmata in quel 
Porto.Terminate le fette &i có« 
pimenti, il Bafsà volle, che quei 
Signori del Senato fi portaflcro 
Ibpra la Galea Reale , dicenda 

d’ha- 
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^8 ‘Della, Glor 'tofa Méht \ 
d*hauer'à tarrar cadfidi negotìj 
Ì4Tiportanti , d*ordine del fua Su 
gnore,e fratanto fece calanti ter- 
ra dicce mila GianizzenVcó Tarme 
nafcofte , fotto pretefto di com- 
prar drappi» & altre cofe>che lóro» 
iaceuan di bifogno > nella manie- 
ra >che folcano faremo gpi voltai. » 
che capitanano in Scio > mà con.» 
ardine > d* occupar la Città € ojl * 
dcftre 22 a,e fenza fparghuento di 
iàngue:; e benché i Giuftiniani no 
fblfero folitidi vi&àr:gli Aiiuni*^* 
raglrdel GraoiiFurco ,in forma di 
Senato^à perme’zzo d’^alcuno di 
elfi » tuttauià, dopò qualche repli- 
ca, hcbbero per bene di non ifde- 
gnarc Piali , acciòcbe non dcfle il 
^uafto àITIfola^^Cicagiona^fc loro 
altcimali. Andarono peróne furo- 
no riceùuti da effb » c5 ogni mag- 
giore dimoftrationc di ftima , o 
d’amoréuolezza,c gli tr attcnciìa^ 


! 
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De* 1 8. Tanàulli GitMm. j g 
in difcorii indifferéci,flnch*hcbbc 
il fogno concertato delfoccupa- 
tionc della Città , & alHiora, mu* 
tando ragionamcnco>difcorreua-i 
loro dir materie importune , per 
haticr OGcafione d^oltraggiargli, 
coinè fccciPoiche hauendo detto 
loro^hcl Gr£ T ureo reftaua mal 
fodisfatto d’efl!,pcr molti capi co- 
tenuti nel Comandamento dato- 
gli,e rifpondendo loro, che glielo 
moftraiTc , ad effetto di poter (in- 
cerare con.fua Altezza le loro at» 
noni, egli moftrandofi adirato», 
cjuafi che prellaflero poca fedo 
allc.fue parole , gli fece incatcna- 
re,e diftribuir’à due à due fopra le 
galee del Fanale,. e feefo in terra ^ 
publicò bando,cheniunapcrfona 
vfeifle di cafa, cfinìd’impadro» 
nirfi della Città» c»cón minor . 

. colta, dcirifola : non hauendo J 
GiulUniani tanca Soltacefca, cho 

' po- 


^6 TttlU Glorie fa Mirti 
potcife in ogni cafo far refifteni:à 
d così' potente Armataiper cflerft 
inefTt focto la protetrione de^Tur- 
€i fili xkU i 4 op;Con pagargK, co- 
me s’èdctto,anniio Tributo, noti 
fole, per haiicr le vcttouaglk nc- 
cefFarie dagli Stati di efli , mà per 
Kberarfi Aiirecccflruc lpcfe,ch'e^ 
rano aftretri di fare per lomante- 
Tiiniento della MiIiria.Fcee pofciai 
lagunare in vnfalone rutti i Giu^ 
ftinianiamoftrando in appàrenzaù- 
di far gran^diligen'Zer perrinfori- 
marfi della verità deirimputatio^ 
ni dace à Solknano contro di elTi,. 
'€ djfcòrrcdo' in vn'akr# eo*Gon- 
'figlieri deirArmata fopradi ciò*„ 
fi prefe rifolutione, di non efe- 
’ guir’d Comandamento del TiVS- 
nor circa la pena capitale de'Giir- 
ftinianivpoichc non veniuano vet- 
rificate tutte le cagioni, fopral^ 
-4|uaUa«frfon(jato>. teilificado» gfi 


i%JpAmmlUGìuflin, 
folamcntc quella degli auuifi , & 
aiuti dati à Caualieri di Malta, per 
liaucme di ciò egli fteflb accura- 
to Solimano, quando gli conuen- 
ne di fcufarc i’iftfelicc rfufcitadcL 
Pimprefa di queirilbla , com*an- 
cora Paltra dello {campo ,*c ricet- 
tò dato agli fchiaui, per compia- 
cerla- Maometto Bafsà , fuo Co- 
gnato, Padrone degli fchiaui, 
ciò nemico fcopcrco degli Giulti-^' 
niani ; e così co’I parere del foo. 
Configlio , c con i/peranza d’ha-> 
Mcr grandiffimi doni da efli* Giu-‘ 
ftiniani, ottenendo loro la gratia* 
della vita , fpcdiPialì Con ierò à 
Solimano, dandogli conto del fc- 
guìto, per intendere cièche douca 
fere di lòro:à' quali di fubito fece 
fapere d’haucre fcritto in loro 
raccomandationc. Tratranto,chc> 
giunga la rilpofta , fi gettano in., 
terra gli ftendardi de' Chriftiani* 

. . ‘ dalla 
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42 DiiU Glorio fu Morte 
calla fortezza > e con Io fparo di 
tutta rartiglkria skrigono quelli; 
dcTurchijli profanano k Chicfc» 
picìuccndofi in Mcfchite ; Si cai'i-! 
ca”*^ vn Vafcello di feppellcttile 
iacra > e fi dirizza alla via di Co-r 
ftahrinopolii mi priràad’jaUonta*^ 
«arfi>pochc miglia dal Pprto ^ bc^ 
-che il . mare folfe quieto ^ in vn^ 
iftante fi commoffe , Se afforbi il 
Vafecllocon tutte le robbe re fe^ 
guirono altre eo/e maj'auiglrpfc >» 
che neli’Hifloria di Scio faranno 
da ìiie raccontare Gi tinge aik-# 

r ' ^ * 

finelarifpofià di SoHmajPCVGón^" 
la comutatione deih pena della 
vita dc^Giufiinianidn quella della 
relegatioiie ' perpetua iri Caffi >1 
già Teodofia détta, nej la la urica 

CherfoneiTo , folita babitationc-r 

1 , 

de’ Martiri vpér neri efferfi vcrin- 
catC' le cagioni’ efp|*effe nel fiia 
Comandamentoj^Scederido an«- 
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Dii%j4n€tulliGiuJHH^ 4J 
cora facoltà al Bafsà di far rima^ 
nerbili Scio,pcr iftriirtionc de* fuoi 
Mibiiftri nel gouemo dello Stato . 
quciGiuftiniani>che gli paredèro 
meglio informati: fott*il qual prc- 
tefto egli vendette la libertà 
à molti , cparticolarmente à Giu- 
feppeiPacfredcl Cardinalò Bene- 
detto > e del Marchefe Vincenza 
Giuftiniahi > che (t trasfi:rirono in 
Roma; & ad alcuni, che rìmafera^ 
in Scio, oue fono moltiplicati, fin* * 
al^numò‘0 di cinquanta famiglie; 

! )cr eflerli (lato conceduta priui^ 
egio daSelim, figIiuoIo,e fuc- 
cefTorcdiSoIimaao , di poter vi*, 
lìcre, fecondo i Riti delta Reli- 
gione Cattolica ; come ad An- 
drea , che (i portò in Meffina , dal 
cui figliuolo Calfano è nato il Si- 
gnor D* Andrea , Principe di Baf- 
fano , già Caftellano di S. Angela 
di Roma, de vno de* Prencipi del 
v i Solio 
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44 JyelUCkmfaMprth^ 
Solio’ Pontificio, y ciMarito.dellaJ* 
Signora Donna Maria Pamfilia^\ 
pipate di PP.Innocentio X.e Ma* 
dr e della Signora Donn'Olimpia> 
moglie del Signor Principe Do.a 
Mafico Barberino >?Pr©,QÌpotC: di 
Papa Yrbano Ottauoi Jèf, ààon.^. 
pochi akri Giuftinìani quali efi-, 
lendo andati in dkiet ie parti del 
MondoyCom*m. Francia,, Spagna i 
Gcrmanìa>,& Italia ^ hanuo grann 
demente propagata là Famiglia,© 
fpccìalmentc ncirindie > net 
Regno di Chile , oue net 
rkrouaua Goi^rhatore di Valdn 
uia Domenico Giuiftiniani per lo. 
Rè Gàttolicoi^iin Tai'tariai il'c 
Rè nel r 642. in circà mandò ,y<% 
Giu ftiniano Jfù pe p. An^afciatorci 
Straor dinarioai Rè di f^olon ia^ ^ 
Vladislao IV. conj€;anGora" 5 *’ flì. 
jnuiato dallo fteffo vn* altro Am* 

feafciatórc Spinola-, per 

' ilici ' BOI»C 
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" riome Marc’Aatonio à Stefano 
Batteri Rè del medefimo Regn ò. 

Gli altri Giuftiriiani con Icj 
lorofàraiglic furono fopra dicce 
galce.inuiati alia volta di Cofta- 
tinopolì , oue giutìfero à dicce di 
Qtugnp, e fifccero publiche alle- 
grezze, per l’acquiftata Ifola, t, 
prigionia de’ medelìmi Giuftinia- 
ni:i quali, eflendo relegati nel mc- 
fc d’Agofto in gaffa, già Tcodo- 
lìà detta , nella Taurica Cherfo- 
ricflb,ftronopofcia, con grandif- 
^ma fpefa,libcràti , dopò tre anni 
in circa,da Selim figliuolo , e fuc- 
ceffore di Solimano, ad iftanza di 
Càrlo 'Nono Rè di Francia, al 

qtìalè fcriflc in Ioto raccómanda- 
tioae’Fapà Piò V.di fanta memo- 
ria , e feccjdlèuiii anni dopò,Car- 
dinale ancora, per 'maggiohacntc 
confolargir, <*'nòn meno , cho 
per 'gli fuol menti '. Fra Vincciizo 


‘ J^6 ptlUGlmtfk Mtrtt ^ 
€iu(lifliaBÌ ) (jcncrale. airtìor^ 
«kll’Ordine de’ Predicatori, i 
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Xiumm I. Kj4f$6treds^ng€tm f U- 

mas in Qeneab^U d$^ 

mrf^^rnn^ f rìn^ifdìum 

Ijc Cròniche Mdnefiritte d^lh 
^obìltA^mfn , 

CiufiimenA . 

i?/ Vincent y ^Artjris ni C ar> 

dittAlem r/wf . 

^bbAsAugi^inustAu^ 
CrAtiéne^AHW i6o^.Bòn$mAyif^ 
APinofirnm AcAdemU , . h AbitA , 

: ' m- 



x%JPdnciulliGii^tf$r: j 

I>omemc$?setrofii9tondCafAl$-- ) 

dcV tfcoui di BauiftOy nella Vi^ 
ta d* Angelo Giuflimani, Franco^ 
fcoZaz,zerd,nella NobìltÀétlu- j] 

lU , nella F amiglia Gia/hniana , y 

H iji orla Manofcr tifa di Scio , che ' 
fi trona nella Biblioteca delSig, j- 

Pri 0 ci/e Ginfiiniani, nel terzo li- I 

irò ; Gio: Pietro de' Crefienzi Ro- 
onaniy nella Corona della NokihÀ 
d Italiay ne' Cardinali VincenzOy ' 

€ Benedetto Giojtiniani in aU ' 
irò luogo , come neW Anfiteatro | 

Romano y nella Famiglia Anicia , . f 
Horatio dalla T or rCy nobile Geno.^ j 

nefeynell or atione intitolatoy Far a* ì 

Jcllo di Uce , recitata neir Incoro- ! 

natione di Lnca G ittfiinianiy Duce 
di Genoua. Fra RegJnaldo Sgàno- 
iratìyC eie bre Predicatore dcìC Or- 
dine di SJDomenicOynell or ationty ■ ■ 

in quella ÀeUa^tiadriga dlBze- 
chieUo , IlFyD.Gio^dttifia Dd- 

dfct€y 


'48 Glomfa . 
ditUyTtoUgiì^ e ?redicat$r€ de 
Chìirici Rtgdart , mW oratione ^ 
iMmeUta^AifuiU de GiuJlwU^ 

m/elleuxtruc dì Genoud, TrAnci- 
fius Hdrtius , CAnonicus , & Hi- 
Jloricus *T thuris > in Rpijtold de- 
dìcAtmn Orattonis l ofephi Mar- 
tij Ad Vincentinm lUfiinUnum^ 
]SpsJcopum Gt A ttinenjhtn A iP Adve 
Maejtro f . AntenU Mdfuecì Tre- 
dtcatcre de Minori ComtntUAlu 
ne* Panegirici facri^neltOratione^ 
intiteUtAje Rocche delU fede Al 
P. CatU GÌAfonUTtologo , t Pre^ 
die At ore de* chierici Minori , ne 
PAnegirici /acri , nelP Enan^elica 
lucernA . llP.Sifio PietrAUta^ 
Teologo de* Chierici Regolari de 
• 'gP Infermiy nelUV ita del B, Lo- 
■ renzo Giufiiniani, Sixtus GuAri^ 

' Ttus , in Epiflola dedicAt ortA Car- 
^winuno Jkoruw Ad Andrea Prin- 
eipem iHjlinianwh , & aUri , che 

per 


2)^’ i%JpAH€ÌklUQiiìfiìn\ 49 
fer bremtà fitrdafcianù . Paulus 
V» in DiflomAte treó^Unis Sajpt^ 
ni in MdrchionAtufn in pcrjònx 
V incent ij lùfiinUniyfHb DAtmn 
^ • . Romai Decimo Kal, Deceb. i 
Et I nnocemÌHs X. in DiflomAte 
. erecfienis PAjfAni in PrincipAti 
in perJonA t>,AndrtAli^inÌAnii 
Die 2 1 -iV ouemb, 1 644,5 fi bene^ 

intorno Alt origine delUftef A E A*> 

miglÌA , tifano Ancor a diuerfe aU 
tre opinioni^ tuttAUÌA negli \^n- 
haU GiuJHniAni fi[difcHtonotnt^ 
; te , e fi fefiiene rAgioneuelmenH 
quefi A y cesi in rvigore olelfAntto^ 

rifa de Judetti , come d Altri 
Scrittori . 

3 • Tutti gli H ifi orici Veneti , e fpel> 

cialmente nDogltoni,nel 1 .libro 

de Ila fu A nifi di V enetia^ E* Aut’» 
foredelTrattAto dtlle cofenota-» 

. hik diVenetSA lib.2. Et K^nto^ 

. , Htus StelÌA in Elogfs Venetorum 

C lUn^ ^ 



yo ' IftlU ChriùfaMèrté ' 


lUt^rium mudt fugna , in J^its 
Vitdlis <Mkh4eliSi Ven€t£ Rei^ 
fuklic£D»cU\ 

."Dinerfi K^uttoru eh* hanno ferita 
to là fua Vita ma/'simamentc il 
d,PÌ€tr alata. 


4 . ' VHiJloria Romualdiha, Arnold, 
' Vuion in tigno V ita hh,i,c,^o, 

d,Gio:Pietro de' Crefeezi nel ?re^ 
fidio Romano , e nell* Anfitiatra 
* Romano^nella Càfa Anficia , 

^ , Loco cttatodnLlegio I ufi inkhi , 
€, Ciacconius , à* Petrafnellariusdfo 
V Vitts ^ontificùm , ^ Cardinal, 
omnefifue H fiorici Ordinis Fra^ 
dicator, in eins Vita, 

6,d, Ciacconius , & Petramell, loc, 
cit. ^ 

5, Abias TerdinandusVghellus, in 
Italia facra^ far,!, inter Bfifiof, 
Nttctrinos , 

9< Vghellus loexit inter Efifc,Adia^ 
cenfesfin Aff endice , Gio, Bona^ 

uen- 


Dtf' i%SémcÌHlli Gìujtm, y i 
utnturA Bunchi , Giureconfult» 
£ AUcciOyHelUF$tdM,S,diCiu^ 
lso,06fAuUn. SauliHsinSelt&ìor. 
iiu$ V ttd, llPieuAHProfith Grd-» 
, ticttindU ReUtJdUmtM M$nf» 
* Cdrlo Fabrìtio GiHjliHUmJF efca^ 

no dì Mariann , nelUviUymn 
dncordfidjHfatA , del meàjSiuliOn 
1 o. Gìo: Andrea Rota^ nell Or ationt 
. Funebre^ à* altrùnfcriti^ mlfu§ 
Funerde,GaffArò Borrtbacc-i negli' 
huommV enerab.di Bologna . Il 
P .Ndpiyneir Hì/l,j^dJ, elegli hue^ 
mini Illujl^ del Semm,Romam. Il 
SigFloridno NdniySecretJel Se^ 
HdU Bokgnefe^nelk lettere ferita 
te dir Abb, Michele GiuJHnidniy 
/opra U di lui Bedtificdtione . B 
^^^onflLorenz,0'PolliciniyFeJceuo 
i Auellinoy e Frigento , nella Re- 
Ut .data alldfteffb ^^bb./òfra U 
V ita del med, P, Giorgio, 
it. La memoria e ancora recente , t 
C 2 detto 


5 2 Detta Glorìofa 3 Mdrte\ 
detto Abbate Giufi^ ne^li Annali 
" Gif^inUni, 

1 » In d,Dtf Untate in n,i, 

\ 1 3 Mei luogo efprefo , ^ 

• 1 4. i 5 * manojeritto preffò d. Abbate . 
" j ^J>bert$ Voglktta^ncWHi^ÀiGc^ 
" noua , //i. I o. Giacomo Bojio^ nel-- 
rUift or, della Sacra Relig, di San 
Gio:Qierofoltmit,p, 3 Mb, 3 6, 

16, Laomcus Ch ale ondila^ de rebus 
T urtar. Uh, r o, Girolamo Cate^ 
na^ nella Vita di PapaPipV,'d. 

^ lìifi,M,S, dt Scio,Relatione M,S, 
di molte particolarità di Scie^ 
prefso il Sig, Carlo Sauli , nobile 
Genoticfey e curiofo inutftigatore 
delH antiche memorie Genottejl^ 
T rateato M, S, [opra la V amiglia 
GiitfHnianay prejl 0 il Sig, Grego- 
rio Cafoni 5 Giureconfulto Gene- 
■ uefe,d, F ogliettayt BofOySte* luoghi 
citati,Sopra però il dominio , eh*- 
’• hebbelaVamigliaGiuJitnianaih 
”, Scht 


Scioyt iafaiolti di batter tneneta^ 
Paolo V. nel luogo fudett^^dofo 
hauir narrato alcune fr erogatine 
di letyfoggiuHge : Mtadhac mul^ 
tiplicia verte virtutìs ornamenta 
addttum ejl hentgnioris fortuittée 
tenefcium , ^ aliudhumanafoe* 
licitdtH ornamentumy nempì In- 
fuU Chij in Aegeo tMariy&\aU- 
quot aliar um In fularum Aditici- 
tiumy necmn polia Nouayé*Vo- 
Ha Antiq.uayCUrifsimar^m\in 
Afia Ciuttatum > inr ^nibus Alio- 
mcHXonddurydQmimnmyquoqui^ 

' dem Infularutn videlicet y fpatM 
plnrium faculorum y €mtatum‘ - 
vero Unga annernm ferie y geni' 
injl intana , etiatn tum priuikgio ' 
cndcnda in auro^jér dqstnetallis' 
tHonéta fàliciterpotitay^admo- 
dnm nobilitata efi . Èt acciechcil 


Lettóre pojlapafcere la Jka curio- 
Jità , ’ hb voluto riporre in quèjlor 

C 3 Injh ^ 


54 fxllA^^lùriofa Mòrti 
Imgo t im f Tónto . d*vna moneta 
d Arg€nto\dell*'tfltme fiAmfate^ 
che fi trommo effrefifo dedAut^^ 
toro, T>d vna par tè delU tfuaie vi 
fino t Aquila fi l Cafiéll$Jn/igHa 
delia Famiglia Giu/Hniana , > r^A 
ìifirittiine £ intornio i Ciuitas 
Q)[(\\\'^6^acondHelefftrefm 
* vicine aW Arma , V, I. cioì V i»« 
ccHtius Iuftinianus;ww , 
premo Gouernatore dello Stato\ a 
dall. altra partila CrocOy cdi no* i 

Ronianòrum: del* 


la RepuHkà dt Genoua \jua fa* ? 
erta ^ chcy ni tempi andati , folca 
mettere nelle fue monete la ftejfa . 




= 7>e'ii\TkncmlUGutff^, $ f 
{ p^HsWQrdtionè^détH mi ^enatè 
Qensuefe, fitto l^Mno 1 6 1 1 . noi-- 
? [ImeronAtione 
fiimam^Duce di Qenotta^ 
f _ te di fitAfdmiglU . V, r j , , s 

X %,NtÙOrAnom.ACxennAtafifrA ài 

frimó mmeroy * a. 

I p: P andò I/o CoLUnnacm^ntl Cém- 
. \ f odio de ItHiJl, del Regno dì Na» 
folti carajg, T àrc4gnott4,nel* 

rHtftJel MondofàréiJih.iZ, i 

i \xcat, l Agofiin»QiufimtJt}tk> 

V negli 4nnàkM^ ì 

Jlretto dMHifiidi GenoùkyìtbA* 

' : icàT. ijg.&c, PogliettàyneKUh- 

, -doriÀi Gatoaà nèlfid,. Uh, \ o, € 
'negli Mlogi df Chiàri Ligùriyvel- 
^EUgio di Ptàgio A^ eretto . 

^ reUmo BrimìineltHi^.d' Itólio^^ 

fljib, i6,i car,62^ió* àltru : 
20 . Il P,Gie: Agoflino delU Lengue- 
. diàj nelle Guerre Qenouefi contro 



4 ■ *v 


5 6 ^ìtieUd iSlóripfk 340rii 
di Alfenfo^Re d* AragonA^lib^Z^i 
car.p óx nella dedicai orta ^ 

& it AteH€9^eHCatacuz*z»en0fin'fik 
ÌMghi delle loro Hifiork . Pio Sc^ 
. eondoynelU Defcrittione delPAjiét 

Minore^jcap.'ja^.e j p. Nicolo NM 
oolai^elUNauigationidi Lenan* 
ie ♦ T lèttigli IJoUrìj^ dr vltima^ 
ine te il Sig,taone Allacci di SciOf 
nella Vita dellaVenerèAUe Ma* 
ria Maggi Stiona^ . 

Ò 2 ; Lo Conikntìonìdd Monefi cito 
Genouefi librò MS^^f rosoti 

' Signor Alejf andrò Giufiiniani . 
VAhb. Q^ufiin,^ nella Scio Sacra 
' del Rito Latino^come neltHift.di 
Scio. Nicolai y Foglietta^ Bofiot 
Za:(i^ra e Relatione di Scio no* 
^hùghiciiati\ V ' r' 

iNel luogo cit All > 

24 . Nel luogo /opra city 
2 Fra Michele Fio deWOrdine de 
fted. »€lUMrogemedis.I>omàn 

Ita-* 


Di I %,VdnciuUf Giuflin, 57 
. * Jtdlia^nclConuÀiSDomÀiQc* 
noudynelU Fi tu di Fra F me, Giu* 
ftin, 

2'6,Pìo fud,^ nelle File degli huomi* 
ni JllJeW Ord, deVred,nelU Fi* 
ta di F,Ant, GjiuJlin,Arcittefcùuo 
di Nixia , 

2 j Me Regiftri dell Or d. de* Predic, 
nell Archiuio delF,Generale^f$t* 
telann, 1 ^o^jnferfond^dAgo* 
Jlin,Giuftm,e nel ojn quella 
di F. T imoteo Giufiin, 

2 8. Il Confetti nella Raccolta de- 
Friuilegi degli Mèndicantiynel* 
la if.n.t^,pag, 6 /^. 

Mei luogo cit, 

^o.BofOyCatena^ e Fi\ni* luoghi ci* 
tati,And,}iiorefini^nellHiJlor^di 
Venet idonei lib,%, nell a», \ 66 , 

e tutti gli altri B^ortei. di quel 
tempo , 

3 1 . Nello Stato de Corpi Beati^ neU 
iBmpireOynellalcUione xy. , 

C 5 


5 9 • Htlh Glori* fa ìitrU 
ja. NtllHìfitrÀdfMttmff tfitt» . ' 
\VAHn6\^66^ 

3 3 X' Abb,QÌu^.niir nifi M Sch^ \ '' 

^^,B 0 jìoymflHO^ 0 cit.H(»ric 0 Sf$ 9 f^ ' 
dano^ ftelU Cùnùnunt» dcglf 
nati EccltfÀd Bar^nìo^fitté 
no 1^66* , ^ 

^^,BoJiOyntllt$§gociK : - 

3 6,Raccordo déto dèlio fic^ù 

n 'tco di Bo. frocuratOYi Gtefuìtn. 
.del Regno dtChilt^ fitto ténn^ 

1652. . ' 

3 j}f^irgilioBucciteirty Segretmo di 
VUdisUo IV. Rè di folonUy ntU 
PAtteJlationi fétte ìMonfig\Fo^ 
feo Giuftinuni , CouerndSoro di 
^ • Sdnfeuertno , nelle lettere fcrittt 
dii erudito Dottore Ferrante Fe^^ 

’■ rdy ò" in (fuelle dirette dlt%^ fi* 

' Giujlin fitto Fanno , 

Roberto Mireo\ negli Elogi degli 
Huomini lllujiti ^lU Farniglin 


I S.Ednciuliì 5 ^ 

39. B»fio yCàUn^ye SfmJdwe^né' 
luoghi ctt,Rdfaele CjiafitmÀnty m 
njn conti dt fftfty fatte nel^Ug* • 
• gii if alcuni de Giufiinianiy relc^ 
gaù'inCaffiyche ^,S, ' jlfrous 
frejffo il Sigf^i&,Ani.GiuJfin,fit 9 
fìifòte Xt odora Giùfiiman, èfa* 
minata^ fér ^li atti^di Giacomi 
CMaria C a/t dii , Noi aro di G/- 
noudyd ^ JiNouemb. 1 544. e ci* 
lata dd S ig, A goJlinoC ale agnino^ 

' velie facrt Rahrc Qenoueji, r 
j^o.Zj fudettiRofi0y Catena , e SpoV^^ 
danoyvd luoghi ctK ) v t 

4 1 Monsu Auberì mWHiJllde*Car^ 
dtvaUyVella Vita delCardinJfrs 
t ' Fine, Gif^injv lingua FtJtnce/e^ . 

libro -/ì frotta nella iiblio*^ 
' tteà^de Sigmri. Cardinali Barbe* ; 

^ titfOyOBeft^ardino SpadamRd^ 

• ma 4 
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D E L L A 

gloriosa 

MORTE ; 

• « 

Dìciòtcó Faociùlir 
Gmftiaiani* 


LIBRO SECONDO. 


P \ Rima^, che i GiuftinianJ par- 
, tiffero di eoftantiaopolùal- 
la volta di Gaffa, lór furono tiran- 
nicamente tolti da Scandèr Baf- 
sà^ Gouernatorc di quella Città » 
in affenza di Solimano ». inuiatp , 
come fi è detto jin Vngheria, ven- 
tuno dd* loro .figliuoli, fanciulli 
di dieccanni in circa rYno,dc!più 
viuaci,e fpiritofi,raefli,e circond- 
fi per forza, nel Serraglio del Gra 
Turco, acciòche, dopò effer iftrut- 
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t>é* i%JF4nciHlliGìf^m. 6t ' 

ti he* Riti della Setta di Maomet- 
to, lo fcruiflero per Paggi, c poi, in 
progreflo di tempo, conforme al- 
la loro capacità, per Miniftri fu-^ 
premi deirimperio Ottomano,: 
cotne-fcriuc “'il Bofiprbencho 
Teodora Giuftiniani •J^attefti,che. 
tra gli Fanciulli fùdetti vi fc^ero' 
frati alcunirdi quattordici, quindi-^ 
ci,efedicianni.: 

I- Genitori de’ FanciuHi,addó- 
lóràti mirabilmente , ^mà • non ab- 
battuti del fucccflb,fi radunarono- , 
più yolte infieme,coU*interueato 
ancora delle conforti d’alcuni di * 


lpro,per confulrarc sfe potcano,in ^ 
qualche maniera , procurare la li-' 
beratioHC de’ Ipro figliuoli dallo 
mani de* Tujr^^ e <gp[ando ciò nò ' 
ppccflc feguire ; s’er^éipcdicpto 
tonfigliar loro laiimulationedel- 
refterna confeffionc della Fede» 
per fq^^ cortes e mentre 




queftq 


H» 


qùefto non conuenilfe;c&i5 moda 
s'haucua à tcnere,pcF efortarli fi- 
nalmente alla publica confèflìo-; 
ne della Cattolica Religione , al^ 
. rifiuto degK ’honori , & àlìa tolle^ 
ranza de^fupipiicij ,‘che loro fo-^ 
paftauano» 

' E prltto partito fu, lenza diffi-^ 
cólta y giudicato da tutti per inri- 
poflìbile r Circa il fccondo^dojpà» 
Itinghe difpdte,e'nìatura tonile- 
nitionè, fi conéhiùfe- 1 cbe Ogni fi-' 
rinulatioócjii^ tetóiili pi-efenti,tì- 
lultaua in dishbnore di ik> 
ifcandalo de'FcdcIi, & mpcrpe^i 
tua infàmia de'Giuitmianijche> 
pt*i^ fi liaùea in forrimo grado àd 
abbòrrife r Intorno al terzó-delià 
b'erarofioU^^pò • vaVij /pàr^tì i 
dVfàt^cfafeffitì^c dil!igién^^i%fllfir 
che fi porefléro imrodurrè nel 
Serraglio ateunc dèlie Madri dc^ 
Fanciidlf ,'con diucriì habitf viEyd 

" . I?5: 


lontani da ogni fufpicipnc: cffcn- 
fiate, per comùn canfiglio» 
pienamente informate dc^moti- 
ui, così vniucrfali , come partico- 
lari della propria fàmiglia,darap- 
prcfcntai'c à loro figliuoli , per 
rendergli coftanti in quefia im- 
portantifflma occafionc : giàcho 
cfli Padri non poteano vfcirc,fcn- 
'za guardia > dal luogo deputatoli 
da*^ Turchi per carcere, e tanto 
meno penetrare nel Serraglio. 

Per ottenere Tvno , e Taltro 
intcnto,rifoIfero di chiederne Taf- 
lifienza diuina, per mezzo dciro- 
ratione • Hebberoricorfoà* Rcli- 
giofi, & agli altri Chrifiiani , così 
del Rito Greco,come del Latino, 
ch^habitauaiio in Coftantinopoli, 
& in Pera, luogo conuicìno. Et 
eglino fieffi cpn le mogli, econ^ 
gU altri figliuoli, e figliuole, tanto 
in comune, quanto in particola- 


^4 DcUàCloriofa Morte 
re, fi rrattcneano in continue pre- 
ghiere. Vna Matrona delle più at- 
tempate, e diuote di effe, efprime- 
iia , e deftaua i comuni affetti, con 
qiicfti, ò fomigliantifentimenti* 
O Dio delle Mifericordie , e d'o- 
gniconfolatione,affiftete à'noftri 
figliiioli,con la voftradiuina gra- 
tta, acciòchenon fieno ingannati 
da quell’ empi, con le ricchezze, 
c con le grandezze, che loro pro- 
porranno, ò atterrici, co’martirij ,• 
che lor daranno, perrinegarut, 
per idolatrar Maometto. Non-r 
permctteté , che quelli Barbari fi 
vantino d’hauerui tolto quei Fan- 
ciulli , ch’habbiamo allenati per 
voflro feruigio. Sopportiamo vo- 
lentieri le tribuJationi, che vi pia- 
ce di mandarflc,per noftro bene- 
ficio , le riconolciamo per fauori 
lcgnalati,per fegni indubitati del. 
ramor voHro,Ycrfo di noi. Vi 

' ^ diamo 
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gratie ; che pofliii 

mo ihaggicM-iVi prcghimio fola- 

ménte, che concediate tantoiu^ 
me à" noftri figliuoli, che cono-' 
icano pienamente la verità della 
voftra- fanta legge: che là'confèf-" 
fino puhlicamente : che ipargano 
il fan^c per cf& . O -Redento- 
re dcltanune noftrc,non gliab-^ - 
bandònatc in quefti citncnti.Mo< 
ftratc le folite marauiglie ncllaj' 
deboleaza de’nòftrì figliuoIi.Fàtc ^ 
^ncrfccrc àquefii noitri perni eri- 
che poflbno,pcr voftra pèrmifliò- 
w , tirann^giare, à loro inodo,i 
corpiimà' no i cuori de’ vòftri fcr-' 
ui . Conferuateli per voi , come 

parq>che conùerigai Se voi, ò ca^- 

rorioftro Dio, ci farete queftaJ 
^atia,’ vi promettiamo di ricòno- 
Icerla per vna delle più fegnala- ‘ 
te , chiiabbiamo riceuùto dalla> 
voftra beneficenza.Tramàndaré- 

mo "" 
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66 B^JkCUriofdMérU ^ 
mo la ràccoj-dànza dileflancfPó^ 
fieri noftri, ne’ fcc’oli vèntuii^per 
gljpria dd voftro nome ; per eui^ 
dente. fogno della voftraMifori-: 
cordiardelia voftra onnipotenza i 
Non^tollcratCiònollro Saluato^ 
re, che. quefti infami Maomettani 
il ridano di noi^ aazi divoi|vin-k 
quelle congiunture,nelIe quali ci 
troulamo • Voi fapcte molcd bc-*. 

^ aie 9 che per hauer ccrcatoiiiQi la^r: 
voftra gloria >• è fatto 
neficio à’' v^ìtri fodeli),^^gip 4a[i 
Turchi fpogliati della SuWt 

della libcrtàredn^aridanp^n?^ ^ 

Taurica Oierfonefso> luoghi de*'. ’ 
Martiri . Npigodiamp di patire^; - 
per il bene prog utajsp .à’ voi^i 
letti,conforuat?<4^ aumentata 
voftra Tanta K^h’g^^i^C'TplIerare^ 
mo ancora yolerieri la ftefla mor- 
te, per la confeifione della voftra 
Diurna Legge , Gi dorrebbe in- 


• j' 


Di I ZjàHctulh C’j 

finitameatc, chepotcfl&oapprc- 
dcre qucfti Infedeli , d^eflcr noi 
flati abbandonati dalla vofiraj, 
fanta grana; c chei noftri òflequii 
Mon vi fieno grati : ò che voi non 
fiete il vero Dio; mentire non aiu* 
tate quelli, che patifeòno per voii 
Non fanno punto , che le tribula- 
rioni diqucfta vita fono nccefra-»' 
rie, per acquiftarc il premio del- 
rctema.Non fi poflbno perfiiadc^ 
re,chc Chrifto, voftro Vnigenito 
Figliuolo , per entrare nella Tuoi 
gloria,fu ncceflario,che;parfflrc:o 
che colui , il quale vuorèflcr co^ , 
Tonato con Chrifto, faifogna’, che 
patifea per Chriftò. Così fapefle- 
ro,ìntendcflcro, e preuedeffero le 
cofe venture, acciòchc firauue-: 
dcflcro deloro grauiffimi errori ; 
Riconofeeflèro la bontà voftra ,* 
Icvoftre diuinc prerogatiuc, il 
centro delle confolationi , c del- 

la* 

un- 


I 


I tìelUGhmfd Morti 

Tindctcrminate fèlicità.Non fi ré- 
1 dono capaci gli federati , che il 

I non cfler’ eglino puniti in quefta 

II vita dcU’enormità de' loro eceel» 

i fi, e dcirinfedclrà. de’ loro cuori** 

yerfo la Maeftà Voftra, fia fegno 
j certiffimo deiretcrnà loro dannas- 

f wone . In fonuna fono infcdeli,cà 

»on prefiano fede,fe non a fegni .* 
\ iVi fupplichiamo , Onnipotente' 

noftro Dio,'à far loro toccar cori* 

I mano, che noi patiamo, per no-f 

[ firo maggior bene t che i nòftrt 

I /Cari figliuoli tollerino- la moftcr ^ 

\ per meritare le gratie celefti;Noa 

L gli date altro fegno , che quello/ 

.della coftanza dé'noftri figliuoli 
nel rifiutar generofatnente i pfe-' 
1 mi) Turchefchi,& abbracciare in- 

trepidamente la mortCy per liU' 
Chriftiana Religione. Ifpirated,ò 
jnifcriccrdiofiffimo noftro Redc^ 
torcjil modo, che h^biamo à tc; 
/ ■ " nere# 

I ... 




'J9r* I %,fdHctuUi Giuflin, 
nere per introdurci nel Serraglio, 
fc vi piace di femirui di noi , per 
miniftre della voftra fama volon-r 

tà . 

' O' Vergine gloriofà , noftraJ 
pierofiifima Aimocata , piacciaui 
d'impetrare dal voftro Vnigenito 
Figliuolo forza, e vigore à'noftri 
figliuoli, affine, cltc pòflano fupe- 
rarelefuggeftioni diaboliche, o- 
tollerare coftantementc la morte 
per gloria della Fede Cattolica . 
Non gli lafciate in abbandono in 
quefto grauiflimo bifogno . Voi 
haucte promeflb efficace 4a vo^ 
'ftraaflìftenza à chihà fiducia iiu 
^oi.Il noftro cuorcè veduto da^ 
voi la di lui purità 

nella J^iei^nza voftra . V*cbea^' 
nota Foflbquiofa diligenza,con U 
qualei c-^sì i noftri maggiori 
Gcnoua, comeiDifeendenti ia 
Scio, habbiano fempre procurato 




no DelUCloriefa Marte 
.raumcDto del voftro culto t conJ 
le Chicfcj ò fondate, ò màntcnuW 
tc,ò verofrcquentate.pcr.cfpref- . 
(ione deU’interna diuotionc del- 
ranimoloro^vcrfo’di voi. Sapete, 
ch’apenahan’imparato à proferir: 
parola i nòftri figliuoli , che gli 
babbuino intìnuatoilvollro-dol» 

. ciflfimoNomc,con quello del vo- 
ftro caro Giesù. Raccordateti, 
che. voi fletè il Refiigio de’pecca- 
tori. Noi confeflìamo elTertali; 
cfaud ite Icjnoftrc preghiere. Age- 
;uolateci rintroduttioae nclScr- 
.raglio , acciòche poffiatno confi- 
. gliar e i noftri figliuoli , à non fu 
conto, nè de’prcmij,nc de’tormc- 
:ti per lanoftra fanta Fede . 

O Angeli Guftodi dc’noftri fi- 
gliuoli, deh, per picfà,vigilate, ac- 
ciòchc nó capitino male . Auuer- 
lite , che l’anime raccomandato 
alla voflxa dircttìonc , nó vi fienor 






De I t,F4mfkMbtu/th. ^ ft 


-i. 4 




" • ^ 


I 


«1 


* ' “ f ^ 

: tòlte dalie mani* SuilupateUdagli 
"ftratàgemmi deiraftuto, comuiL^ 
“ ncfiiico. Ifpiratc loro penfieri gc- 
nerofi,rifoIùtioai Cattoliche, 

; riti di Paradifò. Non vi prillate di 
^ quella gloria, che vi fi dee,per ha- 

uer condotti felicemente in Cie- 

• ' » 


Io quelli, che vi fono fiati dati ia 
guardia.Coòpei-atc al fin di Chri- 
fto, che fparfe il fangue,pcr falutc 
dèiranimew’ 

, s. 

' Ricorriamo a voi, ò Santiifimi 
-Apòftoli, trionfanti Mattirj,clpc-- 
cialménte Sant'Ifidoro, Padrone 
di Scio, c S.Giorgio, Protettore 
della noftra Rcpublica, coftantif- 
fimi ConfdTori, caftiffime Ver<^i- 
ni,epatientifltme’ Vedoue , Inter- 
cedete da Sua Diuina Maeftà lau 
fua fanta affiftéza à’ noftri figliuo-^ 
li , perche da quefti nemici della.- 
noftra Religione, no fieno diftol- 
ti, ò con le lufinghe , ò co' marti- 
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•72 BtlU Chriofa Morte 
' rij > dal diritto fcnticro della leg- 
ge di Chrifto , anziché , con nuo- 
uo,c con ammirabir cfcmpio del- 
Tonnipotenza di Dio, rigettino 
qualftuoglia honor e , grandezza, 
c dignità,offerte loro da’ Turchi, 
. c fi fottopongano ad ogni fort<# 
. de’fupplicij,acciòehc la fanta Fc- 
^ dercfti illibata ne’ loro cuori, cj 
:dilatata per rVniuerfo . 

A voi per fine, ò Beatiflimi Do- 
inenico, e Franccfco , particolari 
I^otettori della noftra^amiglia , 
dirizziamo le noftre preghiera , 
per ottener , anco per mezzo vo- 
ftro, dal noftro Saluatore la tan- 
to defiderata gratia della perfe- 
.ucranzade’noftri figliuoli ncllìu 
confeflione della Legge Euange- 
lica.Nó èia prima quefta,ch’hab- 
hixuno riportato dalla diuina Mi- 
rcricordia, per rinterceffioni vo- 
ftre. V’af&Qiiriamo nondimeno, 

che . , 


)De\%SancmllìGtt^tn, 
che quella farà da noi ricono- 
fciura per la maggiore, di quante 
ci fono fiate concedute • I Templi 
eretti da’noflri à’ voftri gloriofi; 
norni,i i noflrinumerofi parenti,^ 
feraci feruehriflSrai de’ voflrift- 
cri Ifticuti 5 fona tcllimoniirrefra^ 
gabili dcli’hereditaria diuotione 
de* Giuftiniani verfo di voi. Per 
gli meriti dunque di eflì , e per 
l’ardente voflro zelo della fàlute, 
deHanime, vi preghiamo ad in» 
tercedere à* noftri cariflimi fi- 
gliuoli vna chriftiana coflanza-, 
nel glorificare il noftroDio, co*l 
rifiuto delle mondane grandez- 
ze, c coll* incontrare la morte per 
amor fuo, & à noi opportuna co-, 
modità d’efortarli à quello fine. ^ 
Alcune fepàratamente dicea-. 
no : E' affai ben nota alla Maeftà 
Voftra la paflìoné , che fentiamo, - 
d’efferui flati tolti i tiollri^figliuo-: 

o u 

-i 
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li da quefto Scadèr Bafsà, no mcn 
pcrvQftro,chc|>noftro rifpctto. 
Il fine deirinfàmc Miniftro di So- 
limano è dirizzato à far loro rine- 
gare la noftra fanta Fede, & ido- 
latrar Maometto ♦S'imagìna ficu- 
ra lariufcita, hauendo dato prin- 
cipio con la Circoncifione . Tien 
facile il cófenfo de’ noftri figliuo- 
li, perche fono fanciulli le carez- 
ze, e le promeflc di ricchezze, e di 
grandezze fono da lui ftimato 
mezzi cófaceuoli airefca de* gio- 
uanetti. Le minaccie,e le battitu- 
re! termini indubitati dellVbbi- 
dienza . Si và di già fognando i 
premi], che defidera dal Tiranno, 
in ricompenfa deiracquifto di sì 
nobil drappello . E V oi,ò noftro 
Dio, tollerarcte , che quefto rine- 
gato fi vanti d'hauerui rapito, fen- 
za rifentimento, i fanciulli allcua- 
tì,e deftinati al y oftro culto? Per- 


Di I %.V/inciulli GìufitH, jj 
metterete, che vn* empio tenti 
di fedurre giouinetti Cattolici ? 
Comporterere,'Che vn tradito- 
re tratti di far* idolatrar Maconc*j 
da’noftri figliuoli ? E vero , ch^ 
dopo, che vi è piaciuto di concc^ 
derci quefti figliuoli , ci fiamo in- 
gegnate d’alleuarli da tenerilfimi 
anni, fecondo la voftrafanta leg- 
ge . Si fono eglino veramente-# 
moftrati fin* ad hoggi fempre di- 
noti e/ècutori de* diuini precetti , 
Mà fono alla fine fanciuIhVe deli- 
cati. Poflbno hauer bene alcuni di 
loro vna certa notitia della Fede# 
Cattolica, ritrouandofi negli anni 
della diferettione, mànonfi può 
certamente affermai^, ch’habbia- 
no indubitata cognitione della-j 
verità di ella . Siche non fappia- 
mo, come portano humanamente 
parte de’ noftri figliuoli tollerare 
i fupplicij, che foglion dare quefti 
D 2 Mao- 
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Maólticttani à quelli, che ricu/a- 
no di confentire à* loro voleri, 
fefiftete airaftutie dcgrinfedeli, 
àffittiri da*t’ànti Demoni). Voi fo- 
to, ontlipotente Nóftro Saluato- 
fè, potete raddolcire itormenti,& 
tofondér loro la diuitìa Sapienza , 
per confutare gli argomenti de* 
Comuni nemici . Voi dunque, con 
Ogni maggior iftanza, fupplichia- 
itto d’affifterli, affinché queft’cm- 
pio Tiranno no li preuarichi con 
gfineanni , ò li fuperi con l’acero 
bitàde’fupplicij,mà che virilmé- 
te deprezzino, e premi j, e martori, 
e muoiano nella Confeffione del- 
la voftra fantiffima legge . 

Altre li raccomandauano alla 
Madonna Santiffima, eia prega-* 
uano deirefficaciflima fua Pro- 
tettionc; non poche importuaa- 
uano tutti i Santi , e Sante del Pa- 
radifo per implorare il Diuino 

aiuto. Do- 

• ^ 
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Dopò varie diligente, s’intro^ 
iduifero nel Serraglio, nonfenza^ 

' fingolar’ aiuto diuino, piu voltc-i 
alcune delle Madri de' fanciulli > 
con habiti d'hortolane , di lauan» 
-daie,e di fantefche,e con altri vifi, 
& alieni dalla loro conditioa^.» 
dicendo à’ loro figliuoli viril»e- 
te horarvna,& horaraltra^haue* 
doli trouato alquanto malenco« 
nici per la circoncifioae filtrali. 

I voftri Padri, ò cariflSipi fi- 
gliùoli>cbe ritenuti itv cafa,com<^ 
japete,non poflen venir da voi, ci 
hanno mandate , per paflar con-» 
voi quegli Vflffci;,che fono dona- 
ti à gli affetti Paterni, c Materni 
per la noftra fama Fede. No vi af* 
fliggete più del d^uere d’eflerc 
,^atidaqueft*empi per fòrza. cii> 
concili. Non potrete ragioneuol- 
mente efferne riprefi, mentre non 
è concorfo il voftro confenfo » 

^ P. S Chi - 
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Chi inuolontariamente foggiacc 
aU’altrui violenza , al licuro niun* 
offende. Stia falda la mente nel 
culto diuino, che attifomigliantì 
non poffon* apportami alcuna^ 
macchia. Anzi il dolore cagio- 
natoui dalla Circocifione,vi farà 
di maggior merito appreffo ìsu 
'MaeftdDiuina. 

Dilpregiate le jgrandezzc, 0 
ricchezze » che da dii vi forano 
‘ promeffé, per rinegare la Fedci 
Cattolicai^eliendo impoflibile^^a 
che,fcnza di quella9 alcun fi falui J 
In qucfto confifte tutta la maffi- 
ma (Ielle cofe . A quefto fegno 
hanno da dirizzarfi i voftri pen- 
lieri. Quella è la pietra fondarne- 
tale dell eterna felicità. 

Hanno , per iftinto naturale, 

. rAquile dWporre i loro parti al 
Sole: Sveglino fiffamente lo guar- 
dano , vengono riconofciuti da^ 

effe 


Ibi \%t<inctulliGìuflm% 
effe per loro figliuolLVoi liete fi- 
gliuoli de' Giuftinianiji quali fan- 
no per Imprcfa , come vi è noto , 
l’Aquila: bora valendolieffi della 
di lei proprietà, vi efpongonoal 
Sole , non .materiale , mà diuino ; 
cioè auat'il Signor Noftro Giesù 
Chrillo , che fi nomina Sole di 
Giuftitia.Se voihaueretc fifli i vo- 
ftri fentimenti all'offeruanza del- 
la fùa fanta leggeifc morirete nel- 
la confeflione di quella, farete rl- 
conofeiuti da loro per figliuoli 
dell'Aquila Giuftlniana . 

' ' Il voftro Caftello, ch'infiemo 
con l’Aquila ripofante fopra di 
eflb, rapprefenta perfettamente.» 
r Armi de’ Giuftiniani,è fiato il 
propugnacolo 7* della Religione 
Cattolica rieirArcipcIago , e la.* 
difefa *• in ogni tempo della Di- 
gnità della Patria. Quelli, che 
hanno diuerfi fentimenti , non fi 

D 4 ' pof- 
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fioflbno certamente rieonofccf* 
per Giuftiniani . 

Quffti Barbari alla fine non ri 
jpotrebbero 6r mai tanto felici 
con le terrene grandezze , che vi 
^ proporranno, quata felicità v’ap- 
■portaranno co’I rigore , giàche , 
co’l mezzo de’tornenti, vi'aOSeu- 
■ranoquella gloria, che non hi 
fermine. . 

Perche credete ; che il fàlfo 
Profeta Maoinitto non hà per» 
melTo altro'ftudió •* à’ fuói fegu^ 
ci, che dello Alcorano, fc nooJ 
perche da’libri,maCGniamcnte da* 
Cattolici, non veniflcro in cogni- 
tionc della vanità dcirinfame fua 
Setta ì De’ fuoi improperij ì delle 
fue fceleraggini ? 

Seguì in ciò egli gli. efetnpi 
d’altri '®‘Tiranniji qudi x^ededo , 
che per via de gli honori , e de’ 
fupplici/,non poteuano cftingucf 

1 re ' 
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ire la legge Euangelica j fàcea- 
no leggere à’ fanciulli certi li- 
bri compofti di miirerrori : af- 
finché dcteftaffero, non meno 
noftra Fede^ che i noftri Chrir 
ftiani . 

Sapeuano i perfidi , che la fct- 
tiene di sì fatti libri, ”• coinmouc 
fcnfibilmenteifcniì, alletta mira- 
bilmente gli affetti , c corrompe^ 
inauuedutamcnte i coftumi, e l^u 
coafeienza. E veramente è cofa 
molto difficile, che giouentu 
imbeuuta di fenfi tanto fenfuali,e 
repugnanti alla purità della legge 
di C&ifto,poffa,fcn2a particolar'^ 
affiftenza diurna ^ ftar iempre co^^ 
ftantc» 

Auuedutifi perciò di quello 
precipitio deiranime i***Direttori 
veraci di quelle , deliberarono , 
che folo quei libri per buoni, ò 
cauiui;fbfferoTeputati,e letti, che 
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da loro fteffi per tali erano di- 
chiarati. 

Hanno in fomma per vnicaJ 
maflìma i Turchi d’allontanare 
da’Dogmi Cattolici i noftri con.* 
la permiffionc d’ogni fceleratez- 
za.Gli allettano con le delitic ter- 
rene, per priuarli delle Celefti • 
Promouono alle Dignità foggettr 
indegni , per inanirairli ad idola- 
trar Maometto.**’ Queir enorme 
Ladrone dell’ Arabia : II recetta- 
colo dcirHerefie più efecrander 
Il Legislatore delle ragioni di 
Stato più fcnfuali,e crudeli : Il di- 
fpregiatore de’ Riti della Chriftia’- 
na Religione. 

Nella Corte del Gran Turco 
‘ fono per Vfficiali più cofpicui vn 
mifciiglio di perfone più vitiofe 
di varie NationiJ 'f' Gente la più 
fanguinaria , e vituperofa del- 
l’Vniucrfo ; Vna ragunanza di 

Mao- 
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Maomettani in apparenza > e 
d'Ateiftinell^eflere.Oue regna la 
fimuIatione,e diffimuIationed’Hi- 
pocrefia nelle Mefchite,rinfèdel- 
tà nel cuore:ringanno,eraftutia 
nel trattarerla perfidia* e l^auaritia 
nel configliare. In cflafifcorge 
cuidentemente la ffabilità nel- 
riftabilità:nnuidia:il tradimento : 
la crudeltà: la diflblutczza^rami- 
citia corintcrefle.-Iofirapazzo de* 
Prencipi . In altre Corti fi^eri- 
mentano le falite, c le cadute de’ 
miniftri con qualche interuallo.-ia 
quefta amendue fono velociffi- 
me. Caduto altroue il fauorito 
dalla grafia del Prencipe> vieiu» 
priuato delle vifite de* parenti, 
delle confolationi degli amici, e 
dcllìffanze del^ilbgnofirqu^i^ 
ma fi fente col tuono d'vn Cfan* 
none la morte, e pofeia la difgra- 
tìa del fauorito. In altre partii de- 

I> 6 fitti 
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litti indubitati , e graui hannoper 
termine finale il caftigo^ nella^ 
Reggia degli Ottomani il fola fo- 
foetto di qualche misfat;to , porta 
foco il precipitio.La credulità del- 
Taltrui mancatncnto,è pròu^irre- 
fragabiledieflo: II naalepoffibile 
c giudicato atto cqnfumata . JI 
comando in ogni luogo è pefan- 
te,e pericolofoiln CoftantinopQ-^ 
li èrvltimo periodo deireftermi* 
nio. La pietà, e la mifericordLi hà- 
no liauuto Tefilio perpetuo dallo 
Stato T urchefco . L’equità non è 
nota. Gli Iftrumenriinhumani fo-^ 
no i più adoperati termini: della^ 
giuftitia. 

Quefti Barbari impicgheran-^ 
no,figliuoli cariflimi, tutti gliarti- 
fleij^per ingannaruirVi promette- 
ranno i più fublimi gouernidel- 
Jlmperio Orientale . V ^ inlinuc- 
’ c^a Mo^chiaJ 


fi ^ilogano le ricchezze det? 
rVaiuerlo : :gli ofTecmij di tut< 
te le Natioai ; la felicita del Mon>^ 
do. 

Vi daranno ficura mrentiono 
di reftituire Scioà* voftri Gcnitó- 
ti i ancorché nella: Cafa Ottoina-’ 
nanonfiaelémpio di fimile *^^ re* 
ftitutione . Se elfi voleflero refti-^ 
tuire gli Stati tolti altrui , con in- 
gannùe per le difcordie de* Chri*^ 
ftiani,bilognarcbi>e,ehc tornalfe-* 
ro airantiche loro habitationi, 
nella Tartaria »ncUa Siria ò vera 
neir Arabia. 

Vi accerteranno la fiberatione 
de* voftri Parenti dallarelegaticK 
ne di Caffà: Cercheranno d*auui- 
lire le grandezze del Chriftianc^ 
fimo, c la Gonditione della noftra 
RepubIica,anzilcofferiràno Tamì 
citia del Tirano,pcr amor voftro • 
Pigligraago oc gifion e dalla mif^ 
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fionc degli Ambafciatori di quel- 
la à SalimanOjfeguìta, pochi 
rii fono, per diftorglierlo da^ fuoi 
danni, cagioifetigli in Corfiea, ad 
iftigatione de^^ribellr» e declora 
Fautori ; benché fenza fi'utto, o- 
con pericolo della vita degli ffel^ 
fi Ambaiciatorr, fe non erano au?» 
uertkr,& aiutati daVolìri Padri 



Vi farannodn conGfuffone, ipèJ. 
ciofiflimi paititr»e Ipedalinente 
il Bafsà Goucrnatore r purché 
adoriate illiio empio Maometto v 
Anzi quando no'l potranno ef- 
jreflaniente ottenere, vi perfiia- 
deranno rAtteiTmO y mentre non? 
ricufiatc^ df andare con Thabito 
Turchefoov efar’ elleriormente-r 
ciòche da effi ^ con fimife difpofi-r 
rione, viene operato ^ 

Benché, carjflimi figliuòli, Tha- 
biro Turchefco,& ogn’altro infe- 
dele ' 
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dele non apporti ordinaria mé- 

te alcun pregiudjcio alChriftia- 
no, che fe ne feruc, per procura- 
re, fenza pericolo, la gloria di 
Dio , e la falute deiranimc, ò per 
fare qualunque altra honorata-, 
fàcenda, quando tuttauiavieno 
accompagnato da altre circofta- 
zc, fe non repugnanti al culto di- 
uino,aImeno dubiole,non è leci- 
to à niun Fedele di portarlo, *^La 
proféflione cfterna della Fedo 
Cattolica non è Tempre necefla- 
ria,com’è Tinterna * AlThoralb- 
lamcntc è neceflàriai»®^ quando^ 
fi tratta della verità di efla , e k-r 
taciturnità del Fedele può appor-; 
tare fcandalo al proflSmo.Voi fiè- 
te Cattolici, e riconofciuti per fa- 
li,-non potete in queftt cimenti i 
ne*' quali vitrouate, diflimularc# 
Teffer voft'ro j poiché rifufta in^ 
prcgiuditio della verità della Rc^ 
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ligione Chriftiana > e cagiona ir- 
reparabile fcandalo à tatti i Chii- 
ftiani, che fi ritrouano particolar- 
niente in qnefte parti. Si protetta 
il Noftro Saluadorc in sì fattica- 
lt,con dire chiarifìSmamente : cht 
il quale mt cofejjarì auaù’ 
hnomm^fara confeJlatOr dame 
inanzàkmtoVadrtyche ette i Cieli ». 
Siche non batta al Chriftiano ìilj 
qjuéfti terniinij-anche per buon fi* 
ne , di ritenere interiormente la^ 
Eede di Chrifto r e moftrare ette- 
riormcnte efferne Maomettano^ 
Cercheranno pofcia di fpauS- 
iarui con minaccie,e cotormenti, 
|>er ridurui à' loro voleri •• Noi 
jion facciamo Tofiicio di Profe- 
■icfle, mà vi rapprelentiaraoy con^ 
.participatione anche de’' voftri 
^GenitonV ciò che fono foliti di &- 
re in fimili congiunture quefti 
Barbari • Habbiamo cognitione» 

non 
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non meno delle loro maffimo7 
che delle loro dclìberationi ; Ghi 
gouerna Popoli, è òbligato di fa- 
pere, non lolo gli humori de' 
Prencipi , maffimàmente confina- 
ti,mà degli ftcflS loro Miniftri. ^ 

E benché polTa parere à qual- 
ch^vnoipocG verfato negli affa- 
ri dc'Prencipijchc i voftri Genito- 
ri no habbiano faputo valerli op^ 
portunamente di sì fatta cogni- 
tione,per deludere gli sforzi Tur- 
chefebi da* loro danni , ad ogni 
modo, amatifliml figliuoli, ècola^ 
cèrta, chenon poteuano piùhu- 
manamente fchiuare il precipitici 
nel quale fono caduti. 

Si tratta i che’l gran Turco è’I 
più potente**^ Monarca del Mo- 
do , il più fierò’neinico della Cat- 
tolica Religióne j e*l pìù auuida 
.Tiranno delfaltrùi Stati. Sape- 
ua egli molto bene *^*fopportifr 
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nità idet fico di Scio alllmprefe 
deirOriente : la *^*corrifpdnden- 
la de’ Giuftiniàni co’ Prencipi 
Chriftiani,non oftanti gli reitera- 
nti diuieti fattigli daefloril pregiu- 
dicio,- che riccueuano gli Stati 
luci in più maniere da vna Signo- 
ria CattoIica,tanto vicina • E pa- 
rerà forfè poca cortefia quella^. , 
che ci hanno vfatp quelli Tiran- 
«i,con hauerci tolIerato,fin'hora, 
dopò haiier fpogliatolamaggior 
yarte de’ Prencipi qontìicìni -de* 
4oro Stati/ V‘ E farà (limato tutto 
ciò poco miracolo deireterno 
poftro Dio? 

Tutte le cofeda Dio create in 
quefto Mondo, fono (late fatte in 
beneficio deirhuomo ,non meno 
.in ordine del corpo , che dellani- 
ina , mentre però le grandezze , e 
le Dignità non fono dirizzate al- 
la falute dell'anima^mà alla fodill 
* ' ' ' fat- 
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attiene corporale, debbono daj 
►gni Chriftiano abborrirfi. Non.^ 
óuiene, che Thuemo habbia co- 
1 più fifla neiranima , che rofler- 
làza della legge di Dio . Que- 

tano richiede tato il principio, 
[uanto il fine • La perfeueranza è 
[uella, con la quale fi fa acquifto 
Iella falute. 

Noè cofa nuoua,»^che faciiil- 
i delicati, pari voftri , deboli don- 
elle, e vecchi decr^iti , habbia- 
iO tollerato grauiflfimi fupplicij 
►er la coafèffione della Chriftia- 
a Fede ; cona’anche molte altre 
erfone d’ogni feflb , e conditio- 
e, fi fieno contentate di rifiuta- 
e, ò di renuntiare generofamen* 
? fupreme dignità mondane per 
i retentione di efla , conforme 
iù volte hauete letto diuerfi esc- 
inelle Vite de’ Santi. 

Raccordateui,*** che i voftri 

mag- • 
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maggiori hanno fpefle volte mct 
fo in manifefti pericoli i beni, e le 
perfone loro, & alcuni di elH&- 
grificato anche le proprie vite al- 
la difefa,,e gradezza della Patria» 
malli inamente neU’acquifto , cu 
conuerfatione di Scio. ^ Non è 
jagioneuole , che vi dimentichia- 
^te de’voftri Padri,, non chedeVo- 
,Hri Antcnatiji quali in quéfte p«- 
]ti Orientali, dopo haucre ftabilito 
ih Fede nello Stato dì Scio , e ne' 
■<onuicini, conrerettione di varij 
Templi, e con llntraduttione del 
.VcfcouQ, e de’ Religiofi dèi Rito 
Xatino, hanno hauuto nel rima- 
nente delle loro attioni più mira 
à i beni fempiterni, che à’ tertenù 
E* più loro premuto la conferuà- 
tioHe;& aumento della noftra sa- 
ia Fede , che Fefaltatione della»» 
propria f amigliaf Piu il bene det 
La Ghriftianità , che dì fe ftelfi, 

Qpan- 
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Quante volte per mezzo de' 
loroAmbafciadori, refidenti ap- 
preflb quefto Tiranno , pcnetra- 
uano i fuoi interni penfieri , non^ 
che gli apparecchi contro i Pré- 
cipi Cattolici , e con partecipar 
loro opportunamente gli auuifl 
di effi , rendeano , ò infruttuofi, ò 
meno dannofi i fuoi sforzifQuan- 
fpefe faceano infoccorrere 
bifognofiindiuerfe loro occor- 
■enze , per non efiere miferamen- 
e oppreffi dalla Potenza Otto- 
nana, e conculcata irreparabil- 
icte la Religione ? Forfè era- 
o pochi i danari, chefpendeua- 
o di continuo , nel rifeattare gli 
rliiaui Chriftiani , ò nel ricettar- 
li , ò vero nel trafmettergli ijou 
Accidente r* E nella fpcditionc di 
nti Miffionarij , per dilatare 

gge ^ CfariftQ Signor No* 

- 
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, Credete voi dunque , che 
noi , c Taltre noftre Parenti ci la- 
feiauamo in ciò fuperare da'no- 
ftri mariti ì Non haueuàmo certo 
maggior xonfolation e, che quan-* 
do fpendeuamo in sì fatte occa- 
fioni le cofe più care, che poteua- 
mo difporre,fenza fcrupolo.llchc 
finalmente hà indotto Solimano 
à fpogliarci,non meno della pro- 
pria libertà , che della Signoria», 
di Scio: 

Rammentateui figliuoli ama- 
tiffimi,che i Giuiftiniani hanno ha- 
iiuto continua guerra co' Turchi, 
>0 fegreta, ò palefe , benché noiu. 
fenza gran pericolo, e non fenza». 
graucTpefa . Hanno tuttauia mo- 
Arato il zelo douuto aU’efalratio- 
ne della Fede di Chrifto,e l’odio, 
che dee hauereogni Chriftiano , 
verfo gente, quanto più vile,tan- 
to più infoiente, & ambitiofa del- 

l’altrui 


I %JPancìullì GiuJttH, jp j 
l’altrui depreflione . Sappiate pe- 
rò , che Filippo 3^* Giurtiiuani lu- 
gOjVno de' Generali della poten- 
tiflima Armata Genouefetolfe à’ 
Mori Almeria^ e Tonofa , e le re- 
ftitui agli Spagnuoli , antichi pof^ 
feirori di quelle. Pietro Giufti- 
ftiani Recahello , Gouernatorc 
dello Stato delle Smirne per la»* 
lega Cattolica , lo difèfe contro i 
Turchi, dopo 3^* hauer ottenuto 
dall' Imperatore Caloianni per fe, 
c per la fua Famiglia Flfola di 
Scio . Domenico 3^ Giuftiniani, 
Luogotenente Generale delle ga-* 
lee di Sicilia , s’incaminò à* loro 
danni in Leuante . Gio; Giu-^ 
ftiniani , Generalifllmo di Coda- 
tino Paleologo,vltimo Imperato- 
re de Greci , difefe valorofiffima- 
méte queda Città contro di Mao- 
metto 2 . jll quale, mctre quegli po. 
tè valetfi della perfona, non acr 


9^ T^tlUOloriofaMorH 
quiftò mai vantaggio alcuno.T o- 
inafo,*^ Giuftiniani , Gcneralcji 
dell’Annata Genouefe 5 fi trasferì 
contro i Turchi al foccorfo di 
Scio.L'acquifto di Tripoli di Bar- 
ibaria, fatto dagli Spagquoli? feguè 
in gran par, te , col valore jdi Ga- 
leazzo ^®*Giuftiniani; cbm’anche 
ritornando con tré fue Galee 
il fuo Luogotenente dal foccorfo 
di Corone contro di effi , fi per- 
dettero nella Calauria . Frsmce- 
fco^**Giuftiaiani, Caualiere Gie- 
rofolimitano in Africa fece cono- 
Jfccre contro di effi la fortezza-i 
dell’animo, e del corpo, bencho, 
effendo nella battaglia graueme- 
te ferito , rcndelf?^ in Malta al fuo 
Creatore Tanimagenerofa .Sarà; 
fempre immortale la mcrqoria di 
Grechetto Giuftiniani,il quale, 
con eterno vituperio de’ Turchi, 
^fc Cdui m Cor^ da i loro: 
" ' ■ i;er- 
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> terribili0imi,e reiterati alTaIti.Ga- 
I; leazzo fecodo Giuftiniani, Ge- 
rì nerale delle Galee della Repu- 
Jj blica noftra , fii in foccorfo degli 
- Spagnuoli in Orano, e Pignpne . . j 
i E' formidabile il nome di Fran- 
. cefco,^^* e Rafaele Giuftiniani ^ 
I fratelli, nel Regno di Corfica,nori 
I meno à’ ribelli , che à’ T archi , o i 
fuoi adhercnti. Fabritio Giudi-. 
niani,Caualiere Gierofolimitano, , 
hà corrifpofto àli'obligo fuo co- 
rro di efli in diucrfe occafioni , o 
particolarmente nell' afledio di 
Malta delfanno palfato . E molti 
altri del fangue noftro hanno se- 
pre cercato di rintuzzare ,, non^ . 
meno la Setta , che T armi di que- 
ft’empijli quali haurebberoanco-?- 
ra vltimaniente cfpcrimentatoii' 
valore, & odio de'Giuftiniani nel- 
roccupatione diScio,fenofofse 
fcguita , fotto fpecie d’amicitia-., . 

£ cioè 
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cioè à:.dire à tradimento , cornei# 
reftaronO i medefimi Turchi rifo- 
fpinti,e feonfitti, quando andaro- 
no airiftefTa Imprefa , d' ordin e 

del fudetco Maometto fecondo . 

Tralafciamo quel noftri anti-^ 
chiffimi afeendenti Paterni , è> 
Materni, che infieme con gli altri 
Genouefi furono in gran parto 
cagione di tanti gloriqfi acquifti 
nella Paleftina,e particolarmente 
del fepolcro di Chriftò' . 

; Non parliamo de' Giuftinianì 
Venetiani, difcendehti dallo ftef- 
fo voftro ceppo/f quali, in va- 
rie occafioni , in difefa della loro 
Republicai f®*e della^Rel^^ 

di S.GfoiGie’ròiblinlitàho i ^**non 
menò che della Sede A^ftòli- * 
cà',**' hanno dato faggi d'inuitto 
valore,còntro i Turchi.Non è pe- 
rò marauiglia, che ne fia rimafta, 
cche tópaffranco ne’ fecoli ve- 

- snenti, 
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gneiiti, con immortai todci i 
moria deVoftri Progenitori : n : > 
Gli èfempi ddnieftiei fono • 
ftati apprdTo le Nationi più ra- 

m 



de%rè ne'poften hon orata emù- ^ 
latione allriihitatione delle ma-' r 
gnaninie attieni degli Antenàtiw t 
Chi però, figliuoli dilettiffimi,non'^ 
s'ingegna con propri) fudori,e fa--» 
tiche,di feguitare i vertici) de’fiioii| 
maggiori, è indegno delle glorie *i 
di quelli . Colui,chc s’appoggia à' ^ 
i meriti del Padre , e non acquifta 
pèrfonali cp'l proprio valore,* fi-* 
moftra ti*alignante figliuolo . Il fi- ^ 
gliuolo degerrere- dal Padre^vir- 
tuofo, tramanda he* Pofteri la fila 
perpetua infàmia " i > - 
; Noi) corrilpondendo airobli- - 
go della natura , e della Reli- > 
gione , vi habbiarao dagli anni 
tentó iftituiti nel timore di Dio i»» 

»■».. ^ • — — • 4 . _ - 
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he* buoni coftutni , nelle maffimo 
confaceuoli alla voftra nafcitaj, , : 
alla códitionc de* Chriftìani Reg- 
gitori, & alla qualità dello Stato • 
paterno-, attorniato < da* nemici 
della noftra fanta Fed^ .sQiiàfi . 
nuoue Màcabee. ci .fiarao arri- ^ 
fchiate, con euidete pericolo del- ^ 
la vita, di venire in quefto luogo, ^ 
ccon quelli finti habiti , per inui- 
gòrirui al rifiuto delle grandezze : 
terrene aH-ofleruanza della diui?- % 


na legge , allo iparginiento del : 
fangue per voftra falute, per glo- 
ria della Cattolica Religione , E 
fiamo ancora pronte di fagiifica- 
re le proprie, vite per accertare! 
yoftri eterni gòdimenti . . ’ : ì 

Chi ama, teme. L’amor dello ; 
Madri non èconòfciuto,fe non 
dalle Madri v Non ha termine Ta- • 
fnor materno , perche, fenza ter- 
rene è 11 dolore 9 cp*l quale a’acr . ; 

q«‘: 








I %Sanciullt.GìuRin. loi 
Iquifta > Tallcgrezza della Proio 
loUeua folo i la grauezza^e’ lan-^ 
guori materni • ^ • 

Ciòjche vi ràpprefcntiamo , hi 
òriginc dal zelo della voftra vita ^ 
* non caducale mortale, mà fempi^ 
terna,trionfantc , egldriofanella 
, Patria Celcfte. 

. Siamo relegate co* voleri 
Genitori , c parenti in Caffè nella 
? Taurica Cherlbnefso ,pcr haucr 
“ giouato al Ghriftianefimo . An- 
- diam* allegramente in quei luo* 
ghi , oue fono ftati perlopaflàto 
mandati in efilio da* Tiranni gran 
• numero de^ Santi i molti de* quali 
-tollerarono ancora il martirio» 
per la verità della Fede di Chri- 
Ito.Speriamo, col patire, di teéi- 
■ ficare qualche atto di gratitudine 
agli eccefliui fupplicij, che foffrì il 
figliuolo di Dio perlaRedenticK 
ne del genere humano . 

£ j - 
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f Tei ‘ "TbelU^Urìofa, Mòrti 
^ ■ Siamoxertejche voi corrilpori. 
- dereter alla voftra nafeita:* . all’c- 
fpettationc dc’parcnti, alla giufti- 
' tia della càufa, della quale fi traN 
ta. Sprezzarete, con magnanimo 
' rifiucoje dignità mondane , Tot 
ierarcte intrepidamente lamortq 
per amore del Noftro Saluàdorfe, 
Placaretecol voftro martirio laJ 
giuftiflStria ira di Dio verfò i pet^ 
catori . Offerirete Tanime voltrcJ 
puriflSme in holocaufto per gip- 
. riadi Sua Diuina Macftài e l>eae- 
fficio di tanti Voftri Pared,difper- 
ifi in diuerfe parti del Mondo , cC* 
i fendo /cacciati dalla Signoria di 
,Scio.Saranno per voftra intercef- 
.fione foccorfidalla diuina cleme- 
-Za . Noi non ci lamentiamo della 
vofrramorte , per non iniiidiafei 
voftri eterni ripofi . Trapaffarete 
•^a. quefea vita mortale , per go- 
dcr^ rimmqrtalìtà nell’Empireo . 


Terminar etei giorni, con etern?CI 
^ gloria del voftro nop[ìe. . 

Su dunque , cariflimi figliuolii 
. date in quefta Reggia dcirinfe- 

- delta vn memorabir cfempio di 
pietà verfo Dio, tollerando cofta-* 

. temente i fupplicij per la veriti 
della Fede Cbriftiana, . ^ : 

11 voftro felice tranfito fegui^ 
rà , con vituperio perpetuo della. 
. Setta di Maometto, &infinit a có^ 
fol anione deTiedeli . ; ^ ... . , 

Renderete ic^^’lrvpftro marti-ì 
rio più gloriola qiiiefta Metropoli 
deirimperio già de’ Greci, cho 

- non fecero, con loro Trionfi Giu- 

ftiniano, eGiuftinoJmpcradori,' 
affigliati :d alcuni' per voftrx 
Antenati.;! * i • • • ^ ^ 

, Diuenterà la Nationc Geno* 
.uefe affai più celebre per voftro 
rifpetto , che per le fegnalate vit- 
torie ottenjute contro gran P<> 

E 4 un- 
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tentati ne’ fecoli andati . 

Se noi foprauiucremo à voi » 
come voftre Madri, faremo le più 
‘ ragguardeuoli Matrone della Li^ 
guria. Le noftrc glorie riccuera^ 
no gran lume da’ voftri fplendorL 
' ' I Giuftiniani Veneti fi gloria- 
no^con molta ragione, di tré Bea- 
ti ^**dcl ramo loro . I Giuftiniani 
Genouefi non fi ftimeranno mea 
‘ fauoriti dalla Diuina Mifericor-;^ 
dia per Io voftro feliciffimo fine* 
Hora in fomma è tempo , pu* 
pillc degli occhi noftri, di metter*' 
in atto prattico,ciò>che noi, i vo- 
ftri Genitori, c Maeftri, quafipre- 
fàghi di quefto auuenimento vt 
habbiamo infinuato più volte, per 
accertare la voftra falutc . 

Se voi vi raccordarete bene la 
vìtade*Martiri,voi vi perfuadere- 
teficuramente,che i tormenti,che 
‘ danno i Tiranni à coloro > che no, 


tic li^FanciuUiCmJtm^ xoy 
vogliono rinegar Dio >nott fono 
COSI acerbi , come slmaginano i 
menofèruenti della legge ditiina; 
poiche/e Dio non li rendeflè foa- 
ui» noa farebbero, ftati tollerati 
così intrepidamente da tanto nur 
mero dliuomini fiacchi, fanciulli 
gentili, c donzelle teneriffime. 

Ognuno è nato per morire. La 
vita quanto è più lunga , tanto è 
piùpenofa. Vn* anima bennata 
dee fbfpirar* vn fine honorato^ 
Non è fine più pregiabile diquel- 
Io,chcJhà per termine il Cielo . Il 
Cielo afpetta,conìmparienza^> 
colu^chc pensò femprc à lui Jui 
• goderà Tetema felicità, chi la co- 
. però qui con fudorijtenti, c toi> 
. aienti.Non; farà nell^Empireo co-^ 
- renato alcuno > che neliMondò 
non habbia Icgitimamete con> 
battuto. ComWtete figliuoli ri- 
rilmente , con quefto Moftro In?^ 

E 5 fer- 


ìo6 DelUGlórìofa Morti 'l. 
f.malc, bora che fiere nello Stec-' 
caco . Bora che gli Angioli vi af- 
fiftono^ e vi preparano k Co- 
rone. 

Qi^nto maggiori farano i tor- 
menti, che vi daranno 'queft'ein- 
pi nella prcfentc vita, > tanto più 
grande , e preciofa farà la Coro- 
na, che hauercte nell'altra . 

I voftri maggiori, ^♦•percheJ 
non fi vedeflero priuc le Tempie 
ài Corone , rhanno comperate à 
■prezzo di fangue da nemico vert«- 
•ditorc nel Campo guerriero. ì 
Non abufarc le gratieCeleflrì 
concedutcui co’ preTenti cimenti, 
Riconofcetele in quefti patimcn- 
ti.Rendcteuicapaci di effe, cojlj 
ringratiariil noftroSaluadòrc. Ab# 
bracciatcle córifolutione di mo* 
•nrc per lui. Confidate in effb. 

- Direte ff cflb queft’orationc, jè 
'parcicolarmcr.^c, quando farete 
' ■ ' • tentati 
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tentati da queftlnfedeli.O noftrd 
pietofo Dio , trino ih per/one , & 
vnoin cflenza jò VoiSignorNo- 
ftro Giesù Chrifto > verace huo< 
mo>e verace Dio, vi adoriamo i 
con tutto il noftro cuore, vi coa- 
fdfiamo per vero,& vnico noftro 
Saluadore,e Creatore, &vltimo 
noftro fine, fateci gratia,chc pof- 
fiamo confirmarlo ancora con Io 
fpargimento del proprio fangue 
Raccomandatcui airintercef* 
-fione della Beata y ergine , corw' 
-Tccitorgli il Rofario , ch^ gli jèpià 
grato d'ogn'altra oi atione,& è 
la più potente arma contro Hn- 
f jdeltà,c6forme più volte vi hatj- 
biamoinfegnato,^ 

- ; Pregate i Santi ApoftoIiV Maf^ 
jtiri^ e tutti gli altri Santi vollri di- 
noti, c particolarmente i voftri 
' Sant'Angioli Guftodi, perche im- 
petrino dalla MtfcricordiadiDio 
* • E la 
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!anece(faria fuaafTirtcnza in co^ 
tefto eftrcmó putito della voftra-. 
vita. Noi ancora in compagnia-» 
delle noftre Parenti, non machia- 
mo di fupplicare continuamente 
SuaDiuinaMaeftàpervoi: anzi 
tutta la Chiefa , come Madre pie** 
tofa interpone afiètpiofè prei 
ghiere per voftro aìutò^Spenamo 
in fine Scuramente , che, òolla di- 
urna gratia, rimarrete vittoriofi di 
quefti nemici implacabili della-* 
*noftra Santa Religione, evi rac- 
cordarcte di noi, de' voftri Pai en- 
ti,e della voftra Republica , come 
'dcirinfcliceScio, voftra amatifli- 
ina Patria>affinche fiamo fatte de* 
gne della diuina protettione • 
Dopò hauer*i fanciulli , coni 
gran riucrenza, & attentione, più 
volte intefo Tefortationi affettuo- 
fiflimc delle Madri, e delle Paren- 
ti , con erandiffima loro confola* 

tione, 


I 


I '^,Tdnciutli to^ 
tione>& vtilità nello fpirito: Si di- 
ce , che le loro rifpofte firiftria* 
geiTero in queftifentimenth 
Habbiamo ben comprefo » ò 

carifEme,eriueritifGme Madri 

Parenti noftrc » le ragioni > che et 
hauete rapprefentate per indurci 
à difpreggiare le grandezze* & 
honori * che ci fono ftatipropoftt 
fin^hora* c chevcrifimilmcntcci 
forano offerti da quefti Maomct* 
toni » per farci abbracdarelalor® 
infame legge» & à foftenere qiM*-- 
fiuogliafupplicio perlaretcntioi^ 
ne della Fede Cattolica* Virilpo* 
demo però breuemente * 

Chel morire, per faluezzaiS 

Ì pouamento della Patria, è fiatai 
empre ftimataeofàKonorata,^ 
per tale riconofeiuta > & efeguit^ 
dagli flèfli gentilit ^ Anzi ha cre- 
duto quatchVnó dicffi,^>^cheà 
Càtadini dt sì Ette qualità ila de^ 

ftuu- ; 
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ftìnato in Ciclo , luogo determi- 
nato à godere per tempo infinito, 
come nc i libri dVno di loro 
Scrinori , per iK>ftra iftriittiono 
morale , lettici da‘noftri Maeftrf, 
non è granterapo^chiarameme fi 
feorge, 

: Meritano perciò lode im»- 

mortale inoftri maggiorile bliaiì- 
notneffo più volte la vita, & anv 
che alcuni diefll fparfo il langue 
j>er'difcfa,e dignità della noftrx> 
ilepubltca,, per cflei* Ipatrra libcr 
w, e Cattolica, - ' ^ 

«> Ilritrouarfi però f nofiriGe- 
nìtoriy Voi 5. & altri Par enrim elio 
?i)refenti grauiflìme anguftie, e tri- 
.bolationi/pcr hatier’ attefo nel 
^goncrno di Scio più tofto aliai- 
;pr opagatione della gloria di Sua 
Diuirià Maeftà in quéfte parli 
:OriétaIi, &à i comodi della Chii* 
. llianità che alle prillate iioftrcj 
: vti- 
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vtilitàvdefta in noi fteiS vn’ard^^ 
tiSimo dcfiderio, di; foftcnerca- 
qualfiuoglia tormento per la co- 
fcilionc della Religione Chriftia- 
Ba>per no farci conofeere figliuo^ 
li degeneranti di sì gran Padri, 

' Crediamo fermamente , ehei 

"* ; ■ '* 

Dio benedetto habbia à rimuiic-' 


rare Topere voftre tanto pie, c 
generofe-, ^^così in quefta , cgh| 
menellaltravita, non mertdn^|4 
le perfone de* pofteri , chè oi*vo| 

*Ref&»y ' .'"jv. >■.' ■' >' 

r - Gonofeerà ognuno>chcIeDi^ 

gnità,c Signorie t^renc, cori mcN 

di per altro leciti, acquiftatè,e per 

amordi SuaDiuina MacRà i c h©4 

fieficio de* fedeli,» perdute 

caparre à quei godimenti^ che £>» 

no deftinati in Gieto , & à quelle 

'pìreminenze , de hQnori,chc ateuf 

ne volte fi promettono, e s*atté-« 

dono da Dio per fu^ giufio'g^ii* 

^ *• • • 
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dicio^in altro terrenOx’®" ag}i cfe** 
cutori della fuafantalegge * 

Noi per tanto > ficomc ringra- 
riamo continuamente il Noftro 
Redentore del vigore» che cico- 
cede in qucfti cimenti, CQsraneo-^ 
ragli facciamo iftanza per la fua 
fànta afiSSenza» finche fiamo fatti 
. degni di fagrifiearc lenoflre vite 
per gloria » & honore della fiia^ 
ÉmtaFede^ * 

Non manchiamo ancora di rt^ 
correre di continuo alla protefc* 
rione della Madonna Santfifim > 
Nofiia Auuocata > con dire il fuo 
Rosario fecondo habbiàn fatto» 
jpcF lo paflàto , & alFinkrcefli one 
«egli altri Santi » alfinehc ciaiutir 
•jio in queftopericolofG,& €&:&► 
ino punto della vita niof tale;. 

V'aflIcuramo,amaiitiffime Ma- 
dri y che la memoria delle vite di 
‘Cfl5,**"Sa4ti r G majEauimem^^ 


mar* 


f 
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2)<’ i^^VAHciulliGittflin^ x i j 
martiri, da noi più volte lette d*or^ 
dine voftro , c de’ noftri cariflln^ 
Padri, ci apporta grati confolatio- 
nc,e ci fpingc airiinitatione,con- 
fiderando > com’hauete fatto an- 
che voi, che molti di loro non fu- 
roai> folamentc huomini corag-’ 
giòfi,e virili, ma vecchi decrepita 
delicati giouinetti,e donzelle fra- 
gili, c timorofe , e pure andauano 
allegramente à* patiboli >c foffri- 
uano intrepidamente la morte* 
Speramo ancora,che le voftré 
Morationi,e degli altri Parenti hab- 
biano da impetrare non poca co- 
danza, c conforto al rifoluto,o 
Chriftiano noftroproponimcto • 
Vi preghiamo nondimeno, ca- 
rMìme Madri , à non auuenturarc 
più le voftre vite, venendo da noi 
concoteftihabiti * Gonferuateui 
agli altri dilettiffimì noftri Fratel- 
li,e Sorelle > com’agli afflitti , per 


ti4 JHllaCltmfnHtrft 
•■>’più rilpetti , oflcruapcliflìnni noftr 
1 Padri . • li,- . . • 
Perfuadete fieuramente à voi 

- ilefle , & à’ noftri Genitori, e Pa- 

- rentijchc noi rifiutiamo , c6 buon 
•cuore, tuttck ricchezae, e, digiti- 

. tà di quefti Barbari.Muoiamo co- 
, ftan temente allegramente pei 
amor della Fede di Chrifto , e pei 
odio della Setta abonùneuole di 
Maometto . ; , 

Sarà memorabile alle venturi 
quefta nuGua Roma, non me- 
. no per l’oinnipotcnza del noftre 
. Iddio , dimoftrata così euidente- 
^ mente nella coftanza di tanti de- 
, boli, c fragili fanciulli, morti perla 
!fua fanta legge , che per le tantfe 
• declamate vittorie acquiftate da 
■ Giuftiniano,e Giuftino noftri An- 
tenati,cótroi, nemici di queft’Im- 
. pcrio,già de’Greci,& hora'del piu 
, fiero nenùco del some Chriftia- 
gO, Coi> 


l^eli%\fancìutk rlj 

-f ' : . CoRfidià»ió allegra nella diliì- 
, ha icicmehza > che i noftri Giufti'- 
, niani Genoueii non habbiano à 
.contendere co* Giùftiniani Ve- 
neti de* faugri cèlefti difpenfati à’ 
j Ioro>Beati j mà così gli vni, come 

- gli altri s'habbiaho à rallegrare, di 
^ così feghalate gratieioperatc. da^‘ 

Dio in noi,pcr lua infinita Miferi-? 

' cordia. • . . j ' ; . ■ , ; . * ; : ■ v . 
u . farete certamente celebrinoli 
^folo nella Liguriaimà initutte 
•.tre parti della Ghrilti^ità/ t^onj 
-.meno per gli cfempi di'pietàiiedi 

Religione, che infiemeco’l latte 

- cihaiicte impreffi negli animi jchc 
per refortationi tato efficaci, che 

- ci fiitc; eparticolarmcn te, che ve- 
gonaaceompagnate col prefen-' 

te efenipio nelle tribulationi . - 
‘li :Non -dubitate, che i voftri efi- 
li j,e trauagli non habì>iano à ter- 
minile in benciperò che il nòftro 
, I ^ Sai- 
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- Ti4 Della Clorìofa 
-•^più riljpetti , oi&ruaiidifliiiiinoftri 
Padri. • . . , • • . 

- Perfiiadete fieuramcntc à voi 
. llcffc , & à’ noftri Genitori, e Pa- 
^ rentijchc noi rifiutiamo , co buon 

- cuore, tutte le ricchezacj e.digiji- 

- tà di quelli Bavbari.Muoiamo cp- 

,ilan temente allegramente per 

amor della Fede di Chriflo , e per 
odio della Setta abomineuolc di 
Maometto. 

Sarà memorabile alle venture 
>iet;à quella nucua Ronia, non me- 
no per rp^nipotenza del noflro 

- Iddio , dimoftrata così euidente- 
mente nella coftanzadi tanti de- 

, boli,e fragili fanciulli, morti perla 
.fua fama legge , che per IptantcL# 
declamate vittorie acquiftate da 
,Giuftiniano,eGiuftino noftri An- 
tenatijcotro i nemici di queftlm- 
. periojgià de’Greci,& hora'del più 
fiero nemico del nome Chriftia- 

B9-. 


Beri%.TanciutUGìufim^ 

-? XonfidiaaióancQra nella diui- 
r ha .clemenza * che i noftri Giufti’- 
, niani Genouefi non habbiano à 
-.contendere co* Giuftiniani Ve- 
neti de’ fauori celefti difpenfati à’, 
loro Beati , ixià co3Ì gli vni, come 

- gli altri s'habbiano à rallegrare di 
. così fegnalate gratie,operatc. da^‘ 

Dio in noi, per Tua infinita Miferi- 
cordia^. 

Sarete ccnaincnte celebri,nóii 
vfolo nella Liguriaimà in tutte lai*' 
tre^arti:ddlaGhrifti;^ità, noni 

- meno per gli cfempi di'pietà^ eiU 
Religione, che infiemeco’l latte 

- ci haucte imprefli negli animi, che 

- per Tefortationi tato efficaci, che 

- ci fate; c par ticolarmcn te, che ve-’ 

' gono»aceompagnate col prefen^' 

1 te eferapio nelle tribulationi . 

. ;Non dubitate, che i voftri dì- 
Iij,e trauagli non hab*biano à ter- 
. mimire in benciperò che il noftrq 
■ u Sai- 


: Vi S Delta Metti Clérìcfk . 
Saluadore, benchc foglia mórtifi- 
care,per loro beneficio, quelli , 
che più ama, non lafcia cuttauÙL;» 
che fieno lungamente trauaglia- 
ti, come fapete meglio di noi. 

Siate ficure, che quando , per 
inifericordia delnoftro Saluado- 
i re, farena' introdotti nella Patria^ 
cclelte , non mancheremo di pre-^ 
gate continuamente Siui Diuina 
Macftà per ogni voftraprolperi- 
tà,e de*hòltri Parenti, come della 
^ jnofiraRepubHca , e dèlia noftrà^ 
i 'infelice Scio >:giàche non polfia* 
“ mo in quefto Mondo, leguitando 
' Jc vcftigie de’ noftri AHtcnati,ap- 
' portar’ à voi,& ad efl(è,conTopc- 
ra attuale, quel feruigip ofle- 
quio,che per ragione, 7^non mc^ 
lìohumana , che diuina ,xtcnuta 


ciafeunodi preftare i*fuoiGeni« 


tori,alla fua Patria, 
Non fi può fuffic 


ientemento 


t>t T%S^AnàtUli)3ité'mf^ i jf 7 
elprimere la confolacione » che; . 
fenfiroho Tatìitte Madri della co; 
ftanza virile ritrouata ne’ loro fi- 
gliuoli ; ogni momento gli parea 
lunga dimora, per riferire a Gc-. 
nitori così, ottima difpofitione ». ' 
Qpcfta nuoua tanto felice ralle- r 
grò mirabilmente, non meno i 
Parenti,che i propri; Padri, i quali 
nondimeno lempre più folpefi 
d’animo, finche non vedeano l’e- 
lìto de’ dibattimenti de’ loro fi- ' 
gliuoli,non traIafciauano le Coli- 
te orationi con le loro Conforti , 
nèlemillìoni alternatiue di effe, 
per mantenerli nella deliberar» , 
rifolutione . Diceano. però vnita- 
mente tutte le Madri ; Poco im- 
porta, che i noftri cari figliuoli 
>erdano ne tormenti i loro Cor- 
ri, mentre coftanti nella SàtaFe- 

fe,confcruino l’anime intatte alla 
4acftà Voftra:anzi non poflìarao 

feti- 


*11 8 ’BtlU Qlùrìofa Mòrtix ’ ’l\ 
fcntirc confolatione maggk)re:di 
quella della morte de’ ^ 

gliuoli pèrvoftra gloria: ò Dio > 
noftro Redentore, ifpirate no- 
ftri figliuoli quegli fpiriti di cari-, 
tà, ch'hauete dato à i Martìri ì a£- : 
finche non fentano i dolori de* ^ 
tormenti. ' - 

O SacratiflSma Vergine, Madre 
di Dio, Protettrice de* peccatori , 
habbiate compafiione deHc no- 
ftre afflittioni : impetrate gratia^ i 
dal voftro caro Giesìi, che inoltri 


figliuoli confumino il corfo mor- 
tale della Cattolica Religione. 

Ognuna pofeia rjcorrea à fuoi 
particolari diuoti, con ogni mag- 
giore affetto ; onde none maraui- 
glia,ch'i loro figliuoli fieno rima^ 
fri finalmente trionfanti della po- 
tenza Ottomana . 

llfimddScc9nd9lihrQ^ 
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CO 1 luo numero nel retro^ 
{ditto Secondo Libro* - 
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Numero primo. Giacomo ' Èofio neV 
luogo citato nel primo librò. ' * »/? 

2 T eodora Giufiiniam nel luogo ir/- 

primo libro. 

3 Nella V ita di Santa Lucia; 

4 S. Paolo agli Hebrei i ifÌ 5 , : 

5, Elian, de nat. animai. lib.2.c, i 6 l 
' ér Rauifàn epit , T efi. v. jì^utla. 

6 . tJMalach.a^.e'nella Natiuità-^e Co* 

' cettione della B, Ver dine . 

o 

7Ì Si comprede dati* er et t ione di tate 
“ Chiefèy introduttione delVefcouo 
' cò Religiod delRìtò latino in SciOy 

" dalle • M ifsioni dò Religiofi per 

r Ifole conti teine y dalia lettera dò 

• ^ * * 

' Moneji di Scio nelle lettere dò 
• Prencipiydal Breue di Papa Vrba*' 

> fi^dto d Qiuft intani di Scio , 

/ót^o danno i ^ 3 3 altre jerit^ 

*> * • . • . • 
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Sao I>tìhClortoJìi Metti 
- ^ure autentiche^ delle quali fi fì 
memione negli Annali Giuftmia- 
fiU&HiJler. diSciodair Abbate 
Giujliniani, 

Paolo V. Rafaele dalla Torre ^ e 
Cio\BattiJla Dadiece ne luoghi ci'- 
tati nel primo libro, 
p, eli Auttori citati daW Abbate 
CiuJl,nclPHifiuii Scio. 
jo,Li Scrittori nel luogo citato, 
ìi,V Abbate Ciujliniani nelle Co^ 
ftitutioni Giufiiniane Ecclejiajli^ 
che^nel T it. dd libri frohibiti , 
\l,T ertulliano pref o il Baronie ne* 
gli Annali Ecclejiaftici , riferito 
dair Abb,GiuJl inanella Biblioteca 
Ciuffin, nella Vita del Card, Fra 
Vincenz>oGiufiin.eClem,t, nella 
CoftitÀe libri prohibiti, 
BattiJlaFregofo ne'^dettiy e fatti 
memorabili Uh, •^.cap,^, &lib,j, 
cap,'^. Il Sanfiuino^ S* altriyche^ 
fcrmmÀellecofe ddT urchi , 

-V. ì 


N 


T>^,iÌ,TAncMlliGiuffm, 121 i 

2, nelC Afia Min^ C 4 f,\ oo*:t j 

KcirEurofacap,^^ * 

1 5 . S$raKzo ndC Ottomano , t Bojio 
... ntl luogo citato ^ 

} 6 .Il Franchi Amba fciat ore delU • i 
RepÀi Genoua prejl 0 di Solimano 
nella Rélatione datale y che fi con* 
ferua neW Archiuio puilic.e Tac* 
cenno il sig, Gio: Bernardo Fene-^ 
rofo nel Genio Ligure Rifuegliato , ! 

« e Timoteo Giujiin. nella Relat^ j 
data al Card, GioiBattiffa Cicala ! 
. della perdita di Scio prejfo l'Abb. 
Ciufi;iniani, i 

1 ^.Ufudetti Franchi^ e Timoteo nel . j 
_ luogo eie. : 

iS.Silu,in verb, Fides ^nu,i, *vérf,^, 
ftJaritur. Diana in fum. ver b. Fi* 

' desyn,^.verfiquamuis. 1 

i 9 *^ìrhom. 2 .i,q,i.sihtJoc.cit.é^ ; ^ 
, Diana kcjcitjs,^. ver Ppraceptum 
: exterioriSyC^feq. -ì 

70.S.T homfiHH.& Dian,toc. cit. ' ; 

F . 2 i.Mat* 1 

* ! 

.. « 


Ili iklhChrhfA Mèrtt ' 

31. 

2 2 . Tutti gli Hijtmàyche trattaci 
de T nr ch i . ^ ; 

a 3 Xettere de" Premifi , eV w/ 

• hogdtit. 

^/^Jl Bofioml Imgoeit, 

T^,Il medejìyno ÌH piu luoghi iellm 
JìtA Hiftor^ 

1 6,SJtiieronym^ Epifi. ad Pur, 

2 j.Baron. nel Martirùlog.Rom. 

2^ •Fra TiinotX^iufi, Foglietta^ P^o^ 
lo V.Rafaele dalla Tom^ Zazz^^ 
rdyCrefienzi^Marty ^e PAhb,Giu^ 
Jlin, nel i Mh. 

2 g,Gli Auttorifudnc' luoghi eh. 

3 o, li fud, con Horatio dalla Torre 

nel i Jii. 

3 X MAbbiGfuJìinelPHiJlJi Scio, 

3 2 ,Bofoy Zazzera , e laRelat.prefo 
Carlo Saldi . 

33. Horat. ddta Torte Hel luògo eh, 
3 j^Meir anno 1147. Foglietu negli 
Elogi dè" chiati iigùrii e Paolo 
luogo cit^ 55»-^ 


Di?’ 1 8 jAncìulli CttifiÌH, 12 J 
3 anm iijo/rìwot.Gistjfin, 
TrancMurt^ ne luoghi cit^é* 
tri riferiti dall* Ahh Giuftin. neh 
r Htflji SciOy € negli AnnaUGiu- 
fliniani . 

3 óMeir anno i J . Re Ut ione pref 

fo del Sig.CarloSdulipT imotjGiu^ 
Jlin,Lo Sgambati^Marti/flZAZ^ 
zera ne' luoghi cit. 
^•j,Neiranno 1440, Scritture au* 
tentiche prejfo il Sig.Gio: Battiftu 
Qiufi, a.Cdfaris , Settatore di Ge^ 
noùa^O* altri Autt ori citÀalt Ab. 
Giujl, negli Annal.Giuf. 

3 %McWanno 1453. Foglietta negli 
Elogi de chiari laguri , Faolo 
& altri Hi/l. citati dall Akb, Giù- 
f in. ne IF Origine della Madonna 
di Cojlantinopoli nel 1 . Ub., 

^9. Nell* anno i/^g<}.AgoJlin.GiuJf. 
negli Annal. di Gen.e Bernardo 
Venerofi mi Genio Ligure • 
ùfO.Neltémno 1 507. VAuttore deU 
Fa tlm^ 


1 


• p» • . • • . , , 

Ir 2 4 T>elU }é$rtt CUrUfii 
t Imfrefa di T ripoliy che 
firma fi cehferua pre(? o D. Giu^ 
fippe Manfiy ctiriofo imeftigatort 
delle meworjelle FarnJ lLd‘ Ita* 
Ita , & altre fcrìtture accennate 
dall' Ab Xj tufi .negli Annali Cinfi. 

4 1 .Nell anno ,1527. Il procefio for* 
maio nella RegiaC am. di Napoli 
ne W anno 1585. dal fud. Cefiare 
G tufi in. e C accenna il Gioùio nel* 
tHiJl. del fino tempo , par Udo del* 
r Adorno. 

\ 

\i. Nell anno 1552 ài Bofio nella j. 
pJellHtJl. fiotto lo fteffo anno. 

43 .Nell anno 1553* Oiierello nella 
Guerra di C office , , Foglietta ne* 
chiari liguri y Balla T orrore Da* 
diece ne* luoghi cit. 

é^^.Nell 4 nno l'^óo.Foglièttaye Bo* 
fio ne* luoghi cit. 

45, anno i') 66 . Il Foglietta^ e* l 
Meréllo ne* luoghi cit. 

46. Nellanno 1 555. Nicolo Santi 

* * __ 


• ‘ 





I retta al Siglémf omafoCinfiin^ 
47. Il Nipote ai MickeU Duca neU 
tHifi. ii\antina con U Annota^ 
; timi di Monsu Bugltonu v 

4S Hift orici [ : . ’ ^ 

^Andrea Angelo Comneno^ ét aU 
, tri y^uttori citati nel i mm. del 
I .libro. 


••I 


5 oJGli Hift orici Venetianh 
5 1 . Bofio né" luoghi cit, nelle ferjfonè 
, , di Bietro^e di Ciufiiniano Giuli ini 

F * • FfF V » • ÉÈ • ■*« ^ 


^ 3 , (?// Auttori riferiti da B ottani 
Ciujlinfifra Tobia^ nel c,c^ 
c^,docum,i* V 

Auttori citati dall Ahb, Giu fi 
^ . nelle CojlitJGiufiin, Ecclefiajl, nd^ 
T it, della Dottrina ChriHiana • 


^^.Nelloftejfoluogo. 

AbbGiuJlnellHiJljiScio. ^ 

^•j^.AmbJib.^. defd. c.^. fabian^ 

' tì ' 


. Vi 6 ì>ettìiCUmfA Mòrte, * ^ 

ijGìuJt. lócsiuc, io.verfy,doc. r I 
^%\Gir$Um9 Catena^ nelUì^ita, di 
' ' Papa PioV i tSpond^rié 
- nd luoghi àt, 

^^J,Clem.e S,M4rd é" altri 
, riferiti dal Baro», nel Mar tir al. 

komano, ^ 

< 0 . redanfi ^li Auttori del i . numi 
dclltb.i. ' \ ' 

6 u Agofiin. Ciujtin. Paolo Interìa^ 
nOyPoglietta^ e Pietro Bizaro net^ 
• [Hijl\ di Genoua, Agofi', Idngue^ 
giu nelle Guerre Cenouefi céniru 
"^dAlfonfo Ri d- Aragona . Il ter-- 
rari nella Liguria T rionfanie^ 
a Abb, Borghi nella Dignità deU 
, laRepÀiGemua/lVenerofoneU 
f ti luoghi cìt . 

'èiyedanjigli Auttori cit, negli nu» 

' 2.3.^4.Wlf/ i.lib, 
6^,S»PauLadTintoth,i,^, 

6 Of A' Allude alle Dignità^ e Cariche 
^ militari ottenute da,' Giujlin,ri/e^ 

■ " - rito 


Dtf’ I iJaHciuili Ctujlm, 1 27 
ritc dagli dal 

iHpghicit. 

<55 .B,Alan.w €w; óperayp. i . cAf * 1 7# 
Dcmimc. SS^ 

Bofarìj . . 

66 XìCAdAttAtZ\ 

6 j,Jd.S 0 étl^. 

6 8 .Gli Auttori ùtatifopra min. 2 
6^. S.C^arc.io.^o, & S.Lma 1 8 , 

30. tl* accenna il f. AlfonfoRo-* 
^ drtqueTjidCBjftrciìh diperfelù 

^o.Qenef.i i.A^iéfjfelU Cùjlitufl 
dd Regno di Napoli y lib. i . Rh^ 
bric.^.,ntm.i^ 

7 1 . «y.Gr^'^.24. meral. cap.ó.S^Ral^ 
fiLepi(l, i i & S.Gregor. T mmaù 
preffe Fabian. GiufidocMu cap.^. 
•verf.^.Bom.u 

7 2 Xxod, 20.21, Mald.ffJein iuJttoH 

candJ.ad0ptmnmin pr incip, C.de 
. pM,pot,Fab,GiufiJoc.cit,cM. ver^ 
i^Joc.i. F 4 DEL- 



DELLA 

GLORIOSA 

M O R T E 

ii - * 

Bp* Diciotto Fancìolii 
Ginftiniani* 

LIBRO terzo: - 


N o»' paffarono molti giorni 
ch’il Bafsà Goacrnatorcr » 
defìdcrofó diTupcrare Piali ncglj 
inganni , con Éir rinegar’ à i fan- 
ciulli Chrifto, c rendergli idolatri 
di Maometto» fece chiamar’à fe U 
maggiore de’predctti Fanciulli, il 
!* quale fi dicc,c?hcnòn foflc fia- 
to con gli altri circoncifo, il qua* 
le, con breui parole, propofe, o 
premij grandi , e fupplicij acerbi , 
pci\ indurlo à rinegarc laFcde^» 

Cat- 




Deh 8 .Fanciulik Ciftfih, iig 
Cattolica , & ad abbracciare la«* 
falfafua RcligionerMà egli, fihà 
per traditioncjC ficomprcnde an-» 
cera da quanto hanno fcritto (<)• 
pvadi ciò i Cardinali Gambara,c 
Cicala, che gcnerofamènte gli rK 
fpondeffe in quefta forma» 

Io rinegar la^mia Fede ì Quella 
Fede predetta, e celebrata daTroì» 
feti deirantico Tdtamccof LaFc* 
4le fondata co'l proprio fangue^f 
da Chritìo,Vnigenito figliuolo dì 
Diof Seguitata, & approuata daj 
numero innumerabiJc de' Santi di 
tutte le Nationiycon la perdita-» 
volontaria della vitafImbcuutJL-i, 
per diuina gratia,da’niiei maggio** 
rir Propagala nell'Arcipelago da^ 

dìfeendenti^ LaChriftianaReli**’ 

• 

gioncyche raficrena la mesiite à'fb* 
riboadi: rauuiua la jfpcranaa à' db 
fperati»' rende vbbidienri i fenll ; 
hi^^i ifupcrliu; liberali gli auari: 

‘ F y pi- 


Ijo ntlU Mirte Ghrì»rM ^ ^ I 

facifici i guerrieri : manfucti gli 
iracondi : vniti i difcordi : Miici t 
tietnici ! benefattori gli offefi: rau- 
ueduti i Tiranni? Co’l mezzo del- . 
la quale fi è sbanditala gentilità 
dal Solio del nmperio Romano,® 
ftabilitofi il fuprerao Direttore 
dciranime fedeli : $’c accertate 
■^immortalità dell’anima : fi c faci- 
litata,& alficurata la via del Para» 
'difo : fi rendono gloriofi gli huo- 
'mini in Terra, e trionftnti inCio- 
lò?Ib adorar Maometto? Il Profe- 
ta delle fciocchezzcàldcftruttore 
'delle fcienzetil deprauatofe de’ 

• coftumi: il promotore degli fcclc- 
‘rad-l’occupatore dell’altrui beni : 
il benefattore dell’Inferno; l’vfur- 
■ pjitorc delle prerogatiuc di Dio ? 
lò dunque haurò ad opprimere, 
la gloria de’ miei Antenati, che 
■fono più obligato à folleuarla^ ? 
•lo remmtiar Chrifto per gran- 
dezze ì 


Di'i%,FdkciuiliGikfffn» 13 r 
dezzc terrene f Rinegar la Fc-- 
de Cattolica, per timor de' tor- 
menti ì Per fottrarmt alla mor- 
te? E voi, ò mio Dio, tollera- 
rcte così infimi pcnìicri in qnc- 
ft’cnipi?0 Crearorc,e Redentore 
dciranima mia , fatemi degno di 
faerificare qucfto corpicciolopcr 
gloria voftra, per coofufioae di 
quefti MaomettanLO quanto vo- 
icilticri,inio Dio , moio per atftoi* 
voftro , per odio della Macnnctta- 
tia Setta. 

I Cardinali Gambara,?* c Ci- 
cala 9 *• che riferifeono lauuifo 
dato à' Cardinali in Gonciftoro 
da Pio V., di sata memoria,di que- 
fio fuccèlfo , fono alquanto dif- 
cordi circa il tempo della morte 
di quefto gloriolo giouinctto ; 
poiché IVno di effi dice,che,dopò 
-tre giorni, egli moriiTc nelle car-- 
ccri,ou’era Rato condotto» fenz’ 

F 6 d- 


ij i Inetta Ghrìipi Morti . 
cfler toccato d'alcunod'altro fen- 
ile d’haucrin quell’iftantc, che^ 
terminò le preghicrc,fpirata l'ani- 
ma , fen^*o^fefa veruna , ma coiu. 
ifpauento* degli aftanti . Da talo . 
varietà fi può congetturaro" > 
chVao di cflirhabbia intefo dal- 
la bocca del Sommo Pontefice,& 
air orecchie dell'altro fia giunto 
alteratamcntev^per altrui relatio- 
nc. Le paroledel Gambata fono 

Vie Vl.ftftem^ 
rts MVLXVLSdnBtfsimus Domi^ 
ms Nàfter dixtt, AdoUfeentem tres^ 
Ó* decem anms nattim luftimanA 
TamilU ex Chio orumdum , cum 
ftus àTurcis , Confi antinopolm de^ 
Ut US efiet : w/ premio i vel metu ne^ 


éjud^uam potuifie adduci ^ vt T urcù- 
co rifui initiareturyquinmmo am ù 
Bafsamortem minar etur , ^ de ip* 
fum ex fenefirapracipitem dando,9 
sóplferroco^odiendo^nonfolum non 
\ ex-f 




i 

i 

rf<. 


ì 



bé^i^Sancmt&CiuJtw, ì]J 

txpauijfe ^ fed M/urtyr^ tnges prétji^ 
tultjjè defidermm^dtcendo'^ullum JU 
hi maius munus feri pqffe^ ffuam pr9 
ChriJH fide viumcttm morte cimu^ 
tare : T andem in carcerem inieUtts , 
cum antì Deum orationcs fuas fté-* 
dijjèt^vtfihi martyrf coronamdona^ 
re dignaretur ,, intaftus^ ac fine labe 
pofiriduum inaentus : cuhts quidem 
rei SanPtitas fua Reuerendìfsimos 
participeifierivolueratyVt Deogra^- 
tias ageremus , quod nojlris quoque 
temporibus huiupnodi gratias im- 
partir etur . II Cicala paria in que- 
llo v^òdoMo» mane aro dirui ^ che 
Nojlro Signore quefia mattina in 
CociSoro ha riferto ejjer aunifato di 
Cqfiantinopoli y che v» putto QiuJH- 
niam diqueipoueretti di Scio^efien*^ 
do molto tr attagliato , e tormentato i 
per farlo rinegare yfiethfempre fai- 
ditsimo y ofierendofi pronto al Martin 
rio y e che alla fino vn^ornomtnac- 

cian- 


1 34 Gtorhjk ^ 

tUndolo i Turchi Ì*ammàz>z^rfy g 
co» vna ^raneC efcUmi^ioneyfre^ 
Chrtjlo/he li facéjfe gratta del Mar^ 
tir io , e morfèfuhito\ p^machelè 
Turthi lotrkcaljereycon grandifu^ 
terrore > e confufiom di tutti i circo^ 
l^^anii . Ttm ho coluto tacerui queft» 
fuccepo per vofl a confolatìomfpiri^ 
tuale^ e gloria di Cafa vodra . 

Non fi perdette d’ aniino il 
Bafsà di così repentino auueni* 
mento ; mà propofe neiranimo 
fuo di fai’ogni diligenza, per fe* 
durre gli altri 6nciulli,con lufin-p 
ghe, acciòche aumentaflc i fuoi 
ineriti con Solimano, per mezzo 
di così fegnalàto acquifto air ot 
fcquio deffuo Maometto , Eficn- 
fiati perciò chiamati i FanciuL 
ii dal mcdefiiiio Bafsà alla fua^ 
prefenzajC fama, che parlaffe loro 
tón detti Amili • 

“ Vi ho fatto venire auanti di 


me t che fono il primo Minillro' 
delnoftro potentifllmo , &inuk- 
tiflirao Imperadore dcirOriento* 
per acccttaruijche fo voi, confor- 
me fiere ftati fatti cftcrioriiìcntc^ 
fedeli del noftro gran Profetau 
Maometto , per n:ie23^o della Cir- 
xoncifionc , farete ancora col 
cuore,e con gli effetti, non vi ma^ 
chcranno grandezze, dignità, c 
gouemi fegiialati in quello va- 
ftiflimo Imperio Ottomano. Io, c 
tutti gli altri f* principali Miniftrfi 
& Vtficiali di effo fiamo nati di 
Genitori Chriftiani,e perbuona^ 
noftra fortuna allenati pofeia da’ 
Fàciulli nella fàuorìta dal Gràdc 
Iddio legge Maomettana ,, perd 
non potrete ragioneuolmcntc 
dubitare di tutto ciòcche vi pro- 
pongo, Doucteconfidcrarc, che 
voi al prefente ficte fchiaui del 
noflro inuincibilc Solimano , c 

col 
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'•iro’I mutar folamoitc Rdigiorte i 
ìda fcbfauf diucuterctc liberi ,da«» 
miferi feruir farercrperuenendo in 
età prouetra^ Miniftri fupremi, an- 
zi copagni dicasì gran Monarca r 
5* Potebe qucftrQran: Srgnori fo- 
no folrti d’aceafare le loro forclle, 
« ffgBuole €0»' noftri pari. Potre- 
te ottenere dalla generofità diSo»- 
limanor non folb la libertà à voh 
ftri Padri;, ePàrcntiìrrclcgatiia.. 
Caf}à,màrfe progreflodi temponr 
è da lui, Ò veroda’fuoi Sueceffori^ 
fa Signoria ancora di Scio;Baur&* 

, te opportunitò di fomnuniflrar 
loro parte di quelle granriehez- 
2e , ch’acqniftarece ficuramente ^ 
eo'l mézzo delle Cariche , e go» 
tremi cofpkui y che vi feranno 
cónferitidaGfran Sgnori. Pirocii- 
Farete loro da t medelimi noftr 
Impcradòri ì gouemi di Valac- 
chia, e di Moldauia', fi foglio- 

tio 












I>e*\ S -pAncmUi Ciufiin^ ?3 j 
ho dare à* Perfonaggi Chriftia* 
ni . E finalmente, per mtei*pofiti«>* 
ne degli Ambafeiatori de* Prenei- 

pi Chriftiani, che rifiedonQ ap- 
preflbqueft’Eccelfa Porta, gli fa* 

- rete proucdcrc nella Ghriftianità ^ ; 
di Cariche , c dignità ragguardc^ 
noli, in cuéto , che non potrefte 
loro ottenere h reftitutione di 
Scio . Renderete immortale il vo« 
Uro merito àpprelTo la roftra Re-* 
nublicaGenouefe,co'l procurarle 
n Tuo luogo, e tempo, Pamicitia, e 
corrilponderiza cori la Gafa Ot^ 
romana , richieda iftantémente 
da Ìei,e con fuo grauiffimo danno 
negatale da Sòlimano. É quando 
mai non ^potette' rcnderuii ^ pel? 
qualche tempo , ben perfuafi del- 
la tanto acclamata legge di Mao»* 
metto, ba(la,che non le contradi- 
ciate in publico , c crediate al • • 
Grand'Iddio di tutti i viuenthpcr* 
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ohfl non follmente voi fodisfarc- 
^calpublico , e doluto oflequiò 
del noftro gran Profeta>mà dare- 
te ancora fodisferdoncal voftro 
Chrifto , vno de’ Profèti del mc^ 
fimo Gradlddio, che guarda più 
tofto i cuori de’ Tuoi atnorcuoE, 
che le apparcntidigaoftradoni. Si 
che , òin vna> ò nell'altra manie- 
ra , voi , i voftri Padri, & i yq ^ 
ihi parenti farete fclicifiirat. Per 
fluefte dunque > & altre ragion 
ni , che per breuicà tralafcia* 
lió^potrète abbracciare i riti deUa 
noftra Religione>feguitata,e riuc- 
rita da tanto numero innumcra^ 
bile di pcrlbnc d’ogniNationc. 
Mà ^còcediamojclic voifoftcj&t- 
ti liberi, clafciadandar’inltab'aÀ 
•co’ voftri , chetrattenimcntQpo- 
tretcalla fine hauere nella voftra 
Rcpublica di Gcnoua, la quale, 
•oltre che tutto il Xuo dominio fi 


riàringc hoggidì- nelle anguftie 
delle fucRtuicrc di Leiiante , e di 
Ponente , viene attualmente tra- 
uagliata dairarmi nemichencUaJ 
Corfica , e perciò fi troua cfair- 
ftà,pér tante^ipefe fettc^e chótut- 
tapia .và ifafcendòi per ditò’dt 
<|uel Regn'ò^^; Supponiamo ancof- 
ra,che qualche F^incipe Chriftia- 
no dicolorodttodio dé' quali, nd 
meno, che per Io epiìtinuorlcet- 
to,efcatnpo dato agli fchiaui fiig^ 
giti da quello Stato, c per lo zelo 
ìndifcretodcU^aumcnto della Fc« 
de voftra in quelle parti , •• noxw 
ollanti gli auuertiméti hauuti in« 
contrario* da i nollri Imperadori , 
fono fiati meritamente fpogliati 
i voftri Genitori , è Parenti dclk^ 
Signoria di Scio, commiferandò 
alla vòftra condicione, vi volcfle- 
ro dare alcun’aiuto , che cotnpa^ 
rationefarà mai tra quello, e le# 

gran- 


J4P J>tUnGkmfaIÌ0rt,0 - 
^^andezzc , e ricchezze* che fo- 
gliono dare à pori vóflri^i noftri 
magnanimi , e liberaliflimi Mo-- 
parchi? Credete voi forfè, che noi 
non fappiamo , come ^Sfprocedoif 
da’ Prcncipi Chriftiani/ Aflficura^ 
temi , ch’alcuniPcribnagglpriu^i 
^iunamente de i loro Stari àtu 
quefii gran Signori, che hanno 
voluto andare più toftoinOcci-* 
dènte , che fcrmarfi tra noi , fonò 
rimaftidclufi delie fpcranze con^ 
cepute > d’efler’abondantcm 
fpecorfi da' Potentati delja Ori-f 
Ì[liaHk.^, nonhauend^^potutocoH 
fegutf’akrojche v» parco afligna-r 
mento per lo vitto loro # Perfua^ 
diamoci fimilmente,che, con me-« 
morabirefempio di libcralità/of- 

fe refticuita a’ voiki llfola di 

' ' , , * » 

Scio/qual parte potrebbe, ò Dio 
immortale , toccar’ à ciafcim di 
voi , effendo vn Stato angufto , c 

VOI 
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voi in così gran numeroi* Credei 
te à me, da figliuoli cari(Iim4v*itt-r 
gannate certo à penfar* à queftcj 
' vanità. Applicate Inanimo alle fe- 
de , & immenfe ricchezze , gran- 
dezze, e profperità di queftd 
grand* Imperio, che, fenza cópa- 
fatione , fono le maggiori di tutti 
i Potentati del Módoj ^ poiché la 
maggior parte di loro, e partico- 
larmente de' Chriftiani , gli fonò 
Tributari). Deh‘, miei cari gar- 
Zonctti, e da me teneraméte ama- 
ti,per vederui di buon indole, e di 
grad’e/pettationc, come per e/Ter 
flato io ancora vn tempo della^ 
fteffa voftra fede , benché noiu» 
della ihedefima vòftra Natione ; 
appigliatcui à’raiei configIi,attcn- 
deteal godimento delle delitio 
de* Serragli, finche verrete aH'età 
capace de’ goucrni . Andate frat- 
tanto aumentandole voftre gioie 

con 
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con la , certa fpcranza d’hauer' à 
^ cofeguire, in progrcflb di tempo^ 
oucgli honori, c gradi accompa- 
gnaci di ricchezze, che può da^ 
maggiori rhumana felicità, la Mo^ 

narchiaOttpmana, ,, ^ 

, r .Haucado i bcncdictti fanciulli , 
; attentamente intefo, c epnfidera-» 
tp àdifeorfo del Bafsà,pieno d'ar. 
tificij,c maflime di Stato,repugna». 

, ti afiatto alla legge Euangclica^ fi . 
ifpirati,non meno dalla diuina fa^ 
pienza,chc ricordeuoli de* pater- 
ni, e materni auuertimenti,rifolfe- 

ro di rifpondere,con libertà Chri- 

ftiana, é cercar’ ancora, di perfua- 

dcr -al Bafsà, rin^ 

- il rauuedimento del fuo errore/ y 
dopo però*.haucr* eglino iftante- 
tnente chiefta, & ottenuta licenza 
da lui , di poter lungamento 

' pra i particpl^'i rap- 
ciafeuno di cfli a ga* 

ra 


dilcorrerc lo 
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ra, &à vicenda, fi dice-, che 
diedero le rifpofrc , che fcguono i 
II voftro ragionaineco,rò<3nui 
Bafsà di Solimano Jmpcradore., è 
ripieno di tante eonfidcratiohù 
che farà neceflario» che vi rifponf 
diamo, con particoilari' difrìntioa/; 
le quali portando feco qualche^ 
lugbezza, c forfè noia, vi preghia- 
mo iftantemete ad afcolcare , con 
patienza, aftentionù, c fenza pat 
lione , le rifpofte, che fiai^ìo pet 
darui vniramente , non meno per 
vtilità comune, che per chiarezza 
di eflc : Però co’l diuino aiuto vi 
diciamo, che fe bene fiamo fiati 
circoticifi-, e la Cir^oncifionc ap^ 
preflb i Turchi f?a fegno di rine- 
gata Fede del C!rconcifo<,nó pof- 
fiàmo tuttauia 'efTcr chiamati ra- 
gioncuolmente fedeli del vofiro 
Maometto , effèndo ciòfeguito à 
viua forzai- idk quajc non è (tata 

dato 


144 T>tlU Glorkfd Morte 
iato mai il noftro confenfo: nè in 
effetto vogliamo effer tali, profet 
fando noi (come da tanti fecoli in 
qua fono ftati i noftri Antena- 
ti ) d’efler fcguacidi Ghrifto , fi- 
gliuolo di Dio,Trino nelle perfo- 
nc , & Vno nell’effenza,e di voler 
fnòrire nelladi lui fanta Fede , sè- 
aa la quale è impofllbile , ch'alcu- 
no fi poffa faluare. Ci difpiace pe- 
rò infinitamente, che voi, c gli al- 
tri Miniftri di Splimano, nati di 
Genitori Chriftiani, battezzati, & 
alleuati in parte nella Cattolica-* 
Religione, Thabbiate, con tanta^ 
poca ragione , abbandonata , per 
iéguire la Setta Maomettana , che 
non hà fondamento alcuno di fu- 
fiftqnza , conforme ci diamo, à 
credere, che voi ancora la teneteji 
intrinfecamente per tale, benché, 
per interefli mondani,^non la co»- 
feifi w cfteriormeatc.Sc ,ypi con- 


I 


fiderafte là grauità de’ fiipplicij ^ 
che patifeono nellTnferno quelli» 
che non hanno adorato Giesù 
Chrifto , voi vi contentarefte di 



laiciare qualunque 

terrena , e patire qualfiiiogjia ec- 
ceffiuQ tormento, per non andar- 
ci . Non polliamo negare di bojij 
cffcrc fchiaui del voftro Impera- 
dore^rìtrouandoci in fuo potere % 
ma no vogliamo però mutar Re- 
ligione, per elTer farti liberile Mi^ 
niftirì Sujpremi, ò compagn^0,inè! 
voi dite) disi gran Tirànno . Sti- 
Hiiaraó pocojò nulla la libertà de' 
noftri Genitori, e pareri» codana- 
ti inefilio in Caffà» eia reflit utiòr 
ne dello Stato di Sciò » méntre li 
tratta di renuntiarc , per ricom- 
pen 6 ,la Santa Fede 3 per la reten- 
lionc della quale Samo pronti di 
perdere, non foto tutti i beni ter- 
rena Padri , e Madri, lratelli,c Ib- 
' ; ' G rdlc, ' 




T^S Della léérU GÌerièfa 
rcllc, & ogn’altro parente, mà 
Fiftefla vita ancora, Nèfiamai » 
che fi dica , che i figliuoli di quei 
Giuftinianijch’han propagato 
Religione Chriftiana negli Stati 
loro, c nc’conuicini, c perciò fòli 
rimafti,n6 meno della libertà, dié 
di elfi priui , habbiano in quefta-ii 
Reggia deir Ottomano Impero , 
con ifcandolo memorabile del 
Chriftiatiefimo, ò per ifperànza^ 
de*prcmij,ò per timor dc’còrmen- 
ti, rinunciato Chrifto, e la fua 
ta legge . Oltreché non è antico 
coftumc de’ Prencipi Ottomani 
di non reftituire i luoghi vna vol- 
ta da elfi ■••occupati? Come dun- 
que ci volete perfuadere la refti- 
tutioiie di Scio ? Forfè per eflerci 
fiata ingiuftamentc tolta? Équai 
Stati,ò Dio buono, poflfcden’egli- 
no,congiufto titoIoJForfeinten-* 
dete tacitamente d’iaferire > cho 

per 
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per noftro rifpetto fi debba imron 
durre cflempiodi giuftitianella^; 
Caia Ottomana ? Ma certo, ò voi 
v'ingannate, ò penfate d’ingannar 
non Voiifonipptetc rcftar’ingan- 
nato,pcrche fiete allenato, c-om’- 
affermate , da fanciullo con cflì , c 
fapete molto bene,che iprincipij, 
c gli auméti dell’ Imperio de’Tur* 
chi fono fiati le rapine.Nó verta- 
no Solimaijo, & i luoi SuccelTori,, 
con vfarlatti di pietà, e di douerc , 
dar piriocipio , con eflfempi repii- 
gnanti alle leggi fondamentali 
del loro Imperio,alla difiruttionc 
di quello. Dunque v'immaginate 
d’ingannar noi.E* vero, mà certa- 
mente v’ingannate j Perche nonL, 
farà mai vero, che iferui di Dio 
rimangano delufida’fuoi nemici. 
Quelle richezze,che s’acquifiano 
per mez^i infami, come fono co« 
tefie/die ci proponete, cioè rine- 

i G * , §ar ’ 
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gar Cbrifto,& idolatrar MctòtftiJt- 
to/ono da noi di puro cuore rifiu# 
tate , evilipefe, anziabborrito/ 
L' edere flati i noftri Padri , e Pa-' 
rerid.fr audolchtettientej &ingÌC!-: 
ftamente fpo^liati «leHà Signoria' 
di Scio,che,oltrè due “•fcGoli,c6 
giufliflimo titolo, è flata da elfi 
acquiflata,e con ottime leggi go-' 
uernata,dàà diuedcrc, quanta fe- 
de fi poffa preftare airarbitt'tódc! 
médefiini Turchi intorni à' gt)-- 
nernidi Moldauia, e ValIacchJaLSi^ 
loro Feudi . Se i medcfiihi hoftri 
Padri, e Parenti hanno perduto Io 
Stato, per hauer voluto procura- 
re la gloria di Dioi è’l bene dclla-^ 
Chriftianità, còirie*v^iancoi‘aci 
rimproucrate,dóUetc confiderare . 
la ftima,che farebbero di quei go-.: 
tiernii che loro pcrneniffero col 
vituperio del nome Gkifliniano,^ 
della Cattolica Rdigione.la Re- 


publica jdi '.^f Genoua cercò;, pcìP 
'quantofhabbiamo inrefo* ramici- 
tia di Salimano, per difluhirla da’ 
fuorxTemid,"che,in compagnia di 
luUnfèftau^Q la Corficaic noto 
•orante la Fede publica,data da;* 
éiTa agliAmbafciadon di queilàt 
mancò poco,ch*cglino rimanefler 
ro prigionieri, fe da^’nóftri no fot 
-fero Itati auuercitr > & aiutati allaj* 
sfugga »Nè donerebbe però niri 
, piacerf à’bubnt Gattolici 
inamcatione de’FcdcJì con g]finr 
!fcdeli .lterinmi , xheda.qnefiai' 
-Porta vengono vfatià’Prencipi^ 
che hanno corrifporidenzacoil;* 
cotefto Imperio , póffóno fare 
'de al Mondó,di quanta vtilitià fiey 
ho al Chriftianefimo sifatte ambf 
'citic. Replichiamo , per voftfa ri- 
fpofca,chc nonpoffiamoiii niuna 
•maóiera renderci perfuafi detriti 
, dellalcgge di Maom^tcoj benché 
" G 3 fu 
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iia, come voi foggiungete tatìto 
•acclamata da’voftri feguaci.Go- 
nofciamocuidcntemente la fuaj. 
vanità, nè vogliamo far’atto alcu- 
no che poflTa riuocar'in dubbio 
l’adorationcdouuta al Grand'Id- 
dio,non cónolciuto da* Turchi,fc 
•nonpcr nome, c perciò non ado^ 
rato da eflì,come cònùiene,mà ri- 
conofduto,e riucrito da’Chriftia^ 
ni, continente, come voi fapeto ^ 
tré perfone,cioc Padre, Figliuolo^ 
« Spirito Santo , & vao Dio nd- 
reffcrc.Il voftroAlSoma,(:ioè,chc 
Chrifto non riguarda alledimo- 
ftrationi eftrinfeche, mà à' cuori 
de’fuei fedeli, nonfi puòinaiuna 
maniera applicare al cafo prefen- 
te,fcnza confondere imiftèrij del- 
la Cattolica Religione. Non li *♦* 
tratta folamente d*andar conha<> 
biti Turchefehi, ilche , in alcuni 
cafi, non è prohibito à\Catcolici » 

ma 
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mà di far profdfionc efterioreJ 
rfefler Turchi , ilche euidentemc- 
reècontraThonordiDio, &ùu* 
ifcandalo deTedcIi. Con ragione 
; però ci porrefllmo noi^i noftri,Pa- 
idri,e Parenti cliiamar più tofto in? 
felicidimi > e mircrabilifTiini , chc^ 
feliciflimi, come ci cofideratc vo/* 
mentre da Fedeli , deftinati al go- 
dimento eterno della Patria Cc-? 
lefte > c ricomperati à queft’ effet- 
to da Chrifto Signor Noftro , co'l 
fuo pretiofilEmo Sangue, foffimo 
inhabilitati co’l bruttiflimo ca^ 
ratterc della Setta di Maometto, 
No meno duquc per quelle, che jp 
altre ragioni, abborrimo,cdouc- 
ino abborrirc la falfa Religione^ 
Maomettana, ancorché fia fegui- 
tata da numero innumerabile,co- 
me voi dite, d’huomini, d’ogni 
Natione, non effendodòmaraui- 
gliaipoiche infinito è anche il nu- 
G 4 mero 
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tóèroHégli ftolti , e particolaniié- 
té dé' Tuf*chì^i quali idolatrano 
Vn huomo, pieno d*ogni vitio'. E 
pure egli fteffo, benché nemico 
della noftra fanta Fede , afTemia^ 
nel fuo Alcor^o,; che hicti i fi- 
gKuoli d'Adatnò fieno fchiauidì 
Satanaflb, eccettorChrifto,e la fila 
fantiffima Maìdre . Se à noi foflèj 


perineflb di trasferirci à Genoua, 
noli è dubbio , che in progreflb dì 


Kché» 'che fonò proprie de’Citta- 
dini di Rèpublica , e di ciò farélfi- 
mo contenti ; pófeiache,con l’ac- 
trefcimentò’ degli anni, aumenta* 
reffimo rahiiho^e le forzej per im- 
pugnare, non folo le vòftré attia- 
nlimà le vòftre atmi.Uhanno rin- 
turzatò tanti hoftriiAntenati, con 


loro eterna gloria, e perpetuo vi- 
tupèrio deTurchi.Vi farebbe co- 
ftaito caro Tacquifto di Scio,fc voi 

■ foftc 
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ibfle andati ^ coni guerra apd-ta, à 
queir Imprefa , com’à tempo di 
Maometto II., furono i Turchi 
vinti , cfiigathcon molto loro da- 
fìo,e vérgogna.QuandQ,iPrcncH 
pi Chriftiani , à* quali i noftri Ant 
tenari han fìtto qualche fei uigio^ 
per cfler della mcdefimaReligio- 
né,ci dcflero per gratitudinc,c per 
pietà Ghrifliana, . qualche impicr 
go,benche minimo,c certo , cho 
fìrebbe , . fcnza : CGmparatione,di 
maggior confideratione, éhe npn 
fonò còteflijche ci offcritc:poiehe 
quelli farebbero deriuati da me- 
rito , e conferiti da legitimo Pren- 
cipeie poffono,riceuerif, egoder- 
ftcon buona CGnfcicnza,e riputa- 
tione>e quefti,non folo farebbero 
accompagnati col vituperio ctcr, 
no della rinegata Fede, ma fogn 
giocdono; ancora à fpcfTe muta- 
tarioni , xhe. di radevano eifenti 
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dall’eftcrminio, non meno dello 
Cafcjche delle vite de' Goucrnai- 
dori.Douetcanchefaperc,ò Bafr 
sà , che non tutti quelli Prencipi , 
che fi chiamano Chriiliani, fono 
veramente tali con Topre ; c però 
non è marauiglia > ch’haucndo al-^ 
cuni, come voi accennate, perdu- 
to -lo Statoi» per qualche giufto 
giuditio di Dio , habbianò incon- 
trato delle difficoltà neirottenerc 
dagli altri Prcncipi Cattolici aiu- 
ti eccedenti i loro bifogni , c cho 
conofccndo eglino d^e/Tcr loro 
ciò auucnuto , per loro colpa , fi 
fieno contentati di patire più to- 
fto , e purgare nella Chriftianità ì 
loro peccati, che auuenturare, nel 
voftro Stato la vita , c comperare 
à denari contanti, anche Teterna 
dannatione.E fe talVno auuiene , 
che,fcnza colpa,patifca,come ve- 
ramente vi fono non pochi , ciò 
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fuccede per maggior loro beno ’ 
poiché Iddio rimunera in cielo, 
così q uelli, che patifcono qon ra-? 
gione,come coloro, che non han* 
no erratOjpurche gli vni,c |li altri* 
tollerino il tutto per amor fuo.Hà 
per •^•line il Noftro Rendetore di 
ialuare alcuni per mezzo delle rie, 
chezze, & altri per via della pOr 
uertà: qucfti, co foffrirla patientc- 
mente, e quelli, con impiegarle à 
gloria fua , & à prò del prolfimo . 
Douete fimilmentc voi renderui 
perfuafo,che colui, ch'cfercira atti 
di pietà, non fole riceuerà da Dio 
i fuflidij della prcnfcntc *?• vita,mà 
anche i premi) deiretema ^ Firn- 
poffibilc» che poflà capitar male 
va’huomo, ch’efcrcitaattidipie- 
tà.Se mai ci foflc reftituita T liolaj 


di Scio noi godercilimo aflai pià 
d’ogni poca portione di Dotni> 
oào in ^uellajche de'pritni gpuer' 

!i n* " 




\$6 BelUGtémfdMèrtè 
Bideirimperio Ottomano, notji 
fòlo per rifpetto della Religione , 
Inà per eflèr*mefla Signori liberi, 
I quali non riconofcono altro Su- 
periore nella vita Ciuile , che la-i 
Religione, laGiuftitia, eleLeg- 
gi . Siete però fcufato voi , ò 
Bafsà , fenon conofcete-, quanto 
ciò importi , eflcndo nato, allena- 
to, e deftinato fchiauo di que- 
ftò gran Tiranno della Tracia, e 
farete' perpetuamente ancora del 
Demonio, fc non virauuederctc 
deVoftri errori.Chc alcuniPren- 
cipi Chriftiani fieno Tributarij 
à’TuVchi , douetc aflblutamcnte 
credere ^ ò Bafsa , che ciò non fe- 
gue, fenza particolare permiffio-; 
ne del SignorTddio; poiche;in ve- 
ce d'cflfer’ eglino vniti, come fa- 
rebbe ragioneuole , à debellar 
queft'empi , & à ricuperarci Se-» 
polcro di ChriftO) van miferamo- 

tc 


I %JPàH€ÌuUi GÌHdìf^^ 
te confumaodo Popolo fede*' 

le,'con le continue guerre, che fo- : 
no tra di lordai ridurranno anco- 
ra à* termini peggiori, fc non firi- 
folucranno alla fine di Ipendere 
lo fteflb danaro per gloria di Dio* 
e per propria falute.E* però vero,; 
che per ledifcordiede'Chriftia* 
ai, c non per lo valor de* Turchi, 
c crefciutala potenza Ottomana. 
In fcntirci poi chiamar da voi , fi* 
gliuoli cariflimi,e,cpme tali,effo|> 
tarci airapplicatione delle gran*, 
dezze, e felicità dello Stato Otto^ 
mano,co'I rinegar Chrifto,cagio- 
na à noifteffi invnmedefimo te* 
po,e compaffionedi voi,e fdegpo 
contro di voi.La compaflione pa- 
fee nel vederui incaminatp allaU 
. dannnatione fempiterna,' la quale 
potrefte ageuolmente ifchiuaro, 
córinuntiarc alle ricchezze , c ca- 
riche, ch'cfcrcitatcjn eptesi^ Mq-. 
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hropoli della Turchia, c ritornai'*aI 
grembo di fanca Chiefa , la quale, 
come Madre pietofa, vi richiama. ,' 
v’afpctta , e vi proneiette premij 
perpetui.Lofdegno deriua , inue- 
dcre , che voijfottofpccic di caii- 
tà;ci vogliate perfuadcreridola- 
tria di Maometto,co*l mezzo del- 
le pompe,e profperkà mondane^/» 
Vi preghiamo per tanto, conio 
vifeerere delb carità Chriftiana ^ 
che vogliateraiHiederui deVoftri 
CFrori,eritor«ar*à ChriftoNofftra 
Saluadore.VbflÌG oriamo ancoray 
che noi fiamo Giufthiiani,fcguaci 
immutabili della Fede di Chrifto 
d nemici perpetui cS Maomct- 
eeometaliciproteftiatnodi 
voleniiorire^Noinon cerchiamo 
altre ricchezzcinè grandczze,chè 
quelle , che ci promette Dio nel 
luo Regno et€rno.Sieno però , di 
chi guaderà quegli honori, u 
" " gradi. 


ÙfiZSéinctulliGt^tà, 
gradì» che può dar maggiori riiUf 
manà felicità la Monarchia Otto^ 
mana . 

' Rimale confufo,n5 meno , che 
infèrocrto il Balia delle prudenti 
e rifo Iute rifpofte dc’lànciulli,co- 
me contràrie àfuoi fini , à' quali 
pcnfando con tutto ciò di potere 
gli rìdurrciper via di minaccie,edi 
tcHrmenti , già che non gli era riu» 
fcita quella de’premij,e . degli in-; 
gàni,con vifo fonnidabile,e feuei 
ro,co$i v’è opinione, cbp loro te» 
plicò. ^ 

Haureìscprccftduto, che voi 
forfennati fanciulli hauefte ab-< . 
bracciate volentieri il partitodaj 
me propoftoui,come quello , che 
ridódaua in grand‘honore,e van* 
taggio voftro, córingratiaimi siul 
cora dellaxortefia, &amorcuo« 
lezza vlataui; mà pqiche,cop tan« 
ta fciocca iattanza «hàucte voi io'^ 


fSé 

Brandite; ; le 

fgratf^i;Aia«?enati-'»‘ ©laEcdedcl 
voftro Chrifto Crocifififo y e con 
àl’trettàhta sfàceiat^gme,i^lprc- 
cirfta,vilipeifa,& iàgiiiriatàla po<» 
ttóiza Ottómanaie lafe^e imuo^ 
febile 'del nì>ltro gran ftoteta^ 
Maométto : fono rifolutot di pr^ 

ccd€rc~ con ■ voi mezzi jp 

che fono' flati- altre vólto efperi- 
iMtatiifonfàc^uoli alKiitento de' 
Pf éncip?>& ailà' éóiadttiotie di co* 
toro,ehfe non fi’ptìffonó indorr e à 
far’il foo douere , che per mezzo 

Pipilo • * ■ ' 

IndLvólt^atGfl verfo t Mantgol* 


di, cheMiflaiianod intorno, im* 
:o 



:V 


' t I 


tnentò » ' , , , , 

6 Voi- efecirtori fe«lf del- 

PEccdfa PortaVtnétrequefti paz- 
zarelli ^dn fi rifoluand di rinegar 
Chrifló- Grodifilfo , Se adof aróil 




noftro 


De' 1 8 jamìulti Giu^ìA» i6t 
iHottro grati Profèta 
con alzar irtìito inclice,dai'tóat6gK 
di baftonate, e date loro quéi'tó!»- 
menti, che potete imagiaarai pii 
crudeli. ' 

Ma i ben sfortunati» fkiciullf,' 
vdendo quefta^fentenza,dà loro 
tanto defideratajbaldanzofaincn- 
te diceuano. 

Indarno intendi, ò Bafsà, di ri- 
muouerci dalla Fede GattolicaJl> 
Tutte' ìc tue diligenze feraniKif 
vane . Si còme i premi j ofTcrticr 
non fono ftati fofncienti , così 
meno faranbaftanti tutte le forti 
de^tormenti,per farci abbando-- 
mre Chrifto , & idolatrar Mao- 
metto . Se'lnoftroSaluadore f2t 
Grocififlbjpcr amor dc*pcGcatori> 
refufeitò ancora , per caftigarei 
pertinaci.Viua, viua la Chrifriana 
Religione , c fiftermini purela.# 
Setta Maomettana . Siamo figli 

d'AquU 
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, che non fon’auczzi a d 
altro lume, che del Sole, cioè di 
quel Sole di Giuftitia , Cbrifto Si- 
gnor Noltrp .Ci diano pure quei 
tormenti i tuoi miniftri,che à loro 
verranno in mete piu crudeli, che 
noi, confidati neirafliftenza diui-r 
na, gli fopportaremo con animo 

intrepido.Se’1 noftro Dio rimune- 
ra vn poco di pane > che fi dà per 
amorfuo s qual premio credeteci 
yoj, che darà à quelli,che foppor-» 
tarannoi tormenti,e la fteffa mor^ 
te per. la fua fama legge? Nlpa làra 
minore la gloria in Cielo della^» 
pena , che i fedeli patifeono per 
Chrifto in terra. Se bene fiamoi 
d’anni teneri,habbiamo pero anir 
mo grande, per incontrare cofta-r 
temente la morte • Vìngannato 
Bafsà , fe credete, che noi voglia- 
mo degenerare da’noftri Mag- 
giori. Eglino ifppferp pitrvqlte le 
. : h robbe 
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robbc pcfdifefà della Patria & ||| 

alcuni di ellt anco la vita.Non po;. ! j 

chi di loro ao fi curarono di fcia««- ! 1 
lacquarc, e beni, e vice, per acqui» ! ^ 

flare glorie terrene , dome per !| 
procurare ilìcruitio di Dio,e1.bc? 
ne dc’Chri ftiàni ; e v^imaginate* ^ 
che noi nohabbiamo àfagrificar 
le noftrc vite per rioria di Clin’- 
fto , e per propria lalute ì Noi fia- 1 

mo pronti di perderà mille vice, (e ! 

tante n’hauéfliiBo, perl#cquifto 
della Patria Celcfte , e Ipei iamo * 
co’t diuino aiuto , di tollerare in-? 
trepidamente ifupplicij, perren- 
der'in efli ranimeàquel Chrifto,’ 

«che le ricomperò col propri^ 
'Sangue. : ; . ,1' , 

Furono x gencrofi*®*FaciuIli fu- j 

•bito fieramente trattati da’ Mani*' 
goldi : alcuni di loro hebbero i 
fieriflime battiturc;ad altri di elfi * 
co qualche interuallo di tépo,fu^' 

reno 


ìH oUrìiifàiiùrie 
ÉÒiK>^èfle acutìffittic tanfcttcìncL 
f'Vftghià delle dita delle mani i ti# 
de*piedisi rimanenti furono, coiu 
altri tortnenti>crudeliéSmàmento 
cfttciàtì fin mantefà,Ghe diciotto 
diforo;fóffer«idò idòn'grandiflSt 
ma^oftànzxi, racerbitàde^fuppli4^. 

dado lodi À Dio della gratia ^ 
che loro faceua,rcadettcro lo fpi4 
rito al lor Cf eirore» * ^ ' 

: S per cefle mtaitle fi raecpf^ 

fàr cortìie fcriue^ft itBk)fiod^vn di 
loro 

^r, che dktfuà crttdelii/smè:BarlwÌ 
riceuute hnueua,ftd0ttad punta de Ir 
ia m&rtCy andarono i guardiani /noi i 
tentare^ Sfarfiìprmachefpirifiè:^ 
alza/ilditadnfegna d hauerrmegéf^ 
^ald^edii peVaaitorfiefimdcfitegli 
delTinushtifóne lorù)^ firinfe in ^uei- 
feftrenào punto sì for^emete la naana 
dnpugno^he n^eviua^ne^nar io gliela, 
fleterono aprir giamm perche 

baro.. 


bàrif, co\m foggiungc k>Sgai^«^3 
bari, 9ie pur dtC Càdaueri de 
nUni efprìmere potefe vd atte nere 
degne del loro fangueddU loro Fede» 

- Qucfta glói’iofa- nuouaricmpì , 
slfàtcamcntedi giobiGenit^Qri,c> 
Gei&rici , éome cùttirEarenti, 
aJmChriftianii chic dimorauanoi 
in Coftatinopoli, che non ii fatia-. 
nano di ringratiare Dio , da fua^. . 
SandflSnia Madre,con tutti iSan-- 
riiC Sante del Para^foj e ftimaua»^ 
iK) poco, ò hullav^ có.moltà ragio- 
nerà perdita dello Stato, c della^' 
libertà, in riguardo di così legna# 
latilSma gratia,riportata dalla po- 
tcnriffimanianodi S.D.Maeftà ^ 
Tré foli, ò, conf altri fcriu?^ ^ 
due de’ fudetti ventuno Fanciulli, 
noli apprcndendo,per kloro mi- 
nor* età , ciòchc, co alzar folàrtiéte 
il] dito indice, agli infedeli haue- 
uano acconii^titò,rimakroyiqi\: 

e do- 
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1 Dèlia Gltèiofa Mtfte O 
é dopo qualche tempo eifendo’ 
vfciti dal Serraglio fuggirono m 
Italia, c morirorono Cattolicùdo- 
pò hauer raccótato à diuerC Giu- 
ftiniani,& ad altri Parca, e fami- 
gliari,ciò, ch'era feguito à’ prefati 
generofi Ànchilli nel lorofelicif*ì 
fimo tranlìto, ilcheda eflì pofcia 
à noi riferito , ci hà mirabilmente 
giouato in queft’ffiftoria . > . ; ■ • 
Quattordici noàii folamenttj 
de' prenarrati gloriofi Hciulli fq- 
no,fin’hora,peruenutià miano- 
• titia , cauatida diuerfe memorit» 

della Famiglia Giuftiniana, e d’al- 
tre fcritture autteatichc , e rela- 
. tioaihaùute da diucrfi , e.paftico* 
larmente da Giuftiniàho' Giufti- 
niàni,da DianaGiufUnìani, Madre 
^ BartolomeoGiuftinianì,Velco,: 
uod’ AuelIino,da Maria Giufiinia. 
ni. Nipote di quattro de’ predetti 
Fanciulli>e moglie di Pataleo, mio 

wL. — — 
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r < 



De\ I %.fanciuUi Gtmh, \ 6^ , 
ZiOjcM'altri vecchi, c vecchie del- 
la mia Famiglia , che per breuità 
fi tralafciano ; cioè Antonio, Bar- 

. V 

tolomco,Britio, Cornelio, Filippi- 
no, Fracefco, Gió:/ Herco|e^iHip- 
pòlito. Paolo, Pafquàl^, Pafqùalé 
fecondo , Rafcele , e Scipione . ‘ 
I loro’corpi vfdrono dal Serra- 
glio, ma fin’ bora non fi sà, in qual 
luogo fieno fiati repelliti .. 

Quéfto è, quato 
è tratto dagli Auttori tifati ìil* 
quefi'Opera , daireffame di T có- 
dora **‘Giuftiniani, figliuola d' An^ 
gelo, che fi trouò preìente in Co- 
ftantinopoli j daT^codora Giiifti- 

JL ^ ì \ 

niani, nipote .del Cardinale Frà 
Vincenzo Giiiftiniani, e Madre di 
Monfi^.Frà Domenico de Mavmi 

W • • 

ArciuefcoUo d'Auigiione, e del 
Padre Maeftro Fra Gio: BattiftaJ 
de Marini , Generale deirOrdiae 

de* Predicatori ; da Clarice Giu- 


r 
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pdUGlomfa Morte * 
ftiniani Nipote del (ucictto 'Car- 
dinale fra Vincenzo , Madre di 
N.de’Maffimi, Vefcoup deirifola, 
c di Lorenzo deMaffimi Vefco- 
uo ^i Klarfi , &. Aua di Monf Ca- 
Hiillo ìc MalfiirujPatria^^ di Gc- 

rufalcmmc , c Nuritìo al prcfeatti 
della Sede Apoftolica preffo di 
Filippo Quarto Rè di Spagnajdd 
P, Giuliano GiuftinìanidellaCó- 
gregatìprie delPOratoriò di S. Fi- 
lippo Nerijraortoncirannopaffa- 

ito J ^54o con ppiaione di grai^ 
bòra di vita; c da*fudetd,e d’altri , 
chc>per non dilungarm^non s’ad- 
ducono; GOineda yna traditiono 

paffatada’PadriinfigliuoIi^fin à* 
^mpi correnti del qual fucceflb, 
fc n’haurò naag^or cognitione ; 
nè &p più ampia memoria nel- 

rHiftoriadiScio-, 

‘ Della Morte gloriofa de’ fud- 
dctti Fanciulli hanno fatto hono- 

. i .f . wi. ... - i 
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^ii%SÌkcìuìB(^nllzH* ìé^ 
reiiolc raccordanza, oltre i fudét- 
ti Auttori citati, lo Spondaao nek 
• la Continuarione degli Annali 
Ecclefiaftici del Baronie, nell o-*: 
mo terzo, nelfanno 1566. alnu*-] 
mero 8. II Padre Ferrari nobile^ 
Gcnouefc,ncirorationc citata.Ot* 
tauiano Sauli, nelle cofe più fcelte 
della fua vita, nel libro 2. Il P. Ab- 
bate Ferdinando V ghclli nel luo- 
go citato : JI Signor Leone Allac- 
ci nella Confenfioné delIVna, o 
dciralcra Chiefa Occidentale, & 

, Orientale nel libro terzo, al capi- 
: tolo fettimo:!! Padre Siilo Pietra-» 

; lata nel luogo dtatoii P.Maeftro 
I Antonio Mafucci più difRifamea- 
\ te di tutti ne'Panegirici Sacri, nel- - 
; Toratione vndecima recluta nel- 
1 * TAccademia degli Erranti di Na- 
poli: Il Padre D. Gio:Battifta Da- 
1- dieci dc’Chierici Regolari e*lSi- 
Y gnor Horatio dalla Torre ne’luo- 

li ghi 


x*jo ^(ìlà Cltìftojk 2^éTt( 

^hi citati : D. Antonio PartialtJ 
Teologo , e Canonico d’Atripal- 
da, neirorationc,nó ancora ftam- 
pata : Il Signor Bartolo Battiuale, 
neiroratione detta nella fudettaj 
Accademia degli Erranti nel me- 
le di Nouembre del 1651. Mon^^ 
sù Aubcrì nel luogo citato . Il Si- 
gnor Agoftino Calcagnino Car» 
Donico Pcnitentiere della CbieTa 
Metropolitana di Genoua, nelle 
facre Palme Genouefi ; rifcrittio- 
ne mefla dalla Republica Sere- 
nilTima di Genoua nella lua Regia 
Capella, & altri, che nella fudctta 
Hiftoria di Scio , e negli Annali 
Gi iifii niani faranno inentionati. 


1 




A VTTOR I CITATI 

co’l fuo numero nel retro- 
fcritto Terzo Libro» 







t * ‘ 

Numero i^NegU Atti pihttotalili 
elei Condjloro , che Mam/crittiji 
confiruam nella celebre Bibita- . ■ 
teca Barberina in Bomay e riferiti 
ancora dal Signor Leone Allacci 

C3 j 

^ nella Confenfione de IL vna , e del- - 
L altra Chiefa Occidentale i ér 
Orientale y lib,i,cap,j,e dal Si- 
gnor Agùfiino Calcagnino nelle 
Sacr,?aline6enouef, . - 

2 . Nel luogo citato, 

3 . Nella lettera fcritta dalC ard, ad 
Anfaldo Giufi,gia Amba/ciat,deL 
la Rep,di Gen,i Paolo IV, Pio IV^ 
e Pio V, Sommi Pontefic i à Car-^ 
lo V. Jmp,y il cui originale fi trotta 

* f refio del Signor Ottauio Giufiiìì\ 
fratello di Monjign, Carlo Fabri- 

. ' H . 2 tio 





172 "BtlUGhrìofkMùYtì 
ito Giufi.Vefcouo dt Mariana \ 
Nicolo Nicolai nelle Nauigat. di 
lenantOy e LaT^aro Soran;c 0 neU 
[Ottomano. 

5, Ifudetti^ dlBoffo citatonellib.il 

eri. 

- 6 . Nicolai^e Soranzo^né" luoghi cit. 

7. Pietro Girtfi,n€l[HiJlJi Venetia , 
Filippini,e" l Merelìo nella Guerra 
di Corjìca. 

8 . IlBvfio nel luogo citato. 

$, llSoranzo nel luogo citato. 

10. Vedafi repijlola di Maone fi di 
Scio alPapanelPepiJìolediPren^ 
dpi. 

1 1 . SoranzOyC Pofio ne'* luoghi citati. 

12. Il Bo/lo nel luogo cit. 

13 . Jj Ambafciat ore de Prtchiy e Fra 
T imoteo Giu jl.ci tato nel lib. 2 „ 

I t^.S.T omafo-^siluejlroye' l Diana nel 

Uh. 2. 

'i 5 . Pietro G a latino nel lib.yÀe are. e 
Canijlù della B.V. * 




i^SAncìulUCiufim. ly^ 
[tó. S.BAfilfir^iJindmtts ^ &aud^ 
ros, 

[t 7. GU AttiUri citati daWAfftit^ 
tomi Uh. 2. 

1 8. In vcntidue anni, che Trancefca 
primo Be di Francia, guerreggia 
con Carlo VJmperadore,s"} ^^r- 
; mate 9 che dugento Citta furono 
rmnate,tre mrla eccelle /pianate» 
t dugeto mila huomini Chriffiani 
^ccifi, così fcriue Carlo Taf si neU 
la Se tua di varia Iftoria nella pri^ 
ma, e/econda parte delle Hijl, del 
Giorno, 

'jp,lo Sgmhati nel cit Juogo net 
lih, I. 

tLO* L Hijl* M, S • di Scio , 7 ' eodora 
Ciuf, lo Sgambati, Mafucci, e U 
traditione accennata nel f ne * 

2 1 . Nel luogo cit. 

7.2^tìijl, M»S . di Scio, e Bofio nel tuoi 
gocit, ^ ^ 

2 3 . Nel luogo citanti p, libro, 
JLFINB, 
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SI RIPONGONO 

ne’fcgucnti Libri alcuni nobi- 
li componimenti tra molti, che 
fono flati fatti in lode de’ fu- 
detti benedetti Fanciulli Atu 
diuerfi eruditi ingegni di va«f 
é rie Nationi d’Europa, difpofti, 
per ordine d’ Alfabeto, douen- 
' dofi ftampare gli altri neirHi- 
ftoria di Scio i e negli Annali 
Giuftiniani . 




U^RO PRIMO, 


jHhdeck'p4iù,Giufi. 

$ 

LA costanza 

Giuftiiiiana^ 

^ifcrìùtfi il Trionfo d'VH Fancmllit 
martiri^atoi^SorBiirh 

pe] p( Antonio Lio)r de' Chìetìci 
jlegolari Mifloth 

‘*4 . 

ODA; 

C 2à preffo à l*vhim*ord 

^ual fior j€oJfo Borea > e pefló 

gl piano 

'fiOnguia paiuao in •pollo il 
netto é 

' 2)e/ falfo Macotnetto 
Sì ftudia dgran poter lo fimi Pagano i 
fh'ei prenda i rhhé'l eHltotndegrio\ ^ 
mora • 

Sudano tutti in vano t 

L* Aitila Giuflinianà ella non vuolc^ 

Per la Luna adorar perdere il Sole^ 

\ 

’L* indice de la defira 
*T^tar ch*inalón il Caualier , per fegnS 
De la di Chrifio abbandonata Fede ; 
figli Pnnto non cede » 

' H 4 ^ 00 ^ 


c ^7^. CùmfonimenthùiyX 


giace > al barbaro difegn^ 
'* Mantmlor de U fatai palefira • 

0 d'amor nobil pegno^ 

Stringe in' pugno la man f così mo^ 
Arando^ 

Cbe vuol per Cbrifio anco morir pu^ 
gnando. 


Raddoppiano V affatto . 

Mille defire contr^vna^cg'k fi miri 
Vna fcl mané à Cento mani à fronte^ 
Raddoppia; e pur l'onte , 

,cigH:^g^ai€ io jdegnoiarmate l’ira i 
X JlUnoHate il furor yCor idi fmaUo*^ 

ì/f/ martirio €i fofpira \ 

-s'- per quefio nonrremol là fué'gran* 
d'Alma 

Aprir lamanOiCAbUonarla Bdmal 


jTn Fattciulquafìefiinto 
jCo la man [en\a ferro mor] Zìi 
nuoce f . ; * 

> ig Vimprtfa feguir *uéi pur volete ? 
^Oppygnatednfifiete^ ’ 
fd uoHo affalto monete ancorché atroce: 
fton aprirà la man per darfi vinto 9 
Stringe cosila Croce 
Paventando da quella effet diuifi^ 
Sbcfdegnafenia Croce il Faudifoi 
/"ii ' ' 
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fquadroìj di Cbrìfio 
Egli è lùnuitto Alfieri che gir pretenda 
Co l VesfiUo R ed à tutti aumtt% 

Gì d lo porta coftante , 

Gia da: nemici wfulti anchHl difendei 
Efà di gloria vn fempiterno acqui fio • 
0 bell opre fiupende 
P'vna man che pugnando , e fida 9 e 
forte 

De t Inferno triorifate de la Hone^ 


X y8 Com finimenti , JJbJ^ 

S’ALLVDE AL SEPOLCRO 
de’ diciotto Fanciulli Giu- 
ftiniani. 

Pel Padre Maeftro Frat’Antonia 
Malucci Francifeano Con- ' 
uentuale. 

SONETTO. 

Q yìCPeregrin)di Setole regie fpogUc 
Entro vna Tomba hor morte inm 
(teme aduna • 

J>omatori di Rigni,edifortunA% 

Mora Audio Fatale in vno accoglie^ 
Chi l/del T rate f barbare fogl ie 

Stuol dì Bambini qià, Fede raguna > 
Che fihernendo Siacene > e l'empia 
Luna 9 

L'Alme refero à Dio irà ponete do» 
glie: 

de'giorn i la fei ò Vacerbo velo 
jy Orientai Licurgo Eccelfa Prole 
Per vagheggiar* Aftreaviuace in Cte» 
lOm 

Così sà l*Etra ogn*hor comandale vuotcy 
Con fempitcrne palme il Dio di Delo^ 
chi la Luna fdcgnòiCbe goda il Sole • 
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SCOPRA LA GLORIOSA 
Morte de Indetti Fanciulli 
Giuftiniani. 

DelSiV, D«An confo Meffina>Seaato 
di Mefsina neirAccademi:i 
4c^U f ucina, detto rAC| J 

cefo • 

i^ONETTO. 

F ortunati Fanciulliyà cui la fòrte i 
J^uando iembrò^ che toltoui llm\ 
•pero y 

Per fatui fono feettro empio^e feuero 
Menar i giorni in priggion durai e farm 
tC} 

Jl del per arricchìrui aprì le porte 
De iegratiCsC fegnouui altro fentieroì 
Perche irà mill'crror,fcorgendo il véro 
Preggio immortài recaffe à voi U 
morte* 

In quel^ errenOi oue i Maggiori voflri 
per il campo d*honore armatìiC fermi 
Sparfer femi di gloria in vincer mom 
flri . 

fui di gloria più ben nati germi 
Spargendo in quel T erren fanguìgni 
gl'oflri 

fefie preue maggior FàciulU inermi* 

. M (5 S"ALi'> 


J 


i 8 o Qmfontmcntì.UhJf 

S'ALLVDE ALL'IMPRESA 
de' Signori Giuftiniaai > & à 
due fpccialità del mar- 
tirio. 

> . > ’ : 

Peli* Armoniep Accadèrmeò Fan<* 
Uftico di Roma • D, F* A? 

canzona* 

.» -, ' ' < 

' - a . • % I 

T OmentoJi Trofei ^ 
franti funebri ^e fajii 
: MammemO) à Corifety 

Chc‘ di sagMgm Ammantp ilfuùtfre^ 
giafli 

B d' Empietà > dentrx) atra Notte % e 
bruna 

' tnondafte per Dio Iborrida Luna» 

jChia ri fpegli lucenti 
* ■ Vini {ampi del giorno ■■ : \ ; . ^ . v 

Simulacri pojfenth 

Che ficU'etereoted immortal Jeggiorno 
Co* I fluidi cinabri in Citi fplendeie 

Così Aurea luce eterni ^ai godete s 

) 

L'alta Rocca afjalita 
p a gli Inuajor Tiranni 


i de'Fdnc£lt^, i8t’ 

[ E V Aquila fchernita 

^ I nfra nufidie ree^tarpati i Vanni 

\ T^oh cadon nòje bene in dura forte 

E'afforbqp fiera ed immaittra Morte 

i 



Scuoti pungenti i dardi 
Vibra i Nembi infocati } 

E falche mifera ardi 
Mofle crndel di T radale rilafiati 
A i fieri colpi i MurUancar percuoti^ 
Che la fuafe cofiante^in vano fiuoti < 


E'Augel Reai dìfpiega 
P^ugenerofoil Volo , 

T uot fai fi Numi nkga 
' E in alzfi i V anni inuer l* etereo Volo, 
E'I guardo intento a im'Jpkndo) tien 
fito 

efi' eternità di RaiJjd in Par adì fo . 


Pregiatifiìmagara 
Era la pitali Mar tiro 
A! pira d M otte amara 
Vn M artiretto ardttOxe con jofpirOi 
Jédl del benigno intenerito dona 
Sen"^* il Coltei la Mortele Lo corouA, • 


J^uafi concorre il Cielo 
Fatto emolnei [offrire^ 
E dclPoblio alfclo 



‘iÌ82 ■Compnménù, Uh^l. 
Sentii Jofffirydellina il p*o morire , 
■Et al voler foffriitypar che l" a,m{it 
E vmeifo trtonfii e maTtirrefte * 

Corona in nohil moda 

Trionfoyinflr ano lampe ’ 

D'ineiiricabilnodo» ^ / r ^ 
Pià pregiata T en-irpny in piu bel Capo 
La nobd palma ottientchi non cobatte$ 
' M tenga fonder fanguc , il Moftto eb* 
batte* 

Semina fede ottiene 
J[)^altYodefir vnVoto 
Al facro fin peruiene , 

-M d" ogni pregio il pondo hàJcaYtò^c 
vuoto 

Chi la fua fpeme burnii' in Ciel yif Q- 
ncy , •, 

Giulio è che quello Adeta il Ciel 
rone» 

guanto fei più crudele ^ 

O Tiranno inbumano^ 

Al ver Nume infedele 
E trueidado^mpieghifior tempia 
no > 

Tanto di tutto il Ciel la lontananza 
Eitjoui al fup voler la rìpt^^nanza* 

' f 


Cm'è 
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Com^ è di crudelute 
Jlpiàfunefloejfempio 
JDt Barbara empietate 
JSInnoQtnu Z>rappeì per tnand*vn 
empio 

Soffre in tormento acerbo ogni Juppli» 
tio, 

offre di Je morendo il facriptìo% 

’^uejii cruci) terreni 
Frà rat mortati fcorji 
Non fono à i dì fcreni 
Del CtelcÒdegni^e solagu^ti^efìnoytin 
M* mom^taneoin quejìa luce il piantot 
Mà fempiceruo è in del* il Ri fi» e’I 
Canto % 

Son gli affanni leggieri , - y 
I tormenti Jon bneui 
In fembian^a fiucriy , 

£ fongVomcì mortai, fol finti gneui. 
Si Libra eterno il ben* à giufto pondo 
Nel trionfale y€d ingemmato Mondo* 

Ripullular veggio io 
De i tré fanciulli forti 
Lhorrido feemPiOy e rio 
Pici chiufo o^eì,wfi\i le fiume abfortìi 
Cb'cftinfe in quel fatai Varfo Camino 
D accele fiamme vn^effiì odimno . 










1^4 tmtfonmentiXkbj 

^'^iecefa tdbbU in jeno . i U 
Z); T TAce jpiet^to 
fiamme jcuote non meno 9 * .» \ 

?•. Jl/d vn'Mrà DiuaMlfoco/ifoJIctn 

* Z /c pcrcoffè fM cù*l ferro hoflile 

jferno , hor cangia in lieto 

aprile • 




J'- V' 


-'■. ■ , -V^ T. 


^ntitefi ingcgmfa ^ ^ 

Catafirofe flupenda i . , 

Cuerra fatta pompofa 
>' Il Gentile fino ignaroihér qulcopvvdà» 
fjC fiille in perle , € degli Atleti gli 
'^■\\ ofìri l ■ [- 

^axti rohiniii muiench' iLciel ditJtq» 


éT 

m- . - 




^ r 




f et far vn^ónta J$ Chrifio i ' - / 
Il Baldan^ofo T ^ 5 S 
‘ M d'vn ingiufto acqttifto 
^ Ch'inab^ vn dito vuoh ftr dargli 

* Pace 

IV € pià faette vuol fioccar daW Arco 

• Per fulminar'* vn battagliato iworco • ^ 


X ' 


ì < . T 

# •* '* ^ 


Pflranio contrapofo . ... 

’ Soridirrip diuina . . . 

- UàinicrrailCieiprcpoflcp ^ 
Pache la f e di Qhrifio è pellegrind 

' T i ■ ' Vuol 
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eh' altri creda aÒ che non copre} e 
Co l[ac(iutc'^4 [Halite l'huomo intefcm 

\ 

^AlS stero Magi fiero ^ ^ 

InarcàtéleciglU - ■ 

Z>'vn' ignoto Mi fiero . 

Chiujc la palma^e'n fìrana ntarartiglia 
X^e dite imbelle il GiouineUù flvinje 
Cui Morte poi à rallentar non vinfe* 

Forfè perche non deue 
Èrgere il fido vnditOf . ^ , • 

Mentre di fé s'imhene 
Xyifua ragion^ da pura fede vfeito • 
Chiudala palmUi e mai no tracci fede 
C hi éfidQ a DiO}pet cofeguir mercede^ 

'Cornetti beati ' " J ' 

Cleriofi Campioni , . ' » 

Z>* Anteo più celebrati (doni 

Soffi al T rìonfo , bor fi a ch'il Ckl vi 
Jriefpugnabil forfè y e fatto eterno 

dffija, mojìi in }§injiìfrno 

Benveirauuifofielle \ 

Ch'àcaraneyrvi^ ' ' ^ 

Di lucide fiamméìUi 
Influite legratie,Ond'è s'atmuifeore 
Mei Regno della Morte , hor egro il 
pel raffieddato Mondo , al vofiro ar» 
dorè* ' DEL 


iS6 Comfùnìmtntì.lÀb^ì^ 

I ■ 4 ' 

BEL MEDESIMO. 

SOPRA VN FANCIVLLO 


Che Diega al Tiranno alzare vndiCQ 
contro la Fede Cattolica ^ 


madrigale» 

i 

S E generofo vn CBY€ ; 

Di fanciulli^ ardito i 
Ter rendere Jchernito 
D'vn feroce T iranno^ il Reo furóre 
* • -T^iega inalzjire vn dito, 

Ter confeguir ddCiel palme jetn^^ 
cede 

Jt foftener Ut Fede* 
impari di Giesà feguAce^elettOl 
Ch*a(^Ar*vn dito fol yien interdettò] 
£ foto vn dito^ò toglierò dà la ?alma 
41 Trionfar felice in Cielvn[al^a r 
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DEL MEDESIMO. . 

Negando alzare il dito al Tiran- 
no ftringe la mano per con-* 
feflar Chrifto . 

MADRIGALE. 

. ^ 

L 'Idea del Paradifo 
M* fimbolo di Pacei 
Simulacro del Rifo, 

Z>i Pacete Rifa indUio, è non fallace 
Jjo firinger palma à palma , 

di due coriivn fpirto folo^ un'dmam 
JuU delira fua JirmgendoJndi coftanic 
ynM artiretto Amante 
pel fuo Giesà con Vlnuìfibil mano . 
‘^ncor che Viator^dal del lontano ^ 
Sen%a morir ; ne If ho corporeo velo 
Codea felice, e Pacete Riio, e ^ielOi 



\ • 


per; 


■ Inledede' TdHc.Gtu^. 

PER L’INFANTI 

Giuftiniani 

M4ttirÌ22ati dal TurCò y ài ^ùhlé fi 
rrmptouera, c le le prelaggifcono 
ie douute pene dalla Torre, e dal- 
i’AquiU efpretìe Jneliiroprrfa 
Sigoori Giulliniani^'; 

Ì)el P. D. Benedetto de Anihil^^ 
Monaco Celeftino • 

SONETTO. 

L Acera quanto puen barbaro Tr^é 
Alti Bambini Eroi Vaugufie vene 
^on inulti n^andran\ T ragichefeene 
Aprirà nel tuo Regno A ftrea pugnace* 
Jf conturbar nel ÌBosforo la pace ^ 

, iD^l*Elefanti tuoi fopra le fihiere • 
ha lor Torre Reai ecco fen viene > 
Vibrando dal fuo Jen bellica face • 

JSè il fuggir giotìeràiCome il defio 9 
ebehà ben tA^uHa lor penne bafiaii 
Per fermar le tue fughe a i piè di Dio, 
E firacciando con Vvgne i tuoi T urhdnti 
Con quei [tracci fatai creder voglio , 
Bajeerà le ferite a i Regi] Infanti • 
v”*;. pr.Lz 


%iPi 


'Cimpo'mmentùttKi:x%^i 


dell-istesso. 


Alli medefimi Fanciulli Ghifti, 
niani maitirizzari dal Turco 
con le cannuceic nein jr v 

1 vgne . 

SONETTO’. ^ 


O Co» papa al ermfat Mmìro 
Fi conduce U fé regi] Bambini^ 
Zìi Carri imuehanete i 'Traci\ Ptnì 
Solcando Hfen del tmbilc Za^ro, ^ { 
E por porcyc corone offrir ui io miro 
Zi al Barbaro crudele a i dorffa i m«/, 
Màd voi ori piu degnUofli più finì , 

/ Ifiingue , e tl ferro dà che t India » o 
Tiro* 

Senebe ne'Regni fuoi vi chiamile irnàti^ 
Scn del voffro trofeo pompe più beile 
Piu , che Sogli Re al. Regni fcherniti» 

Sol regnar meritate in su le /ielle , 

S e hauete i feettri in canne traneflin 
Como hebbe Iddio dal ltopol d' If* 


so. 


ipo Jnhdede'fanc^Gtttfi. 

SOPRA LA GLORIOSA 
Morte de’ fudetti Fanciulli 
Giulliniani. 

» 

Allu^eMo àirArmik Glunim’ana. 

pW Sig, Ben fieno Saluago^Caualiere 
Cierofolimitanoi 

SONETTOJ> ' 

D ^A^ùìa generofayò chiari figli} 

lìati swl nido di tré T orrt eccelle} 
Come dal Jen MaternOyObimè vi fuel^ 

fi 

T race Leon entro i fuoi firn artigli} 
AHa porpora vefle i puri Gigli 

^ fin*ÌY, mentre vi fielfe 
BHfi rro l' empio tnfanguìnò fin L'elfe 
Di roft eterne i bei color 7jermigli • 
j[Von bà in tenera età le veglie inferme 
Ferma, e coftante la virtù, nè vuole 
Degenerar*! l generojo Germe, 

Sàegn* adorarci* Aquilina Prole 
ha T racla Lunare le pupille hà fervide 
Sol ne la sfera di verace Sole» 


so; 


V 
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SOPRA Lo STESSO 
Soggetto, 

DetSig Feriingièm Ge^Senatcre 
di Bologna * 

' ; , ^ r'» 

SONETTO . . " 

I 

L 'Egeo feorfero i Traci, e trior fanti 
Armarla ntàn difitrojl cor di [de* 

De la marmorea Sciofcr fienfpiQjn^ 
degno, ' ^ ' ‘ f 

Fatto di marmo à le querelerà i pihi ♦ 
Mà ir die pene ancor teneri Infanti 
Fur de la vera Fé falda fofiegno , 
Bdojtraro m molle età virile ingegno i 
Inpargo'ette membra Ame cofianiu 
0 S cni$ra / llufire,ò J titolo intatto, c fot te 
Piitde lo ftuol , ch*d te la Vita diede^ 
Allor, che dar et volle empio la mor^ 
te • 

Per diTHofirarne ognor fegm di Fede , 
Ben tt rimira in Ciel l'Empìrea Corte 
1^ Lana ancor là ià calcar col piede • 


LA 


r^2 Compònimenn ^ 

LA fede;. 

Trionfante. 

N' 

Sopifa lo fleiTo Soggètto^ 

<Pel S\g% Ahhdte Carlo Povft Vicario 
Capitolare della Reale Chiefa 
d» Rari • 

O D E. 

4 

P CHcbe di Scio Ìedebeliàìe Mwd s 
So^rde*T rad i Barbari furor h 
Vopime fpeglic, et depredati honorh 
Baccor sui legni il vinciter procura, 

B in tròppo duro laccio, afpvo lìgame , 

^ hejtiicl di Chripò annoda > ahi dura 
forte, ' 

J^ifero, ò quatd inuidia a chi la morte 
J)e lo [pitto vital troncò loftme • 

^ragV altri auuinti , e frigknier furai 
fa , 

Blohildrappel d'Erot Giufiiniani i 
fagumofo Trofeo gar^on fouranit 
Ckhanno in picdole membra Animà^ 


lode dé^ Tane. Gìufi. i p J 

ch'à Iqy natal libera fede » 

Bebber d'vn* ampio Regno , e (tor là 
cuna , 

( Così cangia vicende em f iafortunìa ) , 
Or catene Jeruil miranfi al piede* . 

Giùnto àBìT^aìitìo vn sì pregiato acquìfloi 
S" al gran Signor de l'Oriente offerto, 
per dare al Ciel de la vittoria il merto, 
Penfa à Màcon donarlo»€ torlo à ChrU 

^ii 

E orede già\priache la fera imbruna, 

(Silo rende il defìo cementose pa^o^ ) 
Scorger nel T rado Cielo vn coh vago 
Gruppo di Stelle idolatrar la I^una* 


Jdà come potrà dunque Altera Prole $ 
J)el grand' Auget sì caro alDioTù^ 
. nante 

Tijfar lo [guardone volger' il fembidtcl 
Ad altro oggetto mahch'al vero Sole ? 


)^uind 't a ifadulli in luftnghiero ingano 
Quanto di bello il gran Serraglio in» 
ferra , / 

E quanto manda d' Or V Indie ft Terrai 
Xi^{^Ìl9BI((tt€ilperfidqTirannOt ^ 

V * ^ ^ ^ 

s Gjm 




f- I 
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Giura l'infido in sà la Reggia ancora > 
Ciafcunripor de laftetrofa SciOf 
E d'offi'e ^amo in dono d chi di Dio 
Spre^i^^ato il culto ^ il gran Maconc 
adora « 

Così confalfì doni il Prence Ifmaro 
1 GarXfinettior ve^^eggiat \fi crede I 
Rolle,ne sà che Religione,e Fede$ 

Da le marne col latte in vn Jucchiaro % 

Iti può culto cangiar chi di quel Rete» 
Ch'ai ^^ottdo legge didii Germe? fou^ 
remo , 

E benché figli del Bifronte Giano 
A Dio ferbano vn volto» ed vna leggC\ 

Con placide repulfe » e dolci i degni , 

Dan rifiuto i Donzelli al Regai dono • 
Ben fanyth'vguali à noftra fé non fono^ 
Tutte del.mòdo le Prouincte^e i Regni, 

turbato il crudo Scita in fieri detti , 
Sìparlaà Jhoi Miniflriior via [nudate^ 
.^uefli ch'abufan 5* la mia pleiade» 

E chi il don riputò la sfeì%a accetti # 

JT row rabbia di lor ciaJcMn ignudo » , . v 
^att'i berfaglio U le percome al gelo» 
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Solo il dìuino amor li fcal^a e'I Ciclo i 
Pietojo a orridi colpiy è firmo feudo • 

Quelle tenere membra, e sì vexx^fc , • 
ji c^e tanto sfilzar turbe malnate ? 

Sì v*accieca il furor y che non. miralh 
Qbc lacerando gigliyaprite Rofi% 

^ voi Santi fancìulliyOra che fegna^ 
f^oftre carni la sfir%fl , ahi troppo 
atroce» 

Fate fui bianco ^offeggìar la Croce , 
De la vofiragrà patria altera infegnai, 

Deh non v* atterri il duolo, anxjpià firth 
JVelfoffirir per Giesk mouete i paffi » 
Per la via del patire al gioir vajfi , 
£’l ^egno de la vita han Jol le morti • 

[dppar di latte il candido fentiero t 
Che ci fàfcorta à la beata fide ,, 

Così s'inganna quel ch'à Vecchio credei 
M a latte non egid, ch*é fangue vero* 

ebbe fot l'empio Rege indegna Palma ^ 
Scura del corpo sì è fpoglia fiale , 
Fi a trionfo più nr, bile, e immortale, . 

jifiiodijpetto, il Liei prepara ài' Mi 

mas 

• * V 


I I m 


Qùmionìmthti\ ùhj^ ' 

■ ^ ■ 

Fretnon del T rado C an rabiofì i denti j* 
Fidi fiorgcndo i murtm beati, 

E ferchejpimgidgli vltimi fidti i >. 
, Accoppia canne anco d i toy» 

smenti, s - • 

pungenti à lacerar fen vanno* 
Vedremo delle man , pena infinita, 

3S benché babbi an ognora infra le ditaì 
S i gran dolor, pur numerar nq'l Jannq. 

T anto (iratiàpenofo era ben ptico i ■ ‘ - 
vn'alma accefa del Diuin' Amore, 
A*it} vièpih crefcèa ciuel sàto ardore , * 
4^^ le canne pun^ean nou*efca al foco . 

Empio Tir annone rio così t'appanna ? 

L'ira il veder, che non rimiri,come 
Fatti coflaHti già di Chriflo al nome , 
Sprecar lo fiettrp sh 'md non la cdnd. 

' Stanca di flaggellar la turba infida , • 
JDepon lo j degno, & il furore ammor» 

. %a, " " • 

Cosi debil virtk vince or la for^a, * 

, P'vn moflro U pi^ ^udclich'ai mondo 

' M 

^ I X 
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J\dlà sigli tgrida il Rè vtè piu /croce i V 

, Ah moUt^ah vili^or vU none ferite % 

Di a fi à le mebra^e noue piaghe apritei 
£ femòra ldpo HguardOy e tuo la voce» 

! 7 " rema la turba al Reggio c enne pronte 
S on già le mani a r adoppiar flagelli w- 

In /nono taljche par^ch’ogn'or martelli 

. . N ella fucina Etnea^Sierope^ e Broote» 

S correre chiuder noi può già venà alcuìrd» 

V n diluuio di /angue al piano intanto f 

, C olpa de' colpire s*ergc al Ciel cotantoi 
C he ben puote eclifiar la T urea Luna. 

» \ ’■ . :-• 

cu tolje ajpro tener di Stella ingratai 

. Jnvn col Regno ogni Regale arnefe i 
M a UinteJJe la sfer’j^a or sì cortefe 
Porpora pià vermiglia^ e più pregiatai 

■ '? 

Tretiofi rubini^ oflro fourano^ 

Di voi feorgo ben' io U alt era Roma 
Fregiar le /palle , ingioieltìir la chiotnà 
A più d'vn grand* Eroe Giufliniano]i 

Con liberi àch*in Alma grande hà/ede i \ 

Benché tra* nodii liberi Donzelli,, 

Concento aperte bocche ot da* flagelli 
più confcf/an di Dio la ver a fede . 

lì m . : 


• Inloded^ Tdfìc^^tufi, 

PER L’INFANTI 

Giuftiniaoì 

I^iftìrì 22 ati dal TufC6> al^ùàlé fi 
rìmpcouera) c le le prelaggifcono 
le douuce pene dalla Torre, e dal- 
i’AquiU tiprclTc !ncli*jroprefa 
Signori Giuftniìani^ 

tìù ?. X). Bcfiedeitò de Anihildif^ 

Monaco Celeftino , 

^ >>'• 

SONETTO. 

L Acera quanto pud barbaro Tr^é 
Alti Bambim Eroi Vaugufie vene* 
idott inulti n*nndrani Tragiche fiene 
Aprirà nel tuo Regno A ft rea pugnace* 
yt conturbar nel Sonoro la pace , 

, ,JDegl*Ekfanti tuoi [opra le fihiere - 
' i.a lor Torre Reni ecco fen viene > 
Vibrando dal fuo fen bellica face . 
filé il fuggir gtotìerà^come il defio 9 
Chehà ben tAquHa lor penne bafiati 
per fermar le tue fughe a i piè di Dìo* ^ 
E ftracciando con Pvgne i tuoi T urbanti 
Con quei [Iracci fatai creder voglio , 
Eajeerà le ferite a i Regi] Infanti • 
■z:. PEL: 


"CimfommentiMh. /;’ iS^r 

DELL’ISTESSO. . j 

« f 

Alli medefimi Fanciulli Giufti- 
niani maitirizzari dal Turco 
con lecannuccic 
IVgnc. 

SONETTO 

O Ccn qutd papa al tvmfat Martho 
ì^l i^onduce la fé yegij Bambini y 
£)i Carri imecehanete i Traci] Pt^iÈ 
S olcando ilfen del imbile Za^rg^ * j 
c porpercyC corone offrir ut to miro 
Z>al Barbaro crudele a i dorfi^a i crini^ 
'm à voi ori più degnUofii più finì , 

/ Ifangue , e tl ferro dà cbc t India , « 
Tiro. 

oencbc ne" Regni fuoi vi chiamile tintiti^ 
Scn del voffro trofvò pompe più belle 
Pithche Sogli Reai Regni jlberniti» 
regnar meritate in sù Le ftelle , 

Se hauete i feettri in canne trauefliti 
^ome hebbe Iddio dal Popol d'Iff 




so. 


ipo Inhdede'FaHc^GittJi, 

SOPRA LA GLORIOSA 
Morte de’ fudetti Fanciulli 
Gififtiniani. 

Aliu^eii^do àirArniil Giufijnìana." 

pf/ Sig»' Ben f detto ^duago^CoHaliere 
Cieyofolimitano* 

sonetto; ' 

D ' Aquila generofayò chiari figUi 

liati swl nido di tré T orri ecceljei 
Come dal Jen MaternOyohimè vi fuel^ 
fe 

Trace Leon entro i fuoi fieri artigli} 
Alla porpora vefle i puri Gigli 
A^giungefie à fcruirytnentre vi fcelfie 
JBTfi rro l'empio wfanguinò fin l'elje 
Di refe eterne i bei color vermigli • 
J^on bà in tenera età le veglie inferme 
Ferma, e cofiante la virtù, nè vuole 
Degenerarci Igenerojo Germe, 

Sdegn* adorarci* Aquilina Prole 
ha T racla Lunare le pupille bà fertile 
Sol ne la sfera di verace Sole» 


so; 


ComfùnmentulÀbd^ i p i 


SOPRA Lo STESSO 

; Soggetto.. , * 


> / * 


Z)el Sig Bcr lingièm Ceffi Senati 

di Bologna* 

^ SONETTO, yro-; 

I 

L 'Egeo fcorfero i T rad, e trm fanti 
Armarla man di fitrojù cor di fde* 

De la marmòrea. Scio fcr.pempiq inrf 

degnot ' ; ’ . ' 'Ì 

Fatto di marmo a le querele^ i piati ^ 
Uà. trd le pene ancor teneri Infanti 
Far de la vera Fé [aldo foftegno , 

I Bdoftraro m molle età virile ingegno ^ 
i ’ In pargolette membra Aime cofi ami* 
0 Schiera / Unfcre^ò jtuolo inuittox foi te:. 

• Piàde lo (tuoi , ch*à te la fita diedcy 
ì AlloTt che dar et volle empio la mor* 

\ ^ i - j 

te* 

Ter ditnofirarne ognor fegnodìFedC j t* 
Ben ti rimira in Ciel V Empirea Corte 
^tta ancor là ik, calcar col piede • 

r ♦ 


^S. « 




tA 


** 4*’ 
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1^1 Componinientì ^ LibXi 


LA FEDE 

Trionfarne 

" Sopifa te Hcflb SoggècCD^' * 

Pf/ Sig^ Abhàte Carlo Povft Vicario 
Capitolare della ReaU Chìefa 
di Rari • 

• 1 * ^ 

ODE. 

; 

P Òfche di Scio Ìedebellàìe Mwa , 
Sojfrirde*T rad i Barbari furori» 
Vopime fpoglie, eì depredati honorì» 
Jiaccor sk i legni il vindm procura, 

E* in troppo duro laccio, afpro ligame , 
Le fi noi di C bri fio annoda > ahi dura 
forte, 

fdifero, h ifuatd inuidia d chi la morte 
J)elo fpitto vital tromò lo fumé • 

^ragV altri auuinti , e frigknier foma* 

fi^ > 

^obildrappeld'Eroi Giufiinianii 
l^grimofo Trofeo gar^on fourani» 
Ckhanno in ficciole membra AnìmA ^ 
*vfd\a* 


I fi lode de^ Tane, Giuft' i ^ J ^ 

^ue/li ch'à /oj* mtd libera fede » ' • * ■ \j 
Uebber d'vn* ampio Regno , e (tor là 

CttKil ^ * >- % • * ■ i 4 ^ ‘ 

(Così cangia, vicende empia fortuna) ^ 

Or catene Jeruil miranfi alpiede% 

Gionto à Bi^antio vn sì pregiato acqmjìoi 
j£' al gran Signor de V Oriente offerto^ ^ 
Per dare al del de la vittoria il mertOt 
Penfa à M àcon donar lotC torio à Chri* 

J?o , 

* ^ i >'} 'v •; ‘ -'tL- *4 

B erede giàipriache la fera imbruna^ ^ 

\ {Silo rende il de fio cont ontose pa^o^s) 
Scorger nel T rado Cielo yn così vago 
Gruppo di Stelle idolatrar la Buna* 


Mà come potrà dunque ' Altera Prole ì v 

\Z>el grand' Auget sì caro al Dio T 0-' 

4 n'ante >1 • . i 

-Biffar lo fguardo ;e volger* il fembidtei 
, Ad altro oggeuo mahch'al vero Sole ? 


'Quindi a i facìulli in luftnghìero ingino 
Quanto di bello il gran Serraglio in» 
•ferr ^ \ > • ’ « •• • ^ 

E quanto manda d'Or l'Indicft Tetra^ 
: d per fidq Tiranno % 

r 3 -.V- ji « i ^ •> 


■Bi6o 


! 


SI ]0 






1 94 C^mfommentK /. ^ 

# 

» 

1 

Giura l'infido in sà la Reggia ancora , . 
Ciafcun rifar de la vietrofa SciOf 
d’offre Samo in dono d chi di Dio 
Sfre^^ato il culto ^ il gran Maconc 
adora 


ti** 


^ ^ * Km 


Così con falp doni il Trance Ifmaro : 
1 GarKonettior ve^X'^ggiat \fi crede I i 
tollcyne sà che ReligioneyC Fede^ 

Da le marne col latte in vn Jucchiarc • 

Xè può culto cawiar chi di quel Rege» , 

Cb^alMondoleggedièi,Germeéfiu^^ . 

vano , ’ ' 

E benché figli del Bifronte Giano 
A Dio ferbano vn voitot ed vna legge^ 

Con placide repulfe^ e dokildegni^ ' 

Dan rifiuto i Donzelli al RegA dono • 
Benfan^ch'vgualià noftrafè nonfono^ 

Tutte del modo le Prouincte^e i Regni, ■ 




turbato il crudo Scita in fieri detti , 

Sì parla à JUoi Minifiriior via fnudatet 
.^uejìi ch'abufan sì la mia pietade, 

£ chi il don rifiutò la sferra accetti #, 






|T con rabbia di lor ciafcun ignudo , \ 
fati" è ber faglio U le pcrcojfeafgelo^ 

■ ' -A 






DIgitizM Dy GouùIi 


In Ude de^ TànejGmB» ìpS 

Solo il dìuino amor li fcal^a f 7 Cielo i 
Pieto] 0 a cTMdi colpi, è fermo feudo • 

Quelle tenere membra, e st vex^^fi * 
jé che tanto sferrar turbe malnate ì ^ 
Sì v*accieca il furor, che non miralCi 
Che lacerando gigli, aprite Rofe* 

M voi Santi fanciulli, ora che fegna^ 
f^ofire carni la sfcrxji , ahi troppo 
atroce» 

Fate fui bianco Toffeggiar la Croce , 
JDe la voflragrà patria altera infegnai, 

Z)ehnon v'atterri il duolo, any piti 
f^el foffrir per Giesù monete i pajji » 
Per la via del patire al gioir vajff , 
£"l Pregno de la vita han joL le morti • 

I 

'Appar di latte il candido fentiero % 

Che ci fàfcoYta à labeata fede ,, 

Così s'inganna quel ch'à Vocchiocreie^ 
Ma latte non ègid, ch'è fanguc vero* 


Hebbe fot Vempio Rege indegna Palma 
Saura del corpo sì fpoglia frale » 

Ma trionfo più ncbile^ e immonàie, 
JfméJ'ptm, il Uelprtpmàl'M 

tUt 



I i 


friì 


k». 


i$6 Qimpommthtr. Ùbj. ’ 

t 

Fremon del T rada C an rabiafi / denti ì 
Fidi Jl ergendo i martiri beati, 

E foche jpirin già gli vltimifiatii 
, Accoppia àgir^T^é canne anco d i tor» 
^meriti» ^ 

i . . 

V . ' » 

■^'^uefle pungenti à lacerar fen vanno* 
Vedremo delle man , pena infinita, 

E benché habbian ognora infra le dita. 
Sì gran dolor, pur numerar noH Janm^* 

T anto fìratìàpenofo era ben poco ì 
A vn' alma, accefa del Diuin' Amore, 
A>^X} viè pià ere ficea ^uel sdto ardóre , ■ 
Se le canne pmg^can noti efica al foco . 

Empio Tiranno,e rio cosi t'appanna ? 

Z*ira il veder, che non rimiri, come 
Fatti cojìafitì già di Chrifloalnome, 
Sprangar lo ficettro sì, md non la cand* 

' Stanca di flaggellar la turba infida , - 
Depon lofidegno, e2r il furore ammor» 
^a, ' " 

Così debil virtk vince or la forgia, • 
P’vn moflro il piò miei, eh' al mondo 

' " n 

I I 


l 


In lode de Pane, Giujl. i py 

Mà si gli Jgrida il Rèviè più feroce ^ '■ 

, Jlh molli ^ah viliyOr via noue ferite » 

. Dia fi a le mebra^e noue piaghe apritei 
£ fembra lapo HguardOy e tuo la voccm 

Trema la turba al Reggio cenno^e pronte 
, S Qn già le mani a radoppiar flagelli 
Jn fuono taljche par^ch*ogn'er tnartelli 
. i ella fucina Etnea^Sieropey e Brotfte* 

Scorre^ chiuder noi può già venà alckndl 
Vn diluuio di fangue al piano intantOf 
. Colpa de'colpiyC smergo al Ciel cotanto^ 
Che ben puote ecliflar la T urea Luna. 

eli tolje ajpro tener di Stella ingrata f 
. In vn col Regno ogni Regale arnefe I 
Ma lintefje la sferica or sì corte fe 
Porpora più vermiglia^ e più pregiata. 

/ 

Prctiop rubini^ oflro fourano» 

Di voi feorgo ben'io l’altera Roma 
Pregiar le [palle , ingioieltiir la chioma 
A più d'vn grand* Eroe Giuftiniano]i 

Con libertà eh* in Alma gr aride hà fede » 
Benché tra* nodii liberi Don%elliy 
Con cento aperte bocche ot da’ flagelli 
più confeffan di Dio la ver a fede • 


I pS Cemf$nimemir, UKU ' 

MÀpà manca lo fpirtOieU mortai vth 
squarciato ancor dal flagellar sì atroca% 
Jlimanfi in terra immoiOyC ferina voce% 
JE la parte miglior fen corre al Cielo • 

S*apre l'Olimpo^ e dal flelCato peggio 
Scendon con Cetre d*Or Jpirtt canori i 
E alternando il bel canto in vari cori 
> Fanno ài' Anime fante alto corteggio i 

Jdartiri gloriofi al voflro morto , 

Erghi Peternitaie^altarue marmU 
I Ch'io vi confacro » e licore in vm co* i 
carmi 9 

^^Hcfio di r^^e g/m ignito fertn | 


•i. 



JnltJetU 

DELL’ISTESSO. 

S’allude alle Canne polle loro 
[ncll’vnghie , & al Titolo 
dell’Ode. 

t 

sonetto; 

V Ote%mà ncn di rabbia irfute Auena 
Arma l'empio furor di puntà' ardita^ 

£ d'vlklat fa VOttomane [cene, 
Mentre à sfiatar altrui le canne irrita » 

Così in palma di man V^vnghia fofiieneh 
Per V acuto dolor morta la vitai 
Nd puongVoppreffi numerar le pene] 

T uttOiCh^abbian le pene infra te ditai 

Sol collante al martire il m non cedei 
Enel crucciofo Mar d'ire T iranne^ 
Pefca di vero bonor nobili prede . ^ 

Ilon piit'l nome fatai tema di Canne 
Jloma, che fì già la Romana FEDE 
De'fuoi T RIONFI or rifonar le can» 
ne* . / 


" ^ I ♦ SOf 


ioo CompùMmem. IÀhvI. 

SOPRA LO STESSO 
Soggetto . 

' ► ■ ' • s 

V ■ l 

Del Sig. Marchefe Carlo Valpcr» 
ga Riuara . 

sonettò; 

\ 

P Ókhe vìnto ofcurò di Scio V Imperò 
Con le tenebre fue Luna Ottomana 
£y empia legge [piegò luce profana 
' Per imbrunir del del [ola il [ mtiefOm 

Al via /morir tra lobreegjv NocchiertS 
in Porto il conducea y /e T ramon ^ 
tana 

* ' Spirò cóntro la Croce allora che infdna 
Tot volle il culto à Dio > lo [cettro à 
Piero» 

Oppofla alle minaccìe immota T orre 
Negò d* anime Giuftejngiufto acqui^o^ 

^ Non temtdo al furor [e [ie/fa efporrél 

Premer di [degno il vinckor fu viUoy ' 
Mentre inuano afpirò lei fettoporrei 
Se Pietra, e Ba[e all'edificio è Chrijio» 


I n kde dd¥anc^ì$tfi, 201 


SOPRA Lo STESSO' 

- Soggetto» & all’ Autore. , 


- r -i < 
' ' V. 




, « Del P. F. Dome nico Regi de* 
' ■■ predicatori. - ‘ ' 


• ifc. » 


*/*; ■» » V,' 


\é- - 

V r ( / 




i • 


ODE. 


■ .>cs 


A Baybaro crudele, ahi Trace infi 
do j - ^ 

C^’// trono di Bì:t^antio occupììnde* 

JOaf ciacche' l ienU Vvjurpate Regno 
j /4 T errale del del no odi ilgrido l 


« % 


^i feruano,hoggTmat\ per Jepoltura 
ÌJ esecrande Mcfcbite-ye il culto 
T orni colà , doue piantò primiero 

VlncUto Cofi amino è tempi, e mnreù 

« 

« 

verOiChe adirato il Nume ecceljop 
Petcafiigar Perror, t'armò- flagello^ 
Contro di Net,e ardente Mongibello^ 
Sol tiprouailfedel,e nuouo Inferno • 


-I 


' . * W' • • 

dà diuorò là tua vorace arfura 
, L*Afia infelice, e l'Jjf ricane fponde i 
Si che Nettunho ancor pane neWondcl 
Nè tràgli Mófiri fuói pur s'ajfutera i 

— ‘ ■ ■ ■ ìs Hi 



202 Ccmponimenti.lÀhj. ' 

Jda fia pur tua In terra hnomOiChUn terra 
' Rìponghi cgni tua jpeme » e lafcia aìf 
meno’ì 

Che afpiri V Altna altruial Ciel fere* 

»o, 

Che a V ingordìgia tua non f art! guerra. 

% 

ìia cheìverace Aflrea non fiaycb* annidi 
^ In mal nato T irannoyonde crudele 
Sprexx^toY d'ogni leggCy al pio fedele 
ìio mi toglie a Pietày ch*à i patri j lidU 

Ben toprouafli tu inclita Prole 
Del Gran Legislatore che di ^ofia 
Erejfe il T empioyoìmè, la Monarchia 
Del Bosforo Maometto ingiufto vuolcm 

S*al defiin poi cedendo ami il ricetto 
In ChiOi\appo la T omba del Cantore 
D*Ilìo fuperba\ancor Pvfurpatore 
Da PIfola tijcacciay e da i tuoi tettim 

'An%i ferba Vimpkro i cajti Gìgli 
De teneri rampolli à i Juoi diletti 
Sotto di volte infami : ma i fiori eletti 
Per ferbar il candor oaddet vermigli \ 

é 

Che poco hebbe a prexp^ar caduca vita « 
Oue morte era in pronto $ abi^ ehe noB 


* 


V. 


Jfi hde deVancXjU 4 fi, 20 j 

De la luce quigiu; di battitura 
Di Jtr atto y di martire ne di ferita^ 


Sacre Palme ftringefte » oh deftreittuittei 
Ancorché pargolette yC i pi^ bei giorni 
CcW Alloro tmmottal rende fte adorni 
E ai Vili) nel cader de fte [confitte* 


Onde qualfiaftupor% fedaleyfere 
Soma i degni Nipoti ogn'hor piouete 
Magnanima Bontà\ ricca quiete ; 

S*i Porporati lor forgono à febiere ì 


Oh inclita PropagOyil cui rampollo 
Nel gran fieno Adrian numera Ducì^ 
£ te [acro Pafitorych'iui riluci 
Lorenzo nel fiaper verace Apollo • 


Nel Ligufitico Mar vié più germogli , 
Conia ftejfia fortuna à i Prenci inuitti^ 
Giufito così henfia y che s" aprofitti 
Chi donò mille palme a i Campidogli • 


Mentre Conjuli hauefiti in Oriente^ . 
£ in Occidente Senatori tUuftri ; 
Vedrafiì ancora nefiuturi lufitri 
t^efit* Aquila Beai fiemprc potente \ 


£Tùche di lei parlUe dì lei ficrìuU 
Santo Signor^ mentre verace lodt^ 

l 6 Ad 




2 04 Componimenti . f.ibj. 

'Aà alta F^ma ì propri encomi fnpih 
Che da Profapie tal Nobil demi '• 

Felice fésche Ce fare in vn fortCt ^ -, 
M dotto.coll' oprar ipofcia difendi 
In veri comentari ciò ch'intendij 
Per Voblio debellar^ vincer la Morte» 

B (Juììntentre da lungi àie m*inchine, 

, Sento, etti Tebro al Vatican f inulta. 
La Patria^offrirà lauta partita ^ 
et ad Uluftrar ti muda il Ciel Latino, 
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« 

Sopra lo fleflb Soggetto • , 

Del P, D. Francefeo Antonio de 
Giorgio Monaco CeleftinQ, . 

sonetto: ' • * 

f 

C On piratiche furie i regni affate 
A ì Giufliniani Eroi Lma tonante^ 
Ed i [pergiuri de la Fè natale 
Chiede ài Fdciulli Imperiai Turbai^ 

Ma con voce di [angue hdjlia imrnprtdTe 
Solai fuo Dio co[agra H chorò infante^ 
E nulla in petto pueril preuale 
Contro il Cielo fedel T ureo Gigante • 

/ M Attiri Amorini arma il tormento i 
B conflralt di palme ih sh la mano 
Fan de le T rade Lune archi d arguto ì 

F da canne ruttanti oflro chrifiiano 
Giobbi di [an%ùe algido al Firmam^té 
Jiran tEccUfji al Ctel d'Afiro Otto^ 
mano0 


2ò 6 Càrnf ommentLUh,!. 

SOPRA LO STESSO 
Soggetto • 

Del Sig, Gafparo Bombacc, detto 
il Tardo Accademico della 
Notte. 

, madrigale: -J 

L e leggi al J4crò ìfHperó 

T atte fomò Giufimiano ^ 

XÌome^ch*ogjii'h9ra à woi ricorda il 
' Gli sfoY%i tuoi fiati nulliy ( 

' Se procuri('ò Tirati ) che da • FatictuUi % 
• *7)4 quel gran Seme Imperiai di fcefi ^ 
I dettami del del fian vitipefi ^ 

■Hor faprahcbe perfetta Iddio ftgode ^ 
jnboccadegl * Infami bmtUlode ^ 

t 

^ ^ 



l» loie tU'FatKjSiiffi, lój 

• SOPRA LO STESSO 

Soggetto. 

« > • 

DelSig. GiufeppeBattifta.’ 
SONETTO 

% 

P oiché arrèflò di p*o dominh il piede 
Ne la cittày dou'hebbe culla Omero 
Folca córriti indegni il Trace altère 
Bftliar deigran Giesàla Fede* 

Z>iprouincie migliori offre mercede i 
di Sciùa tutta ii^aflo Impero I 
Se rinuncia le leggi al vecchio Piero 
I>i quellTfola Achea la prole erede { 

Ma quefla del Tiranno e mite, e rio% 

. E luftnghe^e tormenti a giòco prefi • 
Per confi JJar la verità d‘vn Dio* 

Se per vn Criffo ad incontrar l'offefi 

Fauno di Morte i iamboltn di Scio } 

(tofede Greca a chi non è palcfi\ 

« 

♦♦♦ 



f 


> 


VNA' 


3<J;8 ^Cmpwimtntìj lÀh, I, 

YMA DELL£ MADRI. 

> 

Della Steflb.. 

• f;* ' ^ 

sonetto; 


A Vuentàte fdettCi archi Lunati i 
Perche beuanoU^ al fangue 

mio» 


Le piaghe , onde l miei Figli baurà 
r^uarxiatif 

Saranno bocche à confeffkre vn Dio l 


J)i fangùìgno lìquor cdìci aurati, 

’ Il Gio^e NdT^^ar erto habbia da Stloi 
’ Se di néttarèim tempo oflri fudati 
* Al Tiranno de* tuoni offèrfi vnrioi^ 


Céfdano i pàrti mìei dal regio fcannffj 
Perdano i parti miei le proprie fatmc} 
A martirio letale logli eondanno 'm 


J 5 nunaceti e promeffe alle grand Altiit 
SontemerarfCyt vane. Ecco nonfinnoi 
Perno perder U pdma^aprirlepdme. ( 


'In lode 2 

V 

, > A’ Filippo, vHo de’FanciuIIi; * 

S’Allude all’Aquila, Infegna de’ Si-' 
gnoriGiulimianit 

Del Sig. Giufeppc Gampaiiye . 

BONETTO 

. »■> 

Q lyegni gonfi di fiingne, ajpre ruine, 

^ Penofi afilli redmiuo ardore^ i .. ^ - 

ymitormentii barbaro faroTtf . fi 
diffamati Leonìi Orfe ferine^ ' * 

Del mio fiame vital troncate il fine t 
Che non teme di Morte atro pallore 
' Chi de l* Autor di Vita in al 
core 

Stampate porta immagini dinihe • 

Sì àicea Filippino in voci accorte, 

MPl T iranno rifpofe in torna fronte t 
Chi la Vita non brama , hàbbìa U 
, Morte* , ; 

VHeroe non teme bauer P Inferno A 
fronte. 

Che per pafiarne in sà Pempixea Corté 
L* Aquila fua fi rinemuaua inPonte^ 

. . . ’ A4 


ai e C9mf9»mef$ti . Uh. I. 


Ad v»dc*fudttti M^rrìrii ché Impc* 
trv Ja Dio friracolofanrienu U 
> Jttirnriosfeiìza nuouacflie* 

U iial Tiraoao • 

Del Sig. Giufeppe Ciampi 


M lmjlrù drmptétd^ come non mtn 
De la tua eccitate il fi fco velo 
Indarno o^ni fiettorf ioti riuelo) 
Incontro à ^uel fanciullo auu^ti/giru 

Con pereoffe mortai f ik vitafmn 
Che con PAlma immortale afpira al 
Cielo : 

;E viè.pià infiamma ilgenerofi l^elo 
A viuer piàimenvre piu vii t* adiri • 

pale pofa ogni flagello f t^nl tormento^ 

^ Se tormentato iTvuoi: dal fio de fio 
Di Martirio maggior lofio fiafpento} 

VedhchHn dolce mórte,e*tt vino Brio 
Per tuo Jcherno maggior ti mofira ìn^ 
^ tento^ 

Zb'egli ejtinto non è, mapofa in Dia. 


sonetto; 

Inifirò d'empietà^ come non miri 



Inlùdedf fàncJSiut. %ii 

SOPRA LO STÉSSO 

Soggetto., 

Del Sig. Lorenzo CrtlSb 

SONETTO. 

P Ercbe rito kontan cada in ohliOf ' 
Della il Trace infedel le Jquadre 
immonde t 

M a Palla in violar le facre fronde » 
Mjompe I flutti a VEgeo^ la fed^ a Sciai 

^^uindi JbJJrono aWhor.the Pempìo^riai 
Al tnar col Jangue altrui t adoppia 
tonde » 

eiufliniani ffertdi piaghe profonde^ 
Perche bocca fanguigna affermi va 
Dio • . 

Così a germe reai am fede bruna 
Chiuder le luci fi colui ^hefuole 
Eegnar Hcll*prto» e non ha luce deunaii 

Così per foruolarVeterea mote 
Chi viuendo fpreXXb la fdfa Lunai 
Morendo adorar volle il vero Sole ». 

" è? S.O; 


41JS Cevtfeumemi^làh.l,, 

Lo stesso 

Soggetto> 

. DclSig. Mario Ceuoli i 
madrisale; 

H Ot fi puoiveYgùgnojairtrà IcfieUéy 
Ch'il fraterno j^lcndor non pià t'a^ 
doma ^ 

Cintia, V argentee corna 
Cinta d*oflro innocente^ pregf tuoi 
A àggio ofcurò de* Giufiiniani Heroi 
4 ^ràMctnòrCf e fidgl^i horror > 
V Non pili firn più ti t/an^i . , 

Co* fraterni ìpiéhdm 
JFregiar^ iL fen di Lumino^ amtnantfi 
di Ja7jgue in vn m^r , ch*il T raco 
aduna., 

Sorgon più Soli ad ofcurar la funa 2-^ 

\ 

) 

^ ■ . 

v .v V - - -K. ■' ‘v 
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SO- 


SOPRA LO STJESsb 

Soggetto. i ' 


»-.•■-? 
•a 


• BclSi^.'MicheìcSifos.'" 

SONETTO.' 

n Bofl/ttite à dijpietate autìit ■ 

j Lipmn ‘^ù^za, ond’bi i-ièttxàò il 
corti ' 


tv# t ^ • . , • , * ^ 

£/à (tiri fanti %rot, ci*af6rór)70fi*^ 

Entri ì^eLl'vri^[tÀìnt}ilcr^ l^pcuciir^ 

■ ' ' 

i dttì\c . H a, vitali vene , ^ 

• t furóre > 

tl porpunno vhtÓYe 
E>i ptj rHkmÌAdlfrnmar L^axepe^ . 

tuoi i . fi hauefliip 

Chele tue vigne in liquido teforo 
A Cerere gli Argini iff riano abforte* ' ' 

Tuoi Jifartiri FaiicUilli (tr gli òjhì tòróy 
Fatti Coppieri ncltEmpìrca Corte 

fpgom d Qi^ue etexm in ta^c tore^ 

^ §Si 


*• 








’T* 


a i 4 . Cempmmtptu Uh. /♦ 




SOPRA LO STESSO l 


Soggetto. 


1 . 




Del Sigv Onofrio Riccio* 

» . fc 


I 


SONWTTO • 


L ieta non più tra* liquidi Rubini, . 

Nàufraghi Scia éalVÒ'ttofiM furore^ ^ 


Ch'ai palato diuiff più grato vmore 
vertano vendemiati i fuoì Sambinù 

•V ‘ *' ‘ ) V • T * . i 


i/ 


» • 




r - I T 

vermiglio li^or lunati i crini \ 

yerranno ad annegar pinfano ardore ì 
; Nè far può di Macon iutfil rigore > 
Che l innocente J quadra d lui sHnebini^ 


S'affatichi pur tempio in torta a Dio ^ 




eh'onuffagiàdi gloriofe prede _ . 


Ella all' Olimpo a ùionfarfen gìo • 


Erra cb'infido il Oreco vnqua più crede i 
Ecco sui tracio Agon Pinmta Scio 

SMcnaifucà figli afiabilir la f ede 


V- 




.i V 






4 \ 


'ipj 
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Inhde de F4ì$€jCittfi. 315 ^ 

SOPRA LO STESSO : 
Soggetto . 

' Del Sig.Pellccchia vi : i jÙ 

MADRIGALE, 

C lufli Nani, del del funi Ghenti, 
Mentfà verfar fer ÙÌQ, fAnmOf 
t'I fergne J- 

G'ne,vcggHo^be fimolate al* Etra^ 

E de Varmoniofay empired Celta ^ 
Godete il fuono,e dentati i eanu; v 
fen^a il Fral,ebe già UJliaft 
ejangne, 

Vittoriofi al fin , di ehi v* 7 fccife , 

Fra premi eierrù hauete glorie * e EaU 
me y 

Di voflra Fifa il pià bel filHecife 
Fera Man crudo Ferro ejjypj^ 7 tran$iZ, 
Checoh vn'hreHe ^ v . ^ 

Fece eterne a g^der. , gir U voflr*dl!» . 
me , 

ì^d fe perg^erra , voi del fiero T race% 

S aitile: tQidsà, piacàani alfine 
pai ^eato fon fitte 9 ' \ 

pimpetrw'ah^hsanoiparfètua pace* 

^ ‘ 


2tì5 CdmpmimemiMbJ. 

SOPRA LÒ STESSO 
Soggetto;. 

Del Sig. Pier Giufeppe Giufti- 
flinÌ4ni - 


' ^ Llùr, che le beate . 

X\ Paglie fuY cune d'oro al Ré de* S'H ti t 
^utinoip'^udiro Angeliche a^monieì 
MàquaCV Alma Gittate 
Di BetteleìHtnoH affogavo in pianti , 
k Di ferrhebri di latiti afpre folliei 
Già le tragiche vie , 

Pinotan di fangueiò Ciel , perche i tuoi 
'vai 9 

celi almenjfe folgorar non fai } 


^rpde mkiperito ■ , ^ ^ 

Pafee dì carni Ebree voglie firme i 
Dà inheuande al fiw cor vene inno* 
centi-, 


pormidabifiEko Perfido crine » 
De le tue Erinni à t empietà conferiti ^ 


ODE. 


TuAe Parjo Cocito 


■i 


•SA 



Inlodeàe-FAmjGiuft, 217 
. Di voi peggiofh d lor rapite i Brandi^ 
Che far età. di lor meno efecrandi • 

j^el dì de l^entoiaGuerrai 
Al pAri del furor ytuonan gli acciari^ 
Fendendo l'ariaycbe dqgiiofa ftride 5 * 
Millo trabocca à terrai 
Al colpo d’vna daga^e par>che imparu 
C he la vitayC la morte yàvn tho ride% 
Sembra fior , che recide (ho» 

Falce indifcrcta, pria^ che dì odor pie» 

V aglia à fregiarci vergineilaH fieno» ' 

LicOyche a puro riuo* (ta» 

Ombreggia di quel lattCyOnde bà la vi^ 
Sol di cor al ramo fiorii pugno armato» ‘ 
Mentrctper day lo al vino 
Oflro del fitto bel labbro» al^a le dita» 
Gìifià inghiottir barbAra fipadalU fiato» 

B parych*ei»colorato 

Abbia fi arbor del mar.fie fatto efsague» 

Sfiande nell\albAfiuafivltifno fiangjue» 

B tà da ferro audace» 

DeiiOy colto sit'l critt» che ondeggia al 
vento» 

Sei coronato di rubini»e d^orii» r 

nitro fejguace» 

, Ti ficca ne la nuca» onde fij fpentù 
D Afta micidial lunghi furori» 

^ CadU 


2 18 Comp$nf menti , Lihj^ 

Cadi ver fi fuori 

V Anima nuoua > Ó* in ^uel fuol > che 
imprimi , ^ 

Frangi non vfi al cibo i demi primi • 

OhI>io\ch*erailvederet . 

Semignude Matrone , e folguerniie 
La mente di coraggio, il (or (Caffetto$ 
Innan‘:^i à quelle pere i 
che h an l'armi in mano >guerreggiare 
ardite , 

jil^ando à i lor Bahin feudo del pettei • 
psfeia con gran diletto j 
De la T erra, e del del, gl' alti perigli. 
Farfi piaghe àie Madrine morte ài fi*. 

glif > 

'Alcuna,in vno Anello , 

Agl' iftejfi Terrieri , anco /tramerò 
Sepelliua il figliuola prima che vcciJO f 
Mà il cruento macello, 

' De le carni da latte, or a sì pero , 

ch'il pietofo pcnfier,venia derifo. 

Gli empi, con firano ani fo , 

Fiutauan T ombe ^ e de le M adri » a $ 
Torti , 

Dijeppellian perfeppellir* i morti. 

Diede vn' altra per ira 
(Che ladtmna creare anco sa forte J 

Segni 


In hde de* TahcjGìuH, 219 
Segni pietop di crudel . 

Con la dejìra^ che afpira > 

Il figlio àtrar^da acerbità di morte 
Cdf tante il tiene» è in parti due lo 

La mifera hà vaghe^X^ 

Oprar che afpro carnefice lo fquarte « 
Pur ch'ella habbia dal parto vna fol 
parte . 

itfà che hanno d far Bambini» 

per lo s^no, che in lor fcarfo hà vigore» 
Nulla non a atti a meritar martirol 
Con forti Martirini» 

Che ved^do dui lujbi, Efperi»è aurore» 

\ Già per feftcffi» gloriofì ammiro} 

I Che ogni lor fol de prò» 

Ebbero di cangiare » arfi di Xjtb» 

Con la vita la fèjCol Alma il Cielo} 

fe alcun Homo torfe 
Quelle yche hàin fronte Occidental Co^ 
mete» 

M inacciando al mio dir funeree pene» 
M gli rajfembra forfè , 

Ch'io fazjo d'altro Rio tragga à mia 
Jote , 

La m^dace Leftrier»nuouo Jppocrene» 
Ver le Bi/an^ie arene , 

Spalmo legno canoro»e al fecol noftro » 

K i 


9 i o C$m‘pùnmentìy ttlj. 
Gìuflinim Eroi del Cielo io tnoflro ì 

^^uef}i allor%che con frode » ( Regni» 

Di Sciocche hà il crin di VitiyVfurpò i 
Piali di Soliman\Grande Ammiraglio» 
Stt le infi abili Prode » 

Spofatiii nobilpièt d'anelli indegni» 
Vittimeyeidiedeyà l'Ottomaferr aglio» 
Mn/a^quì à dir non vaglio , 
^itdtoper Dio foffr} la fchiera amata» 
Uà la virtù vàdi Diamante armata» 

CeppiiGraffiyTorture » 

Po^i di crudo gielycanne di foco» 
Canaletti crudcliy ajpri fcardaffi» 
Apparirò fciagure » 

A difioYgliér quei cor valeuol poco 
Da quella via di fede» onde al del 
vaffiy 

Il vator, cbe in lorlìaffi» 

Cimentato fi auanxa» e da fcarpelU 
Marmi oitr agiati fan venir piu bellU 

\ 

Dunque in tanti fupUci , 

0 del Capo del del» Nani Guerrieri» 
Così à voi piace abbandonare il fuolo t 
Ahhquali Àfiri infetidì 
Del vojtro intero ben^rei configlieri» 
Vi sformano à morire in tanto duoloi 
Scorgoui quìi non falò 


Rom^ 


inlddede'Fanc.Cìufi^ 22 1 

V 'Saper di vita , il troppo acerbo flanteì 
Ma perder ciò 9 di cui più il Mondo hi 
Sram* . , j * 

^ A 

■ ■ ■ ', • V 

Chi voi non haùri a vi fio 
Di T una legge, idolatrando i Rith ^ 
jiuame al gran Signor Paggi pompofii 
( lui poi, fatto acqui f ^0 , 

Degli ori d*Ebei à Giouentùgradhi^ • 
- . 'Col grado di Bafsà girne fajtojilr 

Ammiragli animoft^ (ftrii 

Doue Marte è Nocchiero ,ìfitror t/o- 
T onarsà Poppese fulminar sà i Rofiriì 

I . 




'.O 


JE chi sà che amorófe i 
SeMufulmanefinde fon^adhTrad^ ; 
. *. vi fàcraffer pellegrini affetti V 

- Chi può dir , chefefi^ 
fion vi fciogliejfer tt Imeneo con facii 
Notturne gioie agii Afiani letti f 

E fra tanti dilettif 

Non conteniplafie vn di,firta vnapa\ 
rola, r -, 

Da quellp jLuniMk donor^cbe ilSolei 




f r 


-i 






>v, k't ^4 t 


i 




< %v i 


y olino pur iònf ani ' 

Sifpondoneffji dì vitAite vada ^ ' 
Con lor fafto^e piacer xhe d* ombre han 
Noi fiam GiuftinUni , ^ lumh 

£fe ineftare in nou altro ti aggrada » 

' K 1 Che 
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221 C$mpontmentì, Lihj, 

Che il morir per la fede i inuà prefumi% 

- C hi da i grandi hà i cojtumh 
Bèche picciolo d'annU auuiecbe mttoiay 
Negli ftcjfitormenti^ancocongioié. 

Così Martir fedeli ^ 

• T rà i più feroci di Satan Martiri > 

y ìnj'er morMoiVn ftuol di Dio ribelle 
Deh s facci ateui , è Cielh 
. ^ueftì accogliete^ e negli Eterei giri, 
Che fan di lor^mcn fcintillar le Stelle^ 
\ Di notte tempo, (jHeUe, 

, Dan jolo rai eternit aie han sjuefti » 

D" Empireo T rono,SerafinC€lefti\ 

^^Artirrrrnbaljamatt 

lmmoytAÌìlk,eui^tà nelPEtféy 

. fregia il bel Crine il cobéttutoAUoro^ 

• cU occhi volgete: amati 

Al rauco fronde la mia fiagil Cetra 
Che di vojtra Prefrpia, anchUo mi ho- 
fioro, ’ 


Come voi yf urne moro. 

Éntro torrneriir rei, martire anch*io. 
Io d'ingrata fortunale VOI di Dio* 





inhdedtVdnc.CiuJl. 22 j 

SOPRA J-O STESSO 
Soggetto i 

Del P. F. Tomafo Pretio de’ Pre- 
dicatori. 

.. . SONETTO, 

, chc^ti fiefca età fon vecchi 
Alcidi % 

Mentre ai Trace Acbeloò fiaccànceà 
Jtanti 

JjC corn/i’^amwhAn tjttei ladroni ìnpdh 
eh' bàld Giu jtitia ancor lijìioi Gigati^ 

Ciuftiniani Eroid'ingiufti lidi ^ 

Trionfano col rifiutOiO nuoui Atlanti 
m T igoHo in pugno il Ciel fatti piu fidi 
E fotta i colpi ancor refi Diamanti 

l)i porpora *Cfital \pargon tefori , 
Prodighe deftre'yè't T race folfe*h dkO% 
/e, 

Accrefeendo à'^ficgli oftri ifuoiroffofU 

ErerkCiC nr^tre à id Luna inchinar vuole 
I lor voleri Jmpara i fuoi difnoriy 
Che l'A^ila no mira altro ^che'l Sole* 

K, 4 S O- 

r-»t 


2 24 Componimenti, Lth,l . 

% 

SOPRA LO STESSO 
Soggetto . 

DdSig.DottorZoppìj Turchi; 
SONETTOJ 


V /1lorofi Campioni, jfntei beati. 

Che toccando la T erra al Ciel w’ert 
geftCy 

Pie hvofire cadute altmi funeftei ^ 
y*inal\ajte à V Empirò à Cor che natfJ 


yoi del candido EgfiO sà i molli prati 
’* Jlcandor de la fè [porger fapcfte y 
M di ro/èfar^»igire otmf ^ 

• , fra fpincft tormernt » vofìrt Fff # 

• 

J^òinàfcendo,mofite,igloriofi, 

^ per far mai sépre eterni > e memoradi 
pie la barbarie altrui vofiri tipofu 

foi morendo najt: f te, anime grandi^ 

* E nétta ferità fatti pietofl, ^ ^ 

* V'archeggiano le Cune i Turchi htaììE 


Wlodede'fancjGit^m, 225 

D* An^li MichaeHs Va^uìilamV 

ODE,- 

#• 

C Hì'ìp^ primkia fpernìte pr^eces 
T erri» deliciaSiVanaque gaudìai 
y OS ad lydereas blandities vocàt 
Golfo fponfus ab Aeteice», 

'^md ft vo^rahies Turetea ctmprimH^ 
Mucraquefide fle^ere nìtitur 
S ietti s torminibui tormina gloria^ 
Aotern^fubeuntvices»»^ 

frìmmi fapero grata magh Zk» t 

FLoy4s vota : qmbus ccgitur impotent 
£x pugnar e domos atbereas^poliqtée 
Akis injmev chom » 

mne dacrls pregenies Jkt z 
Abiware nefaiingenitam fidem J 
te fangutneo flamine purpwtAfif 
Z>kas fleminate Manyrum ^ 

ji^fcedatpauoròpetìoraferuidai 
Felicique Dei mtminc faucia 
A^ccdensfoueiUifpefqueviedria^ 
voi perpetuò beet • • 

5 D,Aii» 


ttó .Comf’ommintiXtbJ* * 

. D; Adgcti^Rogenj • • 

ODE. 

H O/?m d^lofiX>^tìs > & i^p^ì 

Alméi Parentes tela retmditf$ 
/Optate NatOfu m phula ‘ì%es^ 

Beila, nimis truculenta cerno» 

fleà quel lahores probra quot immìnentf 
^uod mtfiackiris funcr a c£dibusi 
Jam t lam refixuri tenelloi 
Bxpedium calamos fub itngtiei . 

y e jirii acuta pignora •vocibui 
I6ÌUS mouebic nullus arundìnis ; 
P^anaquin Qhrifie canenies. 

Grata ferent, refonante Canna» 

yrufra nefandis claudere Sapibus 
f entas Alumnos Hojtis » amabiles^ 
Arcefque Afatres exatantes 
PropojUum retmere N atos « 

Uam vera toWt limìna Charitas , 
Callemque vem monfìrat amantibusi 
Adutanda fi quando efi figura , 

JdtUc valct reperire format • 

liune, 




- ,» 


Inhde dé'Pxn€djèu/fm, ttj 

Nunc memhtd tauri candit intanine , 
'Lafauus aììgutsifeu modo fiùilat ; 
CaKdentisC7 penndsOloris 
Cpcut amor modo mutuatur » - 

^kinfpernit auflris aquoraturgiia , 
Jaitans fépultuì vorticè brachia\ 
Liberque tandem flu^aojum 
C alcat ncr tumidum pròceitis f v 

Sic Trinitatis Flamen amabili . 

Dìuinus ardor fumit magines$ 

PI me nubis vmbrainunc Columbd^ 

. Fiamma venit modo ficut jgnis , 

JIìc veflra feruor pe&ora campulit 
Jn carne caros fpcrnere film^ 
yiuofque CÌ?n(l(r/erY€ mortem^ 
Ore Uerum partente calo • 

O Vis juperna nobile praliuns^ 

J n quo gtruntur bella PueLlulis } 
Suntfpmina matres ^ Dueefque 
Et validum fuperant T yranmpmn 

Cali patehant aurea limina 
( Dignum videri lumine cplitum ) 
Cmaminis ciues juperni 
HàrtyriQ celebri ftupebant, 

- , K « PIV$- 
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Quàm iucunda PiieroTurar coru 
4em mors OmnipocenàDei 

fueric •. * 
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rp Hax fimi innoeuos Leo fanguine 

~ fcedus in Agnos , 

^Himhil vnmimesom cyuc(atm&i 


1 f «, 


* • 

JiUuditq^ minas foUda Grex. mente fidelis^ 
laUat impamda peQoste% O' ore 

dent* ^ ^ 




> w 


« V 








i>a^/5' e/^ dnmot vi^lus Leo vinceva 

^ (dtxù»): - 

^ ex mihi fubijcktcovpor a viS^a ta* 

men» 


/**■. 


1 


% 

' * 

Tdlerfs i ara Ì>eo fumat Iucunda yquo^ 

Agno 

Agnorum grauis fundttur ifie cruor ^ 



. lode de'Fàm/jmfi. 22^ 

eivsdem; 

De fallacibus Tiranni artibus nogìt 
peruertere Martj?rcs quarrentis s 
ac de vera Matrum Pietarcjque 
jOub babicu feruili ad Pue* 

£•1 ingrediebaorur» > 
yriilos in CkrilU 
’ . fidecoofirm^- v. \. 

lent » " - 

• * '■ 

Epigramma: 

C Vm Fueris Puerum fallaci Ment^ 

Tyrannus 

Se fmulans blanda contegìt ore dohs l 
'Arte fiipemus Amot fmiU quh failerct 
AYtem, ' ^ 

Firìgity& vmhrato condidìt ore decutl 
Fiffcet hic Matres femilem fumere fir» 
tnam , 

* Ft pia firmantes Piguoma ad arma pa^ 
renu 

Xngenrofus Amor ^ Troxi^^Ci fimpei 
amantes 

Inftruhi&^eHakfas fcit referare foresi 
Fr ultra AcheY0nta.cieSi,nec fitnera dira 
mouebunt 

^uo 5 bene di ulnus firmar , & armat 
Amor* . EiyS 


.ifo 'C09np9nmenttMkj. 
EI VSDEM . 

\ 

« Sosuius hcndecca/jllabus 
c richmus* 


Q Kid feyuas calamosi catens batillti 
Pàli funera, peéiinemué atrocem\ 
tì AC mm te licet mdicent ferocem » 
Tems nec pHcros quidtm pufillum • 

Confiantein video hutic manuy fed illum 
FidumtoUeite Chriflo ad^Jìm vocem; 
(Oum feruem animo\prm celocem , 

?. ! / Stmgnqiie Jfofltbus abnkemjpugUlm» 

. ) idòrisffat memini) fuit vetufli 
J j Putmai bolli bus eicuave viCfas > • 

Cum prxda^& /arem onuftu 

» 

Hincpalmas Putrì tenent reftripléis^ 
n Ùores vclutii& Deo venujli'^ 

. Trax nugas Ubi babe infccute fUlask 



EIVS- 


Inhde dt'JéHcJGiufi. lyi 

EIVSDEM. 

Ve Martyres fib!conrulanr,neuc mai 
BUS aperiant»ne vel videaa* 
turXurcarum Rcligìonciii 
amplexi* 

DiSTICpN. ♦ 

I N manibus SorteStPHeri^funtifiringi^ 
te palmàs ; 

durn forte manus panditis > inde, 
^ flnant» 

D« Antoni; Francifei Tacchinij;*^^ 

£LOGJVM. ’ 

Senes 

A teneri s di fate pueris %. 

Deo integram fcruare fident • 

Ut imt duo de viginti 
Nobiles lufiinuna F amili a infanUtl 

Patrio amijjn Regno 
Poft captar» Chios à T urcis Infulam 
Biv^antium du&i • 

Jbi 

Btblanditìéts 9 & cruciami 

In 


ComfonìmentuLìiS» % 

In maumetandt Icgis cdium viriliter 
(ontcmpfire$ 

]St ne tanqHam Reges Corena fpoUatf 
. ’ - viuerent 

Pro Cbrifti pati ondo ^ 

palma decoravi voluerel 
^tigufta. Aquila prolei 
fienLtftiamyfcd Sokm confpicere pieta^. 

Di éaroli 

» » 

' i'-' 

DialogiiSv Peecsr & Libtcin^f 

Poecs •- ' * 

Q Vid mifém Ditti Regnum DWitintt 
querelii' 

Cómpies ì quid ctines dilaniata gjp mis^' 
'^n uon tenarum praftas Regina ì "^ran^ 
tiis ì 

^ Sxerie anne manw , quat tenet vrna i 
notasi. 

tanta tm marorisy tanta dolo* 

. runtr 

caufaibai mpes eur coUiilMiceene* 
mns^ 

Libìcìns*' 

admirarcy fedet fi hacfitpra marmo* 
ra ntitrìx , 

Exiu\y^ ftragisnoH inimica fera : 

Jurc 
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Iureqt 4 eror\ ftAmqueir^yterrigenumque 

furori / 

Subditafpreta viris vm$y & inermis 

erom 

Hm mala jota mihiy damna bacùeperitm 
que triumphus 

^uem jubeunt Imenesy queis yozus\ 
afquepauet. ^ 

Hi pedibus lÀbitinA arcus fcuafaue faA 
. gittas i 

C alcantyquéfqy mihi furripuerCi faceti 

P^MagìH;* F.Carolì Fc/Fa de AbeUe* 
no Ordin* Minor*Conuen« 


£pi(Sr.amma ; 

Vm ^<iym Chios tentai fuccidere 

0 qimtitm tuerit prefuit enfe pijs ? 

fios melmftódentìs alìit pomaria Cali-i 
Vaie inustetrhef fiat, odorqueOep, 








,C*r^ 




aj4 ComponimentìMtJ* 

r * • 

Caroli Spada fora DoftorisPbyfici 
Auellìnenris*. 

ENCOMION. 

iEtmco equìdem calamo iniuflU iuJUtm 
in luflinianorum lauàci , 
in quorum vitali funere 
tiAnia mn efl audienda ^fed pitan • 
Grande inparuo torpore 
magna anima roùurf 
ad regios natos fafces » 
ferreis ftringi vinculis % 
vt folutior Chrijii pietat 
i pYogrederetur in impios • 

i yberiorem naCìigloriam ' 

àUCiOrumvirgiif 1 

qUÀm à Maiorum Scéptris i 
i Ipforum cutis erubejcem 
cejfit in puTpuram » 

* ' vt regio pYobaret genere i ' 

' Mirurnuàm mollis j ac delicata imentus 
inter fupplicia inflexihilis. 
Cecidit fin pcrHÌcaciatfuperflitio\ 
erubuit pallonif 7 & incofiantia Luna 
intanto pueroruwi^n4orei0' confiantia* 
Vcrè capit haheri fitua^ 
cum volnit Aquilarum aciem 
à Sole extortam • 

JExkl- 
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Exulcerauere dexteras , 

Zft infirmarent ad viBoria palmati 
fedmanuum vola cejfit in aream 1 
feà yirtutis^fcà Glorid, 
lUufire Jpeólaculum 
coiiflantiores Juh arundine • 
Craticjuppliciumy leues calami 
Juts it) ferii funi digititi ' 

* ftd qiiò il lì acutioìés 

€Ò elegamiori fcripferunt fylo 
pia Aeternitati lufiinianoYumgeJia* 

D. Dominici Bruxij. • 

EPIGRAMMA. 

Q Vìd ftrepis^. heà cpcam rmntem\ 
quét am f mia capit , 

Aut quii teirmafit^pguè tyrhe^ furori 
Erpna animumiVientem cobibeycompefce 
fitroremi 

Herculcas viresfiernere pojfe putM. 

, WertUY pYogenies Alcides fumma tonatiti 
Atque animi fottis dona\habuiJfe I oue* 

Sed iouis auxilium fileanu atqHoHct** 

^culisaBay ’ 

i Mufa parai nofltét iam meliora lyra i 
I Auxilio ille Iouis Jerpentum mcmbm 
I reuìcity 

idatris hic ausilio in tela inimica furiti 


9 
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Brrantium Accademi's I 

w 



lufimanornm Infantiùus 
Chi) pdlenmquè Vrincipibui i 
oc Domimi % ^ 

' Qui " ^ 

In Solcalo prò Chriflo agnoueruni 
eccafitm ^ vt [uper Aet^CYA ^ 
agnofurent ortum . > 

. ' PueruU, 

jr urcarum immanitate intmmpti 
~ * ìnEmpyyio per ^terniMtem 

J'cnefcerent m 
Pejfundemnt Dianam , vt vencrar€ntuw 

Crucem - 

Flagella fiuntpajjir : • * -, 

^ T (Uuerberent mfanam . - 
Ir ■ « perfidlam, 

J ^ Corruerunt in terriS f ^ 
*vÌ^jkorum cafìi H ec atti venet aloni 
’ ^ ‘ • opprimer enu 

^Sanguine proprio Maconis difpunxerunt 

Miv . , dogmata cunda*^, . 

- ‘ 

F’tBi^antium JanÓlificar-enl apudipffu^ 
vrnas depofuerunt Innocentidr»» 
yt Orienis zìi arreptam poffejfwnem re^ 
fumerent-tpro JceptriSyarundines» 

,y ealamofyue, vngHWHSpfirinxeruntm 

y t 


-r 
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ytìnjideles legibus locupletarent ^ fHpeo 
cruciatuHm roflra , 

Enartgeli) pudicaxunt pracepta^ 

Et tandem > 

Per lalfeas calles 9 . 

fanguinea ftota exoirnath 
ad fuflorum focictatem\^ 
JuflinianoYum Infantes ^ 
triumphando peruenerunt ^ 
ipfts omnibus • 

£rrantfù Accademia deuocé D.D.Df> 
D.Francifci Patidulphini • 

ELOGIVM . 

D. 0. M. 

lufliniana Famiiia 
Iuflitia,&Fama 
nmiascanant m 

- Calamìs vulnerati pereunt^ 

Afirea leges in fe tranjcYipJerunti 
Arundineis iaculis i6ii^ 
Proflrantur illi Dedali , 

Q«; Alas fama Uteri aptarmt 
In vn^ibusd^ent ilU fpicula^ 

^ua aì^uibus Auerni 
Funera minitantur. 

pygUeUm torporis mtojyorìbus foluantn 

Tuos 



2j8 Cémponimenti^LibJ. 

^UQs pleaSiAetbnai flammarum roj^ot * 
Mirè ponentofos : 

Mclìus hic yiigtnitatis nìues 
ignes inter candicanti 
Vides propé aculeos fpinamm furtut 
, *relucefcere lilia . 

Hinc non Enceladus, 

Sedtet Centimani Heroeu 
'^uotjuht iujliniana Familia proceresj 
Fi&umloucm 

Cum reliquorum infuna Numinum 
♦ Catexua 

4 b infanientis c^lo Religionis, 
pracipitem dabnnt. 

Aurata tela Cupido fceleflc 
Jn pharetris tonde . 

N$ua tela diuinus amor procudit » 
Corda hac nonfaucianr, 

Scd viuificant» 

F'nam bue fno in Regno Otbomanicam 
Dianam 

* ; Arcu fpoliatam 
. . » JUttbaliter fgnnt . 

t. ♦ 

D.Ftancifci Saoritti Reggienfi*, 
ODE. 

G Rata ò pignora vifeerum, 

Omplii tbédami foltt leuamtna% 


In lode ài Fatte, Giujt, a 3^ 
^Atrum viuida Inmina , 

O Aui occidui, pe^ora^eardines 
Parcisimpma.mtlites 
Inuifiy clypci ò frnpcnetrabiles^ > ^ * 
FroptignacnU corporum 
Labentumy celerei cHmteyCunite^ 

Diris colla Jecuribus 
Fr abete ibatid animosa haud mctus oc* 

cupety 

UeHiytteu fonia pecora 

Imbellii fnbeatiCorde nee audeai 
Poflei carceris horridi 

Afpelim placido flernere abenets, 

Hac qua colla reuinciunt • 

Voi ar£ia manica fiac ferrea vincula 
Captiitos fipérum creane , 

Fortes ite neci,cadjbns obui) 

ItCi& m arti a pecora 
Ira carni ficum exponite^ vulnera 
Peyfertei& gUdiGs faces. 

Feruetitejque rota vifeera dirimant 
Incedane caua lampades 
Ignita Utera.Hinc Martin adorea 
Pendent.Strenuus Hercules 
Curai follicitas^dira pericula 
PaffuSinomina.geflaque 
Fama perpetua.vt faucibus adderete 
Defun&ufque per athera 
AeUrnum viriais viueret* Afticat 
Orai Scfpio diruit; 

r ' ^ de tram 




I 
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Aetratos clypeos^ Papere perluit 
Sudorum immbusy ardua * 


^ " Vi viftuti's ouans jculmma viferet 5 

p ' I nfoecmda tamen ’ 

FruStufque exigui; T urtar a manibus 
Comandi miferi colunt • 

Immortalis erit gloria, /amaaue **. 
GnatuPramia fanguinis 1 
\ F ufi lati ti/t dona perenni a 
^ Florefcent, agite atheris .i 

Fìfuri nitidi Regna, rotatilis 
Fi furique iter Orbita 
Gnati* ^eue minls pe&oralanguea^t 
Ite & Daphnide cingite 
Frontes fyderea.Falia germina 
Nosia 6 iabimu$ inuida - ' 

Feftnsfupplkijt. Pergite calici 
^artis belligeri Ducei, 

Extremumq'j vaie hoc tallite* Talibut 
^atrutnpercHus Hercules 

: Et vinci icofnitesvccibus,vnguibidS 

f ; Ilixuspajfi, & arundines 
V Fiferunt animis /iciheùs incoiai * 

* * 'v * 

I 

Depueromanum nringencep 


r\oGafpar/s Bombaci/. 

DfSTICON. 

Stringe manum Puer ,immanem delude 
Fyrannum* 


Qms rapiet Palmam lufiiniane tua l 


t 
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> Domìni Galeatìj Protefil^r 
Maluecij* 


V» V 


ÉLOGIVM. 


. , 4 •• 

J - «i 


O vosfceliccSy òvos beami 
Quorum vnguibusy 
Z)um ignita fupponuntur arundinesi 
Alira calcare Inflituitis • 

Flauos vofbis ami cólores 
Satellites ofienduiit; 
ab ipftus pallore atherei radfji SoUj). 
^ Circundari magis 
Conflc^etìs* 

Aurei funt ramu per quot 
Ditis Imperium debellabitis * ^ 
uc comolate mortalesy 
S i fiupores intueri affefiatis 2 
Aurati fupra currusaxei infident 
fvrumpbantesy ^ 

Et ad c^los iter conucrtunt • 
Quam parum terrenarum dignitatufìé 
ALliciantur muneribuL 
Videtis • 

Auricoma feeptra , coronaf^ue 
P c dibus comprimunU 
Lajciiii triumphatorei 
puftdinìsftagrames fagittas \ 

L ZW 


%^2 Compontme^iì. \ 
Dedifctte, 

In baratbrim ilis àeuehunt ; 

//dà ba/athrif telo ocyus in catum 
fuftollunt, 

JSeneficam omindri potcfiis -pacem 
wqrtAlesy 

JDum verficotores fupra friées 
Ck^ilìt heiUtOYes cùriffcantì 
LihiUhd triumpbarunù 
Cuius arcui \ 

Zn^i ferii verfatos in ro^U 
PoUfevehuììt, 

En fiiéc immort alitati ^ 
Ehvtrnigcti coioffi ftindamina iaOMni* * 
Secum trabunt arundmei , 
t catamos confimant% 

^uibus Fama 

Jn laudìhus per orbem dijprr^cndis 

XftaXHT, 

Secum catamos adferunt^ 
f.t in siternitatis falìis 
Cloriamitropheat trìumpb^s 
. Infcribere queant • 

P. Hierony mi Manzij» 

ULOGIVM. 

//iruml ^ 

tArundinibHS Hi:i(i ad^Ufcentei 
" C ‘ Calura 


In lode dé*Fanc,Gù^m, 2 4 J 
Caìum aggrediuntur 
St €X pugnanti 
Peno vriguibiis iflorum 
Jgnc£ fitpponutitHY Arundincs» • ^ 
VtgntisCaYaUeribui 
Proprìam infcribant Gloriam 
A eterni tati, 

T« verè impiè Satetlcs , 
Leuidum torques arundine / nnacetitìam 
Leuitatem tua mentis ~ 

Aperis . 

At illi pendere tuoYumcìiviinum > 

Prefi 

Jncalos euolarunt., 

Fortafsé in pcnnas abiere fpicula • 

fJuc Fatnaaduoles . r. 

Arundines hafce alis tuis ' ‘ ^ 

Adnetlai'y . , . ,7.: 

Horumque Gloriam ’ 

Orbi (ananas • , 

At virga h<e arundines 
U^e. xuhrim fanguinis non diidd^ftU : r 
Sed excitant , • * 

Hinc praHantiJJimi // croes-,ad terram 
La 5 ie^ meile fiuemem 
Properate. 

Ha enim arundines 
Jnfceptr a gloria radtabunU 

• « 
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EIVSDEM. 

De mat^ibus filios ad morteli 
horcancibus. 

I . 

Heà foYteSfChrifli,mea quondam pigna* 
raynati 

dum moriem vidit adejje parhì 

"Heù foYteSy forti teflètur fanguìne virtusi 

Haud vos fpmineigerminii cjfegenus, 

SpcrtHte vos omnesp^narum ferve peri^ 
da 

H arrìda ^pvo Qhrìfia , & funera (Uva 
pati. 

0 plujquam Mater bis prolem enixaf neft 
ipfos ‘ 

Mxtinxiffe fatos , hoc peperijfefuit • 

P depem>et o^o ludiniani. ^ 

F< Hippolyti Bonauoglia Ord^Erc» 
jnitar*S.Augufl. 

ANAGRAMMA. • 
cito not$ Dei FiSintai 



P.Hip3 
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' D.< Hippolyci Qattaoei , 

EPIGRAMMA. ' 

decHSyhaud pana, non feui iujfa Tj^ 
ranyìi 

Jh volis i uueneSyqnem tenuere locu # 
propretio deferta fides quos ferrei hom<^ 

Jllosdim Pietas horret vtindizetes S 
Ira tamenferuet • vix prajìant Cor por a 
parua 

T crtorhvt feriat,verberìhufquefatism 
^on fecHs j acjìella cmor effluii . Mcc&: 
Cometa 

Plmmus indkif faud T yranne neces 4 

PtlaQUarii de Vfujs Cleri cor«R.egul4 
Minor. 

ELQGIVM.’ V 

Hutproperet 

Ptodigiofumquifqtiis cupit infpeSiaré 
Cenamen • 

In quo 

Impìetas Pietatem: dum inuaditi 
ìlluflrati 

Fidem perfidia dum tentahexornaii ' 




V» • f* , 

- ; e * 


24^ ÒómpomfftentKLty»f^ 

‘^rmatHs / mbeltes dnm trtécidat^córonat» 
Perdere volebat Imoccutes Batbarusi 
JEt 1 nmcentiam nefiius pfir^urauit • 

Gladittsnamcjke 

I)€feruire quàm depmre paratioY ^ 
,Cloriampro]angf4ÌneventsinfudÌLt 

yiiamqite 

• ‘ ' Preciófa commtitatione^f "j 

ItAbilem abfìuUt/rmtHlitimmwtàletiu- 
Fefdlit Jauientem fieuitia^ 

Dum quioi vidimai voluit^ ‘ 
vidorcs effèdt» 

Hsftt fl tipore Naturàz 
jidmirdbunda fkjpexit Gratid ' 

Plondum pànie idmeost ;< * 

vidorÌA isrn mafàros i 
Nondkiff virbslidm Mànjresp • 
Certare inep{os,itpti£ìmos triumpharei - 
*i' ' He yidrices AnimuU i 
. Ittdicesdtgito*mm(demum expUcatei 
... Fefirtmtque Deo commonftratitei 

• ' T yrantmm 
L£todiciteplaufii0 
_ lite neeem credem Regnum 
> * ^ ÌTitamque mtnilìrAU , x - 
> Non perii %at regnata 

prò Fide quifqiiis obit^ 

# lì^i 4'* 


i i 


^ V . 


' * ^ * 


V 


i 
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• ^ 
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PJgoatij Pooipiani Soc. Icfu* 
ELOGI VM* 

Non e fi fffiotd Ecctefta C enfi amia t 
'^uo magis illa fencfufjjoc viga maghi 
infìat omnium lufUniava Familia , 
F’cl in ipfìs germinibus fautium peperip 
Antiquitati parem , 
admirandum pofleritatìm 
'Am ijjo piiacipatu regioi non amifiù 
Jpivitui, 

JEl InfuU iaQktam crcdicUi effe Ikcruni 
pietatii*. 

• Difce Lc6iorex mmimOi& nùrarei 
‘ JFloi tanta fmitì A mM^mus Atatei 
viftute irmoemiffimui 
2ialuk inbumanhcY à Barbar h fueddt^ 
^am impie cum Barbarisflorere» 
^mn mmo uafuere Natii Genitrices^ 
vt viuaciui morerentur » 
Neeeruùuere ipobilitatem^ 
pt Sobolis conflantìam Nobilitarent » 
Noui>mat€YriA pietatis ofient^ 

■ Nortabantur vtperirenU 
' ^ ne Retigio.perireù 

^uh credati 

^mbatcnctlaadaSlis tormento digitisi 
ne digjtum quidem mouit . 

L 4 


24 ^ ComponìmentiMhJ^ 

V fine adeo infederai Cordibns Digit us 
. i Dei. 

Aiideo ne dicere ? 

Nifi fuijfet capta Infida^ 

■ tatHcroesnonpepenJfct* t, 
Didicere faltem Barbari 
\\ Pojfe pronimas capi , 

^ ~ non antmos Chrifiianomm^ 

3 * ' j ^ 

D.Io Baptift* Cacaci/.' 
EPIGRAMMA . • 
Jftftinianeaa foboles clanfitm a gentili 
Chrifiiadum affetta f ed fide claramdi 

fiàm Petlenaosregitfsditionc colonotì 
Re4ditis^& patriic iuta Latina Chio» 
fiph Jceluyl Odryfire mbantes fjP?derd 
turmat 

Centenalim citcumierc ratei 
fiec fatis vna fnit lunaribui infula déx^ 
trist 

Barbara vos agerent m quoque fata 

pati r 

Intentt gladiji ftri&r^ fulfere fecures^ 
luratiis Chrifto quò violetw Amor • 
Sed licei incider ent lugulis immania telai 
Perdere Romanam non potuere fidem, 
'^jjiàm benèJufiitiainàideratquibHsin* 

, clyta nomen , 

Prò vero cultu , quòd cectdiffe velin't • 

... r i ' -P!^9i 


Inkekàe'FancjGitiJt, 

D* Io» Feo Ca^nonici 

Aueili(ieniìs« 

DECASTICON. 

'^uid fudas antiqua Cobors contender^ 
Vatum^ V 

lufcinianomm pingercgcfia F’irtm f 
His pucris fpknUent muhorum lumina 
quippè 

Cernere quos potuit Pofierìtatis Amor 9 ^ 
dfws vidtj]c femel non fuffìcn ora tueii^ 

* -7 * uque ocults oculos fizere jkpè iunat • ‘ 

JPluLiibui in medi\i caUent compefeerc 
ratem \ 

VitA^cch vapidis Remora prìfeis aquis» 
Quicquid lingua fonai i quicquiU me a 
penna refunét 

Hoc velut in fpeculo Incidiore mUat ì 

JD*lo.BapcifliENigroniiCocli Aca^ ' 
demici Humoriftab- 

EPIGRAMMA. 

Indice prodendum 'Ccelnm e fi , / uperijqi 

negandui 

Cidtus , Cr in fiygias ahijciendus 

^lUAS • ; , 

4 . ' ^ 

' y' 


ComfoniinenttJjlnt^ 

Sie BìTU^tiniifcrHs impem arÌMter auUi 
'^uifecui^ac iujfus frcerit^intereat». 
Indice deprejjp iuQhpcufeì^e recufant , 
Qms pueros. tuUrat lu^iniann Z)o» 

Incaffum cecidere mimy nihìL aJperOL 
prof unte 

lurgia y & immotum adì vtrbera, pt» 
ètus habenu 

Si enti At tnfamis pr£iì)'ì cftios diligit Ather 
Non vinci pueros p offe .nec effe malos^ 
Corpora vineuntur». mens.eff ìhuì£Ia yM^ 
gantHXi 

MembiAffediiinientem vinaiUnullOi 

cadmiti 

Nino fé vi^or^m nùnui effe fuperbiat 
ipfos^ 

JTei pueroitoLoi. vincer e nnn potuiU 
pe Hetcule raftmjano Martyrc i 
P.Io Jìapcift® S^aceni* 
BLOGIVM* 

Jìounskhodierna luce ff erculei^ 

Ad JyderA eucfìUur.*, 

Titt vero monfhoruvi dofuitOT' 
Ohm adfcrjptefydertbus^ 
JUdiìsJhts^ 

lU 

é 
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venerare». 

Htc non Anfhcum 
Teilùrisfìlmmfùperauiti, 

* * • '• ^ Ver ùw terrena, 

Infnlii Sicio orbai tip. 

M c^efiem Sion T riumphanp 
' Afietìdit*.' 

^on. nemotum. te Uìwf(f;- monflrtt 
Dewcitf, 

3 cà coìuOrop nodìs fartnii 

Frrjìlgauit,. 

, £ lana jur^ conlìanti^ 

£/ydramcriminumi ' - 
SiilkgiU f 

Tnferuni Leenem: '• 

ìgnii J'nitCYYwt ffammisi 
NmwonflrQrumi 

Seà hi [tB ramuine purpummdèpìhxiU 
D'gi t is de munì: .. 
Jìhamanàrntnme fpicuLòrum:. 

‘ Suo caput. »• 

Cakfie capitolium confèenfurut 
* Sèrtum jffrùitt. 

l>-ro«G^ pt ifl 35 Scarfell 

EPIGRAMMA ► 

ì 

jyjtx Maced'o extm£il tutnulìiinuidU 
Achilli^ 
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.2-^2 CómponmentiMbJ* 

^uem tuba Meonij confona vbique 
canit . 

7 pft feU ìnage gufìaret fi pacala vita 
Moys Dìmm ime foslixihuidio fa faveti 
Nam teneros vngues dum flammea aru^ 
^dofubintrat 

/luratis calamis hi fuagefla n^ant^ 

D. Io#Caroli Piericenfisi 
EPIGRAMMA. 

Corpora Chrifikolum natili fine more 
T yrannus, 

Dum premit , en timido multa fauore 
n^cat, 

Dexterayfcd poeti pugno contraria rigc^ 

Atq\ amai effe fuo vidima fada Deol 
Sernica quid miro fi calos arda requmt\ 
Aethereasjedes vis violenta rapita 

Adhoftcs^&fatell^ccs ^ 

D*Io* Dulcini « 


EPIGRAMMA, 

^«0 vos ira ttabit flirps ò furibonda /«• 
porum j 

^utd teneros artiiS polli it ìgìienutrm^. 


In lode de'Fanc.Gìu/Hn, a 5 ^ 
Jpforum ìgnitas infigìtis vngwbus hnflasl 
V t pereant fìibeant , dedecmfq'y not£{S4 
veflrds^miferiJcapU dementia 

fUS9 

JjSybafibusy flatuas dextera vefirà p(^ 
rat. ~ 

\ 

eivsdem; ■ ^ 
epigramma: 

Sifiegradum peregriné^bac barbara làt^ 
torà vifensy 

Q,ulq; oras ThracU foltts inermis odisi 
JBis iena Heroim tumulata hic offa quiei 

fcunty 

"Hosgenuit pueros mater Amcena Sciosi 
Tr^repti Lanhus.fpuo edicentt T yranno%^ 
Carceris obfcuri cum Jubiere minai, 
y^undtmturferro^ calamoh facibufq» 
bentes 

CcdtcoUs animai vngue fonate vomuCi 
fam modo tutui abi^ metuas\nUy Barbava 
'virtus 

, fiic Threffe , & Zuna comua vi3o^ 
iacenu ' 

D, Io. Francifci MoroliV 

EPIGRAMMA.' ’ 
Argini vtflcret ca n Chrijio fcedus amo^ 
m. ' 




354 Cemfontmtntì.lihj^ 

' Jntpetr,iU.manus; fijiitùri ecce Dc9i 

To^Uce fublato nè meni rnaU Jhadii /<!•■ 

b 4 ret ' ‘ ^ , 

J^tìbilis immota fiat tamen ìll4. vice «. 
Infiat Qthomafju^* bactkante rigore Ja*- 
tclleSi 

TorminOì ni;opoJ)tnPi neafpx verb^ 

mc.ent^' . 

jtuflìniana coboypy ^li^^nuno^ Ubi ^ort4i 
marni 

" fuerile delusi; 


: ;Paucni limini j Tu telarci cpiwncn^ 

dantur *• 


.n. 


t'yi". ..*<■ 


^fiou /jif Vi ce ti ni* 

ODE^ 


‘ V 


fc. 


Af Unire fibetquidduuatVrhiaiìty^ 

• . OiQitmque motcs tollero marmornm ^ 

JDiJJe6ìa fèrri quldminacii 
• ^,T>enteMuat {fidare [axa^: 

•’ '• ' PfHfirà tumentkm vijccra montium 
Verfamui. Qrbes fingere moaubuSf 
. Fulcire mHrosjurnbufqHe 
Lande labott vacuujque ÌMcro^ 
bombarda duros grandine rupiarn 
feetus alena per cut t> ariete: 
CotìUiJa lahunittT , ruinis 
'' Moem 


I 


In lede àdFAncX^iuJt. i j y 
Mania concomitata bellL 
V is fetta ferri fatta cupi dine 
PalmavùentiSidiruitiexcauat 
Fr bts', buie confi amiorum 
Pe^ora.terrigenu/n reflfiunt i 
CorJfcllicofim tnohbus ameit 
MMrorum^inun&umgl'm£^& vngulnc: 
Formidolofis praflat ariii ,, 
Ingenij docili hiie monfiris t. 

Q te beatum linun amabilet 
Ttimum vagit US ornine profperù> 
Audire fflYtitum \ ebibente% 
Spiritus ambrefiam puelli ^, 
J^mcruerunt peflore mellee^ 
Timeve debas nuUius exiti 
Ciues Olympi jede lati ,, 

Te fouet aiboeumque robur ^ 

D*IÌD.Pecri MaiTari/» 

epigriamma;. 

F^licespusriy lUcern vos additìs affrtsì 
N.on jpeus y ac aura candida gemnté 

CUCHS,r 

lujkniana eoìmSi,nmvos fcra iuJfàTy^ 
ranni ^ ' 

perdere, nec fpu£:V05'potuerr manusi 

Tu libi haheinpcrìHmy tua Jint Ubi gatti 
dia,dicun$^ 

Noi 


a 5 5 Compomme^ti, LìhX, 

Nos fine 9 qute votis eft data thaberè 
crticem» 

Et dilapja Polo pNcroru turba pÉr auras 
Excepitìfm6io vos veneranda finu* 

. Et mox fublimes pennis Juper atbtra ve^ 
xit^ . 

■ Ft puerì puer OS eripuere necxi 
Perhos ftc Michael vis viuereluflinianei 
in vitas pueros pofl obitU reuocasà 
fferoas celebras ^ fis tu quoque maximum 
HeroSi 

EttacitHS canertSidum piagefla canis* 
Hoc opus vt cmUis omni laudabitut 
étuo^ 

Sic Michael lujlifama perennis erit» 

' eivsdem; ^ 

Prfrtóipes ChrtlUanoSf qui hor^ 
uocur ad recuperanda loca 
faada • 

^ epigramma; 

fibrifiicohy in /ìfia populos irrumpltè, 
' - 

Eitropa»vt po(pt JacYìpcareloctSf 
proprio ChTifius pronobis fanguìne 
tinxit , 

Mcrrua vòi^ i'br:{ìo, Mors, morientCf 
pcfit, Mie 


In lòde de. Fanc, Gml}» 257 
Hìc fubiget Turcam C'^obis ta debiti 
palma 

Credila > ) atque ApA dePrttet Impe^^ 
rium», 

Optai enim vepris confra^is viribus omì 
nem 

BuYopam tenui pojje labore premi « 
K.€dd€iHfqtte Deo C yptumque^ ChinM 
que. Phaphumque^ 

SubUio Imperio 9 Barbarkoqtte ingoi 

. ^ I 

DJofephì Baptifla» . 

epigramma . 


^errum Li&ores acuunt^iaortmqtie 

nantufi 

yt Seruatorem turba tenera negeti 
Atfortes animo fiatreSiVt corpore mollfìl 
Ucc Untupre minai | nce timnste ma^ 
nus* 

Vnumfecerunt hUpiurima vulnera 

Et maius tato corpore vulnut eratl 
^ urie reor expauit T urcarum CynthijL 
pdust 

Et maeula afperpt pallidioregenasi 
Vngue cruentati pmtgenm acreLeontii 
Scilicet ex ipfo nofcitur vngue^Leq • 







V 
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} ■ • 

P«IulfiCj^(amClaudÌQÌ«! 

»/' ‘. 

EPIGRAMMA. 

Ì)afn fortis palei tenebrofa in carcert 
Urjguct^ 

Et mllam patitut cvimnis effe luerui 
'/iatmut Tnatreii praprijsfolamina natit 
* Prabenti^ ffrmantore precante •. 
Eitlua fatui, dùplex (^ueis matrtbus orbi 
fummo aff vltima vité. 

jDco^ 


c- 


Ad Tjrraaoaoi» 

'• . 1 

DXaurcati; de Grimaldìs^ 

I • 

- :ewgramma: 


oaos£taifuiidtt fìores, è cefpitevellisi. 

Mixturùs Cyptijs ItliaCnUroffs . 
ErraflUnndore mttni\fed fioridu cernii 
. ’ Co^perAynan a^ìimos . Marmava Cbix: 
’ tenesmi 

T 9t fimulacra Dei Numen fpirantU ^ 
mffct ‘ 

' Nec potestn tcto canSdt9ra fol<r*^ 
EHiaprit etiànilconfiflent amulafaxif^ 
Elonbuibifcc iterum » U^ea (ìru^a> 
waejì^ P«Lcq^ 


1 


InUdi d<^ PitncjGiuft^ 

F- Leonardi Kanfen Germani Ori* 
Praìdic.S.T.Mag.Prouinciali» 

Anglis • 

ELOGIVM* 

M dgm vi s Fi dei y qunt etiam ab ilU 
teflimonium inuenit alate. 
Mirare atitiqmtai. Gratulare Fofieritas . 

DtCy 

In lufliniana Gentis . XV III, puerU 
By^antij ob Fidem contra fidem cpfn 
ReuixiffeyaccreuiJJey PerHtcijJe 
= Conflantiam Macchabaam. 

Leil a hac fobolef T urcoi docuit i 
l^uàm éfferant vinciriyac vinci, fojjjèi 
quando amijUa Cbio 
Qbriflum vnà mijjìim 
facete iubebatury 
& in admiffa SeUa tejjhratìsi 
V teuare fwrfum pdlicecy 

yidijjei tnox rugati pugiles^ 
rigete poiUces t 
quiiVt arrigerentut 
^uantis a£ium pollicitatiombus i 
Sed aUum nitiil • 

Ergo ad tormenta^ 
IrtuitJnhorruit fiatis vepetitavtcìhuil 
viribus^vibictbus procella fujftum ; 

Gm/, 


Componìmeniì-itihJ*': 
QraJJatur membratim plagarum Ofdo ^ 
'* depulpantHYtenaesartuSf 
* fiekÌHtìt in nevuos nerui > 
quid tandem ^ 

otitotisfifiKt coYpufculisy tumOfl 

huÒY yfulcUSyVlcUSy 

Et yò mirimi 

Vt cantei perflat inter iUns durijpmùt 
cerea atasy 

Hecdim ple5litur fl('^itnrt M 
qnin durai & duvatur paliSy 
insàvt paleas temnit paloss 
En Palafiritas» 
lammuitius eli pollexi 

"^de brachiis quid fperanduml 
\ Aifiitere ccrt antibus M atres 
; ’Hu» ^ dcfe^ionem fuadc ani filiolii. ^ 
Nihil minus y 
• Matrèm exui/fe t ' 
ii^artem ivduijjevidebantury 
lEt Hcreas fe genuilfe confiti , 
'2)um iubcnt prò Chrifloanimas darei 

' ctfrpoYapejJkmdaYe y 

Animarunt quos corporarani • 
Exitide geminantuY plaga fortiier i 
\ excipiuntar forti à $ , 
•vincuntur foYtijJimè 

Jpfa Nouellos T yroncs 

; ‘ mirante FortitudinCy' 

Hìc bk igiiHY Inftinlanus CaJar ; 

■ 


« 4 


y 


'i 
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Inlodedé'VAntJGtafl: 2^%' 

^tdsà ^ouellìs difcerne ltìfmidìuiièi 

p"potesì - 

' • nondum ad nodfmJatU\ « ' ^ 
Frgct barbar US hojiis i 
’ ' ' . ^'articulàti m aggreditùt • 

^uos vincere jemel 
totos non poter at v ' '* * 
dUngutos eìs rnanwm , pédumqu^iigìtos 

. ddàSììshttroprAdcutis calàfnis^'^^ 
■'* Per tentar, perterebratf * "H?"* 

affarci t,- • • -t'ir \ 

Pm//r nabilijjìmi fanguinis noniHmtis 

^ ^ Vo6«r t ‘ 

yqudmrubàr- 
Atenerisp'ngmcidis^}^^-^*- .. 
ft qui forfan per Atatem legeré , 
nonduffì didiccrant i ' 
Subito totidem calàmis quot iìgitU • 
rttbricam fcribunt \ 
indelebili s Fidai i 
in ipfis iam prAfiripféràt' ^ 

tam modico annorum Jpatio, 

hi paruuli Chriflianum caUtà^'é 

Symbolttm,^ 

Nempè Ad Fnguem i 
Stupet barbartis carni fex^ ' 
r^nellos dum tYuentat ' " 

/ Simul agriofcì in jinguUs » " 
ii' isLv:- j^xVngue ^ ' 


V.'J 






o . ’f ^ ■ V- 


fc 


V » ✓ » 


* * 


i » 


Componimenti, UhJ. 

jtgnnm Dei inàigttaueYunt olim 
\ £aptifla vnOy’I hemas duobns^ . ' 
Hi pufìones dmtis omnibus ; 

Vt 9 fi dterius 'Ihoms. quotarticuìi 
tot miraculai 

floYumquot artkuli tot pnt matteria* 
Htmpè 

^ic fic cum Daphnide ahitur in taurum 
' repente frondentibut • 

Et dubitatjjdt péttuiffè vulnerum , 
^mademum euoiarent pnraanmuU^. 
Jmmortui fané tormentis viri Ics pueri 
hnmortaiitatem adiere , . . 
Quam fubutatis digitis 
ftbi depaUi crani 
Manuplujquàm ftipulata» 

Sicque 

Frofanus boflis nunquam beatis paruulis 
tantàm prodcjjh potuifiet objequio 
quantum profuit odio • 

D«L$onardi Martììsia^ S»T.Df 

EPIGRAMMA, . v 

Barbara dum Thracum grauidis fqccin* 
ftapharetris V 

Gens furit i in lacrimai foluìtur alta 
Cbiqs • 

Flebilis iJÌc.genptHs s iifdpr iUie omnia 
turbai: ' Bar» 


/ n lode de P 'amìCìuJt, i 6^ 

^àrlmcs Cbrifii membra Ha^eìkt 
ouam, . * ^ 

f^rsentkrpuerr.ritus, Ti/eldrìgmatafam 
PQshAÒi4tfftifcramy velfuhijffe wiem^ 
X)itlcei blandititi temnit , ftCHìatte 7"v» 
ranm ■ ■ ^ s 

Inumana haUmha'ttfiilla trucesi 
Sìgna infìftts 4fewiit unirò dare poliice 
c(x:m\ , ’ 

N ec poti tfl Dm'mi deferuìJJcjfJden^. 
Immanes furojt ngcminat ztoleaits *ras 5 
I THfnoto in iUgitos poUue tela m^et • 
ira acwt caia rtnjs * tthuvs bis iraylu vn • 

\ .. 

Jit calamo fui f ah pioemie metìt» 

Scribi t at hts imenhmftm (l\mAt eUo* 
ra Dina > 

• Garrula fAMtiemi turba mal'gna^iùi. 

D«Ludouici Boncompjgtii Vcfdu- 
«tij- Aultra/jj. , 

^ / iJLQGIVM,; • ^ 

farcite . , / n^ontcs AnimutA^ Farciti 
f y P^'^digere fariguincMy 

nr Furf uta Tcìlite difituin% 

Piegatis i Gcheufd famn e fi it^clcs 
ze/ira. 

is ZAg^tutn duM cruore C fiutili 
puiliimnu 


^ontpnimntuLihJ. 
ì:?upi6 tenete prejfiùsy éfuod fpiràtis J 
^uàm quod videtis • ^ 

Sic vìnSUingn vi£ii cogunturpuri marsi 
' Paeti Pugiles lupnhni , 

fedfrufità, 

Jd duitiB NobUitatis primum efl decus ì 
Pttfparatis è Parentibtts libem nafch 
‘ finnt Purpurei. 

Wlket lufiinianos decebat Pur pur a » 

' Puritatis dumnosi vera Jujìitia 

Candidatosi 

Talee ipràter paternos moreSi 

fccerat Patria. < *, 

jp niuea Patria niuea LaePietatis 
' exfuxerant. ' 

' ' Dicas Naxarcis candidiores 9 

^ Lauerunt fiolas infanguinei 
Patriam magis , quàm fe nix ipjoè 
dealbaret. 

f/vflis porrò voluti illos Regni 
Purpuratos videre > 

& vacare 

panctamen abborrùere Purpuratn] 
ni fuo fanguine ùngerent^ 
facerentque dibapbam. 

Ideò Tbracix nolunt parere Luna i 
SolemyVtexpetant. 

Sed hunc candorem Lucis inuidet Luna ; 
Ttnebrh volnit tegere , voluit deludere^ 
At ipfa delufot vendisante^ ^os cmiam^ 

mnit 


Inlode deTd)ìcXjiuJt. 2 ^5 
cernit Aeternitatemy 
Nc Candori cedat Purpftra^ 

N ec Purpttra Candor , 

AbeuHt tandem in poenas 
tot blandimenta • 
animOi quod lingua profitenturi 
fcnbunt fanguine ; 

Aptantur digitis flyli; 

Et quo cectiàs figant vefligiaf 
Pcdtbtts ferrei affigtintur aculei • 
Firgas Honorim^& Dignitatum 
promijfas putant onerofar, 

Leites L’^orias . 

C repitantia Jupcr ipfos ad Mortene 
verberagvatum 
auribkseduAtfonitum^ 

Ite Ephcrijte Lac<cnit 
^eliàscum Hoc^^in Hoc redettni 
ad Parentcs hi pueri^ 

Pugnant fortiàst durant diutiàs V 
pincmit cenih , viuunt glorio fmsl 
triumphant illufiriùs 
Camificinam tandem naéi Conftantin$ 

poli, 

0 TriunculU ò Atktdty ò MartyrcSi 
òCaliteiì 

FeflraCoftantia,veJir£ luflitUi 
quiafidei 

• Jfps Triumphisillufìrioretn Tejlem 
tSeaJìis/ 

Ai m 


0^66 C''èmfonìmtnit ,LÌb,K 
.. Jtomam Noìtamt Romam yeteremi 
Q uàm Confi antini , 
i^nàm lufliniani fHÌsoltmtropbeis 
nobilitarmi 

4HtfimAnommisexornarint* 

EIVSDEM. 

Vous tx Pueris comprimìe maoum 
in PugQun)i&c» 

DISTI CON. 

Comprìmi in Tu^numdextramf neper^ 
derepoffit ; 

QuodgeritinmanibHS} ferì animam 
inmaniùHs* 

ALIVD. 

De Pocro TfMuuin orantem , qui 
morcuus inuenicur. 

' yt fatafugereSi quantàit) or are $ Diurni 
fatafugiant,triduum cxoratPuer^ 

ALIVD. 

De fignA tollendi digitum , ? c a«a?> 
cium remiccanc fidei. 

Si iollunt digitum % quò undunt > ftdeté 
monfirant ì 

Non 


f 


In lode ddTancXj 'tu^^ i6j 
Non efi hoc vinci, taltere Jìc dìghiémi 

ALIVD. 

De lonibus, qui molles dfcuntuf » 
‘ dum Chios e/l vna ex In» 
fulis lònijft 

Nc tihì,ìie poflhac moUesUud^tur Tonisi 
Si Pueros vltrì fata fubire vides* 

ALIVD. 

De Puero triduunj oraaCe'^ 
ve iupra. 

T CY Chrì[lus orat proximus morti, Puer 
MoYtem ante precibtis triduum vacati 
CTobit^ 

ALIVD. 

De Chfo Xnfula* 

Ne NhiCf ne Vino fefeChioshumidd 
iadet ; 

iHfiinìamto Sanguine cr e feit bonos $ 


2 68 Componmentìyljbj. 

‘ ft'' ^ ' . , ? 

De cifdem Pucris* 

D.Ludouici Lepore! # 

Diftica» Leporeamba, Hexametricai 
' Da(^ylica Rhitmica> 
Similiaria ^ 


inflruis iìifidias inamabilis, Induperator 
BffeYHs excYUcians , etcnim Etbnictis 


exagttator ; 

Dslicias Domino doceas dare Riceve daU 
cesy 

^illia MaYtyYibus minttans mala ma* 
xima muUesi 

fiullatenufeiue noces , nimium nociturcy 
noueilos 


paYce peYÌYe, frecoYy paYÌles pYobitate 
Puellos» 

fiemeque damna dià digiti s diri mende 
dolores ; 

-^J^leóie flagellai fcYos facias f evi aYC fa» 


rotes , 

JmpigeYinduciasinhibens inhiafquè Ini» 
micus 9 

jinzelicos agitando animos adhtberis 
Amteus , 

pumina noflra negant nona Rumina 
noffe^necaftii 


j 


in lode de^ Vétte. Giujl^ 
garbare Brute ùonos baculis batuendù 
beafii ; 

Scisfttperare fceluSifme fuppare fanguii 
nolentus ; 

Jnclyu in Indìgetes inbiabilis hq» lu^ 
ucntus* " ' ? , 


*x ^ t 




DfQuxdij MootaibanI* 
. ELOGIVM. - 




.V-v 

■ v.V. 


• i Tr 


r •. 

' jD. ' 0 . \ 

Nolite timere PufiUus Grex * ' 

lujnnianei nobili ffimi fi atr es » 'V 

'Candidi ffima Oues in medio Luporuìlk 

teterrimorum mittìmini quidemy^ 

Sei Turcarum immanitas PropheticX 

modo implet pYMonìa* 

fmtmt ad caleflis Patria poffejJionCIfiì 
*I hraces dum non inuitoi 
vos trahunt ad cathenaSy , 

' Ovos felicesy 

fompedibus , & Loris addici diuinatà 
/ vobts obflringitis omnipoteatiam. 
JSxtorres in turri forti ffima nominis 
Domini animulàs tutaminivefirasi 
Bapti aternam Dei Uberrimo munerc 
vobis rapitis beatitatem « 0 

r ' Bellica extermmati vi bdli£imam y 
intermitiobUem pmm componitis • - 
; M j - 


ajo ComfQnimenttXihj^ 

■ fnffuYtm iniignam pajji jupremés 
ad gloria gradus eletiamini» 
Regnami à Ugno Dcn$ Redemptor • 
Tosdiris exctHcUù tormentit Regnu 
Dei intra vosejaoque effe fatemini y 
^imirum lH^itiam^Pa€em’t& GaudiuWB 
tn Spirieu fando^ 

Gandiam prùptcreà veflrum ncixo tolìdt 
d vobis . 

GaiidetCiigaudete , merces veflracopiofd 
efì in Ccelis, 

fiólrices palma veffra pretium 
Confi amia 

CitiJJlmé adoleuerum in aternìtatcìlfi 
Et virentes Jan6hJJitna Spei » 

CJr eaterdrum virtutum fm^us 
immarufcibilci matHrarunt in Empiteo^ 

Videte 

(Quanta feeerit Deus anttnahus veflris 9 

éfuas pofiiit dàFitanSi 

Jpfe enim Deus, qui reuelat profunda 
de tenebris 

fa paruuth facilitmè videnda concejjitf) 
ft JkcuU ^apientibùs abfcondita ejje 
• • voluìt, 

D terqne^qfiaterquc felices ’VoS, 
^idicucUtafacie Deurn ip fumi 
ficuii e(i,fn aternum conumpiaminh 
Et magni in Regno (.'(elornm, 

' Ijnmò maximi ì & plujquam maxime 

Cum 


In lode de' Fané, G iujt. 271 
Cu nt beo regnai is per omnia facula . ^ 
jACkloYUm* 

i 

Tviarrcs horcantur Nacos ad Martfa* 

rium* 

O'Petnlacobi Fauillce Academici ; . 
Amphillyli-; , 

EPIQRAMMAw " ' ' ' 

Ldc dederant Matres^ repetunt prò laffc 
cruorem , 

RedditurÀ Natis protinus ergo cruofm 
Z>at cunas vterus , dat Mearis lingua /è- 
pulcrum , 

Q«;c Lucina fuihproptior efl Lachefij;, 
flus tamen hdc Lachefis, quam fic Luci^ 
na colenda efi ; 

Reddidìt ijta homines , reddidìt illor 
Dcos • 

Dt Hcrcule luftiniano Martyrc* 

D* Petri Ioannis Dileni • = ■ 

ODE. 

- 

SuYge quis torpor tua fovìnofentus 
C (lido} dp i fili yt umilio fonar ahi 

M 4 Bar-’ 


tyi Cèmfommentì . LibJ» 
Qondens Erato filenth 

Surge canamusl " 
Gcjta vt mbellis pueri rccantet 
^mbicMs terr<£y lituis peragraas t 
Larmore exaudis notet vt perenni 

Fama trophoeumi 
T erraGvdcorum decus omne dextr^l 
Nouit Alcidts* Redimire palmis 
Qefiiatfrontemì talit humor itlas 

Ore returrens» 
Ferrea h<zc quamuisferè j'acla gemmai 
Ja^ttant grandes he betat tr umphos 
fierculisgrundis glomerata paruo 

Carpare Fiitu${ 
jdlter Alcides decorum cateruis 
Blobihsfulgens renouat vetufia 
^ emparaMeraum meritts.ncc vili 

Làude lecundus 9 
y ixì t inuif is fu rijs vterque 
Dura regnorum nece contudijfc 
llUuf nQmen iaculis furomm 

- Concita tentai^ 
JJictenebmum Ducis a^usiris 
Manium viresyftygi^cque per fere 
fmpetHS turb£‘,quatit ima vi&òr 

Stagna profundi» 
IlU Lernmm facibus colonum 
Enfe & occidit , fpoliauit aprum 
SpiritUf Cerno aeri pedique fulua 

Cornuaademiti 

' . ; • Ter- 




r 

M 

Jn lode àe^FàncXltufi. 2 73 
T e\gOYa armatus fpohjs Leonis 
Z)icis a:ratos penetrare pojìes 
Cerberi^ & tutHi potuti minacei 

S temere deììtes* 

yicgide h'c nulla cly peone fuUus 
Dextera claitam rigidamque tra&anis 
Monjìra proftetnit Phlegetontts vna 

Cujpide oeellù 

w affùrgit^mtidaque frontem y 
Furpura jpargn coopertus armis 
MUìittm^nidet gcnerùfus teris 

Agmine cinpiusl 

^onpauet Lethum ticet inter vinai *. 
Saucius Lethi laccati fuperbil ' 

. Inter armorum tubar enitentum 

f undere vitam^ ' 
Non rogos fupra tumìdis laceffens ' 

Fata verbomm cuneis^quereìas 
■ Ore jeu tratlam amtnam trementem 

M Ut ere ia&atm ■ 

^olltbus plantis calamos furentes 
Calcai 5 è venis latice effiuentis 
Barguinis palmaSj clamydefque Utta 

Pingeregaudet, 

yitìcr'& tandem vomu orcouantem 
. Spiritum linquens niucos lacettos 
lUicet cali Capitolium intrat 

Dite triumphans i 


M 5 D«Sart^ 


> ^274 C 0 mpònimenti,LibJ^ 
f D-Sandi SuncariUgs^A. 

* m. ^ ‘"le • W* 


i. 
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s 


t 

, 'JT > 


![% 


epigramma: 


'^’S» Ì‘'i - 1 ^' " 
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■ ' ’ * ■ ‘ 

Mente turni Vinati Jppujj^ue ìnceiìt 

onufiuS i, , - ■ . ■ 

In paimne tkutos Infuìa capta defo ejìi 
Statque fifo [ita prada Ijone ; furor, enj& 
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27^5 ComfommenHjhL,t^ 

[ 'maplbus, rniinìbits 9 
in maieflatc comitatenif 

• r in confino ftipi€ntiiim% , 

in moYìbtisfacìlitdtetn^ 
cv. in animo clcmenuam > 
in aduerfis fortitudinem » 

gcminam in corde pietatem ^ 

in iureiurando confìantiam ^ 
in iotatis fioficfilis fiu^ìnSf 
regiys dotibiis i 

* abncgantcSìYcdtTniiO^^ 

compUtlentes 
Palmis Falmas 9 | 

'jijpexìt nemo<i quin fufpexeriti 

Obrequijs'vilibuSilicet pretioftt 
- ' i^rater Thomas Pretto 
Perpetiài feruitutis 
i Monimentum Monumento 
Immortalo z^eluti tTOpb^um 
(Ufiollic • 
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P.VincentijPafinU 

epigramma. 


JÈndextras manicit ferratis colla catems 
Obìeffi pueri carceris imacolmu 
JTjS adcunt matres^cc pi6la nubibus ora 
:}dxfiiiiA9 intrepida Martia corda pa^^ 
rant . 
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Solantur diliisnatos monitifqHe timor ^ 
ExcHtiunt y lethum iamquefiibirefla* 
grani • 

f^ec mirum plaudantfi vidtibus hifce fci 
renisi 

' 4 etbereperfpicuo nmque iocatur 01^ 

mus • • 

D’INCERTO • 

t I 

Martirio delli Fanciulli Gmftìnjany 

A Mon fig. Pompeo Giuftinianii 

T Ormentoft martiri 

De* Manu di Cupido 
yergineo Apollo al petto mìo non fpird\ 
Impudichi deliri 

Cinga de'' Mirti impuro Plettro inpdoì 
JSfon diè sii corde d'or muficalira^ 

Che d'eternarfi appira» 

Freggiare al nobil fuon d'hinni canori 
Di T ìsbe il ferrose di DidongPardorii 

Te foriere memorie 
D'efempi memorandi 
' Dtfpenfiere sì vii non fon d*cggettij 
‘ Che di fulgide glorie 

' ^ Hon poffin tributar fatti ammirandti 
Dinota Euterpe iò di eh’ eroici affetti 
» p'adO" 

N. 


% - 


u 


Campommentt^LibjA 

' •• adorati Soggetti . •, ,■>■ ! 

; Fiéfla jpirto àmia Cetra ^ ùtid\al grart 
vanto 

'jy'incliù Farghlam io feiotgQiCjcanta^ 


Con dilmÙOpfOflifÓ:. .i - :': ; t , 
Ditetnpefi e odorate .. 

yifpCYgcna ogni pyatO’ Aprit porfto% 

E nel gremH: di . < Z 

^cha^auan dì Nettuno aure teprate p 
\^uand'à. rione 
JD'i'ìpitMQ ap pei ito- 

*: De[i'-fìiin fen del Kegnam dei Jjraee^ 
dh'ard^a giiern. aUoidb^ata in vel dk 
pace*. ' \ ■ < '• ^ ì ^ 

‘ V' 1. ^ ' 1 

ingordigia, effrertata • - ■ .,* • ^ 
ly^innapagabd brame ’ '< « \ 

0 de'ptptfhi auiditàid'Jmperoj 
, Ce fdttkc malnata %. 

Chefol porgi àUuoi Parti efcbc difdr^ 


' me t 

Métìdcopoffeffor d.vn' Orbe intére' 

E di' l Macedone attero V 
Tu fi ft P Ange Ù del Ciet foppihni ai 
foiidoy 

{ E dd cardini fuoi fcotmolgf il mondoc 


Piotatili Cor fieri > 

Q'han per vanni k vele* 

U 


hde de' Tane X jÌuB. 

B per rapidi pd remi battenti^ 

Co' [quadre de' Guerrieri 
J [prona in marl'y[urpator crudele i 
Collegati à lor prò [eeondi i Fenti 
Per gl'iconici argenti 
Entrano amici in Scio: pofiia à le ffod^ 
Di profuma [è [cindono i nodi^ 

Con bellico fragore^ i 

S'af[orda di repente • 

Di grida tradnrich ed armi ilPolo i 
Fit lima del furore 

^uàfpira hofpito inerme alma innà^ 
cente: 

ÌÀ F erpìnì fluprar miranp àfiublox. 
Conculcate pe'l [uolo- 
Fan Reliquie pili jacre; e lafcian gip 
empi 

Di Tragedie d Vetd barbari efjernpi m 

[palmate T riremi 
Carche d'aurei Te Jori 
Di catene d i fede] eingon le piante i 
Ma fnrti pih Jliprcm i V 
Che ne' T raaj T m bali erghino alimi 
Son del tradite Scio Stirpe regnante^ 
'Ch'tn frhUuitu pepante 
Gì co'rTtun dc'G'errtìi p(OÌ piu iltulhii 
eh' appena bauen del Spì feorfi due lit:^^ 
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Macchine fontuofe 
Di fplendido Trofeo 
fan per Trionfo alx,ar Turbe vntricn 
profumiere odorofe 
jìrdon sài falfi Aitar liquor Sabeoz 
Volan di fiamme al Ciel vagìn artifici 
Dafifiofi edifici', 

Magode Soliman fot perche vede 
■ ha falange regai co* i ceppi alpiede^ 

^^uindi in placide note 
Con volto ghtéiale 

t jlgiamim fanciul proruppe i e diffei 
Dal gelido Boote 

MtorridAnflro à i vofiri mertì eguale 
Serenidimi Aloidi alcun mai vijjei 
Benck in torbido eeeltffe 
' Jt Sol Giufiinian femùri hor cangiai O9 
Da ifeettri già non v'hd difclufi iL Ta^ 
to. 

Jfon td’hurftil feruaggià 
Jl ferro, che v'impone 

^ . Eucnto maniale al pii gentile i 
Qùeft'évn profpero homaggio y 
Che vi dee partorir regie C oronei 
Che Soliman grande dà Battro à Tilt 
A I nome hà'l cor fimile ; 

* S e porrete in vn od Dogmi dì Chrijlof 

■ Sv. 
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Fi A vollro , è CAfi , ogn'alio mio Con^ 

pertinace volere 

Arbitre d voi iUngantiol 

Se poi fordi vi renda à i detti miei I 

Pietà pfH non fi fpere* 

Quanto di tormentofo empio Tiratmù^ 
In punir fubricò mattiaggi, e rei 
'Spreggiatori de' Dex • 

Per trucidarui hot hor crude! peparo^ 
Sarò T igre in Ircma^e marmo m Pa^ 
ro • 


'A le prodighe offerte » 

A le minacele orrende» 

Kifpoferciò li prigionier Gain^om ) 
^^uanto in tejor conuerte 
Da l*Orto infin Id done Apoi tfeflenii 
JNe le vifiere il fuol ve^ri fian donii 
O ch'ai morir c'efpone , 

Il noflro Imperiale Augel non vuole 
Dar fi A la Lunare ribellar fi al Sole 5 


Forfmdubil nelvijo 
J^ual fier Leon rabbiojò 
A' tali accenti il MaumettAn fi refej l 
Advn miniflro affifof 
Che s'ordifcaiOrdinòymmtìr penofol 
Canne m figer frà l'vngbie à ler lid 
frefei ' ’ ' J " 


I 


C ùmfommentiMbJ.' 
JSdflratiiirliintefei ^ ^ 

Felici voty che fà i Giardtn celefii 
Vi podmran Diademi ifirani intiefiu 

fmrepidt cofi ariti . , 

^^eWbòrridp tomento i, 

per la fede ('offrir glHnuittì Atleti y 
voci minaccimi 

Del Perfido fiimar foffi di vpnto. .1 
\Ed il fellon Tempre cò'i fpirtiitu^iàeti 
|Co» ardili) indi fimi \ 

•Cb ld,: figgimfi 4 vn fimo fup pijc 
crudo y 

Che fi sfi'r^^in Cojloroà tergo ignudom 

'Farguiuan le bell' Alme 

So/ì'jTdogttofoincarco^ ^ 

/tla lor dauan refiar Dfappellf alati, 
^Kbe dì Rofe.edi Palme 

eterrio fintierte ffeanlt tivarcò\ 
D' Adamantine Carbonchine d'orfreg* 
-■ glaù • • 

F cauli i fi ^oni beati . ^ 

Vedea^o il Rè di quei fiderei C hiojtri 
Preparati per lor (or Porpore^ ed Ofiru^ 

? '•*. ..... • -t V* * 

Tr^V Rx^i. moribondi . . . ‘ \ 

Era vn fanciuT cui Pofle 
Refi effoHdea sù gV Appenin del volto; 
^ Umea Tor ne iprin biondi > 
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jpea di perle Robin trd i labbri iune^ 
floz 

£neb gl'occhiy ou'è l orrore accoltò 
Splend ua il Sol fepolto * 

Rapidi fiio bel co* sì mirabil po£è 
C h* in fin de* T wtebi il ferreo cor 
> mvfie • 

. ..—'k 

Maggior fatto al martire . 
Tralmigrarnonpotea 
Dal carcere mortai l* Alma nell*Etrìf, 
Per non troncar d*vn Sire , 
Ch^dtvitaimmortal’ auragodeat 
Il fil muti fuot ferri Atropo in pietra. 
Pur que^* inumo impetra 
Ser%a più tormentar gufiar la morte, ^ 
E gl* f^fiieri del del gbaprou le portf^ 

Tra* fiioi rofiori ahforto 
. Quel^ch'afiorbiua i Regni 
Algnardo folo.è dai fanciul fchernfte. 
Orbo d'altro conforto 
Orbo d* altro conforto 
Vuò,che Macon s'adori alme perfegnii 
Impon^che s*àlti^i à quei vii Nume vn 
, aito . 

X 0 fio vn Bambino ardito ' 

Le dita accorcia; e tic la man Jì chiufa 
Che morto ancor far Joìa aprir recufa* 
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Tòfranti della T erra^ 

Che d Ira betlicofa 
jlmatoilcorinel proprio fenferitel 
Co" fulmini dì guerra 
S^abbatta de /’ Bufiate Ojie orgaglio* 
fai 

Cangino homaì le Deità mentiti 
Be Bifanùe Mefihite • 

De l'Èrcole Ottoman la for^a è fiale' I . 
S'ergere àvn mono vn dito pHum 
vale. 


D7NCERT0.' 

» » ■ * 
r 

Vel Tiranno Ottoman l'horrido fdegnè 
IJ^onfchiuòfoflener picciola fchiera 
* innocenti fanciulli ^in cui l' altera 
Barbarie volle oprar l'inuido ingegno \ 
Cffrci e defuoi t efori ì e del fuo Regno 
^ Mille riccbe^^e, e non oblia preghierd 
' Onde cadain offrirli' età /incera 
Al mentitor juQ Nume homaggio ini 
degno • 

Ciò nìega in atto heroe Vetade infanteì 
E la vita non pre^^a in tanta guerrai 
Fatto il T race crudel Furia baccante^ 
Saper d'italo ingegno, ah, che non erra • 
Borile porte del del diafpro Diamalci 
'E qtse/lail fangue dà per porle à terrai 
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D’INCERTO. 

\ 

iS chi v'ìnfcgna defìar la mone 
Su L* aprir dell'età fanciulli arditi^ 

Sì prcflo il Cielo, onde vi credo vjcitt 
V i richiama d goder la vojìra forte. I 
La palma^onde fregiate i vojìri vanti 
Crefeea premio domto à lunghi affiùt* 
ni , 

Mà Y tei fa co' l verde de' veflr^ anni 
Di caderui sù'l crin par^che fi vantin 
Hor quali glorie alle fue glorie aduna , 
Scnche v'atterri l Ottomano Mvflro^ • 
Se (fua mercede J hoggivà ilfangue 
vjjlro 

Con nuoue macchie a deturpar la 
na^ 

La fu do unta ad immutabil Nume^ 
jìdiHctnflante Deità negafte > 

£d il feguir la cecità ^imajiey 
Mentr'ìjòl vfa à mendicar il lume • 
Dell’ira hoji il piu d’vn Miniflroindegnè 
Stancò la man sferT^anUo il molle 
dorfo. 

Così da sfevge f imolati al corfo 
Prefio giunge ji e al de fiato fegno» 
£mpio Tiranno follemente ardito 
Depont il fa/io 9 € i tuoi rofiòrt appWt- 

• • ' i- 
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Che turba pueril,xon cui contendi f / 

refpinge il tuo fum fol con vn dito • 
iìkgavn dito inal%ar per fegno rio 
I)iqt4€llafè,CHÌ ftoltamentecredfi - 

jB vittima cadendo^non t'auuedi* 

Che sfori;,* tè ficrìficare d Dio ì 
^^uefle di molte etade vniche profto 
Siafi fffempio, mio cor seùre iuduratoi 
^JEs'ancoY tu non puoi cader fuenato 
j: altrui sdgueyje vuohfiatcbe figiouc» 

pi NO ERTO. 

Madrigalf, 

Ciouiuetti innocenti , 

Ch'ite in preda al T iranno ^ 

So fpirar tra* tormenti 
f^on fUmate effer danno • 

0 DiOi che bella forte 
f rouar vita beata in grembo à Morfei 
J^uella Luna infedel.empia.efunefla^ 
Martiri fortunati al del v*apprefta • 
D4:LL*ISTESSO. 

f* adiri pur la Luna 

Del Monarca de T taci , 

J^on fa mai ver^ch'al fuo voler aduna 
Ptofirifenfi veraci . 

Minacci vn mar di pene 
Ferrì^Cepph e Catena 
L'Aquila noflra iìiuitta 
S'ergerà loura il CieU bencbi XW/M 

^ Ifi El&ià 






tecaot- ad u<^rf è; ho’è-m Opiifcufe 
nonnulla me attingere , «& pJcraO} 
Jlliiftriuiii viroru documenta, atq; 
carmina c 6 plei 5 ti,que Puerisluili- 
nianis ’ ian< 5 litatèni , he mattyrìiiftì 
videntur adfcribcre, Vcrumh^c 
omnia ita nieo. Lctì:ori propq* 
no, haud ramquàm ab Apo** 
ftolica Sede examinata , atquc 
approbata, fed tanquam,qu^ à fo- 
la fuorum Auélorum fide pondus 
obtineant , atque adeò non alitcr, 
qiiam humanam hiftoriam. Proin* 

de ApoftolicuraS. Cógrc^atjonis 

i S. R. & Vniucrfalis Inquifitioni^ 

\ decrctum, anno 1625. ^dirura , & 

anno i ^34. confirmatum integrè, 

‘ atq; inuiolatè, iiixtà declaratione 

cius decreti à fel. ree. Vrbano Pa- 
^ ^ 

Jpa Vlll.anno j 63 1 .fa6la,feruari à 
ime òmnes intelligar,rréc velie me, 

, aut veneràtionem alfe 

j^uam , per hais; meas narrationes , 
ito. erogare, vel famii, & opinio- 

' : - V . nem . 
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nem fartditàtls,aùt martyrl j indù? 
cere, feù arguere, nec quicquaixu 
cius pxiftimationi adiungcrc, nul- 
lumq; gradura facere ad futuram 
aUquado corumdem Beatificano- 
nem,vel Canonizationcm,aut mi- 
• raculi comprobationem , fed om- 
nia in eo ftatu à me relinqui , qué, 
fcclufa hacmealucubratione,ob- 
tinerent , non obftante quocunq; 
longiflimi tC-poris curfu . Hoc tàm 
satìè profiteor , qUvìm decct ciim, 
qui Sand« Sedis obedienti/fimus 
' haberi filius cupit, & ab ea in oin- 

ni fua infcriptione , & anione di- 
• • ** 

^ « 

Ego Ahhas Michael Juflimantii^ 

Publicetur. Die yjulij 1 

'' Sìnton Imhimbus Arcffidtaconus , 

. y u,Ca^itHUris ^ellinenfis ^ 
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Giujt, nominato , (7. 45 . « 49^ 5. 
Andreoto Giuftiniani in fiima prego di 

cht I f f ' • • 
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Mffempì dimenici di_ che efficada fienQ 
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\ della Mbertàyt! perche 54 * Parte di èffi 
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' de mtnortefie ioc^*\^uanifififlltna:^ 

. no foHorUi dalla J>ituna dementai 
104 . Alcuni viuenti fono contrarii di 

^enio ali* A utioreL* i^Fedt famtj^ ha^ 
\.Genitùri • Attiom . • > 

Qmfitniam yeneti donde difeendono ^ 

. ‘4# ^ j.Cii che hanno operato in difefa 
delta Religione Gierofiltmitanaf della 
Ropiibltca lorOi e della S ede Apofloti» 
i ca 9S* e 125* Diche fi poffanoì^nrO* 

. - gions gloriare 104. ^ 

^iufiiniano Gitifij,c5troTurchi tfi.6*Inp, 
feratore tf/endefivin^ 

^*\pio aUaProfypea Gmìi^inVjneùa 

S* G9csptta mtmnaia ^ 

' Ccu% 




ALEABITIGO; 

dti^iHjtimaniin Sciùiyì ^ 
Grin^ucki. di. T ofcànafè¥ 

nìvàda chi àifieHdono , ■ ' V 

Gr^nd^ZPi^ ì ^Hàndofi isbbAdoahbmt^ 

' ■>« 91 * ■ '■ n 0':T>*U./'*r 

€re€bemGm/t^mtró TiirchÌ96* t 

€regmo Cafoni nominato ^efcoué 
di N a^ian:^eno L> 28* ' ^ 

Guerra dtventidtte anni trà Cd* lo VI 
> Imperatore i e frantefco Primo Rè di 
Framajquali effetti bd prodotto IT|; 
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Infedele ^uandop poffa por^ 
_ , tare lecitamente 87. e 1^50^ » . 
tì eresie vno de* F^ancmlU i €7» ; : 
JìtppplitOi^o t^\ panoifiUt xIèid» 


^ t 


1 1 






% > i 







’f 


fiffon^lP anima XI, 91 • 

t 

. , „ - - àreggHwi de*po 2 

*" fpli 0 ,i%é NonèdonòfautOda'T ur*i 
]-tbiifenùnper nóme 15^. Rimunera 
iPimdcenti f ^& i rei , patifiom s 

^ iju^do E stelli , eh' effet^mn 

, atti di pi(nà, €gsìi» >i^^^ neU\ 

: , vitp, Ibid. ' J • H • " 

Jmr^m deilàUadénna di cmatinopiU 
. ‘ oue pironi A. •’ - 

,!<Ì f 0. .- 
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^ vS 


* t 


U # * 7 ' k ^ 
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ti 
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A ^ 
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Jnnocentw Dccitno Pàpa nominàto PM 
2 ^: 0 . ». 44 .' e 49 < ^ ^ • - .* » 

Inquifitcrc del Sant'Officio inScìo t^ ì^ 
S. I fi doro padrone di SàO'jii 
Jnfiinta natmàle deWA^mU'jZ 

^ .‘'.w ' ''ifr”-? 5 .t,' ' *- •■ — f,*li 


*■9 0 *^ 


v> 
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'.'il-;-*: VKt :4 











Orenxp Gwfmiani nominato LJ 

. 1 1 . Or 6 ^ i ' •' • • . . ’ ' / ■ 

Xoren^p de M affimi nominato 1 6?» ' 
Zcg^e di Dio y che richiede O- 9 u 
ì^éttione di cattiut libri quanti danni ea^ 
giona%\» • . ^ 

'Leonardo di Scio nominato L« 1 5 • ' * ' 

Libri quatt bnonu hcattiui fi debbano tU 
putare O» * 

LucaGiuftiniani nominalo 
Lucia nominata 1 ip* 
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Acahtt nominate 0 » t w» 

Madri de* Fanciulti fanno oratio* 
m per t loro figlikoli tentati nella Fe» 
de dd Turchi e 71* S* introducono 
mel Serraglio con habtti finti y e ragion 
nanocoH quelli jjMefiòrtanoal mar* 
t(lip / bìi. Aiponaup t^rifpondentq 


ì 
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ALFABETICO ; 

■yvfiiofta à Dio dell* 

epuy felice d*effi i6$*> Vedi Matrenc • 
Maffeo Barèeritti nominato 0*4^ 
Magiftratode* Scbiani in Scio 19. • ; 
Mdta fortnnatifsma 3 perche 54» , \ 
Mancini Monfignore lodato 5j« 
Maometto BafDi cagione di gran danni i 
Giu/tin. O . 41. Profeta faUò de^T ur* 
ehi 1 perche non hi oermefjo altro fttt^ 
' dio d T urchi , che v Alcorano 
Marcello Maftrillo martirizzato L* 14»' 
Marc’ Antonio Colonna nominato L. 39* 
SpmolaL*^%^ . - 

hlarco Giuftmiam fiipite delta Farnim 
i glia GmftinianaGenoueje O. 7. 

\ Maria Anna d'Anftria Regina di Spad 
l: gna L*.2i,Giuftiniana lbid*0.\6^ 
* Pamfilia 44. Raggi A* 

Maffima vnica de’ T archi 0, Bi» ^ 
Matrona GiuftirUanadeRa^ efprime 
i comuni fentimentt à I^io 64. 

M airone Qiuf timone 3 sbeatttoni fanno 
inficio $2, 

Minaccio. 3 0 battiture , che operano 74.^ 
Modejtia de^Ginfiintoni commendata Oj; 
17. 

Monas > che fignipea 0 * i y» ; r« 

Mondoyfe pa iterile de* fatti O, 75. m 
Monep iCbepgnipcano Q, 
iidpnfto d^&nfimoni àn ao . e 50; v 

^ ‘ ' Mwad 
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Mmt£ ferU Pi{m ihmrsuol^iosù 

.A,.--. 


. « » • ->» 
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’tv 

\ \ 


- <■ ■*■»'./.,' 1 ■ i. . 

Ipolò Qiudke nomìtìato 5 ? &»• 

JtwianiU dento 
^ome formidabile à»Corfi quah O # P7« 
^J^djfa^loriifaqualeQt i 6 ^p 


J*v’ ' ' 


♦o 


u \ 
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O GnHnOy fe dee gìoHor* altrui L* tu'» 
Olimpia Giu ftiniana nominata 0 « 

« « 1^1 « • n . I *#• r _ . 


44. Maldachina Pamphilia L* 54 * 
Onnipotenza di Dio quando maggior^ 
rr-\ ^ fi manififtt Ou 

^ xompofte dòli* Autiere. V . P* 

. Celejìino druni . V.B Buone fi rim 
muncrano fn quefia^ e nell* altra vita^ 
così nelle proprie per Jone > come m 
quelle de* pofieri . 0, tu* 

, f^rattqne de* Qtuftìniani à Dio in aiuto 
de' loro figliuoli tentati 0. 6 ±.e fegue* 


FVf V C ttwww^ww wvrwwwmww V/ V J ^ 

Alla B, Vergine 69* Angeli Cu» 
’ fieiji\ 7 oy 4 tutti Santi ji,A San Do» 


tnenico , e San francefio , perche d 
quefti tn panteolart. 7 1 • Delle M atto» 
ne GiuJ cimane per detto effetto 0 . 64» 
75.76. 117. e ii^» Infinudtadaejffe 
ÀFmiullnojf 

0r«= 




ÀLPABETTCO. 

Fam pia' JGìufiinìanà' 41 
jP« 0.-2,’l)elta Madonna di Cibanti- 
fthpoli V.P,L*g, 

CJftqnto de* GiufUniani uerfo ta ponù^ 
fa Verpne , in £he dm<fiìmo\ 


P Adtt de* Fane'uHi . Vedi Genitori m 
Panteleo Giuiiirùam nominato O* 
Paolo Foglietta nominato ! • 5 (. Fte^ 
gofo 29. Giufttmant U BeaiO 0•é^ 
• Vno de* Fanciulli 167. Vn altro eon* 


tro Turchi i2f« Grillo h, <^4. Morì* 



* allude 2. 


faroky che diceano i Fanetulliydofo ef» 
fer condannati 0, 16 u 
Pafqiiate Primo , f Secondo Fanciidli 
167. 

Vera luogo' à chi micino O# 6fi 1 

Piali Bafsà Genero , ^ A^tnirapiodi 
Solimano occupa fraudoientementeJa 
SciOf le fà fchìaui i Giufìtmam O. 
e fegue.Ad alcuni d*ejji vende la liber 
4 J. Gl' altri manda in Coft untino* 
poli 45, 'V ' ' ; ‘ 

PiO Quarto papa nominato O. lyti j 
: Quinto fcrtHC d.Carlo^JVono Àé dì ‘ 


P 


b Fran*^ 


'' T^aneia , Mtdècbe ritenga t/<9 SeUm 
%Crm ^uno àiGtuRiniam la ifòerà^ 
itone della religione jihCtffi (?. 45. 
Fàf^ ordinale frà ì^incengp Giufiinia» 

, 0/ ibids Pariecipa d Cardinali in Con» 
€t fioro il felice t/anfito det*primo Éd* 

, Califfi 1 2 . nominatoci jt* Secondo com. 

Santa Caterina L. 40. Ma» 
de aWopiniontdeU Aiitme ibid* 
VompeoGutfiinia^HyC fue gefia !.. i 5 » 
e 47. V n*altro nómi nato 0 ^ 9 * 
Potentati del Móndo la maggior parte^ 

. T r tbutariy del T (Creo 0« t4i< E per* 
ehei^^. ■ T 

Potenza degli Ouomani ^ perche cre^. 

feiuta 0.1^7* / \ 

predicatovi delle Parti Orientali donia. 

^ fi mand.iuanoO^ ìS» 

Treghrere He* FaHciulli alle Madri .n yi\ 
Wrcncipi ebrìfiiani non fono tutu tali con 
. Foperet^4.'' ■ l, 

Pfiifeffìone eflerna delta Fede qnandofia 
neceffaria^y» e 

Promeffa de* Fancmlli alle Madri 1 Mài 
Froprictd delia Fede Cattolica iip* , 

i \’ 

Q 

Q Vahtà d$ Maometto falfo PtefiÌ 0 
de* T archi O* Si» Della Cortei 
‘ .TMrc98&*Si4l4«iio*f 


ALPAftEtrca'; 

f Di* É ignòti tthri ^ ^ ’ 

'^umermi nomi (U* PéuiàulUfom 
. bora rioti * 



R 4^fnch (TiulìiniMi contro Turebif 
0.97. V no de* Fanciulli lój» 
Magionamento de'Gittfìmiani trà lóro it^ 

^ torno alla caufa de* Fanciulli 0 , 6 U . 
Dèlie Madri allt fleffi FanciulU 77* 
Di Piali Bafsà à Giuflwiani ^9* Di 
Scandèt Bajsà à Fanciulli \ i^.e 
Magioni della Chiefa , e della Religione 
da chi , (Quando , e doue difefe L* 14* 
Maimondo Capt^ucvbi nominato A» 
Meggìa degUQuomani ài che qualnàfìà 

0.84. 

Reggitori dé Popoli , che debbano fapt^ 
rtf . 89. ' 

Pieligione Cattolica conferuatai&au* 
mèntata da chi ^ e dono O. 65 . 79* 
94. e 139^ Fai fa de*T urchi feguìtata^ 

' e Ytuerit a da ogni condUìone di perfine 
I e perche 

Mepubticadi lenona quando acquilU^ 
Scio 0.13. Con che patto la cede à 
^V^iufltnianif& ad altri 1 5. Perche ri^ 

'.^. cercajfe l'amicitia di Solimano 88. c 
l^^tQonàfMne delfuo Stato j 39* 

-s.: h z Rie* 



I/NDf^E 1 

(i debkoH^téBmire 

feffori, 1 / 5 * . , 

Sicorfo (h GiufimUni aWwattpnt de* 
Chiiftiani per aiiito de’ loro figlinoli 

^ 0 * 65 * - • ' ' -j. ■; , ., ■• . . , 

Kijpojta degna lie* Fanciulli alle, i^adr 9 
10^* A}^can0.èt B^ifsÀ 

ione de\GtnJ'iwmi genero/^ , 

, e pia 6t»’^ ■■■ ' ' ' ■ ^ ,j 

Foììta nuoua§ perche wetHOTabilc : M4* ^ 

Jiqfatio^ watiùne piùgr^a d ogn* aMnt 

■ dUa. B» y ergine i e 

ti r* ^ \ 

■ r a aam ^ a S >v % * \ 4 : m 




VlhfedeUd ìq 7 « 

ti l' ’ S 
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S Anti alcuni doue martirix^àtr loi* 
Mt al^rr pregati dà* GiufìiuMui io^ 
Miito de* loro figlmoti 7 1 » 
ictmièr, BafsdGouematore dirCofian^ 
tìnppoli fà prender ventma Fanciulli 
li* -GiuftiHìani Ji circoncidere li mette nei 
f Serraggio Q.óo» perfine di fargli 
YÌnegare la Fede 2Ai àlrUraa d mag-^ 
giór d'fffi per detto effetto Lzh> iVoif 
' ‘ P ottiene 1 2 ^ £ chiama gli àltrt y~egli 
. effprta al Muometìjmo i %^*.Glipra^ 
mette grart cpfe t^6iQd peifu^K^ 

' iateHmo i'èi.MmatteeQÀf^^^^ per, la 

t-c ■>'. . • ? ^ . i • •. cofiaa-^ 
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ALFABETICO. 

eofianz^ de^FancinUi ne Ha Fede 15^ 
Ordina^ che fieno tormenuti , e vteV 
vhhidiio i6^*No ottierte il fuoprinci» 
paté fine da* Fancinllh i quali ne* tot-- 
menti benedicendo Dio^e difpveggian* 
do la Setta Maomettana^ terminano 
gloriojamente Invitai 6^, 

S$% iaui Chriftianis alcuni rifeattati da* 
Giuftiniani 19. jo. ^i,e }z»Et altri 
aiutati alla fuga 30. ; i • ^ 

Scio acquifiata da’ Genouefi 0. 1 5. 1)4* 
Giuftimani 14* Celebre perche 2i« 
detta Granaio del Popolo Romano 22. 
Fortunata Infelice io8- Forti fi* 
eata , & abbellita dachi 21» e t^^irt 
che forma gouernata 2^,27. e x8« 
CHpata da’ Ttmhi 54. e 37. ‘ 
Scipione vno de* Fanciulli Om 167» 
Saetti doiic mandano allo f indio i loro 
figliuoli . 0. 28. 

Scrtuer della Patria , </e' parenti , e di' 
fe ftejfi yfefia lecito L. 39. £? 40. 
Selim Qran T ureo libera i Giuftiniani 
dalla Relegatione di Caffà ad iftan*^a 
del Rè di trancia 0<4f. Cocede 
de* Riti Latini agli fi^ in Scio 43. 
Sepolcro di Chrìftoda cbi in gran parte 
acqui fiato , 0. 98* 

SerragÙ del T ureo 6© . 77. f 141. 

Serui dì Dìo non rimangou deluji dakiU 
mici 147* 63- 5cN 


INTOICE 

Setta di Maometto non hà fondamento^ 
* alcuno e !44^ 

Sì mone Vigno fo ac(imfta Scio 0 . 14 .. 
Siilo Quarto- \^apa nominata ()• 29» 
Soggetto dell* impera fe venga efprejjó 
heneiegiuftificatoL* 

Sole di giuftitia chi ft chiami 79; 
Solimano GranTurco nominato L. 
e [nula Armata alL*^ acquifto di 
Malta Viendelufo Ibid, Per sfi^ 
gar la fuat abbia s iticummainP’tgfie^ 
ria J4 e ^5 ./ mpone à Piali Bafsà fua 
Genero » & Ammiraglia, che occupi 
• Scio , e tagttdpcxptj i GìuJMaiam , c 
. perciìe 5 e ^ 6 ' Commuta la pen^L^ 
della vita de* Giuftiniant in quella 
^ della relcgatme in C affa 4 2 . Dàfa* 
colta à Piali di poter far rimaner Jn 
Scio quet Giufiiniant ^ che gli paiono^ 
meglio infirmati del gouerno dello- 
. Stata, e perche 

Spagnuoli fatti prigionieri nelle Cerbi ^ 

' e Scampati per opera de' Giufiinia* 
ni' t di che danno ftcnojtatf loro ca» 

\ ^gioneO^ \6w Recuperano Atmeria , e* 
Tortofaper opera di Filippo Giufti^ 

.. mani 95 . Acquifiano T rtpoli in gran' 
parte col valore di G de^^gp Gufiti 
nianioóy La loro carri jponden%a con 
' Giuftinianh che motim dà à Sdirna* 

Spe- 


j^LFABETICa. 

ddh Malvone Gmfiinfone^ 

I02* 

■F 

S. TarJHlanomnata L. 28^. 

7 ” artAYO mada tl GiHjìiniani Awhajtfa^ 
tote al Rè' di PotonfA 0^44:^ 

7 ajJ<ì dAthi foUeitato 
"le mpo.nd anale fi deemofirave ciò,cBe 
fisi »p 4 > 

Tir antiche finirlo cotroChrifiiani 
Tomajb Giufiimani contri Turchi g6» 
Tormenti de* martirj , gevdie non fino» 
unto acerbi 10%,^ 

Trauagli da'" Semi di Dhnorrjono tuiU 
gfn, hàj 'eriger Benefitio 1 e ti6o- 
T rè fi ardii Gmfimani fi trasfiricono dìi 
CofiantimpoH in Italia^ ed armo prirt» 
apio alla Famigfia Giufiiniana j* ^ 
fegne^ 

Tributaiioni in quefla vitay fi /lenone^- 
cefiarie per Pacquifio dell* altra 0.8 f» 
Tributo^ che pagauano i Giufiiniani aB 
Gran Turco i e'perche ló. e 40, 

T urchi riceuono tributo da^Qiupfnìanfi 
Si^ori di Sci o O\ t&> Co« quali prem 
teftt occupano Scio 5 f. Non cndona ^ 
che fojje necc (fario à Chriflo' il patire-- 
67. P" intri c figgati quando' \ yj, Stot^ 
tiy èpcrchs i%i*- 


INDICE 

Thkù il piu potente àet Mojp» 

do 0 . 89. Dà le figlie^ e le Jorelhpet 
mogli à fifoi Vitali Fedi Se-^ 
lim^SoUmano^ Corte del Gran TureOf 


V giacchia , e Motdamn fi eonfert^ 
fconed Chrifliani 

y icario Generale della Terra de* Peilc^ 
gr manti refidetia in Scio 0 . 29. 
Ffficiaìii Minijìri cofpicui det Gra» 
Turco, ^Holi O.82.C ijj. 

Fincenxp Giufiiniani Ambafciatore del 
aèdi Francià L. 15. Cardinale 1$^ 
O* 4$« e 1 67* Marehefe L* 19* 

S^ Vincen^ Martire nominato^» 
Vitale Micheli nominato 0»$Oé 
Vittoria Iri^m lodata . h. 19. 

• Vladislao Rè di Polonia nominato • 44» 
jy fonica di fcriueP i fatti de' parenti, & 
i propri 9 fe fiamma li. 


Z Elo de* GiufHniaui , 0 . 94 . Nomi» 
nato indtfcreto da Scandùr Bafsà 
1 ^ 9 . Fero quale fia ver fi i figlinoli • 

i®?t 

J L FI Hi. 


FratriXAngel^ de^i^oli 
Theologi Capucini . 

lufiintAni Mattytéi Semi le fu ChriJ{f% 
AMA7RAMMA fVRVM. 

Ah fi fine armis^t) Tuftis iUfé refifiunti 
^ : EPIGRAMU4\^ ^ . t 

N on mmif. Inuìàt dk'QtatÙlmdc* 
ifnere, ^ * . ’ • 

’ Inter iKltigetoSiilméf^Hénte^^^^ 
^uos ego dclibauy diskesyA^nifpìdQS^ . 

i . ^TolkbAm àd Cctlaid^amine^ivoced 

i ' /F«5 ■■ r ’ ' ■ . 

I At meUài ceìr^s tèt ge fiditi^ 

j^on V nifi ^effiemm fin a bà^JJè 

ffiii mtm dixifiarmaturpéSlorA >Wj^4 

plus etenim mira dlgnus fhermls etiti 
■ Ah ij turi finè armis T urcis iì^trefifiuHp 
Uas igitur rhythmhì bos^ cskbìtAre II* 

Imbi'Ucs bellmti fmpHbes ^Htmne.pu» 


gfiime ^ ^ 

Fra t'àp' 7 ' Ó*' 'Mmmefb morte f fideq^ 
fugìint V ^ . 

’ Cejfit cnimtaus-viCiummy mm lufii-^ 
ni ani 


Vinoni vlncmt : glorm detur eie - 
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tiìl èrfdèm 
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, i) E C ‘A S T i C 0 N , 

ì ' 

Per tiuAim l^ecc^ari^ > 

i \ 


JfydicU ìmMer Inmftà fùBtntìé 
iniqui ' 

iKirant * Kiuméè : 9^cfh9rn ^ Vincla 

tUlligeram Sédtm SpiCfsi9t€i Sordidi 

^ T^^9fiu;Tw€hdht)ifTelTmt4^4 
Tenenti > * 

Impreié 

Nequaquom Numlna 

" Ive^éinf . .-Q ' “(f- v' 

lu^ùtin lnfyadé \ Innnm It^fdantuf 
Inermet » 

‘Attamcn Armétt Adhàc AUitwantìt 
’ Amor; 

NobilUér JiatosNofiOf Nane Nobk 

ticrcs 

Xnttt Jufmum I ubila Ibitjni laeeuu 


